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A Venezia rispunta il secessionismo 
Da Martinazzoli e D'Alema no a Segni 

Bossi d ripensa 
«La Lega 
resta del Nord» 
La Lega non cambia nome e resta del Nord. Pa­
rola di Bossi, che minaccia addirittura le dimis­
sioni in caso contrario. Quanto al Centro-sud, 0 
in atto, dice, «un'operazione di apostolato al fe­
deralismo». A Venezia rispunta la secessione. 
Bossi attacca Segni e Alleanza democratica, che 
viene invece appoggiata da Bogi (Pri). Freddo 
Martinazzoli, critico D'Alema. A PAGINA 5 

La palude Età Beta 
GIANFRANCO PASQUINO 

N on c'è proprio bisogno di un polo laico-radical-so-
cialista. La difficile transizione italiana deve essere 
guidala verso la creazione di un sistema bipolare. 

Deve approdare ad una dinamica fra due soli poli, formati 
di coalizioni flessibili, programmaticamente caratterizzate, 
costituite da persone politicamente nuove o che abbiano 
concretamente dimostrato di sapersi rinnovare. Nulla di 
tutto questo si può al momento individuare nella progettala 
creazione di un polo laico-radical-socialista. I suoi promo­
tori, se tali sono, vale a dirp Amato, Cossiga e Pannella, rap­
presentano, in forme e modi diversi, componenti cospicue 
del vecchio sistema politico italiano. Con stili e comporta­
menti diversi, hanno sfruttato quel sistema per ritagliarsi 
spazi di potere al quale, evidentemente, vogliono rimanere 
attaccati. Finora hanno ricevuto l'assenso esclusivamente 
di coloro che, in difficolti nei rispettivi schieramenti, tenta­
no di riciclarsi. Le soluzioni istituzionali di cui sono portato­
ri: il sistema elettorale uninominale all'inglese e il presiden­
zialismo, non rappresentano il futuro di un sistema politico 
moderno. Per (orza di cose un polo laico-radical-socialisla 
sarà costretto a ricostituirsi come centro paludoso del siste­
ma politico italiano acquisendo, di conseguenza, uno spa­
zio di contrattazione permanente sia con il polo moderato 
che con'il prtlo'progressista. È una strategìa già praticata 
con consistente successo in termini di potere e di risorse in 
questi anni dentro i rigidi confini del pentapartito È la stra­
tegia dell'interdizione, del ricatto, delia rendita di posizione 
che è sostanzialmente responsabile della corruzione del si­
stema politico e sociale. È una strategia che renderebbe 
impossibile qualsiasi alternanza vera di coalizioni contrap­
poste, qualsiasi ricambio vero di personale politico, qual­
siasi attuazione vera di programmi alternativi. Di più, è una 
strategia che sembra avere come obiettivo proprio quello 
di bloccare quanto di nuovo potrebbe nascere nella diffici­
le transizione. - . ' 

A llo stato nascente, questo polo laico-radical-sociali-
sta si presenta come una specie di refugium peccato-
rum della prima Repubblica. Anche se non tutti 

quelli che hanno peccato fortemente nella prima Repub­
blica verranno invitati a farne parte, fra i promotori se ne 
trovano alcuni che hanno peccato in cariche importanti e 
che per arrivare a quelle cariche hanno utilizzato altissime 
responsabilità di governo (e conoscenze di sottogoverno). 
Non stupisce neppure che Pannella dia credito a operazio­
ni di questo tipo. La sua e, come sempre, una strategia tutta 
personalistica e personalizzata. Preso atto che nell'ambito 
del polo progressita che si va faticosamente costruendo 
non sembra esserci un ruolo di primissimo piano per lui, 
Pannella mira sostanzialmente a rendere difficile se non 
impossibile la costituzione di un polo progressista omoge­
neo e la sua credibilità come coalizione di governo. 

Amato, Cossiga e Pannella vogliono diventare gli arbitri 
del sistema politicoche nascerà. Nel difficile interegno fra il 
vecchio, che non vuole morire, e il nuovo, che fatica a na­
scere, si collocano, secondo la nota analisi di Gramsci, an­
cora una volta i germi della degenerazione politica. Non 
c'è proprio bisogno di un polo laico, radicai, socialista, che 
oggettivamente appare come l'espressione della revivi­
scenza e della riorganizzazione di quanto è irrimediabil­
mente vecchio nel sistema politico italiano. Poiché fa leva 
sulle resistenze al cambiamento che si annidano un po' in 
tutti i partiti e in diffuse nicchie sociali, questo polo si carica 
di pesanti ambiguità. Affinché venga sventato questo insi­
dioso tentativo sono necessarie due contromisure. La con­
tromisura istituzionale e una legge elettorale a doppio tur­
no con ballottaggio. La contromisura politica è la rapida 
costruzione di una flessibile coalizione di forze progressiste 
disposte a sporcarsi le mani governando. Qualsiasi proget­
to neocentnsta rivaluta e rivernicia il vecchio finendo per 
impedire l'alternanza. Il nuovo si costruisce esclusivamente 
intomo alla praticabilità istituzionale e politica dell'alter­
nanza. 
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Ad Agrigento Wojtyla urla contro Cosa Nostra: «Non si può calpestare il diritto alla vita» 
Appello ai giovani: «Reagite contro i falsi maestri». Incontro coi genitori del giudice Livatino 

«Mafiosi, vi punirà Dio» 
Il Papa incita la Sicilia: ribellati 

«Mafiosi convertitevi. Un giorno verrà il giudizio di 
Dio». Il Papa, ieri ad Agrigento, ha messo il piede 
sull'acceleratore dichiarando apertamente «guerra» 
alla mafia, decidendo la posizione dello «Stato» 
Chiesa verso i responsabili delle stragi e degli omici­
di. Appello ai giovani: «Alzatevi, reagite contro i falsi 
maestri». Agli imprenditori chiede di lottare contro 
la mentalità mafiosa e di rinnovare la politica. 

RUGGERO FARKAS 

«Poche donne» 
In Calabria 
liste bocciate 
In forse le elezioni in 14 comuni calabresi. La 
commissione elettorale circondariale ha infatti re­
spinto le liste perchè in deroga con la norma che 
attribuisce la quota del 30% alle minoranze dei 
candidati, in questo caso le donne. «La deroga 
non 6 interpretabile. La norma è solo promozio­
nale, non vincolante», spiega il ministro Mancino. 
Prisco, Pds: «Così si delegittima la legge». 

ROSANNA LAMPUGNANI 

wm ROMA. Vibo Valentia e il 
comune più grosso, seguo­
no altri tredici: in queste 
realtà e molto probabile che 
il 6 giugno non si voti. La 
commisionc elettorale cir­
condariale, presieduta dal 
giudice Gabriella Rcillo, ha 
ricusato le liste elettorali in 
quanto non rispettavano 
l'assegnazione del 30V6 delle 
candidature alla minoranza, 
in questo caso alle donne. I 
proponenti possono appel­
larsi alla Corte di appello di 
Catanzaro che entro 20 gior­
ni dovrà dare il suo parere 
Ma e difficile che la vertenza 
si risolva entro il 6 giugno. 
Mancino: «Il rispetto di quel­

la percentuale può avvenire 
di norma, dice la legge, che-
in tal senso ha una funzione 
solo promozionale». Franca 
Prisco, senatrice Pds: «Cosi si 
delegittima la legge. Il giudi­
ce ha fatto il suo dovere, 
sbaglia invece il ministro 
che dà un'interpretazione 
sbagliata della legge: quel 
"eli norma" si riferisce a casi 
eccezionali. Mancino avreb­
be dovuto dare indicazioni 
ai comuni affinché accettas­
sero liste composte in dero­
ga alla legge». Il rischio éche 
il caso si ripeta anche in al­
tre città italiane chiamate al­
le urne. 

A PAGINA 4 

Sotelo 
Corruzione 

e democrazia 
Un sospetto di corru­
zione generalizzata 
pesa sulla politica. 
Chi non vuole che sia­
no portate alla luce le 
cause della corruzio­
ne, non vuole daweto 
sconfiggerla. Ripensa­
re e rigenerare la de­
mocrazia è il compito 
imposto dalla lotta 
contro la corruzione. 
Bisogna diffidare di 
tutte le proposte che 
non mettano l'accen­
to su questa connes­
sione e non indichino 
la via per democratiz­
zare le democrazie. 
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Pietrangeli 
Non canto 

Tangentopoli 
Si intitola «Canti, con­
tesse e conti» il con­
certo che Paolo Pie­
trangeli terrà il prossi­
mo 16 maggio al Pa­
ridi di Roma. Non 
un'autocelebrazione, 
ma l'occasione di ri­
percorrere trentanni' 
di ballate. «Con Con­
lessa ho segnato un'e­
poca, ne sono felice», 
dice il cantante-regi­
sta. «Allora non aveva­
mo il dono dell'ironia, 
ma oggi non saprei 
mai comporre una 
canzone su Craxi o 
Tangentopoli». 

M, ANSELMI A PAG. 17 

• • AGRIGENTO -Lo dico al 
responsabili: convertitevi. 
Una volta verrà il giudizio di 
Dio>. Cosi, nella Valle dei 
Templi, dopo la messa, Gio­
vanni Paolo II ha dichiaialo 
guerra alla mafia. Parole che 
pesano, «macigni» che rotola­
no contro «innominati» ben 
noti, ormai «Concordia senza 
morti, senza assassinati, sen­
za paure, senza minacce, 
senza vittime, che sia concor­
dia», il Papa si è rivolto al po­
polo siciliano ed è stato ac­
clamato. In precedenza, du­
rante uno dei suoi appunta­
menti, il Pontefice parlando 

con i religiosi aveva ricordato 
le vittime della mafia, «coloro 
che, per affermare gli ideali 
della giustizia e della legalità, 
hanno pagato col sacnficio 
della vita il loro impegno di 
lotta contro le for/.e violente 
del male». E ancora, rivolto ai 
giovani: «La Chiesa, fedele 
agli insegnamenti di Cristo, è 
accanto a quanti si adopera­
no per costruire una convi­
venza sociale. Essa si sente 
impegnata ad operare corag­
giosamente per divenire au­
tentico segno di speranza per 
l'intera società, soprattutto 
peri giovani». 
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Don Riboldi 
La Chiesa 

s'è distratta 
Parla monsignor Ri­
boldi, vescovo di 
Acerra, per vent'anni 
parroco nella Valle 
del Belice: «Certo che 
siamo stati proprio 
distratti, per molti an­
ni l'Italia intera non 
ha visto quello • che 
accadeva nell'isola. E 
anche la Chiesa 
spesso non ha visto, 
ma ora la maschera 
è caduta. La mafia è 
il male e va combat­
tuta». , 

E. FiERRO A PAG. 3 

Partita sospesa a Genova 
uno sciame d'api invade il campo 

Botte tra tifosi a Brescia 
Api all'attacco del campionato di calcio. Ieri a 
Genova uno sciame d'api ha occupato il palo 
di una parta dello stadio e ha impedito l'inizio 
di Sanipdoria-Pescara per circa un'ora. Disordi­
ni, invece, a Brescia, prima e durante l'incontio 
tra la squadra locale e l'Atalanta. Sette i feriti. 

NELLO SPORT 

Una tregua a metà in Bosnia. Owen si mostra ottimista: «La pace è più vicina» 

Per un giorno i serbi depongono le armi 
Ma a Mostar sparano croati e musulmani 

Crisi nel governo Rabin 
Si ritira il partito religioso 
Un'ombra sul negoziato 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI A PAGINA I O 

L'accordo di «cessate il fuoco» almeno per ora 
regge. Ieri Sarajevo ha finalmente vissuto una 
giornata di pace. Non hanno sparato né i serbi né 
i musulmani. Il mediatore della Cee Lord Owen si 
dichiara ottimista e parla di una pace più vicina. 
Si sono però riaccese le ostilità tra croati e musul­
mani. Intorno a Mostar violenti combattimenti 
hanno fatto cinque morti e numerosi feriti. 

• • ROMA. I serbi ieri hanno 
rispettato la tregua. A Saraje­
vo come del resto su tutti gli 
altri principali fronti che li op­
pongono ai musulmani bo­
sniaci le armi non si sono 
quasi fatte sentire. L'accordo 
voluto dal generale dell'Onu 
Morillon e firmato sabato not­
te dai capi militan delle due 
fazioni per ora regge. Il nego­
ziatore della Cee Lord Owen . 
ne trae auspici ottimistici e 
parla giù di «una pace più vi­
cina». Osservatori militan so­
no già arrivati a Zepa per vigi­
lare sul rispetto delle intese di 
smilitarizzazione. Reparti di 
caschi blu si stanno dirigendo 
anche verso Srebrenica. I ser­

bi hanno accettato di mirarsi 
a una distanza giudicata «di 
sicurezza», i musulmani di 
consegnare le armi alle forze 
dell'Onu Le notizie confor­
tanti su questo fronte sono 
però contraddette da quanto 
sta accadendo nelle aree 
contese tra bosniaci e croati. 
Ieri intorno alla città di Mo­
star, nel sud del Paese, si sono 
avuti violenti combattimenti 
tra le milizie delle due parti 
che hanno fatto quattro morti 
e quindici feriti. Il generale 
Morillon si è dichiaralo pron­
to a partire per Zagabria per 
tentare di raggiungere un al­
tro accordo di tregua anche 
su questo fronte. 

A PAGINA 11 

H potere 
nelle 

fabbriche 
600mila firme entro il 
30 giugno: e-la sfida 
dei Consigli di fabbri­
ca che promuovono i 
referendum per l'a­
brogazione dell'arti­
colo 19 dello Statuto 
dei lavoratori. La Cgil, 
invece, mette in cam­
po una sua proposta 
di legge. Democrazia 
nei luoghi di lavoro e 
rappresentanza. - su 
questi temi, due pagi­
ne speciali con scritti 
di Trentin, Mussi e Al­
leva, interviste a Giu­
gni e Cagna. 
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Polemiche in Usa 
Giustiziato 
reduce del Vietnam 

NOSTRO SERVIZIO 

M NEW YORK. È stato giu­
stiziato sulla sedia elettrica 
un veterano del Vietnam, re­
so folle dagli orrori della 
guerra. Larry Joe Johnson, 
49 anni, dopo sette minuti di 
agonia, e spirato nel peni­
tenziario di Starkc, in Flori­
da, duecentunesima vittima 
dal 1976 anno in cui sono 
state ripristinate le esecuzio­
ni capitali negli Stati Uniti. 
Johnson era un menomato 
psichico e aveva trascorso 
anni in un manicomio mili­
tare perche soffriva di alluci­
nazioni provocategli dagli 
orrori della guerra. Al ritorno 
dal Vietnam aveva tentato di 
reinscrirsi nella vita civile, si 
era iscritto alla scuola milita­
re del Kentucky ma era rima­

sto ferito durante un'eserci­
tazione. Dopo il ricovero 
nell'ospedale psichiatrico 
non aveva trovato lavoro e si 
era trasformato in rapinato­
re. Nel 79 aveva ucciso, du­
rante un colpo, un benzi­
naio. La esecuzione di John­
son ha provocato molte po­
lemiche. Il governatore dello 
Stato, cui spettava la conces­
sione della grazia, ha dichia­
rato di non aver rimorsi: «Era 
un assassino non un eroe di 
guerra». I reduci hanno orga­
nizzato una veglia davanti ai 
carcere dove Johnson è sta­
to giustiziato. Quando è 
giunta la notizia che era spi­
rato hanno abbrunato una 
bandiera americana. 

A PAGINA 12 

ROBERTO BETTEGA 

Milan, due punti 
per scacciare la paura 
• i Rieccoci insieme, amici, 
a tentare di analizzare non so­
lo i 90 minuti della 30» di cam­
pionato ma anche molto di 
quanto accaduto nelle ultime 
due settimane. Nazionale: non 
sarei troppo preoccupato per 
la situazione azzurra, la strada 
è ancora pianeggiante; unica 
nota stonata mi sembra una 
certa qual povertà di alternati­
ve un po' preoccupante. Uefa: 
la meritata affermazione dei 
bianconeri dimostra lottimo 
periodo degli juventini e di un 
Baggio concretamente super. 
E allora, per commentare la 
30» di campionato riallaccia­
moci al Baggio super, ancora 
decisivo con 3 goal per le sorti 
della Juventus. Ma decisivi so­
no tornati a essere anche gli 
olandesi, Riikard e Van Basten, 
che hanno firmato un succes­
so decisivo; cosi come Gullit, 
con il goal del pareggio nei 
derby milanese, aveva allora 

smorzalo le ambizioni dei cu­
gini interisti. La vittoria del Mi­
lan era prevista ma gli ultimi 
fatti lasciavano adito a qualche 
dubbio, del resto supportato 
da una inseguitrice concretissi­
ma e in gran forma. E infatti 
anche la Lazio ha dovuto subi­
re la legge di Sosa. un ex fortu­
nato ma bravo. E quindi, come 
pensavamo, Ancona segna un 
punto importantissimo per Ca­
pello. 

Un accenno a Roma-Tonno. 
Mai avrei pensato che due tra 
le migliori difese del campio­
nato e due tra i peggiori attac­
chi del campionato potessero 
dare origine a un simile 5-4. 
Ma. se si smorza l'interesse al 
vertice, in coda gli animi si 
scaldano. I tifosi toscani aveva­
no sabato sera considerato il 
sospirato e sofferto pareggio 
come un avvicinamento pro­
babile' e sostanzioso verso la 
salvezza; invece, i risultati di ie­

ri pongono tutto sotto una luce 
diversa. E allora cosa attendo­
no Chiarugi e Antognoni, cosa 
possono sperare da loro i tifosi 
fiorentini? lo credo che l'unico 
sereno sia oggi Radice Ripen­
sate un po' a quanto successo 
negli ultimi mesi, ricordate le 
imprese di Baiano e Battistuta 
e ditemi perché Vittorio Cccchi 
Con ha compromesso tutto. 
Quella viola è senza ombra di • 
dubbio la più talentosa delle 
compagini in zona critica ma è 
anche la meno lucida, la meno 
serena. Spero che Chiarugi ab­
bia, con l'età, acquistalo que­
ste qualità in modo da poterle 
trasmettere ai suoi ragazzi. 

Infine, il nostro Parma si ap­
presta a rappresentarci a 
Wembley. Cosa posso dire? 
Tanto o niente, forse solo: siate 
voi stessi, giocherete bene e 
probabilmente vincerete. Au­
guri 
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La corruzione in Europa 
Anche in Spagna le degenerazioni dei partiti 
assorbono l'attenzione dell'opinione pubblica 
La necessità di introdurre riforme di sistema 

Democratizzare 
la democrazia 

IQNACIOSOTELO* 

^B Un sospetto di corruzio­
ne generalizzata pesa sulla po­
litica, con varie conseguenze 
negative, tra cui quella di alza­
re un polverone intorno ai gra­
vi problemi sul tappeto. Men­
tre si diffonde un crescente di­
sorientamento nello scenario 

. internazionale, con il modello 
economico vigente che fa ac­
qua da tutte le parti e la pre­
senza di segnali inequivocabili 
di un possibile sfaldamento 
della Comunità europea, gli 
spagnoli, come gran parte de­
gli altri europei, sono concen­
trati sul fenomeno della corru­
zione. • - . • i 

Il fatto è che. negli ultimi 
mesi, l'ombra della corruzione 
è calata a gran velocità dai set­
tori sociali più alti e meglio in­
formati, che sono anche più ' 
comprensivi e tolleranti, fino 
alle classi inferiori, più nume­
rose, e, a questo punto giusta­
mente, più inflessibili e aggres­
sive. La corruzione è al secon­
do posto - al primo resta senza 
dubbio la recessione econo­
mica, col conseguente aumen­
to della disoccupazione - tra i 
fattori che si riveleranno deci­
sivi nelle prossime elezioni. 

Prima però di tirare conclu­
sioni affrettate sull'impatto che 
questo fenomeno dovrà neces­
sariamente esercitare sul risul­
tato delle ume, è necessario 
distinguere tra diversi tipi di 
corruzione. Dal quando, il 20 
ottobre 1981, pubblicai su El 
Pais un articolo sulla Sociolo­
gia della corruzione - argo­
mento di cui purtroppo da al­
lora mi sono dovuto occupare 
sempre più spesso - abbiamo 
fatto parecchi progressi in que-
sto campo. 

•' l'Conviene ricordare subito 
che nulla favorisce tanto la 
corruzione, quanto esagerarne 
la portata. Affermare che «tutti 
i politici sono corrotti» equivale 
a dire che nessuno in partico­
lare lo è. Se si fa uso di un con­
cetto universale di corruzione 
che comprenda tutte le debo­
lezze umane, i politici corrotti 
finiscono, nella chiacchiera 
senza senso, per passare inos­
servati. Nascono generalizza­
zioni indiscriminate di questo 
tenore: è altrettanto corrotto 
chi ruba e chi mente; chi ac­
cetta denaro sottobanco e chi 
tace pur sapendo che cosa sta 
accadendo; * chi obbedisce 
contro la sua coscienza e chi 
non si fa nessuno scrupolo. Il 
concetto di corruzione più è 
allargato meno funziona, e di­
venta più facile annacquare 
tutto nella retorica del i ! - ;>» 
O tempora! O mores!. . 

È . indispensabile, 
per fare un minimo di 
chiarezza intorno a 
questo concetto, usar­
lo in un'accezione ri­
stretta, che compren­
da solo quegli atti per 
cui chi detiene un in­
carico pubblico o ha 2&&,%r« 
voce in capitolo nelle decisioni 
dell'amministrazione, viene 
pagato in cambio di un favore. 
Questo concetto ristretto di 
corruzione è sufficientemente 
esemplificato nel codice pena­
le e non richiede (in linea di 
principio, certo, dato che tutte 
le leggi sono perfezionabili) 
alcuna revisione legale. Di 
conseguenza, chi propone, 

per lottare contro la corruzio­
ne, esclusivamente o fonda­
mentalmente di stabilire nuo­
ve leggi o dì inasprire quelle 
esistenti, in fondo non vuole 
cambiare nulla e di quella cor­
ruzione ècomplice. 

All'interno di questo concet­
to ristretto, penale, di corruzio­
ne, occorre distinguere, dal 
punto di vista sociologico, al­
meno tre varianti principali. La 
prima si riferisce alla corruzio­
ne individuale. Riguarda il poli­
tico o il funzionanq|che. a pro­
prio esclusivo nschio e benefi­
cio, apprólitta della sua posi­
zione per arricchirsi. In una so­
cietà in cui gli affari migliori si 
fanno quasi sempre ai limite 
estremo della legalità, o vali­
candolo di poco, e in cui, per 
altro verso, le ricchezze accu­
mulate sono considerate il 
massimo indice di prestigio, si 
comprende bene, vista la fragi­
lità della natura umana, che 
non siano mancate in passato 
né, ovviamente, mancheranno 
in futuro, le tentazioni ad ap­
profittare dei vantaggi dell'in­
carico. 

Ciò che conta, in questa for­
ma di corruzione individuale, 
è la portata del fenomeno. Può 
essere una cosa marginale, 
che si verifica anche nelle so­
cietà più avanzate, oppure 
molto diffuso, entrando nella 
cultura politica a pieno titolo. 
Il grado di diffusione dipende 
in larga misura dalla corruzio­
ne ambientale, cioè dal con­
corso con un altro dei due tipi 
di corruzione che dobbiamo 
ancora descrivere; inoltre di­
pende dai controlli sociali, e ' 
soprattutto dall'esistenza di 

. mezzi di comunicazione in, 
grado di denunciare anche il 
minimo sintomo di corruzio­
ne. , • i 

In termini di vantaggio so­
ciale, dovendo scegliere tra un 
sistema dei media che denunci 
la corruzione sin dalle sue pri­
me avvisaglie e anche in casi 
che sembrino insignificanti, e il 
rischio di commettere qualche 
ingiustizia, l'interesse generale 
inclina chiaramente a favore 
della prima alternativa. Esisto­
no strade legali sufficienti per 
perseguire l'ingiuria e la calun­
nia: in genere alla fine è la veri­
tà a prevalere, e quasi sempre 
è una verità contraria a chi si ri­
teneva perseguitato e diffama-

• to. Quelli che fanno del reato 
di diffamazione una muraglia 
a tutela delle pubbliche fun­
zioni, mettendo il bavaglio al­
l'azione di denuncia dei mezzi 

«Affermare che tutti 
i politici sono 

corrotti, equivale 
a dire che nessuno 
in particolare lo è* 

di comunicazione, antepongo­
no i loro interessi come classe 
politica alla lotta contro la cor­
ruzione. 

Una seconda variante è 
quella che potremmo definire 
patrimoniale. È propria di so­
cietà economicamente e poli­
ticamente sottosviluppale, in 
cui il potere politico, privo di 
controllo democratico, ma-

• *<.av**^ *CW~?>»^JJ ' ™>*,1<""*-<lt»n*.,- v i 

A sinistra, Felipe Gonzales, leader Psoc, sopra Alfonso Guerra: in alto i 
leader dell'opposizione José Maria Aznar 

neggia le finanze statali e l'e­
conomia del paese come se 
fosse patrimonio personale dei 
vertici dello Stalo. Il Nicaragua 
di Somoza e il Marocco di Has-
san sono ottimi esempi di que­
sta forma patrimoniale di cor­
ruzione. Di cui in Spagna si 
contano, semmai ce ne sono, 
solo residui poco significativi. 

Una terza variante, abba-
•*,!(vz stanza diffusa nell'Eu­

ropa comunitaria, che 
minaccia le istituzioni 
democratiche svuo­
tandole di senso, è 
quella legata al finan­
ziamento dei partiti. 
Per accrescere sostan­
zialmente le loro risor­
se, i partiti politici or­

arsi» ganizzano un sistema 
di finanziamento illegale, sia in 
combutta con imprese che di­
stribuiscono tangenti per poter 
contare sull'appoggio pubbli­
co, sia pretendendo «donazio­
ni» sotto forma di servizi, che 
non sono altro che il prezzo 
per conservare la benevolenza 
dei politici all'impresa in que­
stione. Si noti che quesl'ullima 

forma di corruzione e chiara­
mente una pratica mafiosa. 

In contrasto con l'immagine 
che vorrebbero trasmettere i 
politici eletti grazie a campa­
gne elettorali finanziate in par­
te con denaro proveniente da 
estorsioni, questa variante, an­
ziché essere più giustificabile 
della corruzione individuale. 
penetra più a fondo nella so­
cietà con conseguenze vaste e 
perverse. In primo luogo, il fi­
nanziamento irregolare dei 
partiti mina il principio della 
legalità, fondamentale in uno 
Stato di diritto, proprio per ma­
no di coloro che dovrebbero 
fare da intermediari tra la so­
cietà e lo Stato. Inoltre, e que­
sto è anche più grave, questo 
tipo di corruzione rnetle in di­
scussione la credibilità demo­
cratica del sistema, delegitti­
mandolo. Infine, se i partiti si 
finanziano attraverso il sistema 
della corruzione, questa fini­
sce, in un certo qual modo, per 
essere «legittimata»; non pochi 
si arricchiscono grazie a que­
sto sistema. Non si può orga­
nizzare una rete illegale di fi­
nanziamenti per il partilo e 

contemporaneamente punire 
severamente i casi di corru/io-
ne individuale. 

Il dovere all'esemplarità dei 
politici implica che il giudizio 
sul loro comportamento sui 
più severo a confronto con 
quello sul comportamento de­
gli altri cittadini; un'esigenz.i 
che, d'altra parte, viene com­
pensala dai molti privilegi di 
cui essi godono II po­
litico e separato dagli 
altri cittadini da una 
serie considerevole di 
privilegi - vergognoso 
elencarli perché rela­
tivizzano il principio 
di uguaglianza che in­
forma l'ordine demo­
cratico - ma, per con­
tro, al minimo sospet-
lo pretende di essere trattato 
come un cittadino qualsiasi 
esige la presunzione di inno­
cenza. Per quanto concerne la 
responsabilità penale, il politi­
co dovrebbe godere delie g,i 
ranzic di qualsiasi altro cittadi­
no - ma di fatto gode di garan­
zie maggiori, il che è già un pri­
vilegio - mentre egli solo lui 

anche una responsabilità poli­
tica, che deve essere rigorosa 
conformemente al suo doveie 

esemplarità 
Bisngn.i- sottolinearlo chi 

non vuole che siano portale al­
la luce le cause della corruzio­
ne, non vuole davvero sconfig­
gerla I partiti fanno ricorso alle 
tangenti per finanziarsi per il 
semplice motivo che per resta­
re al potere ci vuole molto più 
denaro di quello che hanno a 
disposizione. All'interno degli 
apparati il dilemma che si pre-
senla è obbligatorio, o si rime­
dia il denaro necessario per re­
stare al potere, poco importa 
come, oppure si è tanto stupidi 
da cedere il potere al partito 
che sa destreggiarsi meglio. Le 
elezioni si vincono conqui­
stando i voti degli indecisi: ec-

«II dovere all'esemplarità 
dei politici 

implica che il giudizio 
sul loro comportamento 

sia più severo» 
co perché servono finanzia­
menti extra che permettano di 
spendere di più. 

Chi condanna il finanzia­
mento irregolare dei partiti, 
senza indignarsi per un siste­
ma politico che distribuisce il 
potere in funzione degli inve­
stimenti, in fondo non vuole 
cambiare nulla La corruzione 

legata al finanziamento dei 
puniti rende evidenti non po­
che tare del nostro sistema de­
mocratico. È perfettamente 
Ululile dichiarare che si vuole 
eliminare la corruzione tche 
poi è solo che un sintomo;, se 
non si stabilisce una strategia 
per correggere questi difetti. 
Chi parla di combattere la cor­
ruzione, trascurando le insuffi­
cienze delle attuali democra­
zie occidentali, vuole che lutto 
resti com'è. Partiti burocratiz­
zati e dominati da ristrette éli­
te, una legge elettorale che pu­
nisce gli innovatori e premia i 
governanti e, ciò che è peggio, 
lascia nelle mani dei vertici po­
litici la scelta dei candidali, do­
po aver chiuso tutti i canali di 
partecipazione, tanto all'inter­
no dei partiti come fuori di es­
si. In questo panorama, la cor­
ruzione sembra persino un 
male necessario. 

Nessuno ha diritto 
di indignarsi per la 
corruzione dei partiti 
senza mettere il dito 
nella piaga di una cor­
ruzione inerente alle 
forme istituzionali del­
la democrazia. Ripen­
sare e rigenerare la 
democrazia è il com­
pilo imposto dalla lot­

ta contro la corruzione. Biso­
gna diflidare di tutte le propo­
ste che non mettano l'accento 
su questa connessione e non 
indichino la via per democra­
tizzare le democrazie. 

della Frac 
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Non affidate 
il Piccolo Teatro 

ai manager 

i 

i 

PIETRO CARRICLIO * 

In questi giorni Nina Vinchi lascia la direzione 
del Piccolo Teatro di Milano: la notizia forse 
passerà inosservata per il gran pubblico, an­
che quello che affolla i teatri, ma per noi che 
lavoriamo in teatro è una notizia che conta. 
Da domani il Piccolo Teatro volta pagina, una 
pagina di stona. La .signora, come tutti con in­
volontario manzonismo la chiamiamo, lavora 
al Piccolo dal 1947, al Piccolo ha sposato pri­
ma il teatro e poi il suo mitico direttore, Paolo 
Grassi. Una pagina di storia che ha un suo se­
greto: il Piccolo Teatro di via Rovello a Milano 
è angusto e i suoi uffici ricordano certi banchi 
delle compagnie di navigazione della mia in­
fanzia, senza luce e con le porte che non si 
appaiano mai tra di loro. Da queste porte e 
passato li teatro di tutto il mondo, riverente e 
curioso; ma nessuno e riuscito mai a venire a 
capo del segreto del Piccoio: la capacità di 
Strehlcr, di Grassi e della Vinchi di fare di que­
sta bottega di Milano un'officina europea, una 
delle poche che hanno fatto conoscere la no­
stra cultura, senza provincialismi • 

Da quelle stanze viene fuori una grafica bel­
lissima, così nitida da sembrare incisa sul cri­
stallo. Ma questa grafica, che è poi l'immagine 
del Piccolo, è l'ombra del lavoro di Strehler in 
palcoscenico e della Vinchi negli uffici. In 
quarantasette anni Strehler na lavorato nel più 
piccolo palcoscenico del mondo e la Vinchi 
in un sottoscala. Milano è stata avara con loro. 

Il segreto del Piccolo e il segreto di Strehler 
fare di una pozzanghera, come succede nei 
Campiello, il luogo stesso della poesia. Ma a 
parte il richiamo alla pozzanghera, che può 
essere ardito, tutto quello che Strehler e b 
Vinchi hanno toccato (bilanci compresi) in 
questi quarantasette anni nelle loro mani si è 
trasformato. 

Il segreto che (adi un palcoscenico angusto 
e di un locale senza luce il primo teatro del 
mondo non lo spiega soltanto un'idea di tea­
tro o la magia di Strehler, ma qualcosa di più 
semplice, così .semplice da apparire ridon­
dante, un modo profondamente umano di 
praticare il lavoro, un'antica sapienza artigia­
nale, sopravvissuta a quest'età dei consumi. 

Oggi quest'età dei consumi si vendica e la 
peste contagia Milano, e sempre quando c'è 
la peste ci sono i processi agli untori: la voglia, 
per intenderci, di sacrificare quello che è bello 
e pulito. 

n questi giorni di peste, Milano, giudici com­
presi, dovrebbe riconoscersi nel Piccolo, che 
a suo modo, anche in modo arlecchinesco, 
come e giusto, questa peste ha doninyiato *> 
ha combattuto in quarantasette anni di vita ir­
ripetibile. Sempre la vita è irripetibile, ma quel 
che temo è quello che in questi giorni auspi­
cano in molti e non soltanto gli sciacalli: una 
trasformazione ed un ammodernamento dei 
Piccolo. Non temo soltanto un Piccolo senza 
Strehler, che è mimmaginabiic (infatti non 
avrebbe senso), ma un Piccolo messo a nuo­
vo: con nuovi statuti, con nuove regole, e con i 
managers: la parola è indigesta come un tor­
rone, ma è d'uso. Per capirci: la responsabilità 
maggiore di Milano sta nel non aver offerto a 
Strehler gli strumenti che in questi anni Streh­
lcr con la timidezza di un ragazzo ha richiesto: 
statuti, regole e collaboratori. Milano ha intui­
to, conoscendolo, che Strehler li vuole antichi, 
come quelli che gli sono sempre passati <ra le 
mani e invece vuole darglieli nuovi, da super­
mercato, inservibili, di quelli che si spuntano 
subito come vecchi arnesi. 

Milano si sta assumendo la responsabilità 
della chiusura del Piccolo; e non sarà un'anti­
ca bottega artigiana a chiudere, ma il più mo­
derno, perché il più bello, dei teatri. Ed è tri­
ste, e non soltanto per la signora Vinchi che in 
questi giorni lascia il Piccolo, ma per tutti noi. • 

Il commissario straordinario del comune di 
Milano, nel salutare la signora Vinchi, tralasci, 
quindi, parole di circostanza e la ascolti: po­
trebbe decidere di darle retta e con due deli­
bero, la prima di riforma dello statuto, la se­
conda di adeguamento dei finanziamenti, po­
trebbe deludere i malintenzionati, quanti in 
questi giorni hanno una gran voglia di buttar 
via con il glorioso sottoscala anche il Teatro. 
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Papa 
in Sicilia 

il Fatto 
Dopo la messa celebrata ad Agrigento, Giovanni Paolo II 
rompe il cerimoniale e grida alla folla: «Nessuno ha il diritto 
di calpestare il comandamento divino di non uccidere» 
Appello agli imprenditori: «Dovete combattere le clientele» 

IMKiini 3 TU 

«Mafiosi, il giudìzio di Dio vi colpirà» 
Durissima invettiva del Papa che dichiara guerra a Cosa nostra 
Il Papa, ieri ad Agrigento, ha dichiarato aperta­
mente «guerra > alla mafia, decidendo la posizio­
ne dello «Stato» Chiesa verso i responsabili delle 
stragi e degli omicidi Esce dal solco pre-tracciato 
e minaccia il «diavolo siciliano» gridando ai ma­
fiosi «Convertitevi Un giorno verrà ti giudizio di 
Dio» Agli imprenditori chiede di lottare contro la 
mentalità mafiosa e di rinnovare la politica 

RUGGERO FARKAS 

consigliato di non aspettare 
tutto datjli altri di non prc 
tendere tufo dallo Stato di 
promuovere quella cultura 
di II impresa e della solida 
ncta » importante in questo 
momento di crisi e di disoc­
cupa/ ione Tdesoita 'Perse 
verare nell impelano per un 
generale rinnovamento della 
politica orientandola sem 
pre più decisamente ali o 

biettivo del bene comune e 
depurandola da quelle torbi 
de lotiche clientelar! che in 
quinario profondamente I e 
spenenza della democrazia 
l i e o un altro assaggio di 
quel piatto forte che armerà 
inaspettato solo più tardi «La 
lotta decisa alla mentalità e 
ali organizzazione ni ifios.i 
che pur essendo di una mi 
noran/a disonora questa ter 

ra e ne mortifica le potenzia 
Illa sia proseguita con fer 
mezza e piena colliborazio 
ne 

La mafia adi SM> e vera 
mente isolata I mafiosi sono 
veramente scomunicali II 
lJapa non solo ha indicato il 
volto del diavolo siciliano 
ma ha ordinato di combat 
terlo con tutti i mezzi di 
sconfiggerlo ripulendo u n i 

volta e per tutte la Sicilia I ut 
ti i cristiani sono stati impe 
innati in questa atterra eli tibe 
razione dii Giovanni Paolo 11 
I" in questo caso e bene ri 
prendere Leonardo Sciascia 
siciliano di queste terre che 
ricordava come il gesuita Mi 
chele del Bono oltre due­
cento anni fa nel suo DIZIO 
namt registrava Cristianu 
Cristiano semplice uomo» 

A fianco il Papa mentre esce dalla 
chiesa di San Vito a Mazara del 

Vallo sotto Giovanni Paolo II 
durante la messa nella valle dei 

templi ad Agrigento 

• • ACRIGFNTO Questa voi 
la è bene cominciare dalla fi­
ne Raccontare I ultima sce­
na del Papa ad Agrigento ie­
ri sera dopo la Messa quan­
do Giovanni Paolo II si alza in 
piedi senza fogli di carta da­
vanti agli occhi si appoggia 
con tutto il suo peso di mas­
siccio polacco al suo pasto 
rale e con la faccia dura gri­
dando, inventando le parole 
dichiara guerra alla mafia La 
Chiesa contro gli assassini 
gli stragisti contro Cosa no 
stra in Sicilia . 

Nella valle dei 'I empii nel 
«luogo delle metamorfosi» di 
Pirandello, il Pontefice sfida 
la storia e urla la svolta «Con 
cordia Ecco, sia questo no­
me emblematico sia profeti­
co e sia concordia in questa 
vostra terra Concordia senza 
morti, senza assassinati sen­
za paure, senza m nacce 
senza vittime che sia con­
cordia Dopa tanti tempi di 
sofferenza avete finalmente 
un diritto a vivere nella pace 
E questi che sono colpevoli 
di disturbare questa pace 
questi che portano sulle loio 
coscienze tante vittimo 11111,1 
ne debbono capire debbo­
no capire che non si permei 
te di uccidere degli innocen­
ti» Quanto pesano queste 
parole ' Sono macigni che ro­
tolano contro gli «innomina 
ti» che perù tutti sanno chi 
sono È muta la Valle di fron 
te al Papa che riprende «Dio 
ha detto una volta non ucci­
dere Non può I uomo, qual­
siasi gruppo, mafia non può 
cambiare e calpestare que­
sto santissimo Dio Questo 
popolo popolo siciliano tal­
mente attaccato alla vita un 
popolo che ama la vita non 
può vivere sempre sotto la 
pressione di una civiltà con­
traria, civiltà della morte Qui 
ci vuole la civiltà della vita» 

È ancora muta la Valle So­
no sorpresi, impreparati 1 si­
ciliani da tanta rabbia E la 
stoccata arriva alla fine «Lo 
dico ai responsabili lo dico 
ai responsabili convertitevi 
Una volta verrà il giudizio di 
Dio» Non sono cristiani 1 ma 
dosi Non lo sono mai stati 

anche quando nelle chiese 
di Corleone di Palermo di 
Agrigento cieli Etna la do 
menicd andavano a prende­
re I ostia Non lo sono mai 
stati per il Papa Polacco E 
un accelerazione della Chie­
sa cosi brusca che nessuno 
se I aspettava Ha deciso si­
curamente da solo di fronte 
a quel popolo di cristiani rac­
chiuso nella valle dominata 
dalle antiche colonne gre­
che la posizione del suo 
«Stato di fronte agli assassini 
mafiosi e di qualunque altra 
specie, Giovanni Paolo 11 E il 
popolo siciliano lo acclama 
c o m e mai MCVÙ fatto prima 
con nessun capo di Stato 

brano solo assaggi quelli 
che Papa Woytila ha semina 
to ieri durante 1 suoi appun 
(amenti Nella cattedrale di 
san Gcrlanclo ai sacerdoti ai 
religiosi e alle religiose ave 
va ricordato - cosi come uve-
va sperato la vedova del ma­
resciallo dei carabinieri Giu­
liano Guazzclli ucciso dalla 
mafia qui ad Agrigento - le 
vittime dell odio mafioso 
•Non posso non ricordate 
con partn alare e ormi lozione 
coloro che per affermare gli 
ideali della giustizia e della 
legalità hanno pagato col 
sacrificio della vita il loro im­
pegno di lotta contro le forze 
violente del male» E ancora 
una volta come dvnvci fatto 
due giorni fa nelle citta della 
punta Ovest dell isola Mev<i 
spronato 1 suoi uomini «La 
Chiesa fedele agli insegna­
menti di Cristo e accanto a 
quanti si adoperano per co 
striare una convivenza socia 
le Essa si sente impegnata 
ad operare coraggiosamente 
per divenire autentico segno 
di speranza per I intera so­
cietà soprattutto per 1 giova 
ni 

Guerra totale al malaffare 
alla politica dei corrotti alle 
zecche che succhiano dagli 
onesti Agli imprenditori nel 
palazzo dei congressi co 
strutto magnificamente prò 
pno da uno di loro che ora 
sta - non sappiamo se da 
complice o da vittima - col 
laborando con 1 giudici ha 

L'incontro 
coi genitori 
del giudice 
Livatino 
M AdKK.il Vili II Papa non solo ha ri 
cordatoli vittimi della mafia ina - q u a 
si a sorpresa ha incontrato nell abita 
/ione del vescovo alli 15 30 Vincenzo 
e Rosalia I ivatino 1 genitori di Rosario 
il guidile assassinato mentre percorri 
va la provinciale Canicatti Agrigento il 
21 settembre 19'X) Dicci minuti a por 
te chiuse per un colloquio di speranza 
e eli conforto Cuov inni Paolo II stringe 
le mani di Rosalia I ivatino donna mi 
nula vestita eli nero con gli ixcln pieni 
eli lacrime Ila provato «una grande 
gioia scambiando pochi frasi col Papa 
che lei definisce «Cristo in terra Vili 
con/o I ivatmo il volto slavato I abito 
marrone porta il dolore di una famiglia 
eli provincia con I unico figlio anima/ 

zato comi un cane mi ntre implorava 
pula perche aveva deciso di combat 
tere seriamente 1 boss agrigentini e li 
colpiva al cuori'sequestrando loro 1 bo 
ni e ordinando le misure di pnvenzio 
ne Scuote l.i testa il padre di I giudice 
comi per scacciare il ricordo «Il I apa 
fa indie troppo due tante cose Ma lui 
può solo parlare non h » 1! potere di 
mettere in itto le cosi che andre bbero 
fatte qui in Sicilia Allesso voi giornalisti 
scrivete VI10 figlio I hanno amili i//a 
to quindici giorni prima del suo trentot 
tesimo compleanno bisognava scrive 
re venti anni fa quando h inno animaz 
zato il primo magistr ito in Sicilia 

F morta la speranza' «Le cose posso 
no cambiare Quando si taglia un fiore 
il fiore muori Ma la primavera tornerà 
lo stesso Accanto al Livatino e e la 
vecchia insegnante di Revsano Illa Ab 
baie che ha voluto ricordare il suo al 
Itevocon un libro che racconta la giovi 
ricv/a del giudice Ricorda «Rosario 
nella sua aginela quando mori Paolo 
VI nel 1978 scrisse oggi 1 morlo il Pa 
pa della mia giovinezza Sempre nel 
diario il giorno che giurò come giudice 
scrissi oggi sono magistrato Che Dio 
mi protegga AT 

Nostradamus 
e la profezia 
della città 
fra due fiumi 
• • AC Ridi-Mi) Nei salotti della citta 
ili 1 Icmpli tu gli ullimi giorni non si 
discuteva di altro la visita di P.ipa Clio 
vanni Paolo II I e signore hanno man 
dato in lavande ri 1 1 loro abiti più eie 
ganti o se ne sono latte cucire di nuovi 
e sono andati dal parrucchiere per 
I occasione Uno sguardo del Papa un 
baciamano al Pontefice sarebbe stata 
la realizzazioni di un sogno per lungo 
tempii accarre/zalo 

L proprio ni 1 salotti duratili 1 prepa 
rativi per una 11 nmonia nilk ronvcr 
sa/ioni serali 11 gente ha ricordato 
quella iute rpn ta/ione degli scritti di 
"Vlostradamus che profetizzavano la 
morte di «un Papa straniero a maggio 
in una terra al eentro tra due fiumi Era 
Agrigento quell 1 cilt. ' Qui di di fiumi 

., non ce ne sono Manca addirittura 1 ac­
qua nelle case A pensarci bene però 
ci sono due torrenti secchi I Ypsas e 
I Akragas due strisele di terra argillosa 
umida che corrono ai lati della valle 
Ma tanto basta per ingigantire le parole 
e he colavano di bocca in bocca per 
spargerle per fare salire la tensione E 
forse proprio per mettere a tacere que 
sia voce I altro ieri sera dalla questura 
di Agrigento e partila la secca smentita 
ad un possibile attentato sventato 

Abbiamo visto che uno dei fili con 
duttori di questa visita in Sicilia di G10 
vanni Paolo 11 e stato 1 esortazione alla 
lotta alla mafia In ogni messaggio in 
ogni discorso il Pontefice ha rilanciato 
la posizione della Chiesa di fronte alla 
criminalità organizzala Ma non tutto 
1 ra stato prefissato Spesso le sue paro 
le di condanna del «peccato sociale» o 
di esortazione ai sacerdoti nel loro im 
pegno a combattere la mafia sono sia 
te aggiunte successivamente ai discorsi 
già preparati Postille frasi secche pe 
nodi più o meno lunghi che pronun 
ciati dal Papa suonavano come una 
violenta sferzata agli uomini di Cosa 
Nostra I la rotto il rituale tante volte 
Isarol Wovlila e questo lo ha avvicinato 
di più alla gente fi RF 

Don Riboldi: «La Chiesa è stata distratta 
ma ora la mafia è il male e va combattuta» 
«Una bella partecipazione corale ha preparato il 
viaggio del Papa Tanta gente ha quasi voluto sugge­
rire al Pontefice le cose da dire in Sicilia» Monsignor 
Riboldi, per venti anni sacerdote nel Belice, parla di 
Chiesa e mafia «Certo che siamo stati distratti, ma 
per molti anni l'Italia intera non ha visto quello che 
accadeva nell'Isola Ora la maschera della mafia e 
caduta I mafiosi sono il male e vanno combattuti» 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA Conosce bene la 
Sicilia monsignor Antonio Ri­
boldi Neil Isola Dolente-
quando per 1 cittadini della 
Valle del Belice sventrata dal 
terremoto era semplicemente 
don Riboldi ha vissuto venti 
anni dal 1958 al 1978 Gli anni 
in cui la Mafia mutava pelle e 
da organizzazione di rozzi 
•campieri» si trasformava in 
holding criminale mondiale 

Monsignore, Il Papa ha spro­
nalo la Chiesa siciliana a fa­
re di più contro la Mafia. 
Non bastano più le parole, 
ha detto sua Santità. Qual è 
il significato di questa visita 

siciliana del Papa? 
Un significato grande e non 
solo per la Sicilia Nei giorni 
scorsi mi ha colpito addirittura 
meravigliato la parteopazio 
ne «corale» eli tanti uomini e 
donne, prima Ira tutti la signo 
ra Agnese Borsellino al viag 
giodelPapa In tanti uominidi 
chiesa e non si sono rivolti al 
Pontefice quasi a volergli sug 
gerire le cose ila dire nei suoi 
discorsi Perche tutti si aspetta 
vano che in terra di Sicilia il Pa 
pa parlavse della mafia del 
grande male 

Peccato sociale frutto del 
Maligno 

C on queste oarole il Papa ha 
voluto dire t h e quando si di 
sgrena la inorali quando la 
«tremenda progressione del 
I inganno si estende fino a di 
ventare espressione della vita 
soci ile allora si arriva itila 
perversione ili 1 cuore stesso 
dell uomo Certo e un discorso 
tutto rifi rito ael un ambito teo 
loglio e morale ma ili grande 
attualità sociali C ivili dirci 
Con le parole pronunciate a 
I rapani il Papa ha strappalo 
II maschera agli uomini eiella 
Mafia che amano ammantarsi 
di un i certa etica I olla la 1 1,1 
schera rimani il volto vero de-] 
la Mafia il male Un male che 
va lombattuto come un pec 
calo con tutte le lorzc Ecco 
perchi nessuno può p'u chiù 
cleri gli occhi beco perche 
non bastano più le parole 

Bene, monsignore, parlia­
mo di chi ha chiuso gli oc­
chi. Anche la Chiesa per an­
ni In Sicilia non ha visto, o 
forse non ha voluto vedere? 

Per anni I Italia .ntera non ha 
visto quello che accadeva in 
quell Isola martoriata lo sono 

stalo in Sicilia dal r>8 al 78 ho 
conosciuto molti uomini chi 
poi sono caduti vittime della 
mafia Ricordo in partnolan le 
lunghe disi ussioni con il gene 
r ile ( arlo Alberto Dalla dine 
sa gli chiedevo il perchi della 
disattenzione di I Pae se ni 1 
confronti della malia Quando 
sono diventato vescovo nel 
78 ini sono ritrovato accanto 

persone tomi RocioC inimici 
Pio I a I oric lo stesso Dalla 
Chiesa con loro si ragionava 
sulla bassa considerazione 
che lo Stato e I opinione pub 
blica nazion ile avevano del 
pencolo costituito da Cosa No 
stra Si pensava ad un fenomc 
no isolato lutto siciliano e in 
vece 

Mi permetta, monsignor Ri­
boldi In Sicilia la Chiesa e 
stata distratta, ma anche, in 
alcuni casi, connivente Ri­
corda I cinque frati di Maz­
zarino, arrestati e condan­
nati per mafia nel 1960? E 
don Agostino Coppola, ac­
cusato di essere addirittura 
il «cassiere» di Luciano Ug-
gio? 

Ricordo ricordo f rano punte 

p izze sede punti ni ri della 
Cini sa ma non ira certo li 
connivenza I atteggiamento 
cornili 11 Pensi e In nel l'JOO 
ira il primo gennaio nel cir 
conciario dove facevo il parrò 
co 11 tu un omicidio di mafia 
Ebbene non csilai a chiamare 
gli ass issimi col loro nome 
Qui sii sono d n criminali 

tlissi altroché (Inorata Socie­
tà h solo barbarie violenza 
criminalità non e e onore » 
Mi ntre dal pulpito dell 1 mia 
poveri chiesi pronunn-vo 
questi parole la gente mi 
guardava stupefatta quasi a 
elire «Ma chi te lo la fare-" la 
sci 1 perdi ri [orsi avi va ra 
gione il cardinali Pappai irdo 
chi una volta mi disse «Ci so 
no 1 tempi dell uomo e 1 tempi 
di Dio» 

I boss mafiosi amano am­
mantarsi di una certa reli­
giosità, lo stesso rituale di 
affiliazione alle cosche pre­
vede la presenza di immagi­
ni sacre e di santini che bru­
ciano nelle mani del picciot­
to di turno Perche? 

Sono rituali pagani clic ntro 

Monsignor 
Riboldi 
vescovo 
di Acerra 

viaino in ogni consesso cnmi 
naie finanche a Medellin Per 
che 1 boss di mafia camorra e 
ndr.ingheta si sono costruiti 

di ntro un «nodo» religioso per 
loro qui Ila delle mimagli ette 
dei santini era la religione 
Non e era altro Ma si deve an 
che dire che molte volte la 
stessa Chiesa prestava la reli 
gione alle strumentalizzazioni 
dei mafiosi Pensi solo ai fune 
ruli dei boss l.oro morivano 
uccidevano e si ammazzavano 
eome cani e noi dovevamo dir 
messa A ine è capitalo ali 
Acerra dopo I uccisione di un 
IKISS di trovare la cattedrale 
pronta per 1 funerali 1 erano 

anche 1 paramenti segni del 
lutto l-eci togliere lutto la casa 
di Dio non può essere sfu 
ment ilizzata in questo modo 

Perché la Chiesa non scomu­
nica i mafiosi? 

Più scomunicati di cosi1 Ma lei 
davvero pensa che quella gen 
te- possa farsi impressionare 
dall atto della scomunica Al 
mafiosi bisogna togliere ogni 
alibi ogni copertura fargli sen 
torc I isolamento della società 
e della Chiesa Col discorso del 
Papa la maschera e caduta la 
Mafia e il Male Bisogna com 
batterla E in questo la Chiesa 
devi essere in prima linea 

Monito ai giovani 
«Scegliete: o Cristo 
o altri "maestri" » 
L'incontro con trentamila giovani e poi la Messa e il 
discorso di fronte ad una Valle colma di gente sono 
stati 1 due momenti più importanti della visita del 
Papa, ieri ad Agrigento Migliaia di ragazzi hanno 
passato la notte vegliando Quasi per rendere loro 
omaggio, Giovanni Paolo II, ha rotto più volte il ri­
tuale «Scegliete tra Cristo e altri "maestri"» Un pen­
siero ai bimbi che soffrono nella ex Jugoslavia 

• AdMdl-VlO Nello stadio 
grezzo che sembrj abusivo 
come tanti altri pezzi di ce 
mento qui ad Agrigento o nel 
la valle sotto il tempio di Giù 
none il Papa ha parlato scale 
nando gli applausi trascman 
do la gioia di almeno tremami 
la ragazzi impazziti nchia 
mandoli ad una «scelta netta 
senza compromessi Per loro 
quasi fosse un om ìggio dovu 
to Giovanni Paolo 11 - c h e ieri 
sembrava più il giovane- ope 
raio Karol Wovtila - ha rotto 
tante volte il cerimoniale non 
ha rispettato 1 discorsi previsti 
si e trasformato in un hrundel 
to che sempre difende la SICI 
Ila e 1 siciliani quando sono of 
fesi soprattutto dai pregiudizi 
Possiamo definirla una giomu 
11 per 1 giovani quella di ieri 
una grande dedica alla spc 
ranza del futuro in quest Isola 
martoriata 

Si alza presto il Pontefice e 
alle 9 30 va a sedersi sul palco 
della curva Nord dell Essc-neto 
dove 1 ragazzi lo aspettano do 
pò una lunga notte passata in 
bianco a vegliare dentro ai 
sacchi a pelo nello stadio o 
davanti alle porte delle tante 
chiese Erano sicuramente 
« 16 458» su quegli spalti per 
che-tanti erano 1 cartoncini ver 
di - che gli inglesi chiamano 
«pass» - distribuiti dalla Citta 
del Vaticano ma iltre'tanti 
erano 1 «senza permesso» arri 
vati da tutta la Sicilia 1 dalla 
Calabria I Bov scout con le ra 
dio trasmittenti si mescolava 
no a quei grosssi uom ni con 
gli occhiali scuri che formava 
no il servizio di su urezza del 
Papa 1 lanno dialogato con 
Giovanni Paolo II 1 giovani al 
traverso Maurizio !3on inno 
venti anni Ivano Indelicato 29 
anni Rita Villa 18 anni \ por 
tavocechc col cuore che batte­
va forte hanno letto 1 loro mes 
saggi «11 volontariato non e so 
lo donare ma ricevere Ci sia 
ino alzati siamo in attesa che 
le parole di Dio ci facciano vi 
vere Serviamo il prossimo» 

•Giovani alzatevi '• prendete­
li! mano il vostro avvenire» e 

stata la parola d ordine del 
mevsaggio del Papa «Dovete 
scegliere tra il Cristo e altri 
macstn altri pastori che si 

presentano ali apparenza con 
vincenti ma che sono poi insi 
diosicfalsi Sono coioro che vi 
attirano sui sentieri della cnmi 
nalita e della dn-gu dei lavori 
illix iti e degradanti Reagite 
con lermczza ad ogni fallace 
seminatore di egoismo e di 
violenzi" f poi le (rasi non 
previste «Il Papa questa notte 
ha dormito voi invece avete 
vegliato Vedo che questa ve­
glia vi ha fatto maturare le pa 
role che avete dello sono prò 
fonde 

Non e entrato subito nella 
Mercedes blindata il Pontefice 
Ha battuto le mani insieme al 
lo sladio che cantava ha ba 
ciato alcuni disabili Muoven 
dosi nel prato sotto al palco -
facendo sicuramente arrabbia 
re gli agenti del servizio d ordì 
ne - ha risposto al saluto di 
quei trentamila ragazzi Un 
ìuon prog-amma ripetuto an 
che dopo la Messa celebrata 
di sera sotto il lempio di Giù 
none nella «valle greca» 
quando Giovanni Paolo 11 sor 
ridendo ha dc'to rivolgendosi 
ad un gruppo che agitava ban 
die re e cappelli «Quei signori 
dovrebbero essere stanchi a( 
laticali dopo la preghiera du 
rata una notte ma non si vede 
1*1 loro forza viene dallo spiri 
to 

E prendendo spunto dai 'an 
ti bambini che erano sotto il 
balcone della loggia del semi 
nano il Papa ha ricordato la 
tragedia della ex Jugoslavia 
«Possa il Signore accordare 
grazie anche alla sofferenza 
dei piccoli innocenti il dono 
della pace in quella martoriata 
regione» Una carezza il Ponte 
fice polacco 1 ha data anche 
ad alcuni malati del ospeda'c 
psichiatrico di Agrigento Uno 
dei tanti scandali di questa cit 
ta straziata dalla mafia e da 
amministratori corrotti che-
mai si erano accorti che 1 ma 
luli di mente in quel /czgere-ra 
no trattati come bestie e non 
come cristiani I .> RF 

Gratis con TUnitèi 
Ogni 
mercoledì 
fino al 
12 maggio 
una guida 
a colori 
della 
Toscana 

I 

http://AdKK.il


TU«„„4 

Vaso le 
eledoni 

Politica 
Il caso riguarda 14 comuni calabresi che devono votare 
il 6 giugno ma potrebbe estendersi a tutto il paese 
Il ministro Mancino: «Non è una norma vincolante» 
Ma le promotrici protestano; vuole delegittimare la legge 

I mudi 
10 m.ijijio 1()lH 

Poche donne, liste bocciate in Calabria 
Non rispettata la quota del 30%, il giudice le respinge 
Molto probabilmente in quattordici comuni calabresi 
il 6 giugno non si voterà La commissione elettorale ha 
ricusato le liste perchè le candidate non raggiungeva­
no la quota prevista del 30% Un caso che potrebbe ri­
petersi in altri comuni <L indicazione della legge 81 è 
solo promozionale», afferma il ministro dell'Interno 
«Così si delegittima la legge La deroga è per casi ecce­
zionali», replica Prisco del Pds 

ROSANNA LAMPUGNANI 

1 B ROMA £ nuova ma sta già 
creando molli problemi par 
liamo della legge per 1 elezio 
ne diretta dei sindaci O r a c e l i 
rischio che in molti comuni 
non si voti nemmeno perchè i 
partiti non hanno rispettato 
nelle proprie liste la quota del 

30 per cento nservata al sesso 
meno rappresentato in questo 
caso le donne 

Il problema si era posto già 
nei giorni scorsi in Sardegna 
ma è esploso ieri in Calabria A 
Vibo Valentia infatti la com­
missione elettorale del tribù 

naie presieduta dal giudice 
Gabriella Riello ha ricusato le 
liste di quattordici comuni per 
questo motivo I presenlaton 
delle liste possono fare ricorso 
presso la corte d appello di Ca­
tanzaro che avrà venti giorni 
di tempo perdecidere ma non 
è detto che la soluzione del 
problema si abbia in t tmpo 
utile per la data delle elezioni 
il 6 giugno Bisogna infatti an 
che tener conio dell impossibi 
lità per i partili in queste con 
dizioni di fare la campagna 
elettorale di presentare i can 
didati 

Ovviamente le forze politi­
che di Vibo Valentia Bnatico 
Brognaturo Fabnzia Filadel 
fia Nardodipace Parghelia 
Pizzoni Ricadi San Costantino 

Calabro San Nicola da Cnssa 
Serra San Bruno e Soriano Ca 
labro sono in gran fermento e 
non risparmeranno nulla per 
opporsi al provvedimento del 
la commissione elettorale cir 
condanale - obbligata a dare il 
nulla osta alle liste Ma la viola 
zione della legge e è e proprio 
in un punto qualificante soste 
nuto dalle donne 

Il ministro Mancino ha già 
deciso di accettare una versio 
ne riduttiva della norma Nei 
giorni scorsi il dicastero dell In 
terno aveva inviato una circo­
lare per spiegare che secondo 
loro la questione della por 
centuale non e tassativa E ieri 
ha insistito «Nel testo di legge 
si dice che questo punto deve 
essere rispettato di norma e 

quindi non e precettivo e vin 
colanti Questo signifu i c h e c 
ammessa la deroga che le li 
ste possono anche non nspet 
tare la proporzione del 30 
per 11 presenza minima di uno 
dei due sessi M i nessuno può 
discutere della dcrugi Certo 
mi dispiace mollo che in que 
sta elezione non i ninno le 
donne dappertutto ni iir 11 er 
rore politico e 1 errore giundi 
co ce ne corre e quell indica 
zione è slata adottata con ef 
(etto promozionale 1 naia co­
me un emendamento subordi 
nato alla legge 81 introdotto al 
Senato e con quell i accezione 
specifica proprio per farlo pas 
sare altrimenti non sarebbe 
slato m 11 approvato» 

Ma le promotriei di questa 

innovazione non ci stanno e il 
giudice sembra slare dalla loro 
p irte Franca Prisco coordina 
tnce delle senatrici pidiessine 
conferma quanto tecnicamen 
te sostenuto da Mancino ma 
non concorda assolutamente 
con I interpolazione che il mi 
lustro ha dato dell emenda 
mento "Dire che è promozio 
naie significa delegittimare la 
norma stessa e questo è un fat 
lo inaccettabile Dal suo punto 
di visla il giudice di Vibo Va 
lentia ha fatto solo il suo dove 
re attenendosi al teslo di leg 
gè Ixi venta t che quel «di nor 
ma- ù stalo introdotto per ri 
spondere a casi eccezionalità 
come per esempio la possibile 
scarsa presenza di uomini nei 
comuni colpiti da forte immi 
grazione» 

Ovviamente resta il proble 
ma di chi e come deve Inter 
pretare I eccezionalità Per Pn 
seo non ci sono dubbi «si ì ai 
partili che presentano liste che 
non contemplano il rispetto 
della proporzione dover moli 
vare questa scelta Questo e il 
punto qui sta la manchevole/ 
/a della interpretazione della 
legge fornita dal ministro T oc 
cava a Mancino dare indica 
zioni n Comuni in questo sen 
so per sollecitare i partiti ad al 
legare alle liste le motivazioni 
della deroga» 

Il problema mevitabilmen 
te scatenerà polemiche feroci 
Su questo la commissione per 
le pari opportunità ha già 
preannunciato una dura batla 
glia Ma intanto la scadenza 
del 6 giugno è alle porte 

Depennata invece una delle tre liste con la denominazione dei Pensionati 

Milano, ammessi i candidati psi 
Ma lo scontro con Borghini continua 

GIAMPIERO ROSSI 

M i MILANO Finale o meglio 
inizio in giallo per le elezioni 
comunali di Milano Ma ci sarà 
anche il Psi e un simbolo di 
Pensionati in meno Ieri sera 
dopo un paio di rinvìi è avve­
ntilo il sorteggio per la disposi­
zione delle liste in corsa sulla 
scheda elettorale E non pochi 
rappresentanti delle formazio­
ni politiche in lizza per i 60 
seggi di Palazzo Manno si sono 
presentati nella grande sala 
dell ufficio elettorale del Co­
mune con qualche patt ma 
d animo C era il dubbio sul 
matrimonio in crisi tra il sinda­
co uscente Piero Borghini e i 
suoi ex amici del Psi e era la li 
te tra due del'e tre liste di pen­
sionati che avevano presenta­
to un identico simbolo e e è 
stato il giallo delle 33 firme 
mancanti per consentire alla li­
sta dell antiproibizionista Ti­
ziana Maiolo di comparire sul­
la scheda elettorale 

Alla fine ma non sono 
esclusi ultenon ricorsi e colpi a 
sospresa, Borghini ha dovuto 
ingoiare il boccone amaro la 
commissione elettorale ha ri­
conosciuto al Psi il diritto a 
presentarsi e a mantenere I ap­
parentamento con I ex primo 
cittadino come candidato sin 
daco 

Fino ali ultimo Borghini vo­
lutamente immemore della 
sua pnma investitura ratificata 
proprio nello studio di Bettino 
Craxi ha cercato di allontana­
re dal suo nome il simbolo del 
Garofano - ormai ritenuto 
un autentica palla al piede Ma 
a quanto pare 1 accordo sigla­
to tra 1 ex sindaco e gli ex al­
leati il 28 aprile scorso ha avu­
to valore vincolante agli occhi 
della commissione elettorale 
In base a quell accordo infatti 
i socialisti hanno raccolto nelle 
ultime settimane le duemila fir­
me indispensabili per poter 
presentare la propria lista 

Ma la polemica di questi 

giorni è destinata a proseguire 
non è escluso infatti che il 
partito del Garofano decida di 
non sostenere la candididatu 
radi PieroBorghini ma si limiti 
a invitare il proprio elettorato a 
votare per la lista lasciando li­
berta sul nome del sindaco 
«Dovremo chiarire la nostra 
posizione - ha detto il vice-
commissano socialista Rober­
to Biscardim • perché quella 
che era 1 intesa politica è venu 
la meno a causa del compor 
lamento di Borgliuu,.Dopo le 
mascalzonate delquesti giorni 
verificheremo con la nostra 
base quale dovrà essere la no­
stra indicazione di voto» 

Ai socialisti non è andato 
giù 1 appello a rinunciare a 
presentarsi che Borghini aveva 
rivolto loro il 30 aprile proprio 
ali indomani dell assoluzione 
politica della Camera nei con 
fronti di Craxi «Da qui al 6 giu­
gno - aggiunge caustico Biscar-
dini - verranno discusse altre 
autorizzazioni a procedere si­
gnifica che ogni volta dovremo 
cambiare candidature'" 

Si è forse concluso in zona 
Cesarmi anche il giallo delle 33 
firme mancanti alla lista anti-
proibizionista di Tiziana Maio-
io dopo che ne erano state de­
pennate ben 600 perché nte-
nute nulle Al termine di una 
corsa disperata agli uffici elet­
torali (e dopo una consulenza 
del missino Ignazio La Russa) 
la deputata di Rifondanone si 
è npresentata al sorteggio con 
tutti gli autografi necessari F 
stata dunque ammessa «con ri­
serva» Non ha invece avuto 
lieto fine la disputa del simbo­
lo tra due liste di Pensionati 
chi si era presentato per se­
condo cioè la lista guidata da 
Carlo Fatuzzo che aveva iden­
tico simbolo di quella deposi 
tata da Claudio Stroppa è sta­
to escluso dalla competizione 
Le liste in corsa sono cosi 19 e 
non 20 
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M Nei Comuni con più di ISOOOabi 
tanti il sindaco è eletto a suffragio uni 
versale insieme al Consiglio comunale 
Più di una lista può presentare anche 
uno stesso candidato alla canea di sin 
daco Si può votare m tre modi soltan 
to la lista e in questo caso il volo viene 
attribuito automaticamente anche al 
candidalo sindaco collegato alla lista, 
oppure si può volare la lista e il candì 
dato-sindaco che può anche essere di­
verso da quello collegato alla lis'a prò 
scelta*Uifine ù possibile votare soltan­
to i1 candidato sindaco e in questo ca­
so il voto non verrà attribuito ad alcuna 
lista 

Viene eletto sindaco il candidato che 

ha ottenuto la maggioranza assoluta 
dei voti Se nessuno supera il 50 più 1 
dei voli si ricorre due sett mane dopo 
al ballottaggio fra i due candidati più 
votati 1 seggi in Consiglio comunale 
vengono assegnati col sislema propor 
zionale (applicando il metodo 
dtlondl) Ma se la lista o la coalizione 
di liste collegata al sindaco eletto non 

* •ha giù ottenuto con la proporzionale il 
60% dei seggi questa percenlu ile le 
viene assegnala di diritto purché abbi \ 
superato il 50% dei voti validi o purché 
nessun altra lista o coalizione di liste 
abbia a sua volta superato il r>0 dei vo­
ti validi 
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Ingrao lascia il Pds? 
D'Alema: discutiamo 
e lavoriamo insieme 
• • R O M A Sull eventuali 
ta che Pietro Ingrao Fau­
sto Bertinotti ed altri diri­
genti e militanti del Pds la­
scino il partito perché in 
disaccordo con la sua li­
nea politica e intervenuto 
ieri mattina Massimo D A 
lema in risposta ad una 
esplicita d o m a n d a rivolta­
gli in mento da uno dei 
partecipanti alla «Costi 
tuentc della Strada «Nul­
la - ha detto il capogrup 
pò del Pds alla Camera -
può servire di m e n o c h e il 
produrre una ennesima 
scissione Un uomo c o m e 
Pietro Ingrao non è un di­
rigente del Pds è I interlo 
cutore di una sinistra più 
ampia del Pds La sua ri­
flessione e utile al con­
fronto con una sinistra più 

ampia È una riflessione 
che Ingrao può e deve 
continuare a offrire forse 
partecipando di m e n o al 
la lotta politica interna 

Dopo aver osservato 
c o m e 'a tendenza alla 
scivsione si inscriva in una 
tradizione atroce» della 
sinistra conseguenza del 
bisogno di affermare la 

propria identità sulla ca 
pacita di convivere» e co­
me si debba perseguire 
piuttosto I obiel ivo di ri 
comporre D Alema ha 
concludo Nessuno di 
noi e non io vuole spin 
gore questi compagni fuo 
ri dal Dds Vogl a m o inve­
ce continuare a discutere 
ad agire insieme per rag 
giungere cambiare 1 iden 
tita di questo paese» 

Nel 21 inniversano del j scompar 
s,i d< kompdtjnu 

DOMENICO CHIRARDI 
lo ncord ino i fii^l l j nuorj e il KC IH 
ro In su i memori i sottoscrivono L 
30 «IO 
Genova " maggio ] 493 

Abbonatevi 
a 

ITJnità 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE POLITICA 

ISTITUTO TOGLIATTI 

AREA RIFORME SXIAU 

DIREZIONE PDS 

FAMIGLIA ED ETÀ EVOLUTIVA 
Seminario di approfondimento 
sulla condizione dei bambini 

e dei giovanissimi nel nostro paese 

Frattocchie, 27 - 28 maggio 1993 

PROGRAMMA: 
- La popolazione minorile in Italia e l'equità 

generazionale, 
- Tendenze evolutive della famiglia in Italia e in 

Europa, 
- La sociologia della famiglia 
- Relazioni familiari e tutela dei ragazzi, 
- Condizione giuridica del minore quale soggptto 

di diritto e la prassi dei tribunali, 
-1 bambini e il conflitto tra i genitori, 
-1 centri di responsabilità della formazione dei 

giovanissimi Dove nascono i modelli e i miti 

Le adesioni al seminano vanno comuni­
cate alla Segreteria dell'Istituto Togliatti 
tei e fax (06) 93548007 - 93546208. 

_ * «La stessa legge spinge alla proliferazione delle liste. È un esperimento, si potrà cambiare» 

Mannheimer: «Una frammentazione inevitabile» 
«No, non sono sorpreso La proliferazione di liste e 
di candidati sindaci per le comunali è l'effetto di 
una legge contradditoria e di una situazione politica 
di estrema instabilità» Il professor Renato Mannhei­
mer commenta cosi il panorama frammentato della 
contesa elettorale del 6 giugno prossimo Ma non è 
pessimista «È un esperimento Su questa strada cer­
chiamo una normativa migliore» 

MARCO M ARTURANO 

• 1 MILANO La nuova legge 
elettorale per 1 comuni ha 
portato una molteplicità di li­
ste di partiti di a l l e a l e tra­
sversali e. soprattutto, di sin­
daci Ad un primo esame 
sembrerebbe esattamente il 
contrario di quello che ci si 
aspettava cioè un sistema 
semplice e poco frammenta­
to È davvero cosi e perchè si 
è prodotta questa situazione7 

Lo abbiamo chiesto ad uno 
dei maggiori studiosi della 
politica italiana Renato Man­
nheimer professore di Scien­

za della Politica ali università 
di Genova 

Professor Mannheimer, co­
me si spiega questa esplo­
sione di liste e di candidati, 
in funzione di una legge 
creata per raccordare inve­
ce maggiormente 11 siste­
ma? 

Non ù allatto una sorpresa 
Anzi lo stesso legislatore sa­
peva benissimo e aveva già 
p r e a n n u n c i o che la nuova 
normativa cosi definita 
avrebbe stimolato una proli­

ferazione di liste al primo tur­
no proprio per un motivo di 
ordine strettamente tecnico 

Ci faccia capire. Esistereb­
be dunque un meccanimo 
della legge che spinge fi­
siologicamente alla fram­
mentazione? 

Esatto Per essere precisi il 
punto dolente sta nel passag 
gio dal primo al secondo tur­
no al quale amvano esclusi­
vamente i due candidati sin­
daci che hanno preso più vo­
ti con le relative liste 

Fino a qui il sistema sem­
bra funzionare bene... 

Certamente Ora però tutte le 
altre liste che hanno appog­
giatoi candidati sconfitti pos­
sono scegliere di aggregarsi a 
una di quelle dei vincitori e 
nell eventualità scommettano 
sul cavallo giusto partecipe­
rebbero direttamente alla 
spartizione di quel 60% di seg­
gi che porterà a casa il sinda­
co È quindi evidente come 
convenga costituire più liste 

dato che comunque con un 
sistema siffatto una lista pic­
cola che perde al pnmo turno 
e si aggrega al secondo pren­
derebbe più seggi di quelli 
che guadagnerebbe da sola 
in proporzione ai suoi voti ef­
fettivi 

Questo vale anche per I 
consiglieri? 

Nella prospettiva di chi corre 
per il Consiglio comunale è 
addirittura più fruttuoso pre 
senlarsi in una lista che si ag­
giunge tra il primo e il secon 
do turno a quelle vincenti 
piuttosto che in una lista già 
forte perchè con il meccani­
smo di ripartizione tra le liste 
entrate prima e durante il bai 
lotlaggio avrebbe probabiliia 
di seggio proporzionalmente 
maggiori In fondo alla meno 
peggio la sua lista ne guada­
gnerebbe uno Questo mec­
canismo consente poi in pra 
tica di raccogliere da parte 
del candidato-sindaco più vo­
ti e da diverse quote della po­

polazione che altrimenti non 
avrebbe mai raggiunto senza 
che ne abbia alcun danno la 
sua immagine politica 

Tenute ferme queste spie­
gazioni tecniche, come 
hanno agito le motivazioni 
più strettamente politiche e 
in particolare la situazione 
di Instabilità dominante nei 
rapporti tra le diverse for­
ze? 

Indubbiamente la precarietà 
del quadro politico ha aiutato 
la frammentazione Ma so 
prattuto sono stati di grande 
stimolo tanto la solita lenden 
za del vecchio che resiste al 
nuovo quanto la difficolta dei 
partiti a ragionare giù con la 
logica maggioritaria 

In questo quadro che in­
fluenza hanno avuto cen­
tro, sinistra e destra? 

A sinistra si è ma itenuta e svi 
luppala un eno-me confusio 
ne e al centro non si e propo 
sto e eclatante a questo prò 
posilo il caso di Milano un 

vero grande partito conserva 
tore anche perche comun 
que ufficialmente tutti voglio­
no rinnovare Questa situato 
ne ha fatto si che il centro ri­
manesse sempre più terreno 
di conquista per una molle 
plicitadi liste 

Quanto ai sindaci, perchè 
se ne sono presentati tanti? 
Non era più conveniente 
una minore concorrenza? 

No di certo Con il sistema 
previsto dalla legge un candì 
d ito può diventare sindaco 
anche con il 20' dei voli per 
cui è logico che ci provino in 
tanti 11 problema è superare il 
primo turno o dato che la leg-
He non h.i soglie verso il bas­
so maggiore 6 la frammenta­
zione maggiore è la probabi 
lita di farcela 

Questo significa che, tra 
l'altro, saranno ancora più 
determinanti le personalità 
dei candidati ai fini del suc­
cesso? 

Probabilmente si e tanto più 

ali interno di un quadro nel 
quale molti non trovanoo più 
il loro partito ma una sene di 
aggregazioni perderanno i ri­
ferimenti tradizionali e ne cer­
cheranno di nuovi nelle quali-
la del sindaco 

In conclusione, questa leg­
ge è sbagliata? E se lo è, 
che cosa e come dovrebbe 
cambiare? 

Quali potrebbero essere i 
cambiamenti è difficile preve 
derlo Per esempio a tutela 
dai rischi di frammentazione 
creati dal meccanismo di bal­
lottaggio tra i due candidati 
più votali potrebbe evsere 
più sicuro il sistema francese 
con il quale entrano al secon 
do turno i candidati che gua 
dagnano più del 12 5 u dei 
consensi Certamente quella 
che abbiamo oggi in Italia e 
una legge contraddittoria che 
non va ma che in ogni caso 
sarà utile come esperimento 
per arrivare ad una normativa 
migliore e definitiva 

Gruppo Pds - Informazioni pariamentari 

f senatori dol gruppo Pds sono tenuti ad essere prosonti senza 
eccezione alla seduta pomeridiana di lunedi 10 e a quella antimen 
diana di martedì 11 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a quelle suc­
cessive (Fiducia al Governo) nonché alla seduta antimeridiana di 
giovedì 13 (Autorizzazioni a procedere) 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tonuli ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedula pomeridiana di 
martedì 11 maggio con inizio allo oro 16 30 Avranno luogo votazioni 
su decreti > 

Per iscriverti telefona a Italia Radio 06/6791412 oppure spe­
disci un vaglia postale ordinario intestato a Coop Soci di Italia 
Radio p zza del Gesù 47 001 SS Roma specificando nome 
cognome e mdinzzo 

ItaliaRadk) 
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Il leader lumbard cede ai duri e accantona il «progetto Italia»: 
«Se qualcuno vuole mutare la nostra sigla io mi dimetto» 
Agitato il fantasma della secessione ma freno agli estremisti 
«Il leader referendario è un travestito, aiuterà ancora la De» 

Bossi: non cambio nome alla Lega Nord 
«Sulla P2 ho chiesto scusa a Gampi ». Attacco a Segni 
Umberto Bossi accantona il progetto Italia: «La Lega 
Nord non cambia nome, se lo farà io mi dimetto». 
L'annuncio è stato fatto a Venezia sotto la spinta 
della base dura che aveva bocciato la svolta. Al Cen­
tro Sud comunque la Lega si presenterà sotto il sim­
bolo Italia federale. È stato nuovamente agitato il 
fantasma della secessione. Duri attacchi a Segni, il 
«travestito». «Sulla P2 ho chiesto scusa a Ciampi». 

DAL NOSTRA INVIATO 
CARLO BRAMBILLA 

• • VENEZIA. La platea in pie­
di scandisce per qualche mi-
nulo «Lega Nord-l.ega Nord». 
Questa volta l'ovazione che 
accoglie l'ingresso di Umberto 
Bossi nel salone del Palazzo 
del cinema al Lido di Venezia 
ha un forte conlenuto politico. 
È l'inequivocabile messaggio 
di risposta della «base dura», 
riunitasi nella prima assem­
blea federale, alle notizie di un 
cambiamento di nome della 
Lega con conseguente abban­
dono dell'ipotesi di Repubbli­
ca del Nord. E cosi Bossi, dopo 
una cena al Caffè Quadri e una 
notte trascorsa all'Excelsior, 
ha fallo scattare il contrordine 
accantonando, almeno per il 
momento, la svolta «italiana»: 
«Parliamo subilo di questa 
questione - ha esordito - di­
cendo che c'è in atto un tenta­
tivo di stravolgere completa­
mente la verità; non abbiamo 
mai avuto intenzione di cam­
biare il nome alla Lega se lo fa­
remo io mi dimetto». 

In sala è l'apoteosi. Un ura­

gano di applausi sottolinea la 
notizia tanto attesa. A Bossi 
non resta che cavalcare l'onda 
emotiva: «C'è in atto un'opera­
zione - ha continuato - della 
partitocrazia, fiancheggiata 
dalla stampa di regime, per 
trasferire sulla Lega i problemi 
che sono dei partiti. Per questo 
cercano di creare una nostra 
crisi d'identilà che invece è tut­
ta roba loro». Resta da spiegare 
un particolare non secondario: 
la presentazione di liste al 
Centro e al Sud sotto il simbolo 
Italia Federale. «Nel Mezzo­
giorno scendiamo • ha incalza­
to - per fare dell'apostolato fe­
deralista». Ma quello dell'Italia 
meridionale resta sempre un 
problema carico di minacce, 
un «pericoloso bacino dell» 
partitocrazia statalista e assi-
slenzialista». 

Ecco il punto. Per Bossi è 
questa situazione di disparità 
socio-economica che crea i 
pericoli di spaccatura del Pae­
se. Insomma, la secessione è 
nelle cose. Quindi l'operazio-

1 

Umberto Bossi 

ne che la Lega si appresta a fa­
re da Roma in giù ha ancora 
«un carattere prepolitico», spie­
ga Bossi, «con l'obiettivo di far 
crescere la spinta federalista in 
un Sud ancora attaccato allo 
statalismo e che non promette 
molti voti ai nemici giurati di 
questa cultura». Ma se da quel­
le parti va bene combattere la 
battaglia sotto l'egida deli-Ila-
ha federale», la stessa cosa non 

funzionerebbe al Nord: «Oggi 
esce da qui - ha sottolinealo 
Bossi fra gli applausi - confer­
mala la potenza della Lega 
Nord che vuole governare, co­
minciando da Milano e Tonno, 
alle sue condizioni e non a 
quelle imposte dagli altri» 

Dal regime, appunto. A Ve­
nezia è slata cosi rilanciata la 
logica del «soli contro tutti», 
perchè il «regime si sta riorga­

nizzando». Nessuno si salva: 
né Occhiello, né Segni, né Or­
lando Ma è verso la De che 
Bossi concentra il tiro: «Loscu-
docrociato - ha detto - non è 
una balena bianca ma una ca­
vagna piena di schifosi e bavo­
si lumaconi rossi che cercano 
di uscire fuori». E poi saltando 
da una metafora all'altra ha 
aggiunto: «Mano Segni è un 
travestilo e vedrete che sì capi­

rà benissimo quando accetterà 
il doppio turno elettorale e tor­
nerà dentro la cavagna». Una 
piccolissima tirata d'orecchie 
ha invece riservato al presiden­
te della Lega Franco Rocchet­
ta, responsabile di aver insisti­
lo, il giorno prima, sulle dimis­
sioni di Scalfaro. Bossi si è limi-
lato a mettere sull'avviso, ricor­
dando il primo articolo della 
Costituzione dove si sancisce 
la «sovranità popolare» che «è 
superiore allo stesso Presiden­
te della Repubblica». Decifran­
do, ha avvertilo il Capo del 
Quirinale a non farsi garanle 
degli interessi della partitocra­
zia Punto e basta. Infine il giu­
dizio su Ciampr «Quando ci 
siamo incontrali mi ha subilo 
detto di non essere mai stalo 
iscritto alla P2. lo gli ho mostra­
to il verbale con le affermazio­
ni della vedova Calvi e lui mi 
ha detto che era tutto falso. Gli 
ho creduto e gli ho chiesto scu­
sa. Mi è sembrato un tipo puli­
to ma queste cose le riesco a 
capire solo parlando da uomo 
a uomo». 

Ma messaggi lutti interni al 
movimento Bossi non ne ha ri­
sparmiati, lanciando pesanti 
attacchi ai particolarismi, ai 
«venetismi. ai lombardismi, ai 
piemontismi», che ancora si 
nascondono dentro la Lega 
«Perchè non é questa la strada 
vincente - ha sottolineato -
ma forse chi agita le acque ha 
in mente di difendere piccoli 
previ legi personali». Difficile 
capire a chi sia slato indirizza­
to il siluro. C'è chi ha pensalo a 

possibili espulsioni Ma è lo 
stesso Bossi a smentire «Non 
esiste nessun caso Castellazzi» 
Più probabilmente la sferzata è 
da collegarsi con la battaglia 
avviata proprio dalla compo­
nente veneta della |jega, con­
tro la legge per il soggiorno ob­
bligalo A Codognè, in provin­
cia di Treviso, sono state orga­
nizzate manifestazioni di pro­
lesta. Qui soggiorna la camor­
rista Anna Mazza. Sembra che 
a Bossi tutta questa agitazione, 
le richieste di dimissioni del 
ministro Mancino, gli ultima­
tum al Governo Ciampi non 
siano andati troppo a genio 
Forse teme una qualche pro­
vocazione Fatto sta che ieri se­
ra si è recato in zona con l'in­
tento di gettare acqua sul fuo­
co. Rocchetta comunque si è 
moslrato tranquillo e. anche se 
nelle dichiarazioni di corridoio 
rettifica il tiro, non pensa di es­
sere lui il bersaglio preso di mi­
ra da Bossi 

Infine due gialli hanno con­
cluso la giornata del «ritomo al 
Nord». Improvvisamente è sta­
la notata la mancanza sul pal­
co proprio di Rocchella e subi­
to si è pensalo a un clamoroso 
gesto di dissenso politico Sta­
va invece organizzando la visi-
la di Bossi a Codognè Quasi 
contemporaneamente le forze 
dell'ordine si sono attivate. 
Una telefonata anonima aveva 
annunciato un attentato a Bos­
si, segnalando forse la presen­
za di un un ordigno. L'allarme 
è subito rientrato. 

Bogi e Barbera 
in campo a sostegno 
di Mariottto 
M ROMA L'Alleanza democratica di Mano Segni e la Cosa 
lib-lab di Giuliano Amalo continuano a suscitare reazioni len 
il leader referendario ha raccolto elogi da parte del vice-se­
gretario del Pn, Giorgio Bogi. del presidente del Pli, Valerio 
Zanone, e de! pidiessino Augusto Barbera. Zanone «apprez­
za», convinlo che alla riforma elettorale deve accompagnarsi 
«la nuova unione dei democratici». Bogi, da parte,sua, può a 
buon diritto proclamare che il Pri sin dall'inizio si è posto co­
me uno dei proiagonisli dell'Alleanza verso il nuo^o. E «il 
nuovo comincia davvero», ha detto ieri, riconoscendo a Segni 
il merito d'aver compiuto «un altro passo verso un obiettivo 
che ci accomuna da tempo». «I repubblicani - promette Bogi 
- si sentono una costola costitutiva di questo nuovo soggetto 
democratico» Anche lui. però, chiede che l'Alleanza non sia 
•un collage di spezzoni di incerta comprensione agli occhi 
dell'opinione pubblica», reclamando perciò rigore program­
matico e chiarezza nei comportamenti. Barbera, infine, affer­
ma che «la decisa scelta di Mario Segni, come quella di Gior­
gio Ruffolo nei giorni scorsi, accelera il processo di costruzio­
ne di Alleanza democratica, la costruzione cioè di un sogget­
to feaeralivo che metta insieme il miglior filone della tradizio­
ne socialista, l'ambientalismo non fondamentalista, l'area 
progressista liberal-democratica e il cattolicesimo popolare». 
Secondo Barlxra il Pds deve «saper cogliere questa occasione 
storica' 

Dell.i «cosai, di Amato, invece, si discute prevalentemente 
all'interno del Psi 11 presidente Gino Giugni (che ha sostenu­
to ieri che il governo Ciampi «non è un governo balneare») 
giudica il progetto Età b"ta ventilato da Amalo come «un pro­
cesso di riflessione seno e costruttivo, a medio o a lungo ter­
mine, del quale spero anch'iodi essere partecipe». 

Affollato dibattito a Roma con il dirigente Pds, Orlando e Mattioli 

Il debutto della Costituente della strada 
Al leader referendario critiche da D'Alema 
La «costituente della strada» ha fatto ingresso uffi­
ciale sulla scena politica, rivolgendo pungenti do­
mande ad alcuni interlocutori «privilegiati»: fra gli 
altri D'Alema, Orlando, Mattioli. E per due giorni al 
centro della riflessione comune era stato posto 
questo interrogativo: quale strategia perché i valori 
della solidarietà e della giustizia siano messi a ba­
se delle istituzioni rinnovate? 

EUGENIO MANCA 

M ROMA. La costituente del­
la strada, al primo giorno di vi­
ta, s'inconlra con i suoi interlo­
cutori politici. E viene giù una 
pioggia, una grandinala, una 
tempesta di domande. Tutte 
puntuali, pertinenti, appassio­
nate al limite della ruvidezza: 
dite di condividere l'idea di un 
nuovo sviluppo, ma ve la senti­
te di condurre una critica radi­
cale delle società industriali, 
cosi come sono andate confi­
gurandosi' Per voi il diritto allo 
studio è una priorità, si o no, e 
come pensate di garantirlo? 
Siete disposti a chiedere la ri­
duzione delle spese militari, 
che in Italia quest'anno rag­

giungono i 26.400 miliardi, con 
un incremento del 6 percento? 
E di fronte all'ipotesi di inter­
vento armalo in Bosnia, che 
cosa fate: siete per bombarda­
re o per continuare a trattare, 
siete per concedere o per ne­
gare l'uso delle basi italiane, 
pensale che intervenire sia 
compito della Nato o compilo 
dell'Onu? Qual è la vostra di­
sponibilità a trasferire risorse e 
poteri reali - poteri, non chiac­
chiere! - ai soggetti che nel 
paese si auto-organizzano per 
giungere laddove le istituzioni 
sono assenti? Come pensate di 
rompere il blocco dell'infor­
mazione lottizzala, perché fi­

nalmente si dia voce a chi oggi 
non ne ha? Siete disposti a sti­
pulare nelle città palli e con­
venzioni che riducano l'inva­
denza di partiti e apparati e ri­
conoscano pari dignità a noi, 
nuovi soggetti della rappresen­
tanza sociale? 

Una lingua inconsueta è 
echeggiata ieri mattina nel­
l'Aula Magna dell'Università 
«La Sapienza» di Roma: non 
quella delle epigrafi latine, so­
lenni e retoriche, incise sui 
muri; ma quella schietta e sbri­
gativa di un «popolo» - perché 
di un vero e proprio popolo si 
tratta - forse poco avvezzo a 
parlare, ma certo impegnato a 
fare e a fare dove più acuto è il 
bisogno di solidarietà e di giu­
stizia sociale. E gli interlocutori 
politici - D'Alema del Pds. Or­
lando della Relè, Mattioli per i 
Verdi, Camiti (definitosi «intru­
so», ma certo non estraneo) -
prendevano noia, seduti nella 
prima fila di una sala gremita 
olire che dalla schiera degli in­
terroganti, anche da un fitto 
drappello di parlamentari, 
giornalisti, osservatori, giunti 
per vedere da vicino l'atto di 

nascila di un soggetto che - ha 
detto senza fronzoli Franco 
Passuello, vicepresidente delle 
Adi - non è espressione di 
«poteri forti» o di «salotti-bene», 
«ma di una società civile che si 
dimostra migliore dei partiti 
che l'hanno rappresentata». 

Da più parti si punta alla co­
stituzione di un «polo progres­
sista». Ma chi garantisce - si è 
chiesto polemicamente Ferdi­
nando Siringo, conduttore del­
l'assemblea - che del progres­
so si abbia tutti eguale cogni­
zione? Non sono pochi gli 
equivoci in giro (e del resto sa­
bato, in un colloquio serale ad 
Ariccia, Pietro Ingrao aveva 
avuto modo di rilevarlo, rim­
beccando alcune affermazioni 
del sindacalista Morese). E in 
che misura i progressisti, così 
attenti alle leggi elettorali, so­
no poi aperti ai bisogni veri 
della gente' Non c'è qualcuno 
che accarezza segreti sogni di 
neocollateralismo? Quanto «la 
strada» - inlesa come cullura, 
valori, problemi, - si farà essa 
stessa «istituzione»? 

Nel giro di risposte, l'abbon­
dante pioggia di domande é 

stata anche attraversata da 
qualche saetta polemica. Tra 
D'Alema e Orlando, soprattut­
to. A D'Alema (che giudicava 
brutta e logorata la formula 
«polo progressista», dichiaran­
do invece là propria alfezione 
alla parola «sinistra» tanto da 
prevedere per lui «difficile fa,e 
politica allorché questa parola 
non dovesse avere più corso») 
Orlando, per il quale anche «si­
nistra» è parola logora, ha ri­
sposto di ritenere non impro­
babile «che si riesca a fare una 
cosa bella con parole brutte, 
dopo che per anni in Italia si 
son fatte cose brulle con paro­
le belle». F, comunque - ha ag­
giunto - «importante è non 
aver voglia di vincere comun­
que, perché non sarebbe altro 
che una sconfitta». 

Del bisogno di unirsi e di 
«vincere per governare» aveva 
parlato D'Alema. in antitesi ad 
una «alternativa come puro ri­
cambio di celo politico», circo­
stanza necessaria e del resto 
già in atto. Per governare -
aveva detto il presidente dei 
deputati del Pds - «le forze del 
cambiamento devono avere 

con sé una parte del centro, in­
teso come area sociale e cultu­
rale», senza che la sinistra, o 
parte di essa, si chiami fuori; 
«se così facesse, si andrebbe 
ugualmente a una struttura bi­
polare, ma bisogna esser con­
sapevoli che l'asse di una pos­
sibile alternativa si spostereb­
be su un terreno più modera­
to» 

Circa le domande dei «costi­
tuenti» (moltissimi dei quali 
portavano spillato sul petto un 
cartello con la scritta «Ex Iugo­
slavia - Negoziare ancora1»), 
D'Alema le ha accolte come 
materiali di riflessione, campo 
di ricerca difficile, tanto più dif­

ficile quanto più nei contraenti 
del possibile «patto» è presente 
la voglia di intendersi davvero. 
Tutti - ha esemplificato - ab­
biamo orrore elei borbarda-
menti: ma è proprio inaccetta­
bile che l'Onu ricorra alla forza 
per fermare la mano del cec­
chino che spara sul bambino? 
Oppure, creare lavoro d'ac­
cordo. Ma possiamo lacere 
che da due culture differenti 
l'industrialismo e l'ambientali­
smo, nascono problemi di non 
semplice composizione? 

E tuttavia, ha detto per parte 
sua Mattioli, non è utopia la 
costruzione di una democra­
zia delle pari opportunità, del­

la salute, della sicurezza, del­
l'ambiente, dell'educazione e 
della cultura per lutti. E dun­
que continuare a incontrarsi, 
discutere moltiplicare i mo­
menti di democrazia, specie 
considerando - ha dello anco­
ra D'Alema - che «la rappre­
sentanza ora selezionata col 
sislema maggioritario. v j da 
un lato favorisce la possibilità 
di governo, dall'altro impoveri­
sce certo la capacila del Parla­
mento d'essere s|wcchio del 
paese e di raffigurarlo nella 
su.i complessità». 

Secondo Orlando, invece, 
non c'è più spazio né per il 
«Irasversalismo» né per il cen-

Massimo 
D'Alema 
e Leoluca 
Orlando 

tro e neppure per una De o per 
un Pds dalle suggestioni centri-
ste. E sarà il 6 giugno, secondo 
il leader della Rete, la data che 
vendicherà, sul campo, la pos­
sibilità della costruzione di un 
«polo progressista». Sebbene -
ha paventato - fior di ammini­
strazioni democratiche si tro­
veranno a gestire il fallimento. 

Non è mancato, nel discorso 
di D'Alema. un accennoai tito­
li di giornale improvvisamente 
preannuncianti «Alleanza de­
mocratica» in lizza e Mano Se­
gni candidato «alla guida del 
paese». Quali le forme della 
decisione' Quali quelle della 
consultazione' Chi attacca la 
«partitocrazia» e abomsce la 
delega - ha commentato in so­
stanza - come giudica questa 
sorta di «delega agli ottimati»? 
l-e grandi democrazie moder­
ne si sono (ondate sui partiti di 
massa e sulla partecipazione, 
ilconfronto, il controllo che es­
si hanno sapulo promuovere; i 
partiti riuniscono gli iscritti, di­
scutono, litigano, votano. Ma 
gli altri' Non c'è in queste pro­
cedure - si è chiesto D'Alema 
- «il rischio di una regressione 
della democrazia italiana»? 

"• .r — " "T"~ --^"-"ì-*y *,Tf Tf^" V-' Martinazzoli non chiude a Segni ma dice no al progetto di nuovo partito. Sì al turno unico 

«La rifondazione de? Se ci arriveremo vivi...» 
' SsV.ir.-"..;« 

Martinazzoli sferza i suoi. «La Costituente? Intanto 
bisogna darsi da fare per arrivarci vivi». Prevede un 
percorso in «due tempi», dopodiché si dice propen­
so a passare la mano. Intanto conferma un atteggia­
mento distensivo verso Segni, pur non approvando 
la sua decisione di costituire un movimento. Quanto 
durerà il governo? «Dipenderà da come riuscirà a 
riautenticarsi di fronte all'opinione pubblica». 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

I H PARMA. Nel giorno in cui 
tutti i giornali portano in prima 
pagina la notizia della decisio­
ne di Mano Segni di fondare il 
suo partito (Alleanza demo­
cratica) e di presentarsi con 
propne liste alle prossime ele­
zioni. Mino Martinazzoli non si 
scuole più di tanto, non si lan­
cia in scomuniche: al contra­
rio, appare tranquillo. Il segre­
tario della De ovviamente non 
approva l'inzialiva di Segni, 
conferma la sua intenzione di 
tirare dritto con la «costituente 
dei cattolici democratici», ma 
verso il leader referendario usa 

toni distensivi e pacati. Non gli 
sballo la porta in faccia e so­
prattutto lascia capire che c'è 
attenzione. Evidenlemente 
l'incontro che c'è stato nei 

• giorni scorsi tra i due ha fun­
zionato, ha contribuito a crea­
re un clima nuovo. 

Segni dà l'appuntamento a 
Martinazzoli in Alleanza de­
mocratica. E il segretario de, 
da Parma dove è intervenuto al 
congresso provinciale del suo 

' partito, è ironico e carezzevole 
' insieme. «Non è un appunta­

mento disdicevole. Ma non rie­
sco ad immaginarmi lo sciogli­

mento della De in un conteni­
tore che non si sa cosa sarà». E 
a sua volta Martinazzoli rove­
scia la domanda verso Segni. 
Per immaginare nuove aggre­
gazioni è «utile e nessario di­
chiarare chiusa la stona della 
De?». 

La risposta del leader demo­
cristiano naturalmente è nega­
tiva. Non crede a chi teorizza 
che bisogna andare ad un po­
lo progressisla e ad uno con­
servatore, mentre invece so­
stiene che è ancora attuale l'i­
dea di un partilo democratico 
«più complesso», di ispirazione 
cristiana, che «non radicalizza» 
su due soli fronti contrapposti 
la competizione. Non è però 
una chiusura verso i nuovi sog­
getti politici che stanno affac­
ciandosi sulla scena. Possono 
starci l'uno e l'altro. «L'idea 
dell'aggregazione - ha sottoli­
nealo Martinazzoli - non ha 
nulla a che fare con l'estinzio­
ne del seme De». La De non 
vuole smarrire l'identità e le 
antiche origini e crede di esse­
re ancora tanto radicala da po­

ter essere lei stessa il polodi at­
trazione. Ecco il senso del pro­
getto della Costituente dei cat­
tolici democratici. «Se il seme 
della De dovrà morire, morirà, 
ma per rifiorire dentro la no­
stra terra e non in qulla degli 
altri. E la nostra terra c'è e non 
vogliamo ridisegnarla attraver­
so delle mappe fatte a tavoli­
no». 

Un progello siffatto non ri­
schia di riproporre un vecchio 
e logoro centrismo, magari 
con qualche faccia nuova, ma 
con le politiche di sempre? 
Martinazzoli dà questa inter­
pretazione: «Una forza è cen­
trista non perchè è centrale ri­
spetto allo schieramento poli­
tico, ma perchè si regge su 
un'ispirazione che porta ad 
una concezione moderata del­
la politica. Non il moderatismo 
del conservatorismo, però». 

Ci saranno scomposizioni e 
ricomposizioni. • Nasceranno 
nuovi soggetti politici e altri 
moriranno. «Alcuni sono già 
morti anche se - ha detto Mar­
tinazzoli. lanciando una frec­
ciata al Pri - parlano ancora e 

magari ci spiegano con sussie­
go, secondo quello che è stato 
chiamato il paradosso \ja Mal­
fa, che i ni al governo vogliono 
dire si" e che i sì vogliono dire 
no. Non è un paradosso, è solo 
una sgrammalicatura». 

Con quei democnstiani che 
sono nell'attesa di saperne 
qualcosa di più della Cosli-
luenle di cui tanto si parla, 
Martinazzoli taglia corto e ad 
essi rivolge un'esortazione da 
ultima spiaggia. «Il problema 
non è tanto cosa sarà la Costi-
luente, ma come arrivare vivi a 
quell'appuntamento». Insom­
ma adesso bisogna rimboccar­
si le maniche ed affrontare la 
boa del 6 giugno. Sono quasi 
undici milioni i cittadini inte­
ressati a quella scadenza elet­
torale, che per la pnma volta 
sperimenta una riforma eletto­
rale' quella per l'elezione diret­
ta del sindaco E se per la De 
dovesse andare male, allora, 
lascia intendere Martinazzoli, 
ci sarebbe veramente il rischio 
di scomparire. Ecco spiegato il 
suo invito a dare segni di rin­

novamento con le candidatu­
re. Un ammonimento è andato 
a chi nel partilo pensa soltanto 
ad un abbellimento ai facciata 
e chi ancora crede che sia il 
tempo dell'incetta delle tesse­
re. 

Martinazzoli ha anche spie­
gato che il suo compilo è tran­
sitano ed è essenzialmente le­
galo alla fase costituente di cui 
immagina due tappe. Prima 
dell'estate dice di voler trovare 
un «luogo ed una sede dove si 
possano definire le carte pro­
grammatiche e stalutane della 
De». «Dopodiché, avendo as­
sunto e dato legittimazione a 
questa ipolesi, le nuove classi 
dirigenti della De la nempiran-
n o j a faranno vivere Penso ad 
una stagione in due. tempi e 
colloco lì la questione di un'e­
ventuale nuova sigla del parti­
lo» Ai giornalisti che gli chie­
devano se, una volta guidata la 
De oltre il guado, sia disposto 
poi a passare il testimone, egli 
ha risposto affermativamente. 
«Per quanto riguarda la mia 
propensione personale - ha 

detto Martinazzoli - direi pro-
priodisì» 

Del governo Ciampi ha par­
lato per criticare quanti si di­
lungano a discutere se il gover­
no sia a termine o no. «È una 
discussione oziosa. La durata 
del governo non dipende dal 
volere di nessuno, ma dalla 
sua capacità di nautenlicarsi 
rispetto ad un'opinione pub­
blica distarne ed ostile» E la ri­
forma elettorale, l'altro proble­
ma spinoso sul tappeto ' Per 
Martinazzoli si potrebbe anche 
fare «in due giorni assumendo 
lo spirito del referendum». Il 
leader de indica perciò l'ipole-
si di «uninominale ad un turno 
come al Senato, con il recupe­
ro pro|x>rzionale del 25 per 
cento» Non è però una .scella 
netta e chiusa. Infatti specifica 
che la sua «non è tanto una 
proposta, quanto un'adesione 
allo spinto del referendum» K 
invita coloro che «hanno altre 
congeiture a farle», sottoli­
neando però che è necessario 
ridisegnare, in ogni caso, i col­
legi elettorali. È che per far 
questo ci vorrà del tempo. 
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MI l ' I ' l , 

Intervista ad Ermanna Carci Greco 
ex assessore socialista in Calabria che ha deciso 
di tornare a vita privata: «Ora faccio la nonna 
Potrei tornare solo se cambia totalmente il partito» 

U «abbandono» dì Ermanna 
<Ma dalle faide del Psi» 
Por quale uno oggi l'addio avviene sotto i! peso di in­
chieste giudi/iarc e gravissime accuse Per altri e sla­
to pm semplice, naturale, e meno traumatico Han­
no lasciato la politica tornando alla vita «normale», 
per scelta, per naturale ricambio, o dopo battaglie 
perse Breve.viaggio tra gli «ex» professionisti della 
politica La prima testimonian/'a 0 di Ermanna Carci 
Gioì o ex viccsegretana regionale psi in Calabria 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

H i (OSIN/A In (allibrici ^ 
stata decisamente una donna 
di liniere Nel Psi nel 7r) e 
stata vicesegretario regiona 
le eletta ne W .SO m consiglio 
n ijion ile e stata due volte as­
si ssore alla cultura ed alle 
nergia i d industria Poi la no 
mina a presidi lite dell Fnte 
di2.rn.oln calabrese che non 
Ila mai potuto esercitare Og­
gi sbriciolato il Psi in Cala­
bria non ha altro ruolo che 
quell'i di membro dell As­
si mblia nazieiu.ili socialista 
Hi latto in pensione come in­
segnante si occupa soprat­
tutto della sua laminila e pas­
sa molto tempo con il nipote, 
di silique anni perchè mia 
tigli i si sta specializzando-

Triliantui (arci Greco 5r> 
.inni Ir" Unii parla della sua 
esperienza politica intensa 
a tempo pieno nel Psi K ri-
Ut Ite sulle prospettile e sul 
ruolo ilei partiti natuialmen-
te partendo dal suo In Cala-
bri i i stata "inani intana' di 
lerro Per affinila politiche 
CIMI li leader stonio Giacomo 
Mani ini Ma non solo Ci so­
no anelli legami familiari 
s io madre ha sposato 30 an­
ni la I e \ segretario dei Psi [* 
nello scontro in Calabria tra 
munciniani ccrasiani alci è 
si i to prt si ni itri ni hi qin 
sto conto 

Il suo incontro con la poli-
lira è coinciso con l'ade-
mone al PHI7 

SI I-ratio gli anni dell univer­
sità a Napoli d ine staso lau 
rcandoini in lettere Ricordo 
che era segretario della fede­
razione di Napoli Pietro Lez­
zi Frano gli anni delle grandi 
ideologie e I adi sione e la 
militanza ni I Psi erano min 
u d e n t i Dopo la laurea tor 
nai a Cosenza dove comin-
i la subito ad insegnare t ra 
un periodo di Ione impegno 
culturale che coincideva con 
la nascila dell università in 
Calabria A Cosenza fui tra le 
promoirice della libreria po­
polare ifhliata alla leltnnelli 
c o l Salvatore Veca del Cen­
no sul movimento contadino 
i ilei ( entro studi Pietro Man 

Cini Accanto a queste inizia­
tive culturali militavo nel par 
dio di e in divenni nel 7r>vue 
segretario regionale e fui elet­
ta nel Comitato centrale del 
Psi \c-IIS0 entiai in consi­
glio regionale e nella giunta 
di centro sinistra divenni as­
sessore alla cultura 

In Calabria ha avuto un 
ruolo di primo piano. È sta­
ta, decisamente, una don­
na di potere. 

Kro il primo assessore donna 
del Psi Certo dieci anni fa in 
Calabria ricoprivo un ruolo 
allora poco credibile per una 
donna Ricordo la grande fa 
tica per farmi accettare a noi 
donne e vietato sba l la re Gli 
uomini mediocri sono accet­
tati le dorine derise Dal pun­
to di vista personale con un 
marito e tre iin.li e stato molto 
pesante Ma ne conservo un 
bel ricordo Mi buttai con 
tirando entusiasmo in questa 
esperienza Certo senza di­
sdegnare il rapporto con il 
potere Ma pensavo e credo 
tutt ora che il rapporto con il 
potere e importate se serve a 
produrre cambiamento Non 
può essere esercitato per ge­
stire 1 esistente E confesso 
d i e avevo la pretesa di cani 
In ire la Calabria e il mondo 

Per mandarla vìa il suo 
partito arrivò addirittura a 
provocare una crisi di 
giunta. 

SI ine lo ricordo ancora GIUSI 
La Ganga arrivato come 
emissario da Roma F.ranogli 
anni in cui la logica delle cor­
renti era forte, le contrapposi­
zioni e le direttive da Roma 
cominciavano a dare i fruiti 
negativi in periferia lo anche 
se a delta di tutti ero stata un 
buon assessore dovevo esse­
re sostituita F.ro manciniana 
e a Mancini spettava solo un 
posto in giunta, quello del 
presidente lo venni sostituita 
da un eraxiano di (erro Con­
tinuai a lavorare nelle coni 
missioni regionale fino 
ili 8*1 quando ci fu una nuo­

va crisi regiona'e Ricordo 
che allora si decise di votare 

Manitcsta7ione 
di protesta 
sotto la sede 
del Psi 
in via del Corso 
Sopra 
Ermanna 
Carci Greco 

nel regionale la lista degli as 
sessori a scrutinio segreto ed 
io fui la più volata Tornai in 
giunta come assessore ali E-
nergia ed industria I*. con­
dussi una battaglia contro la 
centrale a carbone a Gioia 
Umici In pieu i solitudine al 
lora anche nel mio partito 
Decisi di dimettermi alla fine 
della legislatura Non ero af­
fatto soddisfalla vedevo una 
De arrogante e un Psi che si 
omologava a gestire il potere 
con la De con pochi p-o-
grammi pochi progetti Tran 
camenle stare in una giunta 
che non andava al di la della 
gestione del quotidiano mi 
sembrava uno sforzo inutile 
Che senso ha il potere se non 
e legato al cambiamento7 

Naturalmente il mio partilo 
preferì pensare che io volevo 
tornare a casa 

Scusi, ma non ha mai pen­
sato che per 11 suo rappor­
to con Mancini, potesse 
gravare su di lei il sospetto 
di nepotìsmo? 

No non ho mai avuto paura 
di essere etichettata comi 

• imposta» Ho latto la vita da 
militante nelle sezioni iden 
tica in lutto a quella dei miei 
coetanei, ho fatto la normale 
gavetta nel partito E questo 
in venta mi e sempre sialo ri­
conosciuto d i tutu Ilo invi­
l e sisalame lite avulo del 
«vantaggi» culturali e politici 
l*i mia formazione si e arni 
chita dal confronto con un di 
ngente nazionale come Gia­
como Non ho vissuto il rap 
porto con Mancini come un 
• privilegio» ma una presenza 
dalla quale potevo attingere 
esperienza Sono certa inve­
ce che alcuni prezzi politici 
che ho pagato sono stati frut­
to anche della voglia di colpi-
-e Mane mi Era un prezzo che 
inevitabilmente dovevo paga­
re e I ho fatto volentieri devo 
a lui molto della mia forma­
zione politica 

La lotta nei suo partito, in 
Calabria, e avvenuta senza 
esclusione dì colpi. Come 
l'ha vissuta? 

Le lotte nel Psi sono stale mi­
cidiali La logica di appaile 
nenza ha mortificalo intelli­

genze per obiettivi che con la 
politica non avevano nulla a 
che fare Erano vere e proprie 
laide Vedere che gli amici di 
partilo ti impallinavano dal 
punto di vista umano e slato 
Ir nim Un o 

Ma la voglia di mollare, di 
mandare tutti a quel paese, 
non le è mai venuta? 

Mi sono interrogata mollo sul 
senso della politica sulle sue 
logiche Jwnto però la politi 
e a come una parte di me 
stessa e il mio bisogno di 
esprimermi di essere E I a-
more della mia vita e mio ma 
rito ha avuto 1 intelligenza di 
capirlo lo oggi mi sono di­
staccata Ma il mìo distacco 
non 0 dalla politica, dal parti­
to ma da un gruppo dirigen­
te che mi ha mortificalo lo 
nell 8" sono stata eletta dal 
consiglio regionale presiden­
te dell Ente agricolo regiona­
le vero centro di potere de 
Bene io sono stalo un presi 
dente senza presidenza per­
che non e mai stata compie 
lata la nomina eleggendo 

anche il consiglio d allumili 
struzioni Sono stata a ba 
giioinari i pi r li I ude nel Psi 
appaggiato naturalmente da 
alln partili Di in ti sta chi 
non voli vano una presidenza 
socialista 

Senta, lei ha visto molti 
suoi colleghi di partito 
coinvolti in vicende giudi­
ziari gravi. Palamara addi­
rittura Kiitivulto nell'inchie­
sta sul delitto Ugato. L'ha 
stupita tutto questo? 

Mi ha se nuvoli.i Sono iliso 
ni ulataeil angosc lalu 

Crede sia giusto che la po­
litica diventi un mestiere? 

In questi anni e n ito un te lo 
politico ehi' non avi mio un 
mestiere ha coneepro 'a pò 
liti' a comi un ava vani i nli 
soci ileed economico ! q it 
sto I errore la elegi-ni'Mzio 
ne 11 problein i non i avete o 
non avereun mestieri I co 
me VIVI il tuo rapporto con la 
politica si lo lai pi r passio 
ne per scelta i non per tro 
varti una colli*azione sin 1,1 
le i una s u Ita importante 
giusta 

Ma è giusto che il rapporto 
con la politica sia totaliz­
zante? 

Se i e un impei'iio morali' si 
si i llllalizzalii ili mieli ss. 
personale no In questo ino 
mento di crisi e osi acuta per il 
Psi credo si debba e si possa 
cambiare lo faccio parte del 
la corrente di Rinnovaménto 
e mi auguro che Benvenuto 
riesca a fai fare al parttito un 
passo in avanti Spero che si 
passi dall autoritarismo dai 
silenzi dalla dipendenza dal 
capo ad una fase di dibattuto 
interno ricco e democratico 
dove possa esserci di nuovo 
spazio per il livello alto della 
politica 

Lei sarebbe disposta a ri­
tornare nella «mischia»? 

In un quadro di rinnovameli 
to e di superamento dell at­
tuale forma partito si Per 
concorrere con alile forze al 
la formazione ili una grande 
area progressista riformista 
di rinnovamento 

Gli strumenti? 
1 na rilonna istiluzion ile ed 
elettorale in grado di immet 
tire nel circuito dei partili 
nuove etu rgie ed tlleanze 
\ a n n o aggiornali le ipotesi 
politiche e proiettate in uno 
se-nano mutato i h e a w n la 
democrazia dell alternanza 
e he crei un polo progressist ì 

Ma oggi qua! e il luogo in 
cui lei fa politica? 

Nessuno La situazione di 1 
Psi in C ilabria e disustiosu il 
nuovo non e e il veci Ino 
stenta a morire Non i e un 
segretario regionale esistono 
solo i segret in a ( rotone e 
C ilunz.irn 11 partito e solo 
qut Ilo di gli eletti nelle istilli 
zumi Non ho un luogo ili 
e onlronto e di b iti igli i politi 
l u e q u e s l o mi mani a 

Le sue giornate? 
1 ulte dedicale alla famiglia 
Mia figlia si sta specializzali 
do e medito ed io volentieri 
bado a mio nipote ha cinque 
inni Si faccio la nonna ed e 
un attiviti che mi impegna 
senza alcuna frustrazione Da 
qui sto pu ito di vislu rivendi 
e o la differenza femminile' 1 e 
donne hanno un rapporto 
pm sano con Li politica e il 
i ih n [u indù noi si mi Ilo 
no a se iiuiiiioltarc l in ischi 
mantenendo fede ill.i 'cultu­
ra della differenza 

Le battaglie condotte che 
ricorda con maggior piace­
re? 

La legge regionale sulle pari 
opportunità anche se non e 
mai siala attuata la battaglia 
contro la centrale a carbone 
a Gioia Tauro ed essere nu 
scita tomi ' assessore alla 
cultura a far tornare in Cala­
bria ibronzidi Riace 

Si sente una sconfitta? Ha 
rimpianti? 

Non mi sento ne scondita ne 
emarginata r-'o un solo rim­
pianto avrei voluto avere la 
possibilità di esprimermi me 
glio ni politila pir dare di 
pm II i ruceio ( che mi' lo 
hanno impedito 

La guida del Consiglio al de Carratelli. Si spacca lo Scudocrociato 

Calabria, notabili all'attacco 
Eletto presidente «quadripartito » 
Si spacca la Oc calabrese dopo che la sua maggio­
ranza ha innestato la retromarcia come spaventata 
e he il nuovo possa colpirla in modo mortale. Frutto 
di quello che il Pds giudica «un rigurgito di vecchio», 
I olc/ionc del nuovo presidente del Consiglio regio­
nale I vecchi notabili, indeboliti a Roma e preoccu­
pati per le prospettive elettorali, sono impegnati nel­
la conquista di nuovo potere locale 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • ( \l \ \ / \ l « ) Il litio.O 
(insidi tue del ( onsiglio regio­
nale calabrese e slato votato 
in evidente conttapposizione 
al Pds e al Pn eia w\^ maggio 
ranza quadripartita De Psi 
Psdì Pli issi mblnta con accor­
di -sottobanco non l split itati 
in mia una Intocopia un pò 
ingiallii i dei bei 'l'inpi in cui i 
notabili dellevc. cine nomenk 
latu'i Licevano e disfacevano 
ioti loci Ino uvolto alle prò 
prie ' lientele al portafoglio 
voli e alle ni idi ite» romane 

I Domenit o Romano Carra-
'il! i l m i d i v i b o unawixa to 
d 'i_' nini la u n elezione do 
cri bbi si gnuie un distacco 
dalle vicende pollile he interne 
allo scudocrociato della sua 
' in i nuovo i ipoluogo di pm 
/ini i i d'ut si C'itera nelle 
prossimi'setum.ine 

In ( .il ibri ì nei mi si scorsi 
il 0 Is IVI va messo in i risi la 
lanuta IV IVIs Pn ihiedendo 
una f isi di pm radicale nnuo 

vamento la cessazione del 
predominio dei parliti nelle 
istituzioni il varo di nuove re­
gole Una giunta del presiden 
te che il Pds chiede sia un prò 
prio rappresentante Un gover 
no della Calabria quindi sen 
za assessori concordati a tavo­
lino dai veci hi padroni dei 
partiti con tutte le forze sane e 
interessate ad una ventata ca 
pace di spezzare le strettoie 
che continuano ad impedire lo 
sviluppo della Regione e so 
praltutlo di contrapporsi con 
rigore e durezza alle eosche 
mafiose e alla loro progressiva 
intiltraztone nel palazzo della 
politica 

Contro questo progetto sta 
affiorando un fenomeno che 
sembra annunciare una nuova 
tendenza meridionale I allan-
noso ritorno in campo dei no 
Libili sempre meno potenti e 
garantiti a Roma febbrilmente 
interessati a strappare nuovi 
spazi di potere costi quel ctie 

costi nei comuni e nelle regio 
ni C e I illusione di poter ri 
contrattare fette di quel potere 
che gli sviluppi della sttuazio 
ne nazionale stanno corroden 
do 

In Calabria il contrattacco e 
guidalo dalla Di dell ex (or-
mal da lem pò) sottosegretario 
Carmelo Pupa che dopo aver 
incassato I indebolimento di 
Misasi su cui pende richiesta 
di autorizzazione a procedere 
per associazione mafiosa e 
impegnata in una massiccia 
incetta di cariche ovunque 
possibile quasi a voler preci) 
slituirc futuri quanto improba 
bili scenari elettorali con pezzi 
del Psi la disponibilità del 
Psdì e quanto si trova in attesa 
di collocazione sulla piazza 
dell antico mercato della poli 
tic a 

Al disegno si oppone I altra 
meta dello scudocroc iato ( nel 
gruppo De 1 operazione Carra 
telli e passata con 8 voti contro 
7) che proprio ieri i c o n u n i o 
mumc.ito di i parlamentari di 
Agazio I oiero Annamaria 
Nuca e Giuseppe Aloise) ha 
manifestalo perplessità e 
-preoccupazione 1 tre riior 
dato che il Pds e -una forza 
spendibile sullo scenario e ala 
brese non foss altro e he per i 
lunghi anni consumati .n una 
contrapposizione anche dura» 
si ihiedono i hi senso abbia 
per la Di -favorire alluni prò 
e essi pi r spint[eri il Pds-all op 

posizione se non quello che 
-non produce nulla sul piano 
della costruzione di un elise 
gno i h e interessa tutte quelle 
forze di rinnovamento presenti 
in ogni formazione politica ea 
labrese. Insomma I esplicita 
accusa di aver chiamato a rac­
colta le forze dell arretratezza 
presenti nei vari partiti per 
bloccare il loro rinnovamento 
e ridar fiato a chi si oppone al 
nuovo 

Anche ne! Psi ci sono prò 
blemi e inquietudini clic non 
emergono a * ifficienza data 
la condizione di disagio di un 
partito che per rilanciarsi (<.\uv 
consiglieri Psi sono sospesi 
dalla carica penile rinviati a 
giudizio per associazione ma 
liosa) si era affidato ad un 
commissario straordinario co 
ine diiisv Ui Clanga costretto 
ora a dimettersi dall manco cu 
capogruppo alla C nnera prò 
prio in nome della quislioni 
morale 

Dice Marco Mmnili segreta 
rio regionale del Pds Nessuno 
ha bocciato la nostra propo 
s'a Accantonala la giunta del 
presidente (ornano in campo i 
vecchi trucchi e il manovri 
sino che fumilo portato allo 
sbaraglio un inlero ceto din-
gente Serve che emerga d e i 
tro i fuori il (ons'glio regiona 
le il coraggio del nuovo senza 
gli egemonismi di potere e li 
furbizie da e in i vecchi partiti si 
sono I itti guid irefinoao ra 

Le Regioni propongono un ministro senza portafoglio 

Chiti: «Agricoltura, 
il governo rispetti il voto» 
Con la pubblicazione sulla Gax/etta Ufficiale dei 
risultati referendari scatteranno i 60 giorni di tem­
po entro i quali dovrà essere riempito il vuoto 
creato dall'abolizione dei ministeri dell'Agricoltu­
ra e del Turismo Le Regioni, a cui saranno de­
mandati poteri e finanziamenti, stanno già pen­
sando a possibili soluzioni Ne parliamo con il 
presidente della Regione Toscana, Vannino Chiti 

RENZO CASSIGOLI 

H i riRENZf. Presidente 
Chiti, avete raggiunto un ac­
cordo sulle vie da seguire 
per coprire il vuoto creato 
dalla abolizione dei due mi­
nisteri? 

l*i conlerenza dei presidenti 
delle Regioni in modo unita 
rio Ila avanzato alcune pro­
poste al governo per una ri­
gorosa e coerente attuazione 
del volo referendario su que­
sta materia evitando soluzio 
ni ambigue o pasticciate 111 
pruno luogo si chiede e he 
passino alle Regioni le coni 
petenze e i finanziamenti fi­
nora assegnati ai ministeri 
Per I agricoltura si tratta del 
10 per cento ed oltre della 
spesa gestita dal ministero 
Sempre' per I agricoltura le 
Regioni ritengono che presso 
la presidenza del Consiglio 
debba essere crealo un di 
partimento per le politiche 
agni ole che (accia riferimen­

to ad un ministro senz i por 
trifoglio Ciò consintira un 
elemento di raccordo tra le 
regioni italiane e la comunità 
europei , beninteso con I mi-
pegno del governo ad un lo­
ro pieno coinvolgimi nto 
Pensiamo alla Germani i do 
ve il ministro dell ugiimlturu 
ascolta i ministri dei Land 
prima delle sessioni comuni 
tane per poi tentare a nlenre 
e a consultarsi per una gè 
stionc comuni ilclle decisio 
ni 

Cosa proponete per gli en­
ti a carattere nazionale e 
per il corpo forestale? 

Riteniamo che gli "Mi ugnici 
li debbano mantenere un e u-
ralterc unitario a livello na­
zionale trovando un raccor­
do ed un loinvolginiento 
delle Regioni Pensiamo in 
vece che il corpo forestale 
deliba essere regnili ilizzato 

eri impernialo non solo in 
questioni delle forcsle ma 
«ini he nella difesa ambienta­
le 

C'è già un contatto col go­
verno? 

Abbiamo detto al governo 
che su queste basi siamo di­
sponibili a trovare una intesa 
nella conferenza Sta'o Re 
g'oni Siamo convinti che 
una decisione simile debba 
essere coerente con una li 
ne a più generale volta a ica 
lizzare un nuovo regionali­
smo 

Ce la farete con i tempi? 

Possiamo e dobbiamo farce­
la Dopo di che affronteremo 
la gestione del nuovo modo 
in cui lo .Stato si art li olerà 
t. n punto cardine e la rifor­
ma elettorale Li conferenza 
dei presidenti delle Regioni 
ha posto al governo e al Par­
lamento la necessita di af­
frontare nel quadro della ri­
forma elettorale .incile le 
questioni legale alle elezioni 
regionali Altrimenti verrem­
mo a trovare i con gli enti lo­
cali e il Parlamento eletti con 
nuove regole mentre le Re­
gioni chiave di volta della ri­
lonna de Ilo Stato reslereb 
boro a n i m a l i a vccciiic leg­
gi In questo senso si pensa 
mi hi' all.i elezione diretta 

eie i presidenti di Ile Regioni 

lettere-
Quel giorno 
cheleBr 
uccisero 
il procuratore 
Francesco Coco 

• • Vssun uomo - s< n 
tenzi i Kenalo C un. io - t 
egli ile ili uomo e he i r.i il 
giorno prim.i liguri inioi I 
un ventennio prim i V'ITO 
ldlltO UTO dd t'SSt IV quei 
giudizio unii banalità l lut 
lavi i il suo libro i A viso 
iperto» Mondadori editore. ) 
mi ha colpito per diclina il 
ferniazioni (.he procedono 
in diri /IOIH1 contraria Por 
esempio i proposito del se 
questro del giudice Mino 
VISSI Due il (""urtio in ri 
spost i dd tin.i donuind . di 
M.ino V idiota 0 dltrd p ir 
te 1 i uystrd richiesta di hl>e 
rare i detenuti del 2.Z Olio 
bre sembrava esstre . ino 1 

t i ddlld Cor*e d Assis* di Gè 
nov.i tilt aveva contesso 11 
liberUi provusori.i Poi bkx 
cut.] con un diminuite voltd 
I ìttia dal procuratore gene 
rdle delld Repubblit i I r.in 
t e s to CotO' PACO qui il 
tempo sembra essersi blot 
ta lo l1 Cure io di oggi non e 
ip nulla diu rsod<J Cure io di 
Planili fa AIK he m 1 71 in 
'atti il capo delle lir avrebbe 
potulo qualilitare quell at 
teggiamento di estremo ri 
gore e di e ivile C O M P I O t o 
me un arrogatile voltata' 
ci.i Md JK>) voltafaccia di 
cliT II dott Coco non era 
mai st do sfiorato dal dubbio 
t he s- potesse cedere ^<A 
un i banda di terroristi Una 
ir tst «cidi sen stupita ' M it 
e hO Poche pagine più in la 
quando I intervistatore gli ri 
corda t h e il giudice I rane e 
STO Coco viene assassinalo 
I S giugno 7b a Genova per 
poi chiedergli una valuta/io 
ne di quel delitto Cure io t o 
si rsponde *\\o appreso la 
notizia dalla radio ed ho su 
bito capito che 1 azione er ì 
una risposta durissima al 
modo assai poco apprezza 
tuie m cui il giudice Coco si 
• r i comportai > Pur inu 1 i 
vie eliciti Vis-,1 Ci ISI dopo il 
voltdfatt la arrogante» si arri 
va al «modo assai poto ap 
prezzatale Clic (osa dire' 
( un. io lo vidi la prim i volta 
a I ormo in un aula del tribu­
nale quando ancora si gai 
dit.ivano i terroristi senza le 
gabbie e poi tutte le mattine 
durante* il processone e il 
sequestro di Aldo Moro 
quando a parlargli veniva 
spevso mandato dall on 
Bettino Craxi 1 aw Gianni 
no Guiso ^ quando forse 
anche in taluni ambienti 
della sinistra non si era lon 
lani dal giudicare I diteggia 
mento del Procurdlore gè 
nca le di Genova alla ma 
mera di Curcio ed e anche 
per questo che sento il biso 
gno di scriverne P. quando 
consapevolmente o meno 
si assisteva a tipi di reazione 
diciamo tosi |>er non dire 
altro sconcertanti 1-a televi 
sione per esempio di una 
intervista col dott Coco che 
durava poco meno di un o 
ra mando in onda poco più 
di un minuto Quell intervi 
sta nella sua integrità Lividi 
e I ascoltai anni dopo a Bo 
logna in occ astone di un 
Convegno siili informazione 
organizzato in un anniversa 
no della strage del J agosto 
HO K lo conlesso me ne 

sentii sconvolto Vibravano 
nella sua lucida analisi svi 
luppata peraltro con ac 
tenti pacati convincimenti 
insii|>erabiii propri di uno 
stato di diritto Per Cu re io 
invece che e ontinua a ehia 
mare «capetti» quelli che 
vent .inni l.i sono stati btTsa 
glio da parte delle Br di se 
questroodi pestaggi o di au 
to incendiale la fermezza di 
un magistrato che si sente 
soggetto solo illa legge co 
me vuole ld Costituzione e 
soli mio arroganza*- Un ar 
romanza che i brigatisti con 
il suo autorevole avallo 
provvidero a stroncare due 
anni dopo con una scarica 
di piombo 

IbioPaulucci 

«Il "paradosso" 
del rapporto 
Cossiga-Curcio» 

• • Caro direttore 
a proposito dell articolo 

di Marco r-ini pubblicato su 
I Unita- del ì maggio voi 

rei fare alcune considera 
zioui sul paradosso- ilil 

rapporto ( ossiga C uri io 
Ini,Ulto m u n ì p irtire dal 
la i (insiderà'l'ine solo in 
apparenza ovvia i he Ren i 
to i uruo e un delenulo pò 
lituo e i ini' un soggi ttoi hi 
ini In e]ii indo non si rap 

pn si ni i loriii.iliiH liti i o 
me dissoc i ilo ha tull.iv i i 
ilesiruttur ilo i londo 11 
propri i idi nnt i polilica e si 
Irov i a vivere diamni,ilici 
menu IH II i i(indizioni 
ilei! isolamento si n 1.1I1 il 
prol isso di ridi finizione 
della propria pirsonulil i 
oltre che dell identità politi 
i.i (ir i non so se quello 
svilupp ito ila C ossig.i si i 
un dibittilo seno ionie 
sostiene Curilo ma e un 
tatto i he appaia elfeltiva 
mente come I unica aperti! 
i.i di dibiitito politico non 
so lo sulla l o s i d d e l t a sola 
zinne pollina ma ani he 
sulla storia recinte del no 
slro paese l'ersonalmenle 
e ome molli altri e \ protago 
insti della lotta armata prò 
vo notevole imbarazzo nei 
conlrouli eli cotanto spon 
sor Mi pare trasparente 1 in 
t' nzione di ( ossig.i nel 
ixirt.iri avanti una sorta di 
ni onc illazione nazionale" 

di mettere tutto su'lo slesso 
piano Resistenza e Gladio 
tasi isnio e antilascismo Si 
vuole operare un grande 
azzeramento di responsabi­
lità persoli ili e< ollettive il 
traverso la rimozione della 
slessa memoria di U"i qui i 
falli cosi diversi 11 ricono 
scimenlo politico postumo 
delle Brinali- Rosse si ac 
compagna qui alla legitti­
mazione del Msi '* la lini 
dell epoca dilla 'aziosila 
dello st ontro sm.slra destra 
app ire funzionale in re il 
t.i ali i ri'sa del ( ontl ioli 
tutti' li e ali geme dell i siili 
slra e alla lostiiuzione ili un 
ambizioso progetto di nuo­
va destra Pero Peno que­
sto rimane il vuoiti ili ''.lles 
sione d i sinistra su laute 
vicende dell i recenle storia 
italiana Ni Ila sinistra e e 
imbarazzo persino a par'a 
re di Gladio voglio dire a 
parlarne a fondo e non solo 
i lare denuncia dal ino 

me nto che - lei dico in ma 
mera proviicaton.i - non 
i mi ige le bbe UNSI i ii UÌ 

visione pollili a dei gruppi 
lerronsti e siala a volte più 
realistn.r Per i arila ani 
metto che i l sia ben poco 
da salvare in tutta I espe 
nenza della lolla arm ita in 
Italia ma credo che ci sia 
ancora tanto su e tu riflettere 
e credo e he se la storia re­
cente si ì ancora tutta da fa 
re e necessario rimuovere 
quella sorta di riflesso con 
clizionjlo della lase dell e-
mergenza che induce a nt'*-
nere -ruonosc imento politi­
co qualsiasi partecipazio 
ne a questo dibattito da 
parte dei'li ex appartenenti 
alla lolta armala Ogg' non 
e e nessun erede del terrori­
smo molli di quegli e \ nuli 
tanti hanno pagalo sono li­
beri e cittadini a lutti gli ef 
letti non penso che spelli a 
loro fare que-ta stona ma 
che possano loniorrere a 
1 irla F siamo in molli di 
sponibili a portare eiuesio 
lontributo 

Enrico Galmo//l 
ex app irteni'irti* 

a Prima Linea 
Hrui;lierni i Mil.inoj 

Sono quasi 2 anni 
che aspetta 
il libretto 
di circolazione 

1M Ciro direttore 
d accordo che I Ufficio j 

della motorizzazione civile i 
di Milano non risulta anco 
ra Ira quelli •loniputerijvj 
ti pero mi sembra esagi 
rato i hi per un alilo ini 
matricolali nel novembri-
ile' 91 non abbiano anco 
ra emesso il libretto di cir 
colazione li loglio di via 
con I ultima proroga porta 
la data del ') aprile scorso 
Non le pare che sia ora 
i he mi inaliditili il sospira 
lo libretto' Il peggio e elic­
lo non posso usare i piedi 
ho la patente l ' o l i specia 
le- e ioli installati gli acidi 
lamenti per guidare con le 
sole mani sulla nuova au 
lo e 1 Ufficio in qui suoni 
non li lollauila in quanto 
litania il ' ibntto ma lo 
stesso libretto deve essere 
rilast iato proprio dalla Mo 
lori7?azioiii lo per la mes 
sa in strada dell auto ho 
pagalo 700 000 lire1 (Juan 
to dovrò aspettare incora ' 

Carlo Alni 
' (ului-no l Milano} 
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':•"•;•-.u in Italia 
Il delitto è avvenuto a MLU^ÌÒ Subito interrogato, il ra&izzo 
in provincia di Milano non è riuscito a spiegare 
1 /assassino ha turbe psichiche il perché della tragedia 
Ha sparato con un fucile Ora è nel carcere di Monza 

Ucdde il padre e la madre 
noi telefona ai carabinieri 
l ' n R o s a l i e I I I V Ì I c u p a t o i l i 2!-i a n n i a t t i ' l l o i l a U n i x " • 1. • I r t i , , , ! , i i>.-ii,t,.ii I !.i sp.u.i •,>,..,*, it •-. I 

p s i c l i u 111', •V i ' s . s .u i i l r o l ' V a u c l l i n i , h a UCCISO a c o l p i i " pni i iu ull.i i i n d n U H n in i 'ii,-i 

i l i l u c i l e i l a c a c c i a n e l l a l u i o c a m e r a d a l e t t o i t - t -n i - ',,''.,';•,[I.1-'''i^Wt!!.''i.Wtl''Vii.V.'."^.,1' , . , ' „ " " ! i ' i , . ' " . 

t o r i , i l p a t i t e A i i s t i l l i m i , t i l t a n n i , t a b a c c a i o , e la m a - ^ . , , 1 , , . , i „ . | „ i r , . S M m i , , ^ i , , „ i , , iri','..'iiu SU ùu.i «,,n 

l i t i ' S i l v a n a D e l ' i e r i , Ti?, a n n i , s o r p r e n d e n d o l i n e l le • s\i-v;li.itt • <i.it ; T un, i , .,[,<, , |., , u., | , 

s o n n o I-'. s u c c e s s o . i l l ' a l b a d i l e u n e l l a | ) p a r l a m e n t o ' " " " ' ' , , l s> , " ' 1 M u l i n i ' - ' i l - ' ' " ni• .nnn-nti- . ' i "n 
. . . , , ' 1 M.l o l l l U l d . l d o l l i b i l i , \ \ i - , . l , , . . i . . , 

i n c u i Li l a m i n i l a v i v e v a a l p r i n i o p i a n o d i u n a p a l a / - ,|,,,„.u.i \ i i to m i, muo i s d i r , , 
/ m a a \ l u u u i o , i n | ) t o \ l u c i a i l i M i l a n o " ' 

/ A I ' . I | " ' , ' 'M 111 ,[ . .1 • , 

IN i t i MIAI • M.l ! . , I • i I I . 1 " ] ' ' | 

i s r , | M i n . I M I , : i ' O M - I U . ; . I , , ' i 
' , . , ,,,. I i o I I I , ! !. . , 

P A O L A S O A V E 

\ .UM l l . l l l UM 'IH i IU l i l lS | l 'T . l t , ' s 

^ • ' H ' " ^ " ' I ' - l t . l | > | M I . - I,.l HM ; , „ , , „ , , . „ , , . | , | |S , ,SMH. ,1,1 
d . l l l o MI, l l l l , 1 , I U.H I \ . I I I , ' , | l l . i l l 

V n . l l A I S,, \ | '„ | o u i . i 

III l l . i I .IS.-MII , , 1 , \ '.',1 i l • 

s r il UH .V M.l l l i ' l ' . l l n , l i • '-

st.il, tini i s;i IM I , 1,1,1 li, M i 

. l | , l l l , > , 1 , t i r ! | i ' - , s U l l I s p . < 

' , V' , . l / I , i l )r >l • iU. l l II. • i T.l .1 , , . l . ' l l 

l,i l ' in r M. l 'o ' L i s i , I ! , , IH I , ,11 

M o l i / , , . ' . H i Si l l o \ . l 

M VII \ \ i i l I l s s , i , | i i , i , i I r t i i l UH t i r 1,1 l . i h . m h.'M.i l ' r s l l 

I l 'l ' . l l l l . IMI 11 si , iL ! l t . l \ , i l | , i u r i 1,1 l.l ( l . l l i ,l|>« ,1,11 11 Itti 1,1 III M,l \ \ \ 

Mlrlltri l i Vrss.lllilri > i|IIU.Io\.l \prii> .1 Milioni. Ili ploUIH 1, 

11, s r n A l < K i l l p . l / l o l i o l iss. i r i l , V i l i , I l i o Il U.IOI.U1I' r s i . i l . 

'• , rs r i i ss rss . ,11,il., t l . i l t l l l l ' i r r t l o \ . i l o i l i , - f io o i o l i l o l!lt< Hl t l l , 

. l i u n u n . , ' . . i i l , t >\ e r i , i n i In in ,i l i r l l . i s t r ss . i s ta i l A I d i INO si e t . 

| i sn I n , i t t n ,i . | i i . i i i i l i . p i * 111 i i i . i i n p i n l . i l.i ì ' . i ^ n l i . i i l . i i i . m i 

111.1 d o l i o sul d i I U l u l i m i , d i r 1. 1 Ml l l r t I i II V i\.l \ l l l , I l l u s o g i u n t i ' . . r l i l i i f ' i r ' s i i ' I i i s l i . i l . i l . i l i , l l ' ! n | ' I I I ' l ' i n i , l.l 

r , ' i i l r . i l . , n r l l n i . i n i n . i i l r i i ;r i n s i r i h r . i l i . i i n l i i i l . i i i A i i l i r Ini M i n i / . i i ' s i . i l . i i i i n l i l c L i m i n o ! '• • i an i m i ' n j n . p n 'I i.il ' it.i 

l i I t o l i , n ! . ! o n n r n t . l l l r (l. l l . i l to s t rss , i , l \ t " . . l , Il 1.1 111,Ito .Sri o l i h , ,|[ , , . I l l . l l . l t t ' l r i l r s | , l l , l t o I n . l i r is t i , i t i i l ls | io ! t n u l o n i i.i ; i , 

' U i H O s l l i l I o n i l l i l ' i i e s l l i i l o I I f l l o s t r i l / l o l l r i l r ^ l i l l l i p n n e l , u n i i . l i ' l l . uu | n't dlss. iuu. l i .1 t l / M | isl i l l l . i l t n .1 I I r ! i r s i , 

i r s s o , i l [ . i n n o p i , i n o , I r u . i | ,. i r r i i l i M r s s . i i u l n i I t.iii» L i n i l i . i i n r i i t o I n t . i n i , , il u i o \ , u i o e! \ l r s s . n n l i o l u m i n i l i n . i •! 

l n / / l l , . l i l o M l i t r i . i n o I l ' i . I l i [ i t r s o il ' I I I l l r l l . l l , i n 1,1 t i r i | , . l l u l l d u \ u i o n i e ( i r l i , I l i o i l ' t r l l i p o s o l l o j i o s ' o ,, , u t r ; ,s 

i I n n i | i n . p u ò . i l i . i n r o i . i i l o i r i l t r n i r r i i l t . i t o u r i ! i i . m i r r a I t o n l r , i l ! e n o m n l . i <!el s u o i I n . U n i i . I1 ^ n i . ! M u ' , 

, i r , l i m e . 1 , Un ti p i , l i ! . ! 
i l o r s i , i l . i M u t u i l i ! . . i in l l l l , i In 

i . i l . . i l i ,111>\11111• n l e s l . i ' o . i l i 
L n l l l l ' o , I I p .e i l i i l e i . . ' I lo I e l i 

I h I n u l t i ' . i l i ,1.1,I I . ' le i l e i ! , . 

n i , l i l l e e , i ! p . i . l n , he t i , l l l i 

p l r i l l r s i , i to lo s t r s s o \ | . 

.Irò .i , In,un.in I .iinliir.ni/.i 
M.l l.l i n v i i l i s p n . i l . i , | | . so, l l l l t . i l . I l l l l . 

Roma 

Vigile urbano 
travolto 
da un'auto 

Marone. Brescia: l'incidente stradale all'alba di ieri. Le vittime avevano un'età compresa tra i 18 e i 24 anni 
L'auto ha sbandato pochi metri prima di entrare in una galleria. Tornavano da una discoteca 

Cinque ragazzi si schiantano contro un muro 
am I < I I M \ i m i i j i i i ' i i rL .ume Q u a t t r o t a y a z z i e u n a r a g a z z a , c o n e t à c o m p r e . s e I r t i 

" " i r l " " " " ' • tMMi l t " i l . i | ps e i 24 a n n i , s o n o m o r t i , i e r i a l l ' a l b a , i n u n l u c i ­

mi ' l ; " " ' " ' l ' » r ' ' H l " *'"••<•"• ' " ' i d e n t e . s t rada le a v v e n u t o s u l l a s t a t a l e 5 1 0 , c h e c o l l e -

I ' .inni st,ita co l in i ,nu lo io- , . . ' . 

i o dopo 1,1 me//.in.>tte e .ne/- j ^ > b o a r i o c o n B r e s c i a . L. a u t o s u l l a q u a l e \ iac ;C; iava-

A I insieme.i u n i . i l l e s i i h e è I n o , L ina Kiat L ' i l o , p e i c a u s e n o n a n c o t a c h i a r e , è 

nm.isio le^uermente t r i l l o I i m p r o v v i s a m e n t e l i s c i l a d i s t r a d a si h i , l u t a n d o s i 

ir' io'.'a'i '!, '^" ì " ' , d o ' u ' i u ' i l i u ' v o n t t o u n M i n i o , a p o c h i m e t r i d a l l ' i m b o c c o d i u n a 

t , i!li's',i K. «111,1 ,i I Isti.i ,ninnili 

un .mto ie t in in lo lui intest i lo 

111 ululili en le i l e l l .Ulto l i , u r i 

i .ito ili sonorrt ir il WL'.IIU i Li 
e morto sul i.-lpo Sei,,n,l, 

un.i pnin.i ni ostiu/mne ilei 

I mi nienti' Sun rn r st.lto tt.i 

volln ll.l llll.l Sl'.lt llll/.l i oli 

iti illn ile un î< .v.ine ili .in .inni 

p a l l e t n i . n e l t e r r i t o r i o d i M a n i n e 

NOSTRO SERVIZIO 

L auto 

devastato 

su fui 

;.<li| l] i, iv,l i ' l) 

i cinquu 

tcllJCl.VI 

molti nel 

Biusciuno 

• i V-VKi )\ l . i Krrs, ,.i i (Jnelh giustii .1 1111. 11 ut.i .li 1 In 

Irll.i poh/1.1 str.ul.ilr siili .1- lomelri il.il limH" i l ' ' l l i ln i 

st.ilto Inni latto 1 solili ilise «lento Monna limimi,1 l'n-

I tinnii io l i il uusso Sl l . ip is io lomlio l l l tete r i . i IMI.I .1 Mi­

lli "l'Ululo ali urlo .Smirne sta : i | i ( . u K M I ( h ( | , w s l ) i l M ( , t l t ( 1 l .mo.el l t l teta 

to sinr.itelilato a un., ,lisina .,„ , „ „ , „ „ l v , | . ' n l S e p e r l o f , l . espelli ilell., poli/,., 

si'oppm ih un piioiuu.ili io strati.ile st,inno 1 n i ,nu lo ili 

por un mlpo di sonno ilei .mi- •'I >! "'r. u<- Irsuti,, ,lii,.,inn ., 

.liilore Unse - r lipoiesi piti ili'll i i iui l i ' i i l i ' in., non , ' l .mi-

I pn. I i . iL i le-pet i . 'nessun te- !•' I " ' l ' ivi . ' un 1 t osu r possi 

, , . , , , , , „ , , . ,„ v 1 Monl . i L r t l r t t f l l e l i l . i l i t l l e l , . - 1 " 1 ' ' - ' 1 1»f tie ili'l 1 ili'jlie 
L.'U.i loinmaso t .unev.i!.' , , , , , . ,• ,„„, , "11 ll|Mllll ,il moni.'Ilio ilei 
Ila tu, tnstoloto toloni l io si unii, 1,1 stinti. 1 lims unii a , „ ' „ , , , stutuno , l , , i inni. lo 

'«• a IH. " • * " • ' , l " ! ! ' " ' ! " , , ! r ,
1

,
|
l ' , , : , r i ! 1 1 ' J - I "1 • ' ' ' ' ' I. «IH- .1. 

i l i r sa . , 11 , , , / o i l e I I , U..IU- ( , , , , 
n.i S a a e 1 ') r.i io.ir o v ,. ,' . , ,, 
, , , 10 tur 11 ! . .un he MUSMIJIII' 
lìrt's*. 1.1 i inqtit' Mit,i//i morti ' ' 

tli iiirfn Ui 1l1sl.u1/.1 . ' (..niellili 
. i l M i n i o t l . l h . l l t l l l n V l t i l t ' l l l i 
MH ' i i l f Li U ' M . I i l s i i i i l t - r l . i . i | 
|>i'IKi , i r M \ . l ! n in M.l ( t r i M.iM 

i l i - I le Mi. i i u i n / i ' d ^ i tnu . i «. o n 
LIMI ". ' .HIU'Mli l 

Protesta a Jesolo 
per la chiusura 
anticipata 
delle discoteche 

M II s i , | . 1 \ i ( <[>• IP ^\ .11.1 

l|-SM| t ) n,i | f | . | | l l l | - MIC . 1 , >, -

n. ' . o i , ! - , , .i , * M.MiM i l . - ! ! . ' . l i 

i t r ,m 

i ! u w <ii4ii 

l i / t . i IMIIMK I p . i l r l i K ' d . s p u n c 

v .o i i ' r o l l i [>ts . r i i t i M pe r i 'M t , ue 

N* ̂ tr.ivji *lt*t S.IIMÌO ser.i Ulne 

s i , f u t i l i > p n .pn i > . i v i im je iu l< ISI 

i o l i ! i i l i l i / z u d e l l A i i t i JU ' IoS 

,l t . l te l.l s l e s v i i i [ i e r . l /U> [ | e 111 

M.l d e l M . i n - i tn . t d e l l e s t r a d e 

p i ù p e n i u l o s e d u r . n i l e ; l i n e 

seM inu i l i . i ' t l L U l d o M i n t i staiti 

t(e\i>Ui d.ill .iiiUiM'ttnra Smu­

ri v. lie e un »ttn v i i (. i >lp( > er, 

st hi.mt.iti ieri alt .i lh.i di ri­

torno dal Uno sabato sera di 

ballo 

I e Ul t ime sono I.nie||/o 

( he n o n si s i a n o , K \ I nli il 

nulla l 'eu he non doweb lu 
esseri i si,i lo neppu ie lo sin 
i l o i e d e i t ieni Sali as la l todel 
la si.ita!.* le t rane l l i plieiiMLi 

RIMI. Jilatim iheeraal iamn- t K , M ( l u , , , , , , , , , , h ( A I M ( t t l . , 

da della man luna Simone n c i | 1 | l l M l . | u . |n(,UK. nniside. 

(•'.moli \s anni Koberto Cìi !ata la eur\.i i he sta a p* K IH 

Uola. J'J anni Knnio Danesi decine di meln da 11 imbon o lai n lei e i on'oite l n alita i (. to sab ite seni i i,n',i//i Sol 

posato ed era padre di un ra- ì J l anni Molili ,i Daniela < o- della ^allena e ra^oiu^ole sa ^ ! le L;1I esperti sono misi m un sospeiio (-orte tiiiinayi ,i. 

k»ii//t> di 1 1 anni ('annuale e ! lombo LM anni I pruni ijii.it- i redere i he il mudatole non a stabilire e la U'UK Hai oli i ni bile Ml.i line e • pj.isi su un 

rniasli 1 tento ed e stato umdi 1 tro eialio tutti originari di Sale abbia auilo molto spa/io per pr«K VK\V\,\ ! auto iltissniu sla\,ino ioni.nido da una ti 

i alo guarìbile in otto ^u imi ' Ma lesi no un pn colo centro i capire e spintele sul pedale b imp.it lo e stato di n in idiate M . >'i\ a 

Le altre due ultime - e una l.e tannane d-', i uu|ue M 

e i eli a mente il i arazzo i he e,u//i sono state awisate in III 

^uida\a - sei ondo le testimi i prime oie di leu mattina i s. > 

man/e dei primi sot ioi l i tot i no ani\ak una dopo I ,ihi,i 

l'i alio ani oia m ula » jii.indo in pr< >< •-ss ione nella i ann 1,1 

Milli, siale esltatle dalie I,, litoidi.ma I a M ella d» I • n o 

liner e; ma sono dei eduh • pn itosi i inculo dei » otp, e si, il i 

ma di Ultinnere .ili ospedale straziante I ia mi unenti di di 

di Net i speiaZI* Ule e | Halli* i U« ss un » 

Kstiaiie i *, in pi da 11 alilo ilei palei iti , lei i i^azzi e pero 

non e sl.ilo tai ile I auto e n sialo m giallo di mostrinn 

dotta a una pn i ola massa di i m u ertezza t osa hanno ;,il 

MI usi ila d.i < H ili <U A e i i;e 

stori \olta ni n .tu \.i io 

l . i ' l . i p.1^.Ite I i n ' iessi , n sei;n< i 

<li | i h ili si i si s< Ui< • Uni ih i l i 

1 - l a / ' , i M a z z i n i i Mi' h a n n o 

b i la to o i u , i n i n i ^ a n . he Mli 

K M d i ii< a n i ' n i il • v a l i t i n o s.ov^ali e I un i i t o i j i r . i l i I i p i l a i 

d o | i m a n S s l a / n m e s e p m l r a t l a p( • > tu a l u e o l e I H Nat i l i la 

i l l l l i o s l i a / , t i'n \ i e s i . i t o ( i l i s o l i . t u o i ne i i l o d i tei I M I UH o l i a n d o 

i - ! lo\ani l i i n n o i n , m i . i l m o i n p a l l i \ e t s . > p o l i / i a e i ir i h i n i e n l •» t 

l e u n a I S I p e r o a i | uak he n i e i r o i • < i l i n d i r t i ra i si II su M !a i o d i 

I* s o l o | ) . , \ n l e / o b l i l a I a i III l l i a r . i t o ' a II Mi i l i - -s ta /n Ule d i j . f o 

li s ia Midi Ita ' l a i < ! lo \an i l r e ( | u e n l a t o | i d e l l e d is i o l e . he IMUH he 

i l . i l , h ( i l i nt i d e i p n h h l n i e s e n I / I s \o , t is, ( . .K i ln i m e n i e s e n / i al 

( u n un idi l i l i i l i s o l i i ha d a t o >:t a l i d i s, î i io . l i i n . i l i i n i , i i ( i\ ,l!. i 

l l i o l t n n i u n a m b'est . i a l p r e s n l e i i l t < l e ' i , , f u t i l i l t e f l o n , , , , pe i in 

d u e u n ' i n o l i l i o per m e r i d i e d pe i il t t u o l ' i l l l i e d i a l o d e l de i M 

to l'i l S I I M I H ; m ISSI l i n ) - ha i o l i i li i so i o l i l i a l l i o si | il i la I lot 

i j i . j ' i z z a z i o i i e i 'e l la sii l l . t / l o l l e d i ,H' dtsv o l e i In e in , n , p n b b ' l i I 

leso! , ' i M|ua i l , i l l i n i p.it l o UH d a l II n O H o loMl l i o t i | e \ ,||1e \ j 

* i l l l i LMo\ , i i ii •• i i l i d a Kt l i i i in ) e l i ' e r M ' n i l i a l l a l i la i l i t i s ' a / i o u e a 

io i o \ i L Ì . I h a n n o a n i t u i n i . i lo , m i e i , / m i e d i n o n Ire. j i l e n i a t e p m 

!t l isi o t e i he d i li s o i o e d i l i i i t is i III a l i l i tepn H il a |o \ ( s p i l o 

b a ' l a l i * n o i l l e i j i i a l t n - d e l Jitalt IH . 

7TU jr 
Monumenti »^/»/»-«««»-*] 

a Napoli: §pfy><UBeUi! 
SOOmila visitatori 

-A-» i - i *>f t<l»w!»-

Ingegnere 
precipita 
durante 
un'arrampicata 

n i n i , , i . ' i K | i , i l o 
i . l o i i , \ . , ; |, -. , ' , n i , 

' , ' .11 , , MI , i ' | , ' , ' i ' • 
l l . l I I , 'I l | I ' s l l . l , ' 
MI ' .1 1 I " ' l 'I N „ | i | i . 
.1. il ' l ' i l .1. H I 1 
I l i 1 > l . o l . I I II 
K, i i , ' " \ 1 ' H ' . I e . . ,• 

t I, i n " , , , , , 

LìJfZT£Eu ^ A ^ Z " C I ! Sexy centraliniste cercasi Ad Orvieto la politica in jeans J 

Eletto il consiglio dei giovani 
D a t re a n n i a i l ( ) rv i i " ! i ) o | K ' r a il C o n . s i ^ l i u ck-i t i i o v a n i , lu ' io i l i i .UHIUI.USI t min i 

u n a i \ s |X ' r i e 'nx . i a s s o l u t a n i i ' i i t i ' u n i c a in I t a l i a . R i c o - " " ' i"111 ' ' :1 l ' i i ' t tm.i i i > " ' i " I" -1 

n u s c i u t o u l l i c i a l n i n n t i ' d a l C o m u n i ' u m b r o , il ( " o n s i -

l u t f l o n s i l i . i n i jn . i l i iiilii , ,ri 

1,1.1 l . l | ' | H f s i ' l l l . l l l / , l i l l ' l u n III 

,tinnii.i l irllc si noie moilio su liii dt'l l 'oliscilo i ln l'in is,,i11 

;,onori o Irr IOIIOLII |KT I non Inolilo o olii,Ingioilo il p.iii'i,' 

t ' h o v i e n e e l e t t o i l n e t t a m e n t i ' i l a t u t t i i g i o v a n i o r v i e - i gn i t i .ilio M I I U I V so, niKl.irio i d,-l I ' IH IMUIU. siili, s, olio , ii,< 

t a n i c o m p r e s i t ra i 14 e 2." a n n i . S a b a t o e d o m e n i c a .u i|u.ili spon.ino iroso^in uno i nmininisi i , i / i , , i io , io\o . o m 

s c o r s i M M ) I I O s v o l t e le e l e z i o n i p e r il r i n n o v o d e l l ' a s - ' \«--['<w'^' l > " ' " " - " " ' i o i i i o . i i ; u ' i i , l . i , 
i i . . . . , -, . - i i , , .Sli'l.ino i oir . i i l ino un pii 'si L I I IAU I IU ' IO i.oliln h " nun. ini l , 

s e m b l e a . O l t r e d u e m i l a i g i o v a n i c h e h a n n o v o t a t o . ( | ( , n U . i h l , , m m i s M t ) I u . I ; s , , . , , 1 J U l i r „ | | . , , „ .. j.-n., .1 

c o n i l s i s t e m a m a g g i o r i t a r i o a d u n s o l o t u r n o . i,.. stiKlonio d, niosot,., snioi:., l 'onsmiio poi 1., [min. , \ , ,n. i ,i 

oriionlioso II 1,osilo Sl'.lilllll l'oiinino ili ( liMolo imso noi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE iln|ii'illsi ,• I in.inii n'ilnlit.i iloull suo lui,un io un i,,|„lolo . „ ! 

g p A M > v . • „ . _ . l'Iolti iii'tiu L I N I ho ilirulliM' ho, 1 oli iiii.i ilol.i/iono ,li 1 in 
FRANCOARCUTI ,,,'n ho il |i l l 'sl,lonl,' i l i ' l l 'ollsl .|UO milioni I >M - illi o Mossi 

S IKI o i|lli'lli ili'llo Irò ii i inniis uni - in i|ucl i .q uh ilo , , s, nm 

sii il il |n ISSI ino lesi, ilo in 1 .11K ,1 r>H llllllolii o 1111,1 111'11,1 Mttofl,, 

' Il ' T e l i ' l o n o sexs c e u a M g a / . ' e m a g g i i m M i n i > p e i | ,oi i 'n/ i ,u 1 

' C o i i M ' i ' s a / i o m p e i s i i i i i i l i l..i p r i m a mess, iL ;s ;e i ia 11,i ' ' " ' ' ' ' l * ' " 

l ' a v o a l u c i l o s s e h a l a t t o a i t a l i !•'. h a b i s o g n o i l i n i 10 'J ^]',']', ' %1, 

M i ' | i e i s o i i a l i " . . l ' e i l ' e u a i e \ ' o c i si e H \ n l l , i a l l ' I I d i i n s | ' , i , , , 1, 

i l i c o l l i i c a n l e n t o N a s c e u n a m i m a 1 p i a l l i l i a p i o l i s 

s i o i ì a l e ' | ) u e l i o le l e l i ' ( o l i a l e p i t u b i l e s o n i 1 d R e n i a ­

te u n b u o n i s s i m o a l i a l e M e n t i i ' la 1 I l l a p i o l i ' s t a per 

1 1111 i n m e i i l i ' a p e r i 111,1 i h u n p o m o s h o p 

, I I " , , | | , | , i 

l l l l I I . I t i ' 

l o l l l l t l l l l l 1 

• 1 I 'I0.H lo \oUholio "Ilio! 

toro 1 IO.IIIS' .ill.i |iol,lK ,1 f.iro in 
tuoilo , ho l,i politn..1 si iKi'upi 
ik'i iiiiiv.ini o , ho 1 parliti rosti-
110 Inori il,ill.i porla IT1I1//.111H 
i'i,i ila Ho .inni il sistoiu.i ni.iLJ 
i;iorit.irlo 1:111110111111.ilo .ni un 
soli, turno o non hanno prò 
hlt'tul ili 'quoti'' ila nsuis.ire 

lo uiiìU'rsii.ino .1 N. 1011/0 l-'.i 

in unii, ho 

.l.lii.iniloahlii.unoil.i.oMl.i I»'1 ' " ' ' I " " , R I " ' ^ " ' ' , " , l | " ; ' • ) ' " ' i l " t 1 " ' '"V ° l l l , ' " ' v " ' 
a ,|ii,'sl„ osponon/a oro lino l ' v r , l , , , ' " " ! " ' ' ' >"^<">" -'''l ' " l l ' - ' s " ' " '">' ' ' " " •'•"• 
sluiionlo In l'alo l'o. noi - r.n " " " " ; ' " ' " > '»' • ""sin o.u u n i , i .,,,•.„,„ .ilio ,sM„/„, 

l i.nl.i M.issinu, - o siala un,. ' ' m ' , ! l r , , | " v i ' " l "">^'"»<' ; " ' ' " '»•> ' ' ' • ' I»' I'1 ' s ' IU/KHI I ai 
slnl.i su, \orso , wiiosani i l io nilalinonl," liisomn,., soniln.i uncini V M I . I uno una 
U'rso il palazzo Kvisli i risullali i'hi''|in ,nl ( >IMI'IO 1 I I I . " . . I I I I al, .iUonzi,..)o p.itoinalisin ., , | . , 
ilollookvii.111 ili o W possiamo l'i.mio 'ii lorm.ilo' la pollina p.ulo ilo, p,,lili, i ina un .illi'ii 

M A R Z I O D O L F I 

allo , loni lo uni ConsiLjln, vici d i ru assolil i. l l l lonlo s, nlil lsl.i l- I.Kl'Muo l o , oso sul sono, so, - / iono 1 osiamo , inol i , I l I 

Clo ian i i l i Ors ino mi il ti Tra sabato o d,. inol i l i a M'ro olio i|,i,'slo ,• il pr imo o,| lo noslio piohloinal l i h i " 

suss.uil. ioni, |ilo pi ' i i o n i o ik ' i hanno solato por il rinnovo dol » » « " Consiglio dui U m a n i I'. l imil i sono i p lo ton i i ho il 
l 'oinpononti o d i sosso k' i i i i iu m u s s i l o a r i a iliioii'ul.i sui tro 1 ho opi ' ia ili llali.i Nato noi- l 'onsii;ho suol to.i l i/v.no no, 

mio Sli'ss.i pori i- i i tn. i lo lo nula o n t a n i or\ iol , i i i i " .n i ' i i l i l ' indi l t i - i i ' i i /u sonoialo il C u i prossimi .inni ' Massimo •• si . , 
donilo I .nos,ino i i l t i ' i iula ,111 diritUn I-M .il si i lo hanno dirl i siijlio 0 oi; i i | 1 npoil . inlo lam. uspoii, Inno ,|ii,isi , ,11 uni 
i ho noli.i passala lodisi,ilui,,. la lo so, ondo il ni ioso statuto i leali,i non solo Ira i uiosalll sono L i l'usa do] uios.ine 

pri l l i , i i lo! C i l i s i s | „ , ( ( raspo- m.iv.im Ira l hi r<\ l L'ó anni ma ani ho nolla l i l l a l Ila i l i o spollai i lo di polo, pioslo 
ri,uno ani ho i ho il prossimo I. assomblra o ins i l imi . i da .',:ì slnil l i lr. i rn onosi mia ul l i , lai inniiuj ir.ui ' l'in spollai i lo di 

prosidr l l l r sia una dolili,i< l l l r ln l i l l disisi in Ilo i ol l l ims- inol i l i ' daU'o i is i i ; l i iu o inunal r po l r r uoslno dl i i ' l la lnonlo i o 

1 ' inspir i l i o di Massimo Po C i suini in lur l l la/ lono tur i l i . i /m o l i r i n r n l r l l l o n l r Ila ai ldinl lu- ino C ius i r l i , , Jo spoilol lo in 
ro prosi i louti 'us, ou l r studrn nr aiumaziono n o m i n i l o li- ra tk ' i isi, di .in imi •More allo so 'orma ^tosaui 
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si o lisi.lt,! ali I llll io di , , , | | , . 

i unionli i siisi il,indi i slupon o 

ani ho llll pò di il l i l ial,i//i i 

l.a d, illl.il l, 1.1 o proi Isa , „ 

,ol i i .no Ho lolololilslo mai; 

L'.i, ,n 'lini i ho di uninno , „ , u 

parsi di i i .nsrrsa/,i mi | .ois. > 

Hall Si ispnnlu itisi imm.i ai 

. iH.ltl.lU- dlolio una i ll'll.i ri\ 

un ali, ,ol, ,no | oi lontloio I., ,| 
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ala 
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hi l . l l ' a . ' / i d i I II i o l i . n o S O M 
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s l i no n isi o s l o d i o l i o • l u i , , 
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d i d u o n l , n o u n r,. i -nò 11 uno 

M o n i , n o i l i , i o l l l l . l 

I ino,- ,1 . iss ino l i o l l . ' l i l i i | i i e 

s lo so o s o l o i In- s, l i a n s i l a i n i 

. l i m o l i l i 1 l o l o l o l l ' l l o ,, i r i o , 

si I I I I a i m u l i n i . i p . n ' o ' 11 11 

p o i , ho il ' I r i f i l i m i s,- \s s, o 

• i so l i . i a l i I Un io d i i i,11,1.1 

i n o l i l o S i , m i o d i t i o i i l o .ni u n a 

un i i l a i ni l 'ossn . in - ' \ i n i . .so 

i n n i l l l o i l l o 

n i l In io . >\. 111.il I no 

pass i d a l l a , l a / , o l i o M I l i , 
sii ss, i ' i m p o ia , I l la d i , h i na 

. l ' I l o ' i o n i o t i l l l l . l l l l l i l l a sp i -

, i, d i i n o l i i , „ i n u p , d u o i a 

p o l l i n a d i u n s . . \ \ s h o p 11 

n i i n i / i ' , d o l , P i l o i h. d o 

n i . i m a sia i i l i l i a l i ha 

d o s i n o , i i i i i n a u i i i , | i i i / / , i o 

s i o t i l i o i s i u n a p i ù d is i i n i , , so 
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lo , ,11 , .'_' 
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'il.t di I, li-I' 
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Genova: 
fermati 5 rumeni 
Raggiungevano 
la costa a nuoto 

, l i l d n a l l d u i . i H I - .a U.IS I.' i / | , 

Il l i ' 1 i •!,- i l , 
m i . , , ' , a h . I , 1,1.'si 

, ' i i n d m I lo i i n i,. 
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... d . I I . I. la a p I 
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Molesta bambina ; 
durante il volo 
Steward fermato 

« ,1,1 I , I I I K , io I I 
I 1 I anni d Ki .ma 

. si ili . ', ||n.l',i da i alali! 
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Portatore 
di handicap 
percorre 234 km ;̂il

l 

in carrozzella 

l osi,.-" . dall . la di 
Illa sodi i a uni ,,o ! 
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. 1 / . .1 , 
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Sequestrata ~ »•• /••" "<-^><- •"!' 
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G I U S E P P E V I T T O R I 

COMUNE DJ PORTOCANNONE 
Provincia di Campobasso 

La gara per l'aUtoamenlo óvi lavori dt compkMiimcnio tv\c 
idr ico o togr inr i t t ' IV lo t to impo r l o l ire i 490 000 000 
.'iggiudicotn ptovvisoruinH'nto all 'Impresa Lama Costruzioni 
s a s viene: riaperta per il giorno MÌ> magaio 1993 - Ore 10 
con ammisraoiie Ditte escluse ^ I^ IO -Mancata piusenlanone 
certiliCiizione attentanti1 la non sottuposi' iom a liquida^iont-
coalta ammiri mira ti va 

Li 23 .ipnlc 1993 Il s inddco (Pietro Myrcono) 

iiSu'nOi1 intorniano 

FINE SETTIMANA IN AUTO ATTRAVERSO L'EUROPA 
CON LE TARIFFE SPECIALI 

HERTZ "EUROPEAN WEEKENDS" 
A b. i 'cunu". ! p«" '<-• q ' . n c " ' o s " t ' Ot-o cale a W ' 0 7 OLVW'« ' -nn v s 'a 
a l H<"rrii!af]<' ai S.r l 'u't 'DiU'cjo •* U'i cv.is on*,- ror- i- : ca .il casini • e-
l Qngi.'cojr: <r Hcpopf"! ! '1 U ^ J s«".i!.i l'.is^fi'SS'v.i , ' I ' M X I S d Bi-*' i"0 ' 
Da Q j cs l f r,i.'r;in.irn_' l ' io . i 1 .(.. I jnnn avan.'.i 'o s o - ^ " J v • O^ - IS -OM 
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f injnctH'i- oi ' l L " o aa uss.i qu.i"rio s j t i l .'.si aerea o > l 'c^o 
Grj.- ie r ' . i ' t .(' o ' V r M Europedn V/eokonds fici <i H."V e poss [•> •• 
p f o q r a m m . i ' i ' un coT-odo v u g q i o m '.'v'to o m . M - I , O pu-' r iD:1 i"C0 
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Sulle colline reggiane si affrontano 
i «blu» e i «rossi». Tute mimetiche 
armi giocattolo, volti dipinti di nero 
Guadano torrenti e sparano al nemico 

L'obiettivo della simulazione, trovare 
la scatola nera di un satellite russo 
«È solo uno sport, per stare all'aria 
aperta. E poi fa tornare bambini... » 

& • " . 

Giochi di guerra per novelli Rambo 
•<Ne abbiamo falcidiati un bel po', il bosco e pieno di 
cadaveri». Sembra vero, il "guerriero» con il viso di­
pinto di nero, il mitra, la pistola, la tuta mimetica. 
Con altri sessanta Rambo della domenica ha «fatto 
la guerra» sulle colline reggiane. La gente guarda, i 
più buoni dicono: «che matti». Loro sparano con ar­
mi che fanno «pif, pif», e dicono: «Noi amiamo la na­
tura». Ci sono pure le «donne del guerriero». 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T I 

• • V I L L A MINOzy.O (Re). 
Sembra che sia successa una 

disgrazia: in riva al f iume Sec­
chia c i sono due auto dei ca­
rabinieri , due camionette del­
la forestale, un 'ambulanza. Ai 
margini de l bosco, ecco un 
gruppo d i mil i tar i armati f ino 
ai dent i . «Allora, avete capito? 
L'obiettivo è la scatola nera 
caduta da l satellite, voi dove­
te trovarla pr ima degl i altri». Il 
ragazzo con il berretto mi l i ta­
re cerca d i fare la voce da du­
ro. Gli altri lo ascoltano atten­
t i , c o m e se dal le sue parole 

dipendesse il loro futuro. 
«Avete c inque ore d i tempo, 
buona fortuna». I g i o v a n i - c ' è 
anche un padre che ha porta­
to il f igl io quattordicenne -
tengono strette in mano le mi ­
tragliene o i fucil i , fanno una 
carezza all 'altro mitragliatore 
appeso dietro la schiena, o al­
la fondina della pistola. Han­
no i visi e le braccia pitturati 
d i nero, e retine davanti al vi­
so che li fanno somigl iare ad 
allevatori d i api . 

C'è la guerra, in questa mi­
te matt ina, sulle co l l ine di 

I problemi delle «scorte» 
La denuncia del Lisipo: 
«Mancano mezzi e uomini 
Così rischiamo troppo» 
• I ROMA Gli uomini delle 
scorte dicono: certe cose spia­
cevoli e meglio ripeterle, e ri­
cordarle, qualche giorno pri­
ma degli anniversari. Come 
quel lo d i Capaci, con Giovanni 
Falcone, sua moglie Francesca 
e i tre poliziotti morti ammaz­
zati dal tritolo della malia, qua­
si un anno anno fa. «Perchè 
tanto non è cambiato niente». 
«E magari qualcuno, stavolta, 
avrà il buon gusto di rispar­
miarci i sol i t i ' discorsi retori­
ci. . ». 

È vero: gli fu promesso che 
tutto - nel loro difficile lavoro -
sarebbe mutato, e invece tutto, 
o quasi, è come prima. Con gli 
stessi, terribili problemi d i sem­
pre. Raccontano quell i della 
questura d i Roma, reparto 
scorte, iscritti al Libero sinda­
cato d i polizia. 

«Da quale problema comin­
ciamo?». Dai problemi pratici. 
«Bene. Al lora, per non fare 
confusione, la prima cosa da 
dire è che a Roma c'è il servi­
zio" scorte che fa riferimento al 
ministero dell ' Interno, ma loro 
hanno mil le pnvilegi, compresi 
quell i economic i , anche se de­
vono scortare solo una qua­
rantina d i polit ici, gente che 
magari è pure inquisita... E poi 
c i siamo noi, della questura, 
con i nostri oltre cento servizi 
tutti realmente a rischio, giac­
ché dobb iamo proteggere non 
solo un bel numero di amba­
sciatori, pure gente del l 'Olp, 
ma anche un mucchio d i ma­
gistrati, compresi quell i dell 'ex 
poo l anti-malia d i Palermo... E 
no i , ecco... noi siamo come di ­
menticati. Con pochi uomini e 
pochissimi mezzi». 

Gli uomini . «Beh, per coprire 
i vari turni ci sono agenti che 
lavorano anche quindici ore fi­
late al giorno, senza indennità 
in busta paga, ma solo con 
una valanga di ore di straordi­
nario spesso non retribuite... 
Non basta: la mancanza di uo­
min i costringe gli agenti a «sal­
tare» da un personàggio all 'al­
tro, da un polit ico a un magi­
strato, a un ambasciatore, ma­
gari nel giro di poche ore. E 
questo, evidentemente, va a 
scapito della qualità del lavo­

ro... Senza dire che per raci­
molare gli uomini necessari, i 
capi-turno sono sempre co­
stretti ad attingere agenti dalla 
Digos e dalla Mobile, ed è 
chiaro che un agente adde­
strato a compit i investigativi 
non può offrire le stesse garan­
zie di uno di noi, addestrato a 
scortare..,». 

L'equipaggiamento. «Abbia­
mo in dotazione ancora dei 
vecchissimi giubbotti anti­
proiettile che pesano venti chi­
l i . Con quell i addosso non riu­
sciamo a muoverci... da tem­
po, aspettiamo giubbotti più 
moderni.,, quell i che usano 
terroristi e mafiosi, per inten­
derci. Non solo: le nostre armi 
sparano storto. I mitragliatori, 
gli M12. sono squilibrati. O ce 
ne danno di nuovi, o si decido­
no a fornirci di lucili a pompa». 

Le radio. «Sembra incredibi­
le, eppure non abbiamo radio 
portatil i. Fuori dalle macchine, 
siamo sempre costretti a resta­
re scollegati. Una cosa rischio­
sissima. E ci servirebbe pure 
un terminale autonomo per 
controllare auto sospette fer­
me sotto le abitazioni delle 
persone che scortiamo. Quelli 
sono control l i da (are nel giro 
di secondi, e invece, via radio, 
siamo sempre costretti a met­
terci in fila con le richieste del­
le volanti che, in un altro punto 
della città, stanno magari con­
trol lando le generalità di un ra­
gazzo in motorino...». 

Le auto, «Viaggiamo su auto 
che han fatto centomi la chi lo­
metri... Quanto alle auto blin­
date, beh, qu i a Roma ne ab­
biamo solo sette. Quindici so­
no perennemente dal mecca­
nico». 

Gli uffici. «Finito il servizio, 
nel nostro deposito non pos­
siamo andare neppure a lavar­
ci il viso. 1 bagni sono fatiscen­
ti». 

l.e richieste: «Noi d ic iamo 
che se il servizio scorte deve 
esistere, bene, allora che sia 
una cosa seria. Chiediamo un 
unico reparto, forte e specializ­
zato. Ma questa richieste il mi­
nistro Mancino già le conosce, 
da tempo, da troppo tempo...». 

Il giudice Vito D'Ambrosio 
«Dietro la morte di Falcone 
non c'è solo Cosa Nostra» 

• AMELIA (Terni). Le c in­
que campane di I sonzo che 
ieri per la pr ima -.olta hanno 
suonato in quella che don Pie­
r ino Gelmin i ch iama la «valle 
del la speranza», dove sorge la 
sede pr incipale del la sua Co­
muni tà Incontro, recano incisi 
i nomi d i c inque vit t ime del la 
mal ia: il g iudice Giovanni Fal­
cone, sua mogl ie Francesca 
Morvi l lo e gli uomin i del la sua 
scorta mort i il 23 maggio 1992 
nella strage di Capaci. «Che i l 
suono d i queste campane - è 
scritto ancora nel bronzo -
port i la voce de l vostro sacrifi­
c io agli uomin i che faci lmente 
dimenticano!». Sono state 
inaugurate ieri nel corso d i 
una solenne manifestazione 
alla quale sono intervenuti an­
che il vicepresidente del Csm, 

Giovanni Galloni e Maria Fal­
cone, sorella del giudice ucci-
so.ll sostituto procuratore ge­
nerale in Cassazione, Vito D' 
Ambrosio, ha detto che c'è «la 
sensazione angosciosa che la 
morte d i Falcone non sia stata 
soltanto una morte d i mafia» e 
che potrebbe esserci dietro 
una «mente sottil issima del la 
quale aveva parlato lo stesso 
giudice d o p o un fal l i lo atten­
tato» . «Una morte eseguita 
dal la mafia ma voluta e accet­
tata • ha proseguito • anche da 
qualcun altro, autore d i oscu­
re t rame». A questo proposi to 
Maria Falcone, par lando con i 
giornalisti, ha detto: «E' un 
dubb io che non vorrei avere, 
sapendo che Giovanni è mor­
to per lo Stato. No, non ci vo­
glio pensare». 

Reggio Emilia. Una guerra fin­
ta che i ragazzi ch iamano 
«gioco», ed anche «sport». Ci 
sono anche i nastri d i plastica 
colorata, attorno al bosco, 
che avvertono tutti. «Attenzio­
ne, dal le 9 alle 17 - c 'è scritto 
- gara d i s imulazione giochi 
d i guerra con armi giocatto­
lo». Meglio stare lontani , que­
sta zona è riservata agli uomi ­
ni dur i . 

Si fronteggiano due eserciti 
d i trenta persone ognuno. So­
no i rossi ed i blu. Un giovane 
in tuta mimet ica spiega al 
cronista la «strategia», e sem­
bra un generale delia Nato. 
«Lei ha presente i russi e gli 
americani? Allora le spiego. I 
russi hanno fotografato, con 
un satellite, gli obiettivi ameri­
cani . Poi il satellite è caduto, 
propr io qui , in questa zona, e 
tutti sono alla ricerca del la 
scatola nera. Se la troveranno 
i russi, conosceranno i segreti 
degli americani , e pot ranno 
attaccarli megl io. Se la scato­
la nera verrà trovata dagl i 

amencani , i russi dovranno 
avanzare alla cieca. Ha cap i lo 
qualcosa?». 

Una trombetta- a gas (co­
me quelle che gli ultras usano 
al lo stadio) annuncia l ' inizio 
della «partita» ai soldati già 
nascosti nel bosco, attorno al 
loro c a m p o base. Per più d i 
un'ora non si vede e non si 
sente nul la. Non resta che os­
servare le facce sconsolate 
dei carabinier i , comandat i ad 
un «servizio» come questo. 

Una guida porta i cronisti 
sul «campo di battaglia». «Met­
tete gli occhia l i , i pal l ini pos­
sono essere pericolosi». Ecco 
due «incursori» che scendono 
dal monte Rambo, al loro 
confronto, è un apprendista. 
Mitragliatore in una mano, 
caricatore pronto nell 'altra si 
gettano fra i rovi, rotolano, si 
r ialzano e si ributtano a terra, 
come nei f i lm. C'è il torrente 
Lucola da guadare. Nessun 
problema. Gli uomini veri lo 
attraversano, con il caricatore 
d i scorta in bocca, incuranti 

del l 'acqua gelala che arriva 
alla coscia. L' importante e 
vincere, o a lmeno arrivare per 
pr imi alla «scattila nera» 

A trovarla senni due incur­
sori «blu», che subito co rn ino 
verso la loro base, per non es­
sere assaliti dagli altri. 1 «rossi» 
arrivano più lardi , guardinghi. 
Si fermano in riva al l 'acqua, si 
fumano una sigaretta Anche I 
guerrieri possono riposarsi un 
at t imo 

Dal bosco escono due «ros­
si» che sono stali ammazzal i . 
«Ma il terreno dietro d i noi è 
p ieno di cadaveri - dichiara­
no davanti alla lelecamerà di 
un operatore del T g l che è 
slato a Sarajevo ed in Iraq -
ne abb iamo falcidiali tanti E 
voi state attenti, un (otografo 
si è preso una bella scarica, 
propr io in faccia». Escono 
dalla battaglia, vanno a firma­
re il cartel l ino dei mort i , poi 
potranno tornare al combatt i ­
mento, f ino a quando non sa­
ranno colpi t i da un secondo 
proietti le I fucili colp iscono 

l ino a venti metri, ed i proiett i­
li, di plastica, possono dan­
neggiare solo gli occh i . Le ar­
mi, al momento del lo scon-
Iro, tanno solo «pif, pif, pif», e 
la scena diventa quella di un 
l i l in di guerra cui sia .stato tol­
to il sonoro Ci manca solo 
che i «guerrieri» si menano a 
l-ne «bum» con la bocca. 

In commerc io ci sono an­
che bombe a mano finte, con 
pal lonic ini che scoppiano 
•dilaniando» il nemico con 
borotalco, o petardi che lan­
c iano a raggiera pal l ini d i pla­
stica. -Non li usiamo, sono 
pericolosi» «Il nostro è un gio­
co - dice l'avvocato Marco 
Solaroli d i Fidenza, . inni 32, e 
legale dell 'associazione «Fis 
air», che organizza queste 
••partite» - è un modo di stare 
all 'aria aperta. È un gioco alla 
moda, lo scriva, né macabro, 
uè frutto d i frustrazioni». «È un 
gioco e basta - ripete un vero­
nese che tifa Lega - . Se voles­
si la guerra farei il mil i tare di 
professione» «E come una 

y^ 
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partita d i calc io" - spiega an­
cora il capo dei «Predatori di 
Modena", Federico Gaviol i , 
21) anni . *Ti fa rivivere [ emo­
zione di quando eri bambino 
e giocavi a nascondino» 

La guerra è dura, fra i ca­
lanchi ed i boschi. Devi stare 
attento anche a farti un pani­
no Il nemico li può inquadra­
re nel mi r ino telescopico e ti 
può spedire fra gli ammazza­
ti Si va avanti per ore, fra cor­
se, appostament i , imboscate 
e migliata d i «pif, pif, pif». Ma 
non vi sembra di cattivo gusto 

giocare alla guerra, d.i grandi. 
quando c'è gente che muore 
davvero a poche centinaia di 
chi lometr i da qui"' K una do­
manda che fa arrabbi. ire, che 
irrita i «guerner.» "Noi gio­
ch iamo soltanto, per stare al­
l'aria aperta, per conoscere 
nuovi amici» 

Più sincere due ragazze 
una sposata e l'altra fidanzata 
con altrettanti «guerrieri» "So­
no emozionata - dice l.i gio­
vane sposa - e la pr ima volta 
che lo seguo Questo gioco è 
bellissimo perchè e primit ivo. 

tir.i Inori tul l i gli istinti del l 'uo­
mo quell i veri Mio manto 
non è c'erio un pantofolaio 
Ma a casa con me e dolcissi­
mo" I „ i fidanzata del guerrie-
io d io* che -seguirlo in questa 
avventura è splendido» 

Popò !,i battaglia, al bar, 
uova sode <• pacche sulle 
spalle ( "è e In deve fare tre­
cento chi lometr i , per tornare 
in Piemonte o Utmbard ia 
••Scusa, sai. se ti ho ammazza­
to Ma la guerra è guerra Alla 
piossima. ragazzi, alla prossi­
ma' 

Noi non abbiamo bisogno 
dell'otto per mille dell'IRPEF. 

Proprio per questo 
dovresti destinarlo a noi. 

UN I Olii E € HIÉST C RI STI ANCA>A/ ENTTSfE D.ÉfcT5 GlQfiNO 

Vorremmo essere ben chiarì su que­
sto punto: l'Unione delle Chiese 
Cristiane Avventiste del 7° Giorno 
è perfetta mente autosufficiente. Ciò 
che serve al mantenimento dei >iostri 
pastori e delle , 
nostre chiese prò- \ 
viene direttameli- \ 
te dal contributo I 
dei nostri fedeli, e ' 
non dall'otto per mille dell'IRPEP: 
non partecipiamo neppure alla 
ripartizione percentuale delle scel­
te non espresse. Questo ci permette 

di rimanere poveri, forse, ma indi­
pendenti; soprattutto, ci consen­
te di utilizzare intera­
mente l'otto per 

mille 

Unione Chiese cristiane 
avventiate del 7° giorno 

(a scopi sociali o umanitari! 
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destinatoci per aiutare fa gente. 
Da quando la ìiostra Chiesa è nata, 
più di un secolo fa. ci siamo fat­

ti una grande esperienza in 
tutto il mondo, hi America 

latina, in Africa, in Asia, con 
progetti sanitari e l'assi-

stenza alle madri ed 
, ai bambini-, con 
; progetti agricoli e 
\ perilrisauameu-
\ to idrico: COÌI l'as-
1 sisteuza ai leb­

brosi, le scuole, i progetti alimenta­
ri. P proprio qui. in Italia, con l'as­
sistenza ai giovani, agli anziani, agli 
alcolisti e ai tabagisti. 

Se vuoi saperne di più, chiama il nostro Numero Verde 
JINWUEMVERDEIÌ 

•errie. ^UUÀiS^t-muì Oppure scrivici in Lungotevere Michelangelo. ' -00192 ROMA. 

Dai un taglio nuovo alla tua scelta. 
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Il vicepresidente del Csm Nuovo interrogatorio a Milano 
è intervenuto ad una cerimonia del dirigente Fiat Enso Papi 
in ricordo di Giovanni Falcone Previsti nei prossimi giorni 
« Ma quale stato di polizia... » altri avvisi di garanzia 

Galloni difende Borrelli 
«Giusto l'appello ai cittadini» 
Il vicepresidente del Csm Giovanni Galloni è dalla 
parte del procuratore di Milano Francesco Borrelli, 
capo del pool antitangenti. A proposito della richie­
sta di collaborazione da parte del procuratore, Gal­
loni ha affermato: «L'appello ai cittadini è giusto... 
Lo abbiamo già fatto per lottare contro la mafia». In­
terrogato Enso Papi (Fiat), che per la prima volta ha 
incontrato i cronisti. Attesa una settimana cruciale. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. Il procuratore di 
Milano Francesco Saverio Bor­
relli, con i suoi appelli alla col­
laborazione da parte dei citta­
dini sul fronte di Tangentopoli, 
vorrebbe creare uno stato di 
polizia, come ha sostenuto 
qualcuno? Neanche per so­
gno. . ha replicato Giovanni 
Galloni, vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma­
gistratura. «Mi pare che sia 
sempre giusto fare appello ai 
cittadini perche collaborino 
con la giustizia», ha detto ieri a 
proposito delle affermazioni 
fatte venerdì scorso, in un'in­
tervista radiofonica, dal procu­
ratore Borrelli. Galloni, interve­
nuto alla Comunità Incontro di 
Amelia in occasione di una ce­
rimonia in ricordo di Giovanni 

Falcone e delle altre vittime 
della mafia, ha aggiunto che in 
Italia c'è «una grande volontà 
popolare di fare pulizìa- ma 
che «nuli bastano le manifesta­
zioni pubbliche, occorre inve­
ce la collaborazione concre­
ta». «Cosiccome abbiamo chie­
sto la collab» razione sulla lot­
ta contro la mafia e la crimina­
lità organizzata - Ila sostenuto 
- cosi si chiede una collabora­
zione per rendere più traspa­
rente il sistema politico del no­
stro Paese». 

Inoltre aggiunto Giovanni 
Galloni, a proposito delle criti­
che piovute sul capo della pro­
cura di Milano, ha affermato: 
«Non e vero che si vuole creare 
uno stato di polizia. È vero in­
vece che bisogna creare le 

condizioni perché la pulizia ci 
sia nel Paese». Galloni ha pure 
approvato l'iniziativa dei magi­
strati milanesi ili presentare ri 
corso all'Alta corte contro la 
mancata concessione da parte 
del Parlamento delle .mlori/-
zazioni a procedere nei con 
fronti dell'ex segretario del Psi 
Bettino Craxi e dell'ex tesone 
re della De Severino Citaristi 
«Non ci sono dubbi sulla legitti­
mila di questa iniziativa Sara 
la Corte Costituzionale a dire 
l'ultima parola». 

Intanto anche ieri e prose­
guita l'attività degli inquirenti 
Questa potrebbe essere una 
settimana cruciale: in cantiere 
ci sono avvisi di garanzia a par­
lamentari, provvedimenti giu­
diziari anche nei confronti di 
ex ministri e vari arresti. Il filo­
ne più caldo sembra essere 
quello dedicato alle «tangenti 
telefoniche». Alle IO è iniziato 
comunque l'ennesimo interro­
gatorio, da parte del sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro, 
dell'ex amministratore delega­
to della Cogelar-lmpresil 
(gruppo Fiat) Fuso Papi. Papi, 
arrestato il 7 giugno scorso e ri­
masto in carcere lino al 30 lu­
glio, era stato il primo impur-

«Ultra» di Ricky Tognazzi alla rassegna dell'Unità 

Il tifo violento al cinema 
«Ma la realtà è peggiore» 
Terzultimo appuntamento ieri al Mignon per le 
mattinate di cinema italiano con l'Unità, si è parlato 
di violenza da stadio, di Ultra, film di Ricky Tognaz­
zi, il regista della Scorta in programmazione in que­
sti giorni. Battaglie a sassate, pugni ma anche coltel­
late, quelle della domenica calcistica di Ultra, film 
profeta della tragica replica di ieri, e dal vivo, sugli 
spalti di Brescia-Atalanta. 

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA. Ullrù, storia di un 
film «maledetto»: ha infranto il 
mito di buona parte del tilo 

V calcistico, ha sollevato il velo 
8: sulle tante miserie che si muo-
J, vono dietro la violenza dome-
« nicale che accompagna • il 
J campionato. Maledetto perche 
r i suoi protagonisti, veri tifosi ro-
C onanisti, devono girare alla lar-
i, ga dallo stadio, dalla curva sud 
*. dell'Olimpico. Maledetto per-
y. che gli autori. Simona Izzo e 

Ricky Tognazzi, qualche mi-
•'•••' naccia l'hanno ricevuta pure 
:'i loro. Maledetto perché anche 
»"• Antonello Venduti, prestando 
f il suo coro pro-giallorossi alla 
£ colonna sonora, ne ha avuto in 
> cambio disprezzo e avverti-
J: menti. Ma, come ogni film-
i mauditche si rispetti, Ultra è di-
y • ventato un culi movie che 
>-. «riempe le videoteche dei gio-
? vani tifosi e non tifosi». 
; Due anni di lavoro quindi, 

per Tognazzi e Izzo, premiati 
quasi esclusivamente dal suc­
cesso un po' clandestino dei 
non-addetti, bocciati dai veri 
«ultras», dai commandos del ti­
fo organizzato e violento, quel­
lo degli scontri non soltanto a 
spranghe e sassate di cui an­
che ieri c'ò stato un esplicito e 
pesante esempio a Brescia nel 
derby lombardo con l'Atalan-
ta. «Realtà raccontala, con sto­
rie una dentro l'altra, costruite 
a tavolino, ma personaggi veri, 
linguaggio delle borgate, fatti e 
rapporti che sono la sostanza 
del tifo calcistico», spiegano Iz­
zo e Tognazzi, rigettando le 
accuse d'invenzione, di fanta­
sia aggressiva, di deformazio­
ne, in peggio, del vero. 

•Quel che vediamo tutti i 
giorni è ben più crudele e per­
verso di quel che qualunque 
sceneggiatore possa immagi­
nare», continua Simona Izzo, 

coautrice di Ullrù ma anche 
protagonista, nel film, di 
un'apparizione, una scheggia 
di illusione, regalala alla vitti­
ma, innocua e romanista, della 
«Brigata veleno» e della follia di 
potere del suo «Principe». Mes­
saggio positivo, almeno nelle 
intenzioni, e simboleggiato 
dalla sconfitta della «brigala», 
da quel morto accoltellato, 
dalla «coscienza» di «Red», il 
miglior amico del capo, che 
pensa a «cambiar vita», a la­
sciare dopo «147 hasferte gial-
lorossc» e altrettante risse, spe­
dizioni punitive, volenze ver­
bali e materiali in nome dei co­
lori della squadra. 

«Film sull'amicizia, sull'o­
mertà di patti che vanno al di 
là di tutto: non è soltanto ca­
meratismo», dice Tognazzi. 
«Sodalizi maliosi, quasi omo­
sessuali, per i quali il tradimen­
to è insopportabile», dice Izzo. 
E sottolineano, Izzo e Tognaz­
zi. la rivalità dei due protagoni­
sti, amici per la pelle, capi-ul-
tras, organizzatori spietati del­
le orde «sublimane», come le 
definisce un poliziotto, ma infi­
ne rivali per la stessa donna e 
per le «scelte di vita»: «Red si 
salva in qualche modo. Princi­
pe impazzisce». Concorda la 
gente in sala, approvando l'im­
pegno della coppia che ha da­
to agli schermi ha scoria e per­
so per strada Vai con dio. 

A sinistra il 
procuratore 
capo 
di Milano, 
Francesco 
Borrelli. 
Sopra 
Giovanni 
Galloni, 
vicepresidente 
del Csm 

tante manager della Fiat a do­
ver affrontare l'inchiesta «Mani 
pulite». Con lui fu avviata la 
tecnica della «non collabora­
zione» con i magistrati, conclu­
sasi il mese scorso con l'armi­
stizio tra Fiat e procura. Nei 
giorni scorsi Enso Papi aveva 
fornito una serie di informazio­
ni sulle tangenti pagate dal 

gruppo e aveva preannunciato 
la presentazione di un memo­
riale. Il suo nuovo interrogato­
rio is durato tre ore e mezzo. «Si 
e trattato solo di una serie di 
chiarimenti su deposizioni re­
se in passato e su falli già noti», 
ha detto al termine il suo difen­
sore. L'avvocato Moro Visconti 
ha pure negato che sia stata 

consegnata al pm Di Pietro il 
memoriale. 

Comunque ieri, forse pro­
prio grazie al nuovo clima 
creatosi Ira inquirenti e Fiat, 
Enso Papi si 0 fatto vedere in 
faccia per la prima volta dai 
cronisti. In precedenza i cara­
binieri avevano impedito che 
egli incappasse in block-notes 
o, peggio ancora, apparecchi 
(olografici e telecamere. Guar­
da caso, il primo quotidiano 
che pubblicò a suo tempo vec­
chie foto di Papi e stato quello 
della gruppo Agnelli, ha Strini-
pa. Tuttavia anche ieri qualche 
precauzione è stata presa, seb­
bene non accada in occasioni 
analoghe con altri indagati. Lo 
stesso pm Di Pietro ha accom­
pagnato Papi e il suo difensore 

fuori dal palazzo di giustizia a 
bordo della sua auto blindata. 
Ed Enso Papi - giacca blu, ca­
mìcia chiara senza cravatta, 
sorridente e un po' abbronzato 
- si e coperto il viso con un 
quotidiano per evitare loto e ri­
prese televisive. 

Ieri il pubblico ministero 
Paolo Jelo ha interrogato 
un'altra persona, della quale 
non si conosce l'identità, che 
avrebbe avuto il compito di 
consegnare documenti e buste 
in varie città. L'avvocato Moro 
Visconti ha precisato che e di­
fesa dal suo studio legale e che 
è stata sentila come testimone 
nell'ambito di un filone dell'in­
chiesta che «non ha nulla a 
che lare con la Cogefar-lmpre-
sit». 

Fiori in via Caetani, dove fu ritrovato il corpo dello statista de 

Quindici anni fa la morte di Moro 
L'omaggio di Scalfaro e Ciampi 
Il neopresidente del Consiglio, Ciampi, il presidente 
della Repubblica, Scalfaro hanno ricordato ieri la fi­
gura di Aldo Moro, il presidente della De assassinato 
quindici anni fa dalle Brigate rosse. Corone di fiori e 
cerimonia in via Caetani, dove fu ritrovato il corpo 
dello statista. Una morte, quella di Moro, ancora av­
volta da tanti misteri. Settori dello Stato, allora inqui­
nato dalla P2, agirono perché non fosse salvato. 

• i ROMA. Il Presidente del 
Consiglio, Carlo Azeglio Ciam­
pi, ha commemorato ieri a Ro­
ma il quindicesimo anniversa­
rio dell'uccisione di Aldo Mo­
ro, recandosi in via Caetani, 
dove lo statista de fu fatto tro­
vare assassinato, dopo un se­
questro durato 55 giorni, nel 
corso del quale i progetti delle 
Brigate rosse furono oggettiva­
mente favoriti da settori dello 
Slato, che volevano la morte di 
Aldo Moro. Anche per questo, 
e emerso recentemente. Mino 
Pecorelli e il generale Dalla 
Chiesa, che conoscevano mol­
ti di quei segreti inconfesabili, 
furono assassinati, Due delitti 
che avrebbero mandanti poli­
tici. 

Ciampi ha deposto una co­
rona di fiori sotto la lapide che 
ricorda Moro e si e soffermato 
in silenzio a rendere omaggio 
all' ex presidente della De. Tra 
le corone di tiori collocate in 

via Caetani, anche quella in­
viata dal Presidente della Re­
pubblica. Oscar Luigi Scalfaro 
che, insieme con i familiari 
dello statista scomparso, ha 
assistito ad una messa celebra­
ta nella cappella del Quirinale. 
Corone di fiori sono state invia­
te anche dal Senato, dalla Ca­
mera dei deputati e dall'asso-

' dazione dei partigiani cristia­
ni. Davanti alla lapide di Moro 
si e recata una delegazione 
della De, guidata dal presiden­
te del partito. Rosa Russo Jer-
volino, e composta dal mini­
stro Leopoldo Elia, dal capo­
gruppo dei deputati de, Gerar­
do Bianco, e dall' ex presiden­
te del consiglio nazionale del 
partito Flaminio Piccoli. «Il mio 
- ha detto Rosa Russo Jervoli-
no commentando la figura di 
Moro - non e un ricordo politi­
co. Ricordo che e stato mio te­
stimone di nozze e la sua ami­
cizia con la mia famiglia, che . 

risaliva ai tempi della Fuci. gli 
universitari cattolici». «E soprat­
tutto - ha aggiunto Jervolino, 
che i> stala accompagnata da 
un folto gruppo di giovani con 
le bandiere della De - la sua 
capcità di calamitare i giovani 
e di vedere il futuro prima degli 
altri». 

Flaminio Piccoli ha ricorda­
to invece i giorni del sequestro 
e il significato della uccisione, 
che ila definito «una pietra 
d'inciampo a un passaggio 
dolce dopo gli anni della gerra 
Iredda» verso quella formula 
d'incontro tra la De e il Pei, va­
rata allora da Morp e Berlin­
guer. Ai giornalisti che gli chie­
devano se la De non avesse fat­
to abbastanza per salvare lo 
statista. Piccoli tra l'altro ha ri­
sposto: «La vicenda vera è 
quella di un gruppo di giovani 
fuorviati dal comunismo che 
credevano che l'operazione 
condotta da Moro e Berlinguer 
losse un tradimento proprio 
del comunismo». Secondo Pic­
coli inoltre, «la De non poteva 
trattare» con le Brigate Rosse, 
che volevano essere ricono­
sciute «come una forza presen­
te nella storia italiana». 

Anche Francesco Cossiga 
ha portato nel pomeriggio in 
via Caetani, «otto la lapide»chc 
ricorda il rapimento e l'ucci­
sione di Aldo Moro un mazzo 
di fiori dai colori forti, tra i qua­
li spiccavano il rosso, l'aran­

cio, il giallo. Cossiga, all'epoca 
ministro dell'Interno clic aveva 
formato un «comitato di crisi» 
composto in gran parte da 
iscritti alla P2, 0 arrivato in via 
Caetani, accompagnato dalla 
sua scorta. In un completo gri­
gio, i capelli bianchi legger­
mente scomposti dal vento, 
l'ex presidente della Repubbli­
ca appariva provato e stanco. 
Ha deposto i fiori sotto le nu­
merose corone che già riempi­
vano il muro sul quale quindici 
anni fa e stata collocata la lapi­
de in memoria dello statista e 
poi, il capo chino, ò rimasto 
qualche istante in raccogli­
mento, le mani congiunte in 
preghiera. Risalendo in auto, 
Cossiga, che ha rifiutato di (are 
qualsiasi commento, si e con­
gedato con il saluto militare 
dagli agenti di polizia rimasti 
oggi a presidiare via Caetani. 

Corone di fiori, infine, sono 
state deposte anche dal com­
missario straordinario al Co­
mune di Roma, Ugo Voci: dal 
presidente della provincia di 
Roma, Gino Settimi: dal presi­
dente della Regione Lazio. 
Giorgio Paselto. In via Caetani 
si e anche recata una delega­
zione della De romana, guida­
ta dal segretario Romano For­
leo. Corone di fiori sono state 
deposte anche in via Fani, do­
ve avvenne il sequestro e furo­
no uccisi gli agenti di scorta ad 
Aldo Moro. 

Aggredito un giornalista 
Rovigo, assessore del Pds 
insulta e picchia 
un cronista del «Carlino» 
• 1 ROVIGO. Un redattore del 
Riviri <h'l Carlino di Rovigo, 
Giuliano Ramazzina, è stato 
schiaffeggiato ieri dall'asses­
sore provinciale alla cultura 
Antonella Bettoli (Pds), men­
tre stava attendendo l'esito di 
una riunione nella sede del­
l'Amministrazione. L'espo­
nente pidiessina è coinvolta in 
un'inchiesta della magistratu­
ra rodigina su presunti finan­
ziamenti illeciti al Pds tramite 
il periodico locale IM rispositi, 
di cui è direttrice responsabi­
le. Invitata a dimettersi dall'in­
carico dai compagni di parti­
to. Antonella Beloli nei giorni 
scorsi avrebbe invece affer­
mato di voler «congelare» la 
propria nomina. 

Secondo quanto rilento dal 
giornalista, all'uscita dell'in­
contro, la donna lo avrebbe 
insultato e picchiato, c'è stato 
un momento di grande confu­
sione, con spinte e altro, e sa­
rebbe stata trattenuta soltanto 
dal presidente della Provincia, 
il democristiano Alberto Bri­
go. 

Per il capo della redazione 
rodigina del Carlino, Dario Ni­
coli, «il motivo di questa ag­
gressione non è chiaro; forse 
è dovuta alla linea del giorna­
le nei confronti della vicenda 
giudiziaria, o forse, chissà, è 
difficile dirlo, magari è stata 
scatenata da un profilo del­
l'assessore scritto da Ramazzi­
la». 

Ramazzino ha affermato di 
essere stato spintonalo da un 
altro esponente della «quer­
cia» coinvolto nelle indagini 
sulla Risposta, l'ex capogrup­
po provinciale Gianni Ma-
gnan, indagato anche dalla 
magistratura di Venezia per 

presunte tangenti sugli appalti 
degli osjx-dali rodigini. 

L'assessore Antonella Ber-
toh ha dichiarato in serata al­
l'Ansa: «Ho dato uno schiaffo 
a Ramazzina per motivi non 
Ijolitici, ma legati ad afferma­
zioni contenute in un articolo 
da lui scritto il 128 aprile e che 
mi tcx'cano sul piano perso­
nale e lamiliare. Sul piano po­
litico tutto si può accettare, 
ma non posso tollerare insi­
nuazioni e illazioni sulla mia 
vita privata». 

Il direttore del Resto di'l 
Carlino, Marco Leonelli, defi­
nendo «gravissimo» l'episodio, 
ha annunciato ii ricorso alle 
vie legali «per ottenere ragio­
ne di un gesto inqualificabile 
e tutelare il collega Giuliano 
Ramazzina». al quale ha 
espresso la sua solidarietà: «È 
un giornalista colpito lisica-
inenle mentre era nel pieno 
del suo lavoro. Un giornalista 
cerca notizie, è chiaro...». 

Leonelli. in una nota, ha 
fatto rilevare «che per la prima 
volta, da quando si sono aper­
te le inchieste di "Mani Pulite", 
un giornalista viene aggredito 
durante lo svolgimento del 
suo normale lavoro di crona­
ca». 

«Il nostro giornale - ha con­
cluso il direttore del quotidia­
no bolognese - si e limitato a 
riportare con obiettività le no­
tizie relative all'inchiesta nel­
l'ambito della quale la Bertoli 
0 stata raggiunta da un avviso 
di garanzia firmato dalla ma­
gistratura di Venezia. Sono 
curioso di vedere quale posi­
zione prenderà il Pds di fronte 
a un episodio che mi pare si 
commenù da sé». 

Antisemitismo a Bologna 

Strappata e gettata in una 
fontana la piantina d'olivo 
donata da Israele alla città 
••BOLOGNA. Un gesto stupi­
do, un alto di vandalismo che 
stringe il cuore: nella notte tra 
sabato e domenica qualcuno 
ha divelto e gettato in una fon-
lana la piantina d'olivo che il 
Fondo israeliano di rimboschi­
mento aveva donato a Bolo­
gna, strappando e imbrattan­
do il cartello con le espressioni 
di riconoscimento per l'impe­
gno della città contro il razzi­
smo e l'antisemitismo e la ban­
dierina ebraica. 

«L'albero di Gerusalemme 
non stonava affatto in una città 
dove ben due strade ricordano 
la culla di Davide - dice per il 
consiglio della Comunità 
ebraica il professor Lucio Par­
do --. Î e strade, via Gerusalem­
me (Ir-Slialom, città della pa­
ce) evia La Santa (Al-Ouds) si 
incrociano proprio di fronte al­
le Sette Chiese, un grande 
complesso di edifici di cullo 
cristiani, quasi a simboleggiare 
un incontro di pace. Certo, per 
quest'olivo avevamo tutt'altre 
preoccupazioni: pensavamo 
facesse fatica ad attecchire per 
una questione di clima, non 
certo perché-a rischio di van­
dalismo». 

La cerimonia per la messa a 
dimora dell'alberello, due set­
timane fa, aveva Visio la pre­
senza di molti bolognesi e del- , 

lo stesso sindaco Vitali: ora, la 
comunità ebraica, formata da 
200 persone e da altrettanti 
simpatizzanti, spera sia il Co­
mune a riparare al danno e a 
ripiantare nel giardino comu­
nale di via Cavour l'arbusto di 
pace. La comunità ebraica, del 
resto, gode a Bologna di gran­
de stima e numerosi rapporti: 
ha lavorato con la Sinistra gio­
vanile, con il Centro ecumeni­
co diocesano, con il diparti­
mento di storia dell'Università. 
E proprio quest'inverno, dopo 
gli episodi vandalici nei cimite­
ri ebraici di Finale Emilia, ave­
va raccolto intomo a sé tutta la 
città in una grande fiaccolata. 
A Finale furono gli stessi ragaz­
zi delle scuole a raccogliere 
fondi e ad adoperarsi per il ri­
pristino delle lapidi sfregiate: 
studentesse e studenti proprio 
come quelli che solo qualche 
giorno fa in quattromila hanno 
affollalo il palazzetto dello 
sport bolognese per comme­
morare il quarantottesimo an­
niversario della liberazione di 
Mauthausen. dove non solo gli 
ebrei furono vittime. 

Solo sabato scorso, poi, lo 
storico Pierre Vidal Naquet, 
aveva affrontato verbalmente, 
nell'aula di Magistero, gli «as­
sassini della memoria»: il gesto 
vandalico e l'idiota risposta al­
le sue parole? OE.R. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una nuova area depressio­
naria, già da qualche giorno in formazione sul­
l'Europa sud-occidentale, si sposta verso levan­
te in direzione della nostra penisola. La fascia 
anticiclonica che si estende lungo le latitudini 
centro-settentrionali del continente europeo la­
scia l'area mediterranea in condizioni di marca­
ta fluidità con conseguenti tipi di tempo molto ir­
regolari e comunque caratterizzati da instabilità. 
Questo quadro meteorologico, ormai abituale 
sulle scene mediterranee, si protrarrà ancora 
per qualche giorno prima che nuovi sviluppi dia­
no un corso diverso agli eventi atmosferici. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente ampie zone di 
sereno su tutte le regioni italiane. Durante il cor­
so della giornata graduale intensificazione della 
nuvolosità sulla Sardegna, il Golfo Ligure, il Pie­
monte e la Lombardia occidentale. Nel pomerig­
gio annuvolamenti cumuliformi e possibilità di 
temporali in prossimità dei rilievi e in particolare 
sugli Appennini meridionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. . 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali addensamenti nuvolosi con precipitazio­
ni in estenzione da ovest verso est. Sulle regioni 
meridionali tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Nel tardo pomeriggio 
o in serata miglioramento a iniziare dal settore 
nord-occidentale, la fascia tirrenica centrale e la 
Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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TU 10 nel Mondo Hi III U J i n l ' I ' l 

Il ministro degli Interni, esponente del partito Shas, si dimette 
in polemica con la presenza nell'esecutivo di Shulamit Alloni 
Dopo soli dieci mesi in difficoltà il premier laburista 
Si tenta il rimpasto ma ora il dialogo con gli arabi rischia lo stallo 

Rabin perde il puntello dei religiosi 
H governo israeliano traballa insieme al negoziato di pace 
i [SML'IO v e rM di governo «J ck'tenniiMrlu sono stato 
le dimissioni di Ano Don ministro cicli Intorno o leader 
del partito religioso «Shas» Noi mirino dogli ortodossie 
il minisl'o doli Istru/tono Shulamit Alloni Possibile» un 
[impasto nella compagino governativa La crisi a Goru-
^« îioniil̂ ^ potrebbe avere una pesante ricaduta sui ne* 
141 viatt < Washington entrati nella settimana decisiva 
Le preoccupa/ioni c'oli Olp 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
H Onpn LMltl settimana di 
roventi polenuc hi il momento 
della venta |M r il i»c>vc»nu* 
israeliano presieduto da \ it 
z h n k K a b m i irnvato u ri ru l la 
riunione dnmenu alt del con 
MMho dei ministri Iv»th 1 multit i 
e la e risi della coalizione use ita 
vincente dalle 1 le/ ioni del f i u ­
tino UJ si e materializzata a m 
le dimissioni d i I ministro cìeijli 
Interni AriL IH ri leader del 
partilo re limoso .shas Nei 1111 
m io dcvjli ortodossi e Shulamit 
MIoui rianistiu de I! Islru/ione 

1 leader di I Meni/- 1! e irtello 
d i Ila sinistr 1 sionista acc usat.i 
d avi ri 1 piti riprese -olirai^ 
telato ut tr id i / ione ebraica 

I e frenelli I H C onsti ltazioii i 
( k i tjioriii storsi non hanno 
dunque sortito almeno pe r il 
momento i k u n risultato 1411 
ortodossi sono rimasti tenni al 
la loro richiesta d i r imozione 
dell Vlotit dal dicastero dell I 
struzione ricevendo un sei co 
rilutto da parte i lei ni nistn del 
Meretz ch i li inno giudicato 
qu i Ilo del lo Mias» un IM.IL 
t i t l ab i l ed ik ta t Non sarà facile 
pei Yitzhak Kabul ventre a t u 
pò nelle prossime ore di una 
querel l i 1 he sta assumendo 
sempre più le dimensioni tl i 
uno scontro polit ico t ulturale 
tra le «dui anime i l Israele 
quella n Inoiosa che si CTLJC a 
intr msiqeuN1 t ustode dell 1 
denti la t bt ut a 1 qu i Ikt .aita 
che pone invece I acteuto sul 

la necessita di portare .1 t un i 
pimento il protesso di separa 
ztonc tra Stalo e «Sinatjoiìa 
A o n acce Ito t h e lo Sbassi au 
loprot lami un i t o guardiano 
d i l l e tradizioni ancestrali (.il 
sraele Ila dichiarato Shulamit 
\ l lon i alla radio israeliana pn 
ma di abbandonare la seduta 
del governo II braccio di ferro 
cont inua e rischia t l i precludi 
t are 11 ol loqui i l i pace Israeli) 
arabi in corso a Vvashinuton 
entrati m i l a settimana decisi 
va Onesta almeno e la preex 
cup. i / ioue mas^iore che Ira 
spare dalle dichiarazioni dei 
più stietti collaboratori del pn 
mo ministro t h e pure non ria 
si ondono la loro fitlue la su un 
rapido superamento della crisi 
di governo l uà cosa appare 
comunque certa 1 laburisti 
t inti intendono rinunciare al 
sostegno dei sei deputali del lo 

Shas e questo non solo per 
radun i numeriche l'er il pre 
mier ! adesione del partitin ) 
ortodosso al governo nono 
sianle il minore peso numeri 
co del lo «Shas alla Knesset ri 
spetto al Meretz ( 12 deputati) 

e essenziale per avere una 
topertura moderata alla sua 

linea del negoziato con 1 Paesi 
arabi e 1 palestinesi L appoi j 
1410 de Ilo «Shas. - 1 cui sostimi 
tori hanno in maqt*ioranza 
simp ìtie di destra permette 
i l l l l'Ii a Kabul di soste i l i ri che 
Ut siili politica ha l a p p o c o 

I custodi 
oltranzisti 
della Grande 
Israele 

• • Al governo con sii unir 
al governo con Kubin 1 1111 por 
lanle t Ljaranltrs] i*li spazi l lei? 
Hi 1 finanzi ime nli ) necissan 
\H r uiai ik nere in sita la tradì 
zione ebra ic i t le t»i»i s tuo ie 
I i ln i t id i i he 1 questa app ire la 
lilosoiia pol l ina adi ti.il i d a l 

lo «Shas il partitmo religioso 
e he lui ieri messo m e risi il t;o 
\erno di \ i l zhak K.ibin Nelle 
e le / ion i del Ljiutmo l)J. lo 

A h is avev 1 ottenuto HO mila voti e su de pittati Più «flessibile 
per que I e he concerne il dialogo con 1 palestinesi lo «Shas ntro 
v 1 un comune si ut ire u n i M,\\ * "tri parliti religiosi d il Maidai ali 
I braismo unito dell.i (oral i in una visioni ultrarelmiosa dell 1 

dentila de Ilo Stufo ebraico hd e proprio la dcslra religiosa t\ó e s 
sere 0441 in prima fila nella b a t t a l a contro 1 «cedimenti elei I.i 
bunsti ai cr iminal i arabi Rabbini olir inzisti ispirano il movi 
mento dei coloni armali in Osi^ordaiua rabbini oltranzisti in 
sintonia con 1 falchi del I ikud min ice lano la lotta .innata si Ka 
bui un Ite ra m disc nssione Krelz Isr.it I (.la Cjrande Isr teie 1 C ol i 
t io il dialogo insomma a colpi d i mitra e d i «I orali 

il premier israeliano Yil^hak Rabin 
e il ministro dell Istruzione Shulamit Alloni 

delia mai^ iora i iza del l e k Ilo 
rato ehi nco del Paese IVr lo 
•Sh.is d altro e auto I adesio 
ne al tjovt mo sivjnilu a avere il 
control lo ne 11 apparato dello 
Slato di posizioni e biave per 14h 
interessi delle sue istituzioni 
rehtiiosc oltre e he d i I suo ek t 
turato a spesi di quell i delle 
altre formazioni confessionali 
m a l i rt ledale nei banchi d i l 
I opposizione I e dimissioni di 
Deri entri ranno in vigore solo 
domal i i i l /huk Kubin ha 
dunque incora un giorno di 
tempo per trovare una soluzio 
ne e h i soddisfi 1 suoi rissosi al 
leali Due set ondo 1 1 n a i l o n 
polttolov>i istaeliam sono nli 
scenari possibili il punto pre­
vedi un tuupusio «.Jcl i | in i ino 
elle permetterebbe al premier 

laburista d i oper ire sposta 
menti di ministri da un dicaste 
ro ali altro Stando a quanto ri­
ti rito da radio Israi le Rabin 
ivrebbe proposto ali MI0111 di 

lasciare I Istruzione per un un 
insterò altrettanto importante 
eia sceglie re tra la Giustizia la 
Sanila o l Industria t Hd suiti 
z ione chet i l i esponenti del Me 
retz non sembrano rifiutare a 
priori Non viene pelò escluso 
un secondo scenario che R.i 
bui si dimetta e t o n lui I iute ro 
governo prima che le clnnis 
sioni di [)en diventino operal i 
ti In questo modo il governo 
pur conservando 1 pieni poteri 
diverrà di •transizione" e in tal 

taso a icvjm. 1 tbiliscc che 
nessun ministro possa uscire o 

entrare nell 1 compagine fo r te 
della sua posizioni tli leader 
ek I partito di I I M I & I O M I I Z U re 
lativ 1 Uabin potrebbe t osi 
permetti rsi di gestire l.i crisi 
con calma cont inuando nello 
stesso tempo 1 negoziati d i pa 
ce [ .propr io il futurodiM nee.o 
/ iat i con arabi e palestinesi 
si mbra essere la cal la elee isiva 
che il pruno ministro intende 
giocare nelle prossime ore per 
ammorbidire la posizione dei 
dirigenti della sinistra sionista 
Il Meretz - spir i la il professo 

sh lomo Avinert une» dcM più 
autorevoli analisti politici 
israeliani - I1.1 ((Mitrato il suo 
programma elettorale sulla pa 
ce con 1 p ilestinesi Preqiudi 
t are k tt illative t i nn i i td a 
momento truci . i le per non 

spostare Shulamit Al loni ad un 
litro ministero potrebbe de 

'crinin ire una rottura con 
que Ila parte dell e lettor ittiche 
ha velato 1 sinistra perche 
1 onviuto de Ila necessita di 
t|iunc*cre .il più preste) ut! un 
compromesso 'editoriale con 
t>h arabi» Insomma il negozia 
*o \ il bene un cambio di mini 
stero Soprat'ul lo quando il ne 
iVvi i lo in questione t ormai 
ad un bivio Mentre nei territori 
oc e 11 pati 14! 1 ali tv isti di I la mas 
il movimento integralista pale 
shnese persistono nel niinae 
e lare di morte 1 traditori di 
\v ishintjlon a I unist 1 diri 
l'enti ek II ( )!p m inileslano la 

1 ! <k USK u | u 1 ' 1 III un Hi 
z i di sostanziali p iovess i net 

nei"oz ali e per il 111 meato 
inai i teuimen'o delle promesse 
fatte da Stati l 'ult i e Israele 
«Li bozza di accordo quad 'o 
per 1 autonomia transitoria dei 
1 ernton presenl 1V1 datali isr.n 
liam - atlerma \asser Rabbo 
membro del to in i la to eset uti 
vode l l O l p - e mol lo .il di sotto 
di quanto atteso e' riclneslo e 
non soddisfa alcuna delle bu 
siluri esigenze espresse dalla 
nostra delegazione Pressato 
dai palestinesi alle prese con 
una destra sempre pili a i^res 
siva e militarizzai.! Yi l /hak Ka 
bui si appresta a vivere 1 giorni 
più d i f f id i , dei suoi dieci mesi 
di inverno In i j ioco non escalo 
1 1 sua leadership ma il futuro 
si. SS^ d i il 1 , . u . m V . I O 

One nlc 

Inchiesta dell'inglese «Business Age», fu una frangia del Mossad israeliano il mandante dell'omicidio 

«Maxwell assassinato da killer catanesi» 
M.ixucll tu assassinato da killer italiani elio ricevet­
tero un compenso di un milione e mcvx.o di dollari 
l.o afferrn.i la rivista inglese Business Age secondo la 
quale il magnate della stampa ormai sull'orlo del 
fallimento e detentore di segieti sulla vendita di ar­
mi all'Iran e linciaggio di denaro fu eliminato per 
ordine di dissidenti dei servizi israeliani in contatto 
con la mafia I killer sarebbe partiti da Catania 

ALFIO BERNABEI 

M 1 ( )\[)KA I! •n.i i in.i l i ' della 
stampa Robert Maxwell span­
to 111i ircustanA' misteriose dal 
suo vachi Lacl\ Ghlsl.une nel 
novembre del 1991 e poi ntro 
\ a ' o cadavere .il larsìodi l en i 
nk sarebbe stato assassinato 
da due kil.er italiani apparte 
nenti alla mafia secondo 
un ini hiesta pubblicata dal 
mensile it igl i se Business Ai>c 
1 autore d i II I IK hu sta K ivm 
d i l u i i ha couteriuato al! / ' / ; / / [ / 
di i sseri in possesso del nome 

dello vachi che lascio il porto 
d i Ci tat i la il i l ottobre e che 
senni c o n i " un ombra il Lailv 
Glnslaine i la detto anche di 
avere il nomi dei due italiani 
che avrebbero commesso il 
v rimine dietro commissione di 
una (rancia di -dissidenti" dei 
servi/i israeliani II ricorso a kil 
ler italiani appartenenti alla 
mafia sarebbe avvenuto non 
solo per mast herare i man 
danti israeliani ma anche per 
che sempre secondo Cadili 

eie meli l i ck i se rvi/i israeliani si 
sarebbero serviti in precedi li 
A I dei -c i ta i lesi 

Cadili si e rifiutato di rivelare 
nomi aclducendo mo' iv i d i or 
dine ledale , ina ha detto che 
I inchiesta continuerà su un al 
tro piano - un documentano 
per una catena te levisiva muli 
se che porterà la t ioupe a C A 
tatua per una sene di interviste 

I. inchiesta di Business Anc 
rivela che Maxwell ottenne in 
prestito olire cento mil ioni di 
sterline da flanelle israeliane 
dietro t;aran/ie di c|uel uover 
no di cui conosceva i massimi 
esponenti Parte d i Ila somma 
venne usala per acquistare il 
quot idiano incjlese Dailv Mir 
ror Invece di ripagare il presti 
lo Mawvell si imbarcò in una 
catena di opera/ ion i fraudo­
lente ed in parte ancora miste 
uose che lo portarono a diven 
tare uno ilei grandi frodatori di 
questo secolo IVr lunedi anni 
Mnsvvell avrebbe cercato di 
compensare i suoi creditori 

israeliani offrendo vari servi/i 
sia nel campo deij l i affari i In­
ni i | i icl lo .de l l inlellittence 
• Mosse bil ioni di sterline intor­
no al mondo per conto det;]i 
israeliani ma alla fine II tradì 
scrive la rivista dipingendo un 
quadro di e ircostan/e e di for 
/e al lavoro non mol lo dissimili 
i\ti quello c l ic portarono alla 
morte di Roberto Calvi a don 
lira nel mutino de! 19S2 Quali 
do i "dissidenti israeliani elu­
si considerarono traditi da 
Maxwell e- di cui Cadili dicc­
eli avere i nomi si resero con 
lo d i e il crol lo del suo impero 
era irrev-rsibile decisero di eli 
Miniarlo per impedire al ma 
ejnale di presentare delle dife­
se attraverso i tribunali e non 
d a r u l i j a possibilità di ricatti 
dato e de il magnate aveva la­
vorato per il Mossad ed era al 
corrente di molti secreti 

I due italiani secondo Busi 
iicss A14C accettarono I me ari 
co dietro un 1 ompenso di un 
mil ione e inev/o di dollari '-

studiarono tre possibilità un 
guasto fatale al suo elicottero 
un incidente nella tromba del 
I ascensore un .inuec;aineiilo 
i l i alto mare I occasioni d i 
mettere in al lo quesl ult imo 
pii>i$elto si presento quasi per 
caso quando Maxwc II ormai a 
poebi c-iorni dal clamoroso fai 
l imento adduce l ido un raf 
frecldore decise precipitosa 
meli le d i imbarcarsi sul Liclv 
Cìdislaine pt r un periodo di ri 
poso 

Su MuxVM-1! circolavano in 
forma/ ioni secondo le quali 
sarebbe st i lo lui a mi-Mere lo 
scien/iato atomico Mordecai 
V.ulul i l i nelle mani del Mos 
sad torse per npaijarc dei ser 
V I / I nce-ui'i ed altre voci politi 
camenlc pili delicate elle t;li 
imputavano il r i c i c l a r l o del 
denaro piovenic-nle dalia veli 
dita di armi ali Iran fr.i il l ' i s i 
ed il 19S7 Secondo Business 
ALJC' ,1 Mossad luterei Ito tutte 
le comunica/ ion i di Maxwell 
prima durante e dopo il suo 

i rmi ) sul I adv uhislai i ie per 
I ult imo fatale v i a r i o ed 1 -dis­
sidenti passarono !e informa 
/ i o n i a killeis 

Questa la n iostn iv ione del 
I issassimo l o vaedt di IO 
piedi di sta/za registrato in Li 
berla ma facente capo al por 
lo d Catania tolse I ancora 
non appena si seppe e de- Max 
sveli era partito dall aeroporto 
londinese di I ulul i per Gibil 
'erra I killers che si trovavano 
ancora a I ondra volarono a 
Madeira per imbaicarsi sullo 
vachi partilo da Catania e sul 
quale e era anche un medico 
freserò a seguire il Uidv Gin 
slaiue aspettando il momento 
buono pere olpire l. opera/10 
ite- sarebbe avvenuta in questo 
modo 1 killer approntando 
ili-Ile li-nebre- si acccsUrono a! 
L i d v Ghisl.nne con un battello 
di Romina sen/. i larsi scorgere 
dai due uomini dell c-quipac; 
il io che erano di ijuardia Tro 
varano Maxwell che parlava al 
lek fono t no dei killer lo colpi 

con un manganello militare 
che lascia poche tracce e- l a i 
tro 13I] iniettò una bolla d aria 
nella vena munul.ire per dare 
I impressione di una morte do 
vuta t\d ittacco cardiac o Sa 
rebbe poi avvenuta una coni 
plicata manovra col corpo di 
Maxwell orma1 esamine 1 killer 
sarebbero tornati sul loro va 
e ht per fotografarlo ed e limiare 
la la bava alla bocca che 
avrebbe rivelalo I uccisione 
con la bo'la d aria Quindi il 
cadavere sarebbe stato abban 
donato in mare e ciò spieghe­
rebbe se non allro il mistero 
mai risolto sul fatto e he servirò 
no sei ore prima di localizzare 
1! corpo a [anta distanza dal 
Lidv Ghislanie L i foto di Max 
wi-ll morto saic-bbe servita ai 
killer per ottenere la s f o n d a 
parte del pattamento lemeva 
110 che il corpo abbandonato 
nelle ac que uvre l ibi- alle he pò 
tulo sparire senza lasciare Irac 

I Tory rispolverano la bacchetta 
^ • 1 ONORA Le pun iz ion i a 
co lp i (li bai 1 dettate un siste­
ma fino a non mol to t e m p o 
fa in uso nelle se noie d i sua 
maestà vantano sostenitori 
i r r iducibi l i una vent ina d i de 
pi l lat i da chiesto 1! r i torno 
del le pun iz ion i corpora l i nel 
le scuole pubb l iche del Re­
t t i lo t i t i l l o che fu rono band i 
le 1111 1987 O l i t i ann i fa una 
sentenza del la Corte euro­
pi a per 1 (dritti de l l u o m o te 
ce suonare le campane- a 
mor to per 1 uso del la bac­
chetta (ra 1 banch i d i scuoi.1 
Secondo la Corte 1 l ' un to r i 
avevano il d ir i t to d i pretende­
re e he 1 fiLili non fossero sot­
topost i a pun iz ion i corpora l i 
Per qua lche anno turono I 
tic-nitori a dee idere se voleva 
no clic- tjli errori de i propr i [1-
cjli fossero corrett i c o n brui t i 
voti voti o bac i dettate sulle 
man i l a transizione fu il 
caos C o s i m i I 9 S 7 I I | I scolari 
dei i j nula istituii pubb l i i 1 
del la Gran Bretatti ia t i rarono 
un sospiro d i sol l ievo la bac 
e betta fu messa al b indo Nel 
ni irzo scorso una sentenza 

Le bacchettate Ira 1 banchi di scuola, messe al ban­
do in Gran Bretagna nel 19S7, trovano nuovi sosteni­
tori. Una ventina di deputati della destra tory ha pre­
sentato una mo/ione chiedendo il ripristino delle 
pene corporali nel sistema educativo pubblico -Se 
si vuole combattere la criminalità giovanile bisogna 
cominciare da una ferrea disciplina a scuola» dia­
gnosticano 1 fan della bacchetta 

(Iella Corte d i Strasburgo da 
ri-spinto il r icorso d i una ma­
dre c l i c riteneva ct ie tre e alci 
nel d id ie t ro de l suo fiigliulct 
to convi t tore in una scuola 
privata fossero un -tratta 
mento i numano e degrada l i 
te- e una -v io lazione del la vi­
ta privata» sulla base de l la 
Convenzione europea sin d i 
ntt i del l u o m o Questa deci­
sione da da to nuove a l i a i so 
stenitori del le pun iz ion i cor 
poral i una vent ina d i depu 
iati eli Ila destra del part i to 
1 onse-xatoie lu i presentato 
una moz ione d i e cd iede il ri 
pr ist ino del le pun iz ion i cor 

poral i nel le scuole «Se si M I O 
le combat tere la c rmi ina l i la 
giovani le bisogna cominc ia 
re a ristabilire la d isc ip l ina 
nelle- scuo le da affermato 
l i a m Greenwav. p runo fir­
matar io del la moz ione »Un 
g iorno bisognerà pure pre-ve 
ciere un pat tugl iamento del le 
scuole- da parte del pol iz iot t i 
e magar i perqu is iz ion i ' prò 
pone un al l ro deputa lo che 
c o m u n q u e cli iansec' d i e le 
pun iz ion i 1 orpora l i non sa 
rebb i ro obb l iga tone ( bontà 
sua) tua solo uno degli 
strumenti educat iv i 1 disposi 
z inne degl i insi gnaul i 1. as 

s i x i az ione clic si ur^\ battuta 
per le due dell era del le bac 
1 l ic i tate fra 1 b a n d i i d i scuola 
rit iene d i e un r i torno indietro 
non sarebbe possibi le e non 
avrebbe precedent i se non 111 
re-ginn di t tatol i . i l i I .associa 
/ i o n e in questa fase si sta 
bat tendo perche le pun iz ion i 
corpora l i s iano bandite da 
tutto il sistema educat ivo isti 
lut i privati con presi Al m o 
mento pero ne 1 sostenitori 
ne gli oppos i tor i (Ielle bac-
c hett ite sulle dita hanno 
mol te possibil i tà d i v incere la 
p i o p n a battaglia I pr imi per 
che non sarà facile fa r ine t te 
re hi moz ione ali o rd ine del 
g iorno in ui\ Par lamento alle 
prese con prob lemi gravissi 
m i . non u l t imo la la t i t i la del 
trattato d i Maastricht I se­
cond i p u e d e la propr ia bai 
taglia e t roppo d avanguar 
d ia per la maggior parte dei 
c i t tadin i d i sua maestà e Ile 
sono cresi luti sotto una ferra 
d isc ip l ina se ola i t i c i e tutti ra 
hanno nostalgia d i quei te-in 
pi ni cu i edile are era un un 
presa m i no prob l i matte .1 

Alta affluenza al voto, incerto il risultato 

Il Paraguay alle urne 
Uccìsi 3 attivisti polìtici 
I H ASI NCION Dopo 10 anni 
di -c^t ' inonia cora//ata> dt' i 
militari un milioni* e 701) mila 
t i Itaci ini paratjuaNani sono sta 
ti d i lan ia l i alle unii* pt r ck-y 
tlcR1 il prcsLck-nlf della Rrpub 
blu. a il suo vici il parlmiMilo 
(SO deputati t 1r» senatori) le 
Riunii ' e i governatori delle 17 
province del Paese I si 14141 si 
sono aperti alle 7 ora locale f 
le 1 i italiane) 1 a 1 liiusura e 
(issata per le 17 e t primi risii! 
tati dova bl>ero esseri resi noti 
i n i que ore dopo I pruni dati 
pa r l i no di una altissima af 
f lueiva alle urne Una 1 erta 
tensioni li 1 caratterizzato I iv i 
.•ilia del voto per 1 t imori di 
brogli elettorali IÌA parte so 
praltutlu c'el Partito Colorado -
il tjovi mo dal l (M7 - .il ([naie 

app trtentjoiio sia il vecchio 
d tt.itore Alfredo Stroi ssner 
roves» iato nel l'IH1) sia ti suo 
successore il generale Andre 
Kodnquez poi ton lermato al 

potere pochi mesi dopo con 
un voto popolare l'er ora si ha 
notizia di tre militanti politici 
morti al! alba di ieri in una lo 
1 alita dell interno durante ine 1 
denti ma nel complesso le ele­
zioni che si svolgono e OH I as 
sislenza di numerosi osserva 
tori internazionali sembrano 
procedere rei»olarmente U> 
prime proiezioni sono attese in 
nottata 1 mo ali ult imo pero 
resterà I incertezza perche 1 
tre principali candidati sono 
molto vk in i nelle previsioni di 
voto dal Ì0 al-10 per cento cia­
scuno I tre che hannoconc lu 
so un aie ordo di -pieno e cor 
retto rispetto del risultato elei 
!orale> sono Juan e arlos Wa 
sinov per il l 'aiti lo Colorado il 
ricco industriale indipendente 
dell «Incontro nazionale-
Ciiiillermo Caballero Vanjas e 
il tradizionali oppositore d i 
Stroessner Domini lo 1*1 ino 

Attaccato ritrovo di giovani 
Vandali profanano 81 tombe 
di vittime di Hitler 
Bomba contro un ostello 

Week end 
di violenze nazi 
in Germania 

del Partilo liberale radicali ali 
lentie o Dopo aver volato l a i 
110 ha dichiarato di aver ricevi­
lo minacce di mori* ' C abullero 
Varijas forse il candidato favo 
rito ha criticato il inverno ma 
si e detto sic uro e he le forze ar 
mate rispetteranno il risultato 
ele1,orale 11 presidente Kodn 
Liuez dal canto suo ha di l lo 
ampie garanzie di elezioni e or 
rette ma ha ammesso che ci 
sono "gruppetti 1 he fauno 
«tanti trucchi' contro la demo 
crazia Stu|>ore mime ha su 
se itato sabato sera la e hiusura 
delle frontiere del Paraviav 
decisa dalla magistratura su ri 
chiesta del Partito color ido 
fJ lesta decisione pur in linea 
con la nuova Costituzione che 
tonc ede il voto solo ai residen 
li in patria ha impedito il voto 
a cittadini che vivono in Para 
ijuiiv e che stavano rientrando 
nel Paese 

Tombe profanate dai neonazisti 

• I MI Kl | \ » I li uc< k 1 nd di 
violi uzi di di sii 1 ha si 1411 ili > 
la Cerni mia ri po r nido il 
centro dell .itti nzioiu le bau 
dt I H 011 izis'c \ i Ila l.ird 1 s. 
rata di sab ito un gruppo di 
neonazisti li 1 aliai e alo un ri 
trovo di giovani Vanii ili li r i 
no profanalo s i tombe in un 
e uniti ro di vittnm de I nazi 
sino un uomo ha leni i lo di 
i l ir fuoco ad un ce nln proìu 
t*tu I hi radazzo di JJ anni e 
slato uè e iso in «circostanze mi 
sii nose nella 1 itta di V Im i 
rin 

Al ^rulo «li Ut ni 1 .1 H 
di selli f di d non 14I1 stranie ri 
un centinaio di neonazisti ,tr 
mali cfi bastoni 1 pistole lac ri 
1110̂ 1 in h inno ass ìllalo un ri 
t r ino fri qu i ululo d 1 Rovani di 
sinistra e i i . i s'rauic ri nella e Mia 
d iAur ich I H I nord de I Paesi II 
gruppo i ' ilo respinlo dalla 
polizia ma nt i ì l i scontri t r i li 
teste rasale e 1 giovani e lienti 

del nt iovo un radazzo e un 
u-ìentedi polizia sono stali fi ri 

ti Non soddisfatti della loro 
brav ila 1 m oiiazisii li mno poi 
isc e na'o una manifestazione 
ni Ile strade dell 1 citi 1 e o l i il 
consueto armamentario di slo 
Han xenofobi e di «ornassi a 
I lille r La polizi i ha s< questra 
lo m.iteri ili di propaganda e 
arrestato una p< rsona 

A V l i w e r e i n Hi lombi sono 
slate profanate1 nel e imiti ro 

pe 1 le v iti mi mlilasc isti IH 1. j 
si dai nazisti I 1 pohzi 1 se m 
Ora non a \ n dubbi sulla mal l i 
1 e di destra de II allo v indali 
co uno di 1 tal i ! sue 1 e cintisi 
1111 un si se orsi ni d i \ i rsi u i U 
li d i v hi Ni Ila s'essa e ilta un 
r i^azzo di 1Z inni e stillo pu 
î n il ito a morìe dopo una lite 
1. on iiuv pt rsoiu ch i sono lui» 
cjiti dopo 11 nuii idio In un pn 
mo mor ien to I 1 polizi 1 avev i 
d i t t o e he si t r i t i j \ a di un ol 
da'o rus«» Poi ha corretto il li 
ro dii I i ir nido e hi 1.1 \ Mima 

111 ili Illl si M \U ntss in i m i 
ni uhm I. i.si « inopi o t 

e he oline idio non se nibi 1 di 
n t' imi nte let; i lo ,ill< violenze 
di destra 

Nelle prime ori di Ila matti 
naia di ieri a Kc mini .. itt.i del 
la Cicrmania orientale un 110 
ino ha 1 me iato un 1 ho1In;!»j 
un t ndiana 1 ontro un J e asa di 
accoglienza profughi m i I or 
dumo non ha preso fuoco -> 
111 ssuno e stato k rito II boli* t 
l ino di tjuerr 1 si e Il lude e 011 î h 
incidi uti di Mat»dehurt;o seni 
pre ali 1 si dovi la polizia ha 
arrestalo 1à persone dopo \ i o 
lenii scontri Ira manifestanti di 
de stra e di sinistra Kra in corso 
una corteo organizzato da 
gruppi di sinistra per ricordare 
il pr imo armivi rsano dell ucci 
sione di un espone .ne della si 
nistra ad opera di skinheads 
Dui menti di polizia sono ri 
masti l i riti 

L'Spd del dopo Engholm 
Primarie fra gli iscritti 
sul nome del nuovo leader 

M BI RUM) l , j h .pd il p n n 
c ipo lc p a r t i t o c i o p p o s i / i o n u 
in G i ' m i . m i i j f s i -mpr i - p iù 
i n ten / ion . i t d .1 i nnsu l t . i r c i 
suoi 900 mi la I M ritti p r ima i l i 
sc i ' i j l i i ' r i ' il su iL i ' sson* (il 
BuK-rn F.ni>holm ex presi 
i k ' i i l e d i ' ] par t i to i -1 um i l i l a 
tu al i l i i i i iK .c l k . r i i i di i iR'ssosi 
la scorsa s i ' t t imana p e n i t i 
l o i n v o l t o in u n o s t a n d . i l o 
(Jui 'stu i n t u n / i o n c ch i - sa 
r i ' b l x ' un passo m o l u / i o n u 
r io n i ' l la storia d i ' l par t i lo a l ­
le presi• ( u n una i;ravc e risi 

i l i n t j i ' n / i a l i ' e emersa da 
una r i un ion i ' a por te i l ' use 
a Bonn dei massimi d i r igent i 
del la .Spd l n sempre 111.11?-
Hiore n u m e r o d i d i r igent i na 
/ i o l i i l i .Spd sj e espresso a 
favore d i tale p r o c e d i m e n t o 
Al i l i 1 risi del la Spd e alla 
poss ib i l i n o m i n a auli m u r i 
1 hi p r inc ipa l i d i a l cuno d o n 
ne e ded ica la anche la c o 
per l ina de l s e t t i m m a l e d i 
A m b u r g o Dvr .Spintel i 111 
ed 11 ola questa set t imana 

poeti 
!n edicola - , B-
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Dramma 
Bosnia 

" n e l Mondo" 
Regge per ora in tutta la Bosnia l'accordo per il «cessate il fuoco» 
I caschi blu in marcia per Zepa e Srebrenica, città smilitarizzate 
Ma riprendono nel Sud aspri combattimenti tra musulmani e croati 
II generale Morillon vuole «accordi che tengano» anche con Zagabria 

Un giorno senza guerra per Sarajevo 
I serbi rispettano la tregua. Owen: «Un passo verso la pace» 

p I^IM nru 

Ieri serbi e musulmani non .si sono sparati L accor­
do di cessate il fuoco ha superato il test delle prime 
24 ore Per Lord Owen e già un «significativo passo 
verso la pace» Per il generale Morillon, più pruden­
te, si tratta per ora solo di «un altro fuoco che è stato 
spento» Anche perchè ieri combattimenti aspri non 
sono mancati, questa volta tra croati e musulmani 
intorno a Mostar nel sud della Bosnia 

• • SARAJI-VO I serbi ieri non 
hanno sparato Alla periferia di 
Sarajevo s e sentito solo qual­
che sporadico colpo di armi 
leggere Dopo parecchie selli 
mane si è rivista la gente per le 
strade camminare con passo 
normale e non invece prodursi 
in ripetuti strappi di corsa da 
un nlugio ali altro La stessa ra 
dio musulmana che ha sem 
pre cercato di amplificare al 
massimo la portata delle a/io 
ni offensive dei nemici ieri 
non ha segnalato incidenti di 
particolare rilievo ni1 nella ca 
pitale nò in tutto il resto della 
Bosnia Almeno per le prime 
ore dunque I acc orcio di cessa 
te il fuoco generde ha retto 
I ord Owen coautore con I a 
mencano Vallee dei piano fi 
nora respirilo dai serbi lui già 
parlato di «un significativo pas 
so avanti verso la paeei 

II generale Irancese Morii 
lon 1 uomo che dopo dui 
giorni di trattative e riuscito a 
far firmare la nuova intesa a 
serbi e musulmani ha pelò in­
vitato a non cullarsi in prccipi 

tose il'usioni l«.\ guerra ha 
detto -non 0 ancora finita an 
che se siamo riusciti a spegne 
re un fuoco incora uno» Per 
sapere se si riuscirA davvero a 
iar lacere le armi ha aggiunto 
•bisognerà aspettare tre o 
quattro giorni» Solo allora si 
potrà dire se si 0 prodotto o no 
qualcosa di simile a una svolta 

Anche se molto prudente 
Morillon non nasconde questa 
volta qualche fondata speran 
/a Nel corsodi un ideile tante 
interviste alle quali si e sotto­
posto ieri il comandante dei 
caschi blu dell Onu ha detto di 
considerare il generale Ratko 
Mladic il supremo capo milita 
re che ha firmato per i serbi 
I accordo di S iraievo sincera­
mente interessato a -raggimi 
gere ki pace e nel «più bre\e 
tempo possibile- Mladic dice 
Momlon si rende conto di 
•non aver altre soluzioni a di 
sposi/ione vista la pressione 
interna/ionale che si sta es. r 
citando su di lui-

Ira venerdì e sabato sono 
stati in effetti i musulmani bo 

sniaci il generale I lalilovic e il 
presidente I/etbegovic a ren 
dere particolarmente travaglia 
te le trattative I/etbegovic ha 
nmevso in discussione I accor 
do quando già si d\evd I im 
pressione che fosse arrivato in 
porto Ui contesta/ione riguar­
dava le misure di altua?ione 
del capitolo forse più impor 
tante quello che ngua'da in 
ossequio alle recenti nsolu/io 
ni dell Onu 'a demilitari//a/io-
ne delle aree di Zepa e Srebn 
renica Ci sono volute tutta la 
pa/ien/a e la capacita diplo­
matica di Morillon perconvin 
cere alla fine il presidente bo 
sniaco e arrivare dopo un al 
tra tornata di sei ore di trattati 
ve nelle sale dell aeroporto di 
Sarajevo alla sigla dell intesa 
da parie dei due capi militar, I 
serbi hanno cosi accettato di 
togliere I assedio alle citta e di 
ritirarsi a una distanza consi 
derata di sicurev/a i musili 
mani di consegnare le armi 
agli uomini delle forze dell O 
nu Cinque Osservatori militari 
con il compito di sovrintende 
re al rispetto dei patti sono già 
arrivali a Zepa nel pomeriggio 
di ieri I caschi blu sono attesi 
per le prossime ore e entro 
mercoledì dovrebbero arrivare 
anche a Srebrenica mentre an­
cora non e stato fissato un ter 
mine per il loro invio a Gorad-
ze I allra località contemplata 
nell accordo di sabato notte 

Gli organi di informazione 
musulmani hanno dato ieri la 
nolizia dell intesa senza alcu 
na particolare enfasi Anche 

nel loro campo come in qui I 
lo serbo non sono poche ledi 
vergenze sul partilo da prende 
re C e chi pensa che le condì 
zioni politiche siano ora più fa 
vorevoli a una controffensiva 
musulmana I o testimonia I u 
scita del ministro degli esteri 
bosniaco Silujcl/ic che ieri ha 
in pratica chiesto il n'irò di tilt 
lo il contingente Onu dal Paese 
per eliminare ogni ostacolo a 
un riarmo musulmano da par 
te delle potenze occidentali 
Bisogna d altra parte conside 
rare che per i musulmani bo 
sruaci il fronte serbo perquan 
to di gran lunga il più impe­
gnativo non o I unico sul qua­
le suno militarmente impe­
gnati Nel centro del Paese e 
aperto un conflitto anche con i 
croati che proprio ieri in signi 
licativa coincidenza con i patti 
di Sarajevo ha subito un im­
provviso inasprimento 

Mentre le armi tacevano nel 
la capitale della Bosnia e nei 
centri più martoriali dai com 
battimenti nelle ultime setti 
inane nella notte hanno npre 
so ,i crepitare intorno a Mostar 
la citta meridionale contesa da 
croati e musulmani Per tulio il 
giorno secondo le fonti dell O 
nu si sono svolti accaniti coni 
battimenti che in serata aveva 
no già fatto -1 morti e almeno 
l'i feriti Entrambe le parti si 
rinfacciano la responsabilità di 
aver sparato il primo colpo Se 
condo radio Sarajevo a Konjie 
nella parte centrale della Bo 
snia sarebbe entrata in azione 

Si sciolgono i dilemmi di Clinton 
«Se continua, armi ai musulmani» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDGINZBERG 

lUH NtvV -IORK -Nocomment 
dilla Casa Bianca alla notizia 

bblicata ieri (' i! Sundav 11-
ics* di Londra che J50 cac 

eia-bombardieri Usa sarebbe­
ro pronti ad attaccare obicttivi 
strategici serbi in Bosnia entro 
10 giorni decollando da basi 
in Italia Germania e Turchia 
oltre che dalla tolda della por­
taerei Thcodore Roosevelt che 
incrocia nell Adriatico -Pura 
speculazione- era stata la rea­
zione del ministro della Difesa 
britannico Rifkind che si e af 
frettato a negare clic ci siano 
scadenze già concordate An­
che se ha aggiunto che blitz 
aerei non sono esclusi e -ci 
possono essere circostanze in 
cui il ricorso alla forza aerea 
può essere efficace 

l,a scadenza 10 giorni coni 
cide col referendum del 15 lb 
maggio tra i serbi bosniaci sul 

I accettale o meno il piano di 
pace dell Onu F sembra co 
munque confermare che non 
se ni fa niente prima di allora 
• Diversi paesi europei guarda 
no ora al referendum come ad 
una scadenza da aspettare e 
una ragione per rinviare I azio 
ne vorrebbero continuare ad 
agire solo coi telecomandi» 
spiegano dalla Casa Bianca E 
a Clinton non resta che aspet 
tare anche lui nella speranza 
che un probabile rifiuto de! 
piano di pace costringa alleati 
e Russia a dargli il consenso 
che chiedi A conferma che 
anche lui prende tempo ha 
rinviatoa martedì una riunione-
sulla Bosnia con i leaders del 
Congresso che ave va convoca 
to originariamente per ieri 

L unica illusione e che il 
presidente-vuole- digerire ciò 
che Christopher gli ha riferito 

aveva detto al «Ncv\ York '11 
ines- uno slrctto collaboratore 
di Clinton alla fine del «consi 
glio di guerra di sabato Nc-s 
suno sa spiegare perche- il gior 
no prima Clinton avesse affet 
tato tanto ottimismo sull emer 
gere di un -consenso» Le sole 
iniziative concrete scaturite 
dalla riunione- sono di caratte­
re diplomatico e interlocutorie 
il mandato al segretario di Sta­
to di lavorare con gli alleati per 
• incoraggiare» il leader serbo 
Milosevic a mantenere I impe 
gno a tagliare i rifornimenti al 
le milizie serbe in Bosnia e 
continuare 1 opera di persua 
sione su -misure più forti» nel 
caso non faccia sul serio o il 
referendum abbia un esito ne­
gativo 

Panno fatica a quagliare de­
cisioni militari anche perche 
dopo settimane di -brainstor 
nung spremitura dei suoi mi 
gliori cervelli Clinton ha parto 

rito una strategia che fa perno 
su una sola idea pareggiare le 
forze che si confrontano sul 
campo armando i musulmani 
che sono svantaggi,iti rispetto 
ai ribelli serbi armati da Bclgra 
do II postulato - pcrdehnizio 
ne indimostrabile - di questa 
strategia e che serbi e mussul 
mani in Bosnia faranno pace 
solo se saranno addarmi pan 
Anche se il ministro degli esteri 
della Bosnia musulmana Si 
lajdzic lo stesso che qualche 
giorno fa aveva invitato I Occi­
dente a mandare i bombardie­
ri anziché lorze di pace alla 
domanda su cosa intendono 
fare se nceveonc gli armameli 
ti richiesti risponde «Liberare il 
Paesedall invasore 

Ai suoi consiglieri il presi 
dente Usa dvev.i sottoposto 
un equazione apparentemen­
te insolubile fare qualcosa per 
fermare il m ìcello e al tempo 
stesso evitare un impegno nuli 

La guerra nell'ex Jugoslavia ha svelato i limiti delle Nazioni Unite 

Embargo, moniti e zone protette 
In 30 risoluzioni l'impotenza Onu 
^ B I rcnla risoluzioni Con 
danne minacce d intervento 
embarghi leggeri e poi più pe 
vinti Mesi trascorsi per tentare 
di dar seguito e credibilità a 
quanto deliberato Cosi I Onu 
si 0 rapportato alla guerra nella 
ex Jugoslavia un bilancio in 
rosso, insomma che emerge 
con evidenza se solo s. ha la 
volontà di ripercorrere le tappe 
più significative di questa sto­
ria di «ordinaria irrosolutezza • 
30 maggio 1992. Per frenare 
il militarismo serbo il Consi­
glio di Sicurezza decreta con 
la risoluzione 757 un triplice 
embargo, commerciale petro­
lifero e aereo contro Belgrado 
Per la loro «pesantezza» que­
ste misure sono paragonabili a 
quelle adottate contro 1 Irak 
dopo l'invasione del Kuwait 
Undici mesi più tardi però, 
quell embargo diventa di fatto 
-simbolico- 17 aprile 1993. 
Una nuova risoluzione la 820 
commina un nuovo embargo 
contro la Serbia presentato 
come il «più severo» mai impo­
sto dalla comunità internazio­

nale Anche stavolta però 
1 embargo rimane sulla carta 
16 novembre 1992. La risoli! 
zionc 787 indurisce I embargo 
navale sempre contro i falchi 
di Belgrado Stavolta qualcosa 
accade le navi sospette in 
transito nell Adriatico vengono 
fermate e ispezionate Solo 
che il traffico marittimo per 
Belgrado passa attraverso il 
Danubio e per via terrestre Ed 
e di dominio pubblico che 
molti paesi che pure in sede 
Onu avevano approvato I em­
bargo marittimo violano tran 
quiliamente il blocco facendo 
passare tonnellate di petrolio 
destinate alla Serbia Ma il 
massimo dell irrisolutezza tar­
gata Onu si manifesta nel capi­
tolo «inte'dizione dei cieli bo 
sniaci per gli aerei serbi- At­
tenzione ai tempi 9 novem­
bre 1992. Il Consiglio di Sicu 
rezzi, con la risoluzione 7S1 
stabilisce una zona d esclusio 
ne icrea sopra la Bosn-a al 
punto 6 della risoluzione c'ò 
scritto testuale «incasodivio 

lazione esamineremo con ur 
genza misure supplementari' 
L urgenza dura 10 mesi II 31 
marzo \dì)3 I Onu vota la riso 
luzione 81fi che prevede I uso 
della forza per far rispettare la 
•no lly zone» Prima di quella 
data gli osservatori delle Na 
zioni Unite avevano segnalato 
oltre 500 violazioni dello spa 
zio aereo in grande maggio­
ranza da parte serba Nel frat­
tempo si moltiplicano le invo­
cazioni dentro e fuori il Palaz­
zo di vetro a prendere «tutte le 
misure necessarie» per portare 
aiuti umanitari alle popolazio­
ni civili dell ex Jugoslavia e per 
porre fine ali azione di «pulizia 
etnica- praticata dai serbi Tra 
un invocazione e I altra si 
giunge ali approvazione con 
un voto unanime della risolu­
zione 771 che molti osservatori 
internazionali -celebrano»oggi 
come il -monumento della 
passività e dell ipocrisia occi­
dentale» Dopo che i profughi 
avevano raggiunto il milione 
ed i morti in Bosnia in maggio­

ranza civili, erano ormai deci 
ne di migliaia i cinque membri 
permanenti del Consiglio di Si­
curezza giungono a condan 
nare 'fermamente la pratica 
dell epurazione etnica» ad esi 
gere che tutte le parti in conflit 
to «mettano fine a tutte le viola 
zioni dei diritti umani e a ri 
chiedere che le organizzazioni 
umanitarie possano avere «ac 
cesso immediato e senza osta 
coli nei campi Queste «esor 
tazioni» non hanno sortito ef­
fetto alcuno la «pulizia etnica 
e proseguita come gli stupri di 
massa 19 febbraio 1992. Le 
Nazioni Unile hanno permes 
so ai caschi blu di dotarsi dei 
mezzi di difesa più efficac i ma 
solo per garantire la propria si 
curezza 7 maggio 1993. La 
risoluzione 82<1 dichiara zone 
protette le citta di Sarajevo 
I uzla Zepa Goradze e Bihac 
assediate dalle milizie serbe 
Ma I Onu non fornisce nessuna 
indicazione sui modi concreti 
per assicurare la protezione 
delle enclavi musulmane 

nielli 1 aviazioni croata eon 
bombardami mi nella notte 
tra sabato e domenica di pò 
s'azioni di II annata bosniae i 

Il generale Morillon si i di I 
to pronto ieri a paruri imm< 
di itamenti* per Zagabria II 
suo obiettivo a questo punto 
non può che issere quello di 
spegnere quanto pili rapida 

mente i possibile anche qui 
st altro pericoloso tocolaio di 
guerra Vogliamo ottenere ali 
che tra croati e bosniaci degli 
accordi che tengano ha di 
ehiar ito il capo dei laschi blu 
iggiungmdo che secondo lui 

1 uomo chiave per risolvi re la 
situazioni e ora il presidente 
eroalo I udiman Proprio il fat 

to clic si faccia pili jjrobablli 
una definitiva Mstem izioni del 
lonflitlo v rbo bosniaco pò 
tnblx inlatti spingere i croati 
ad accelerare I esecuzione dei 
loro piani di annessioni terri 
lori ile pei cvil ire evidente 
mente oi dover in seguito ap 
parirc come i soli a non zoler 
deporre le armi 

I generale francese Morillon in alto un rifugiato musulamno a Posusje 

lare Usa senz i fine m vista So 
no irrtvuti alla conclusioni 
che- metterli alla jjan e j)oi la 
sciare che continuino a scali 
uarsi se- ere dono e I unico mo 
do per avere una vi i di uscita 
sicura e i tempo determinato 

Lalternativa preferita dagli 
europi i forze di pace con 
bandiera Onu compresi eon 
tingenti Usa e russi a separare 
i contendenti sul teneno Ila il 
difetto agli occhi di Clinton 
che non si può prevedere 
quando si potranno mirare li 
truppe L unico modo per far 
gli impigliare truppe Usa sul 
terreno sarebbe un si dei se r 
bo bosniaci il piano di pace 
su cui pochi sono pronti a 
scommettere 

La sua strategia ha «un nu 
zio un termine di mezzo una 
fine» aviva promesso un pò e 
nigniaticarnenti Clinton ve 
nerdi P aveva aggiunto «se 

dieido di Iar ricorso alla forza 
aerea avrò una strategia dell 
iuta chiaramente e obicttivi tat 
tiei molto precisi ! idea spie­
gano i suoi e finalizzare i blitz 
aerei ad uno scopo preciso e 
liiinlato nel li mpo proteggere 
i musulmani bosniaci e dargli 
il tempo di nce\cre ed essere-
in grado di usare le armi clic- si 
intende fornirgli 

lì piano prevede laiquisto 
sul mercato con finanziamenti 
da altri Paesi musulmani (I A 
riblu saudita ha già promesso 
100 milioni di dollari) di armi 
dall Usi europeo più compatì 
bili con quelle clic i bosniaci 
sono gì t abituati ad usare Cosi 
prendono anche due piccioni 
eon una fava evitano chi gli 
e nonni surplus di armi prodot 
te in Cecoslovacchia Polonia 
e Ungheria finiscano per esse­
re vendute a Paesi come la Si 
ri i e I Inni -Ci rendiamo conio 
che non e intuitivo Noi voglia 

mo pace nella regione e non 
altro spargimento di sangue 
Ma questa strategia a doppio 
binario corrisponde a quanto 
richiesto Ila un obicttivo pre­
ciso definibile - pareggiare le 
forze in campo - e una via d u 
scita Una volta firmati i musul 
mani 11 campagna aerea può 
cessare spiega a! «Washtng 
tou Post uno di quelli che­
li.inno partecipato alle deci 
sioni alla Casa Bianca 

In questo quadro diviene 
comprensibile anche perche 
siano distxjsli a dar credito al 
blocco degli aiuti militari ai fra 
lelli se-rbi annunciato da Milo* 
sevie se funziona e un modo 
alternativo per conseguire I o 
biettivo del pareggio Partono 
invece i bombardilo se i serbi 
lanciano una offensiva imme 
diata e di grande- respiro per 
concludere la guerra con una 
vittoria militare prima che arri 
vino le armi ai nemici 

Il prezzo della pace 
,iC -/'"s-*-^"Sij'w- -'-«a-*- Jl'J",{M ik<U 

- i \ ? ir-.-* fT\ 

Numero di uomini Impiegati 

. ti, i»;,:;,; ì^^fj^^*' 

1 Sun Salvador 
425 

2 Angola 
224 

3 Somalia 
6-16 

4 Sahara Occ 
329 

5 Ex Jugoslavia 
22 639 

6 Cipro 
l 539 

7 Libano 
5 251 

8 India - Pakistan 
38 

9 Iraq -Kuwait 
343 

10 Alture dol Golan 
1 119 

11. Modlo Oriente 
248 

12 Cambogia 
19 253 

Il prezzo dell» pace 
Totale cosll delle missioni ONU 
in milioni di dollari 

89 I 6 1 8 $ 

90 _J 4 4 8 $ 

91 _J 486$ 

J 1 800 $ -» 92 

* 93 

o. Fonie UntadNnons Congrc s<: onal Ou "In ly 

J 3.700 $ 

Perconlualo del costi delta pace per 
ciascun Paese 

Altri 18°/ 

Canada 3 % 

Italia 4 % 
G Bretagna 6 % 

Francia 7% 

Germania 9% 

Giappone 
1 2 % 

alle milizie: 
Fermatevi 
pensate ai bimbi 

• • A(,KIGr\1ii dovami ! 
\Afzsi-Kj]«s Paolo II ha lane Mio ieri un 
VV UJ l y i d accorato appello [» r i barn 

bini vittime d< Il - guerr i ne i 
Balcani e nel mondo mtercj 
Rivolto a più di r> Hill ledili 
riuniti sotto il bal lano ilei 
seminane) iti Agrigento eio 
ve si trov i in visita pasturil i 
da sabato scorso ha rivolto 
ancor j una volt, il suo ,jen 
siero al dramm i vissute» il n 

popoli dell ex Jugoslavia dilaniata dalla guerra -Pensi n 
bambini del mondo intero soprattuto i quelli vittime de i 
I abbandono della povertà e della violenza da detto i 
quelli che soffrono per la guerra e a tutti quelli 'ex cuti dal 
conflitto nei Balcani- «Che il Signore urazie alla sofferenza 
di questi piccoli innocenti possa accordare il don' dell i 
pace a questa tormentata regione dell Europa dove d.i min 
si com batte cori una ferocità inumana ha continuato V\oi 
tvla 11 Papa ha esortato I miliziani in lotta proprio guardali 
do ali innocenza e alla speranza che I infanzia simboleggia 
non cessino di ricercare la strada della riconciliazione e 
della pace per spegnere I incendio devastante e hi da piuu 
di due anni assedia i paesi dell ex Jugoslavia 

Vertice Cee a Bruxelles 
I Dodici valutano le opzioni 
L'Italia smentisce 
di aver schierato i Patriot 

NOSTRO SERVIZIO 

M BKUM-LI l> I ministri dotali 
Esteri della Cee si riuniscono 
oisC[i a Bruxelles per prendere 
in esame ipotesi anche quella 
dell intervento rniliUire perraf 
forzare la pressione sui serbi di 
Bosnia S esclude pi ro che 
decidano il ricorso alla forza 
almeno come misura imme 
diata tanto più dopo le sbandi 
perplessità espresse al secreta 
no di Stato americano Chnsto 
pher nel suo ultimo tour diplo 
malico «Progressivamente si 
rcstnnqc la rosa delle opzioni 
a nostra disposizione ha affer­
mato un diplomatico europeo 
e lentamente si va verso 1 op 
/ione estrema ma non e anco 
ra venuto il momento» 

I Dodici ritengono che i blitz 
aerei contro le posizioni serbe 
devono avere obiettivi ben pre 
cisi per esempio la difesa del­
le -zone protette^ dee retate 
qiovedi al Palazzo di vetro Allo 
studio dei partner europei ci 
sarebbero quindi i blitz aerei o 
1 invio delle forze terrestri per 
qarantirc le «zone protette bo 
smachc i raid contro le linee 
di rifornimento o le postazioni 
dell artiglieria serba I al lei le 
nmcnto dell embargo delle ar 
mi nei confronti dei musulma 
ni i bombardamenti con i qua 
li impedire che nel frattempo i 
serbi lancino 1 iffcnsjva finale 

•Non escludiamo nessuna 
misura neppure quella milita 
re* aveva dichiarato giovedì il 
ministro dcqli Esteri danese 
Niels Helveg Petersen durante 
1 incontra fra la troika Cee ( 
Danimarca Gran Bretagna e 
Belgio) e il segretario di Stilo 
americano Warren Chnsto 
pher «Ciò che era stato csclu 
so due settimane la non lo e 
oqqi» spiega un funzionario 
europe'o 

Ma si precisa anche a Bru­
xelles che «u iconsjqliodei ini 
nistri Cee non e certo la sede 
adatta per decidere un inter 
venlo armalo Una tale deci 
sione spetta al Consiglio di si 
curczzti dell Onu» I opzione 
dei bombardameli*) aerei su 
.>cita inquietudine fra i Dodici 
Gran Bretaqna e frane la temo 
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no per la vita dei e ischi blu di 
spiegati in liosnii t i «pena 
qhen ha piura per l inip itlo 
t h e una decisione e osi mipe 
qnatrva polrcblx avere sull \ 
opinione pubbli*, i d mese in 
dosso dei refi re idiiin sul ir il 
tato di Mlastrichi che si s\ol 
qera il ih ni it^io l-a derma 
ma e lavoreve>le i un aeeresc i 
merito delle pressi la sui si ibi 
ma tri il dire e il fare » l osta 
colo dell i Costituzione li de 
sca che impedisti It pirteci 
pazione a operazioni nulli in 
al di fucìn del terTitono do l i 
Mito 

1-a Gran Brclaqn ì si t d. Ila 
disposili tìi\ inviare Oiee unii i 
soldati in Bosnia \v I quadro 
del manteniimnto di ll.i jucc 
In un intervist i alla «Blu il mi 
mstro della Di'esa Malcoin Kil 
kiiid hd dichiarilo e IK -di fron 
le a un seno o ssale il fuoi o 
Londra sarebbe pronta a uni 
tnbuire . una forza di pace 
eon diecimila soldati- Ma 
chiarisce che questi disponi 
bilila malese sarchia li ual i il 
la durata dell OJMT iziuni e al 
contributo dotili ilm pa< si 
-Operazioni di qui sin qe n« *-e 
non possono durare neqli .m 
ni» e il ministro ha ricordato il 
precedente dell» truppe mie 
ncane in Somalia che h ini o 
preso parte in dicembre allo 
pera/ione -Kestore hope- e so 
no siate poi nmp linaio 

Mentre i Dodici si incontri 
ilo a Biuxelles i! st qri lano qi 
neralc della Nato Man'nd 
Woemer si trov i in visita in 11 i 
li.i dove senio cominciale m ì 
novTe del.i torze del! Mltanza 
atlantica pre>qr unin ite lin dal 
1991 Una qrandi qu uiti'a di 
materiali soprattutto mezzi 
blinditi suno stali convoqìi iti 
verso Brindisi di Ironte alle i o 
ste delia ex Jugoslavia )*roprio 
11 Nato dovrebbe essere la t i 
pofila di un eventu 'lo op< i t 
zione militare in Bosnia sotto 
I eqida dell Onu Intanto il mi 
insterò della Difesi smi ntistt 
che I It ìlia ibbbia schicr Ho 
missili Patriot nella basi di 
Avumo cosi eom< a i e \ a v n t 
lo il «Corriere di Ila Sera 

jW-^WW^yiwwn 

Questa settimana 

E SALVAGENTE 
% regala "Compro casa" 

C©mP r® ' | una Guida di 80 pagine 
^ 5 . ^ 3 ^ 1 con tutto quello che dovete 
^ à s ^ S ' * ^ ' I sapere su prezzi, mutui e tasse 

j^Stii, C ...e inoltre pubblica 
\ £ £ 3 \ un test sulle pile. Qua! è 

A H quella die dura 
davvero di più? 

in edicola da giovedì 21.800 lire 
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In 50mila sulla piazza Rossa nel 48° della sconfìtta del nazismo 
Nessun incidente ha replicato quelli del Primo maggio 
Eltsin vieta l'ingresso al Memorial aagli avversari Khasbulatov e Zorkin 
Scoppia un giallo sulla scomparsa del leader dei neocomunisti moscoviti 

A Mosca solo feste per la vittoria 
L'anniversario patriottico imfìamma nazionalisti e comunisti 
Sino a 50mila persone nel giorno della «vittoria" a 
Mosca. Ma tutto è filato liscio. Nessun incidente, 
nessuna ripetizione del Primo Maggio. Un lungo 
corteo sino al monumento al Milite Ignoto ed una 
pacifica invasione della Piazza Rossa. Eltsin («La 
Russia a poco a poco risale la china») vieta l'ingres­
so al «Memorial» a Khasbulatov ed a Zorkin. «Giallo» 
sulla scomparsa del leader dei comunisti moscoviti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. È stata sólo una 
festa, e un'unghia non ò stata 
torta. La "festa della vittoria» ha 
riempito il cuore di Mosca di 
almeno cinquantamila perso­
ne ed alcune migliaia hanno 
anche sciamato, con cartelli e 
bandiere, e al grido di «Eltsin 
boia» e di «Tutto il potere ai So­
viet», sulla Piazza Rossa lascia­
ta aperta, per una volta con un 
gesto di saggezza dalle autori­
tà municipali, per la «passeg­
giata popolare». La tanto temu­
ta ripetizione del Primo Mag­
gio di sangue non c'è stata. 
L'anniversario della sconfitta 
dei nazifascisti, almeno per un 
giorno, ha unito tutti nel ricor­
do. Ed e stata anche una testa 
mesta a ridosso dei Giardini di 
Alessandro, davanti alla fiam­
ma perenne del Milite Ignoto, 
dove migliaia e migliaia hanno 
deposto un fiore, toccato o ba­
ciato il marmo. Un tulipano 

perii soldato caduto. Mille tuli­
pani portati da veterani carichi 
di medaglie, donne e uomini 
in lacrime, da bambini che 
hanno accompagnato i nonni 
in una giornata di splendido 
sole e di anticipato caldo esti­
vo. 

È cominciata presto. 11 presi­
dente Boris Eltsin già alle 9,30 
era davanti al monumento per 
deporre la propria corona di 
fiori. Con lui il premier Viktor 
Cemomyrdin. tanti ministri, a 
cominciare da Pavel Graciov, 
della Difesa, e Andrej Kozyrev. 
degli Esteri: «Le cose andranno 
meglio - ha detto il presidente. 
La Russia sta uscendo dalla 
crisi e a poco a poco risaliamo 
la china...». Poi, separatamen­
te, e stata la volta di Aleksandr 
Rutskoi, il vicepresidente. Ru-
slan Khasbulatov. il capo del 
Soviet supremo e di Valeri) 

Zorkin, il presidenta della Cor­
te costituzionale. La troika del­
l'opposizione al presidente il 
quale nel Iratlempo si è trasfe­
rito sulla -collina degli inchini» 
in fondo alla Prospettiva Kulu-
zovskii dove e stato parzial­
mente inaugurato un grandio­
so complesso di rimembranza. 
E, proprio qui. mentre Eltsin ed 
il sindaco Jurij l.uzhkov hanno 
parlato a duemila veterani e ad 
una (olla di moscoviti traspor­
tati gratuitamente a bordo di 
autobus, è successo un inci­
dente protocollare di un certo 
rilievo. Il capo della sicurezza 
del presidente, il generale 
Aleksandr Korzhakov, ha im­
pedito l'ingresso sul palco a 
Khasbulatov e Zorkin che han­
no raggiunto il posto con alcu­
ne decine di minuti di ritardo: 
«UT vostra partecipazione non 
e prevista», ha tagliato corto 
l'ufficiale. l.a tv in serata ha do­
vuto dar conto dell'incidente 
senza commentare, come di 
solito ha sempre fatto. Khasbu­
latov, non ha commentato l'e­
pisodio. Un giudizio su Eltsin 
l'ha dato, invece. Rutskoi il 
quale, nel giudicare il progetto 
di Costituzione preparato al 
Cremlino, ha detto che esso 
prevede l'«apparizione di un 
nuovo zar con il potere di scio­
gliere il parlamento». 

Il corteo degli oppositori si è 
mosso alle 11 dalia stazione 

Bieloruskaja. In testa, un grup­
po di ufficiali dell'Unione diret­
ta dal colonnello Tcrekov, il 
leader. Tutto e filato liscio. 
Dapprima c'erano circa quin­
dicimila persone ma la sfilata 
sulla ex via Gorki ha poi rac­
colto altre decine di migliaia di 
persone. Molle bandiere rosse 
con la falce e martello, tanti ri­
cordi della «grande guerra pa­
triottica», qualche ritratto di 
Stalin e di Lenin. Di polizia 
quasi nemmeno l'ombra. Do­
dici agenti in testa al corteo, 

dodici alle line. Le truppe spe­
ciali sono rimaste ben nasco­
ste nelle vie laterali. E tutto e fi­
lato liscio. Terekov. raggiante, 
ha gridato al microfono: «Ecco 
cosa abbiamo dimostrato. Sia­
mo capaci di organizzare la 
gente. E la vittoria della disci­
plina, del buon senso e dell'u­
nità Ira le nostre file. Abbiamo 
dimostrato che il potere non ci 
può trasformare in pecoroni», 
il corteo, sulla base di una de­
cisione dell'ultimerà, è sfocia­
to sulla Piazza del Maneggio 

Precipitano due aerei acrobatici 
Tra la folla 17 i morti e 30 i feriti 

M MOSCA. L'anniversario della vittoria contro la Germania na­
zista nel 1945. ieri è stalo funestalo da due incìdenti aerei che 
hanno causato 17 morti e una trentina di feriti a Nizhny Tagil. 
grosso centro industriale nella regione di Sverdlovsk, e due morti 
e tre feriti nella città di Saransk. capitale della Mordovia. a sud-est 
di Mosca. A Nizhny Tagil un piccolo aereo sportivo Yak-52 è pre­
cipitato all'improvviso sulla (olla mentre, con altri due velivoli, 
slava effettuando una dimostrazione di volo acrobatico. L'aereo 
si ò incendiato pochi istanti prima di schiantarsi al suolo. Il pilota 
e 11 spettatori che assistevano all'esibizione sono morti. I forili 
sarebbero una trentina. L'altro incidente ha causato la morte di 
due membri dell'equipaggio di un elicottero Mi-2, precipitato sul­
la piazza centrale di Saransk, di (ronte all'edificio del parlamen­
to. Altri tre membri dell'equipaggio sono rimasti (eriti mentre non 
si segnalano vittime tra gli spettatori. 

,;;:':;•,.: .."„,„„',„ , . • - ' • Parla Grigory Glazkov, inviato di Eltsin al Fmi 
La lotta politica a Mosca contro chi pensa di sostenere la produzione stampando moneta 

«L'alta inflazione stritola la Russia» 
Il Fmi teme un rallentamento delle riforme in Russia: 
è già partita una missione speciale per Mosca. Quat­
tro gli obiettivi per sbloccare il grosso degli aiuti: in­
flazione sotto il lO/o, riduzione drastica dell'espan­
sione monetaria, tassi di interesse positivi, controllo 
della banca centrale. Entro l'anno solo 1,5 miliardi 
di dollari dal Fmi e circa 1 miliardo dalla Banca 
mondiale. Parla l'economista Grigory Glazkov. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

I H WASHINGTON. È il numero 
3 delia Russia di Eltsin al Fon­
do monetario intemazionale, 
per alcuni anni direttore del 
centro di ricerche economiche 
e sociali «Leontief» a Leningra­
do/San Pietroburgo. Dopo gli 
entusiasmi per le decisioni del 
G7 sul pacchetto Russia (13 
miliardi di dollari in totale) il 
38enne Grigory Y. Glazkov sta 
cercando di arginare l'onda 
della disillusione. L'indeboli­
mento del riformatore a oltran­
za Boris Pyodorov si salda al ri­
schio che nel clima prelcttora-
le le misure di stabilizzazione 
delle finanze e dell'economia 
russe si stemperino, perdano 
per strada la loro incisività, 
vengano rinviate Tra i «sacer­
doti» del Fmi, che già hanno 
dovuto rinunciare allo stretto 
principio degli aiuti vincolati 

. sempre e comunque a precisi 

risultati economici, la preoc­
cupazione risulta amplificata. 
Per non parlare della possibili­
tà che il Congresso americano 
non ratifichi le promesse di 
Clinton. 

Signor Glazkov, che cosa sta 
succendendo? Il Fmi ci ri­
pensa? 

No, nessuno sta pensando dì 
rimettere iti discussione proce­
dure e tempi. Ma sicuramente 
le cose sono più difficili di 
quanto fossero quindici giorni 
fa e questo ò un paradosso dal 
momento che la principale 
condizione politica richiesta 
dall'Occidente, cioè la vittoria 
di Eltsin al referendum, si ò av­
verata. 

Il Fmi rx-nsa di tornare allo 
stretto principio della «con­
dizionatila», aiuti e crediti 
solo dopo risultati nella sta­

bilizzazione economica? 
L'unica cosa certa del pac­
chetto Russia ù che la prima 
«tranche» di 1,5 miliardi di dol­
lari del Fmi e circa 1 miliardo 
di dollari della Banca mondia­
le saranno sborsati entro l'an­
no, oltre al risparmio sugli one­
ri del debito estero. È partita 
per Mosca l'ennesima missio­
ne speciale che dovrà verifica­
re gli impegni del governo rus­
so. L'esborso, concretamente, 
potrà avvenire direi non prima 
di luglio. Il resto è aflidato al 
negoziato, a quello che sapre­
mo fare noi a Mosca. La diffe­
renza rispetto alla linea tradi­
zionale del Fondo monetario ò 
che per la prima «tranche» del 
prestito di 3 miliardi di dollari 
sarà sufficiente scrivere nero 
su bianco le nostre previsioni, 
le nostre intenzioni con gli ob­
biettivi di medio-lungo perio­
do. Su questo ci sarà flessibilità 
politica da parte dei grandi 
azionisti del Fmi, americani in 
primo luogo. 

Non ci saranno obiettivi eco­
nomici vincolanti? 

Di fatto ci saranno perdio se 
non abbattiamo oggi l'inflazio­
ne mensile quasi della metà a 
ottobre non potremo neppure 
sederci al tavolo della trattativa 
per la parte più sostanziosa del 
prestito. A Mosca dovremo 

convincere di essere in grado 
di fare almeno tre cose: conte­
nere l'incremento dei prezzi 
sotto il 10% e oggi e al \TX,, di­
minuire l'espansione dei credi­
ti di almeno tre volle, raggiun­
gere tassi dì interesse reali po­
sitivi oggi negativi a causa del­
l'iperinflazione. Poi il Fmi sug­
gerisce che il controllo del cre­
dito sia fatto dalla speciale 
commissione istituita da Eltsin 
per passare al setaccio le ri­
chieste di credilo da parte del 
governo e delle imprese statali 
(0 uno strumento per aggirare 
l'ostacolo della banca centrale 
e porre (reno a una politica de! 
credito troppo permissiva che 
finora non ha funzionato -
ndr). È il minimo di stabilizza­
zione per andare avanli in 
mancanza del quale non solo 
non scatteranno gli aiuti ma 
salterà per aria la federazione 
russa. Il vero problema dun­
que sta a Mosca non a Wa­
shington. Non c'ù nulla che 
possa fare l'Ovest se non e Mo­
sca ad assumersi le proprie re­
sponsabilità. Sappiamo bene 
che anche qui al Fmi o in alcu­
ni paesi ci sono resistenze ad 
accettare gli impegni presi dal 
G7. In pratica non sono molli i 
crediti che saranno liberati en­
tro l'anno: il fondo di stabiliz­
zazione del rublo sarà istituito 
nel 1991 ma fino a quando oc­

corrono più di 800 rubli per un 
dollaro sarà difficile parlarne, 
In ogni caso non si tratta in 
realtà di dollari spendibili. Le 
garanzie sui crediti commer­
ciali per IO miliardi di dollari 
sono tutte da negoziare, la se­
conda «tranche» dei 3 miliardi 
Fmi arriverà ad andar bene sei 
mesi dopo la prima... 

Ma il governo russo che cosa 
deve fare? 

Non ha altra scelta se non 
quella di accelerare le riforme. 
Il problema ò che stiamo af­
frontando in reallà due nego­
ziati paralleli: il primo con il 
Fondo monetario, il secondo 
con la Banca centrale. Il suo 
presidente Gherashenko 6 no­
minato dal parlamento e sap­
piamo lutti come la pensa il 
parlamento sulle riforme eco­
nomiche. Nonostante gli ac­
cordi ufficiali sul credilo alle 
imprese e sull'inflazione, il 
problema non e stato risolto. 
Gherashenko segue una linea 
che chiamerei produttivistica 
vecchio stampo secondo la 
quale c'è solo un'alternativa: o 
inflazione o recessione e lui 
sceglie di alimentare la prima 
per sconfiggere la seconda. Il 
risultato 6 che la Russia è pre­
cipitata nella stagnazione pro­
fonda, nel declino industriale e 
nell'iperinflazione. 

Sulla sedia elettrica reduce dal Vietnam 
Larry Johnson, menomato psichico 
a causa degli orrori della guerra 
è stato ucciso sabato notte 
nel penitenziario di Starke, Florida 
La protesta degli altri veterani 

NOSTRO SERVIZIO 

• i NEW YORK. È morto la 
notte di saba to sulla sedia 
elettrica Larry J o e Johnson , 
19 anni , un invalido di guer­
ra la cui vicenda ha reso an­
cora più acu te le polemi­
c h e sulla pena capi tale ne­
gli Stati Uniti. Johnson era 
un m e n o m a t o psichico e 
aveva trascorso anni in un 
man icomio militare per al­
lucinazioni provocate dagli 
orrori del Vietnam. Ma la 
Corte suprema federale e il 
governatore < della Florida 
h a n n o ritenuto c h e meritas­
se ugua lmente la morte per 
aver ucciso a colpi di pisto­
la il proprietario di una sta­

zione di servizio, J a m e s 
Hadden , sessantaset tenne, 
duran te una rapina com­
messa nel 1979 nella citta­
dina di Madison. «La sen­
tenza è stata eseguita saba­
to sera alle 10 (le 1 di do­
menica in Italia) e il con-
d a n n n a t o è stato dichiarato 
morto sette minuti dopo», 
ha annunc ia to Rhonda 
Horler, portavoce del peni­
tenziario di Starke, nel nord 
della Florida, dove Johnson 
era de tenu to da anni . 

Fuori dal penitenziario, 
una trentina di reduci in 
uniforme vegliavano a lu­
m e di cande la intorno a 

una bandiera amer icana , 
cui h a n n o legato un nastro 
nero d o p o I' esecuzione. 
«Mi vergogno del mio go­
vernatore - ha detto uno di 
loro, Scott Camil • perché 
non ha avuto il coraggio di 
scegliere la giustizia e ha 
seguito invece la via più fa­
cile app l i cando la legge al­
la lettera». Ma il governatore 
Lawton Chiles ha ribadito 
di non avere rimorsi per 
aver negato la grazia. «Co­
nosco la s indrome dei re­
duci del Vietnam e non 
penso c h e si applichi a 
Johnson . Lui - ha detto - era 
un assassino, non un eroe 
di guerra». 

Dopo 12 anni in Viet­
nam, Johnson non era riu­
scito a reinserirsi nella so­
cietà civile. Si era arruolato 
nella guardia nazionale del 
Kentucky ma nel 1974 era 
stato ferito durante un'eser­
citazione da una granata 
fumogena. I medici d iagno­
st icarono lesioni al cervello 
e quindi gravi disturbi psi­
chici dovuti alla guerra, per 
i quale riceveva una piccola 

pensione, e lo chiusero in 
manicomio . Tornato libero, 
m a senza un mestiere, di­
venne un rapinatore. 

In gennaio , la Corte su­
prema della Florida decise 
c h e non vi e r ano ragioni 
giuridiche contro l 'applica­
zione della p e n a di morte 
m a espresse il suo imbaraz­
zo nel confermare la con­
d a n n a di «un u o m o ferito e 
m e n o m a t o per aver servito 
il suo paese» . In febbraio 
l 'esecuzione venne sospe­
sa. Il governatore la confer­
mò. Mercoledì vi ò stato un 
nuovo rinvio di 18 ore. La 
Corte suprema federale ha 
respinto saba to l 'estremo 
appel lo. Q u a n d o gli è stato 
d o m a n d a t o se avesse qua1-
cosa da dire prima di essere 
consegna to al boia, John­
son ha risposto di no. Ha 
fatto un c e n n o di saluto, 
non si sa a chi, mentre veni­
va legato. Per tre minuti è 
stato scosso da spasimi vio­
lenti mentre la scarica d a 
duemila volt lo uccideva. 

È stata, questa, la con­

d a n n a a morte numero 
duecen touno negli Stati 
Uniti dal 1976 , q u a n d o la 
Corte Suprema consentì 
agli stati di reintrodurre la 
pena capitale e la trentune­
sima esecuzione in Florida 
d o p o il ripristino della pena 
di morte nel 1979. Vi ha as­
sistito Jan Hadden , figlia 
del benzinaio assassinato. 
«Era t empo - ha detto - c h e 
fosse fatta giustizia. Con i 
suoi appelli ques t ' uomo ha 
guadagna to 13 anni ma a 
mio padre non ha lasciato 
n e m m e n o un m o m e n t o per 
ch iedere pietà». 

• Fra i precedenti più con­
testati delle esecuzioni ca­
pitali negli Usa quella di un 
invalido c h e fu accompa­
gnato alla sedia elettrica 
c o n una sedia a rotelle. An­
c h e in quel caso si cercò fi­
no all 'ultimo di scongiurare 
l 'esecuzione affermando 
che hand icappa to com 'e ra 
non gli sa rebbe stato più 
possibile nuocere alla co ­
munità. Ma ogni ricorso fu 
respinto. 

dove un cordone di agenti di­
sarmati ha segnato il percorso 
da compiere per giungere al 
Milite Ignoto. Anche in questo 
caso tutto si è svolto in perfetto 
ordine, tra qualche (ischio e il 
canto di slogan contro Eltsin. 
Poi il silenzio e la compostezza 
di fronte al monumento. I pri­
mi a mettere un fiore, due pro­
tagonisti dell'ex parlamento 
dell'Urss e del fronle antiprcsi-
denziale: il generale Albert Ma-
khasciov e la deputata Sazili 
Umalatova. Poi, a poco a po­
co, tutti gli altri. Il vecchio Egor 
Ligaciov è arrivato con il suo 
garofano e ha detto: -Il tempo 
lavora per la verità». 

Sulla piazza Rossa sono arri­
vati quelli del «Fronte di salvez­
za nazionale» che si sono tra­
scinati appresso tremila perso­

ne, mischiate alla gente che 
già era entrata per la passeg­
giala e a centinaia che hanno 
girato attorno al mausoleo, 
proprio sotlo le mura per vede­
re le tomi» dei leader della ri­
voluzioni' e sovietici (dal miti­
co .lohn Reed a Leonid Brez­
nev». Alcuni mazzi di fiori sulla 
tomba del maresciallo Zhu­
kov, il ministro che vinse la 
guerra, tantissimi, quasi a rico­
prirla, su quella di Stalin. Alla 
fine, un «giallo». Risulta scom­
parso il leader dei comunisti 
della capitale, il deputato del 
Mossoviet. Viktor Anpilov. È 
slato convocato sabato sera al­
la procura per un interrogato­
rio sugli incidenti del Primo 
Maggio e poi è sparito nel nul­
la. Lo cercano i familiari, lo 
cercano i suoi compagni. 

Norvegia, balene in pericolo 

La premier ambientalista 
chiede la riapertura 
della caccia ai cetacei 
L'eroina della sinistra ambientalista ammaina la 
bandiera. La signora Grò Harlem Brundtland, pri­
mo ministro socialista in Norvegia, ha chiesto la 
riapertura della caccia alla balena. Gli ambienta­
listi accusano senza mezzi termini la signora 
Brundtland di non aver saputo resistere alla pres­
sione delle lobby dei pescatori. Ma la crisi econo­
mica nel Paese è ormai acutissima. 

PIETRO GRECO 

^ B l..i grande flotta mondia­
le delle baleniere non è ancora 
riuscita ad accendere i motori 
e, dopo olto anni di moratoria, 
non ha ancora lancialo il suo 
primo arpione (legale), che 
ha già (alto una vittima. E che 
vitliina. Acadere è, infatti, l'im­
magine della signora Grò Har­
lem Brundtland. l*rimo mini­
stro, socialista, di Norvegia e 
madrina dello -sviluppo soste­
nibile». Ia prima e (orse la più 
alla Ira le bandiere della sini­
stra ambientale di governo. 
Una bandiera ammainala, ri­
piegata sull'altare della retili*»-
lilick. 

La Norvegia è. infatti, con il 
Giappone il capofila di quei 
paesi d i e vogliono riaprire la 
caccia alla balena. E i movi­
menti ambientalisti accusano 
senza mezzi termini la signora 
Bnmdtland di non aver sapulo 
resistere alla potente lobby dei 
pescatori del suo Paese," alle 
prese con un'acuta crisi eco­
nomica. Edi preterire il sacrifi­
cio delle balene a quello della 
sua poltrona. L'accusa è bru­
ciante. Non è manifestamente 
infondata. E, forse per la prima 
volta, chiama in causa la sini­
stra ambientale mondiale di 
governo e la possibilità, olire 
che la capacità, di attuare, con 
una coerente politica di svilup­
po sostenibile. 

L'occasione non è affatto 
banale. Certo la caccia alle ba­
lene non è una questione deci­
siva né per lo sviluppo econo­
mico uè per la salvaguardia 
della diversità biologica del 
pianeta. Ma la balena, come il 
panda gigante, è diventata un 
emblema del movimento eco­
logico. Cosi che scegliere di 
portare una minaccia, vera o 
presunta, alla sua esistenza si­
gnifica scegliere di scontrarsi 
con chi ha a cuore i problemi 
dell'ambiente e coi suoi movi­
menti organizzati. 

I»a Brundtland, d'altra parte, 
è l'emblema dell'ambientali­
smo di governo mondiale. Al­
meno da quando, nel 1983, fu 
invitata dal segretario generale 
delle Nazioni unite a presiede­
re la »World Commission on 
Enviroment and Develop-
ment», la commissione che, 
occupandosi dell'ambiente e 
dello sviluppo globale, doveva 
individuare le linee guida di un 
•Common Future», di un futuro 
comune. La Brundtland divie­
ne parte di una triade presti­
giosa, cui partecipano Willy 
Brabdt, con i suoi "Programmc 

for Survival» e «Common Cri-
sis», ed Olaf Palme, con il suo 
"Common Security». Alla tria­
de, ìion a caso formata dai lea­
der delle socialdemocrazie del 
Nord Europa, è affidalo il com­
pito di creare le premesse per 
un rapporto più armonico, 
equilibralo e sicuro tra Nord e 
Sud del mondo. 

La Brundtland si dimostra 
all'altezza del compilo affida­
tole. Nel giro di quattro anni la 
Commissione da lei presieduta 
presenta all'assembea genera­
le dell'Onu «Il (uturo di noi tut­
ti», un rapporto destinato a di­
ventare la Bibbia del movi­
mento ecologista mondiale, e 
conia il termine che diviene il 
progetto stesso di quel movi­
mento: «sviluppo sostenibile». 

Diventala lei stessa una ban­
diera della sinistra (ambienta­
le) mondiale, negli anni suc­
cessivi Grò Harlem Brundtland 
non ha mai smesso di garrire. 
Il 22 aprile del 1991 lirma con 
Willy Brandt, con lo svedese 
Ingv'ar Carlsson, con l'inglese 
Edward 1 lea'.h e con la pakista­
na Benazir Bhutto il documen­
to Sloccolrna-91, con cui chie­
de una radicale riforma delle 
Nazioni Unite in vista di un au­
tentico e democratico gowmo 
mondiale. Ancora nel giugno 
del 1992 è una delle protagoni­
ste più applaudile della grande 
e per molti versi deludente 
Conferenza delle Nazioni Uni­
te sull'Ambiente e lo sviluppo 
di Rio de Janeiro, la conferen­
za intergovernativa che avreb­
be dovuto mettere in pratica le 
linee guida proposte cinque 
anni prima dal suo rapporto. 
Poi... poi inciampa nella crisi 
economica del suo paese e 
nella vicenda delle balene. 

Lo scorso febbraio a Wa­
shington è la prima ad incon­
trare' il nuovo vicepresidente 
degli Stati Uniti, Al Gore. Ma 
non è 11 per rilanciare la politi­
ca di sviluppo sostenibile mon­
diale, di cui anche Gore, espo­
nente della sinistra ambientale 
divenuta governo, e paladino. 
E 11 per scongiurare sanzioni 
non troppo severe alla sua 
Norvegia che intende ripren­
dere l'insostenibile pratica del­
la caccia alle balene. In quel­
l'incontro il «Time» vede un 
presagio. Il presagio di una si­
nistra ambienlalesconfitta dal­
la sua stessa incoerenza. E del 
grande progetto di sviluppo 
sostenibile globale sconfitto da 
mille, insignificanti emergenze 
economiche locali. 

CONSIGLI PER IL VOTO 

Elezioni del 6 giugno 
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Tutto è cominciato con lo scandalo del 
mancato voto nelle fabbriche, negli uffi­
ci, nei luoghi di lavoro. Era negata ad 
operai, impiegati, tecnici la possibilità di 
eleggere i propri rappresentanti sinda­
cali.'! componenti di una gran parte de-

' gli organismi sindacali aziendali erano 
(e spesso lo sono ancora oggi) gli stessi 
di dieci anni fa. La gloriosa stagione dei 
consigli, quella dell'autunno caldo e dei 
ruggenti anni settanta, finiva così tra di­
simpegno e burocratizzazione. CgiI, Cisl 
e Uil avevano concordato un primo pro­
getto per tamponare questa situazione. 
Era il piano per la nomina dei Ras, rap­
presentanti sindacali aziendali. Ma non 
se ne fece nulla. Ora il nuovo progetto 
comune punta alle Rsu, rappresentanze 
sindacali unitarie. Le elezioni dovrebbe­

ro aver luogo prima delle ferie, ma divi­
sioni e polemiche impediscono che l'o­
perazione vada in porto. Il ruolo, i poteri 
di queste «rappresentanze», sono co­
munque al centro delle trattative tra sin­
dacati, governo e imprenditori che do­
vrebbe riprendere nei prossimi giorni. 
Ma a questo «scandalo» si è aggiunto un 
altro motivo di polemica. Esso riguarda 
la cosiddetta «democrazia di mandato». 
Quando le tre Confederazioni trattano e 
firmano accordi lo fanno a nome di tutti 
i lavoratori, mentre esse rappresentano 
solo il 38 per cento. È stato il caso del 31 
luglio, con una intesa siglata a fabbriche 
chiuse, senza la possibilità di coinvolge­
re i lavoratori interessati. Come risolvere 
problemi di questa natura? Un gruppo 
di consigli di fabbrica milanesi, poi este-

7 Economia&Lavoro 
Traghettare verso il nuovo 
anche il mondo del lavoro 
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si ad altre realtà del Paese, unitari, alme­
no in una prima fase, cioè con delegati 
appartenenti alle tre centrali, lanciava­
no l'iniziativa di un referendum teso ad 
abrogare l'articolo 19 dello Statuto dei 
lavoratori. Tale articolo so.stiene che le 
rappresentanze aziendali possono esse­
re costituite a iniziativa dei lavoratori 

nell'ambito «delle associazioni aderenti 
alle confederazioni maggiormente rap­
presentative sul piano nazionale», oltre 
che dagli altri sindacati firmatari di con­
tratti collettivi nazionali o provinciali. Un 
chiaro riferimento a CgiI, Cisl e Uil, (ma 
anche allo Snals nella scuola). Il refe­
rendum, come sostiene Paolo Cagna, 

vuole rappresentare soprattutto la ga­
ranzia che si giunga finalmente ad una 
legge sulla rappresentanza. 1-a raccolta 
di firme a tale iniziativa è giunta a quota 
100 mila, ma dovrebbero essere 600 mi­
la entro il 30 giugno. Una iniziativa di sti­
molo che ha sollevato polemiche (po­
trebbe dar luogo ad un composito fron­
te puramente antisindacale). La rispo­
sta ideale sarebbe una intesa tra le Con­
federazioni, sui temi della democrazia, 
seguita da uno sbocco legislativo. Le 
proposte di legge su questi temi sono 
già diverse. C'è quella di Ghczzi (Pds) . 
quella di Giugni (Psi). Una è stata pre­
sentata anche dalla Lega. L'ultima ini­
ziativa viene dalla CgiI: una proposta eli 
legge di iniziativa popolare e anche su 
questa si vanno raccogliendo le firme 

nei luop.ni di iavoro Ma c'è un aspro 
contrasto di C;sl e Uil. II sindacato di 
D'Antoni ha deciso, a sua volta, di rac­
cogliere firme polemiche attorno ad un 
progetto di unità sindacale. Questo dis­
sidio nasconde, in realtà, una contrap­
posizione tra modelli di sindacato. La 
concezione della Cisl assegna tutto il 
potere agli iscritti. Quella della CgiI, co­
gliendo peraltro un suggerimento della 
Uil. punta ad un coinvolgimento anche 
dei lavoratori, attraverso un «parlamenti­
no» capace di accompagnare le trattati­
ve contrattuali. La via d'uscita forse la 
troverà, come ha promesso, il neo-mini­
stro dei lavoro, Gino Giugni. Anche nel 
sistema sindacale, come nel sistema dei 
partiti, bisogna saper traghettare dal 
vecchio al nuovo. 

PAOLO CAGNA 
Delegato del Consiglio di Fabbrica del -Corriere della Sera-

Uno dei promotori del movimento dei Consigli spiega la decisione 
di lanciare il referendum: «Ci è sembrata l'unica via che garantisse 
che il vecchio sindacato si decidesse a cambiare davvero». «La legge 
della CgiI va bene». «Siamo indietro con la raccolta delle firme» 

«Chiediamo solo più democrazia» 
Paolo Cagna, delegato del Consiglio del Corriere 
della sera e leader del movimento dei consigli. Eve­
nuto in redazione a spiegare i motivi della scelta del 
referendum sull'abrogazione dell'articolo 19 dello 
Statuto dei lavoratori. 11 referendum è un mezzo -
ha detto - la garanzia che si vada finalmente ad una 
legge sulla rappresentanza. Perché il sindacato non 
è stato capace di autoriforma. 

RITANNA ARMENI 

M ROMA. MELONE. Qual è 
(tato 11 fatto, l'episodio che ad 
un certo punto vi ha portato al 
referendum? 

CAGNA. Sarebbe tacile rispon­
dere l'accordo del 31 luglio. 
Ma non sarebbe completa­
mente vero. Credo che la spin­
ta sia venuta dopo i decreti di 
Amato. Alla fine di settembre, 
dopo le grandi manifestazioni, 
la contestazione dei leader sin­
dacali, CRÌI, Cisl e Uil hanno 
preparato .una piattaforma che 
poi non e mai stata ne discussa 
né portata al tavolo del gover­
no. Ecco, quella è stata la goc­
cia che ha latto traboccare il 
vaso. Era, infatti, evidente che 
quella piattaforma semplice­
mente non era vera e che era 
necessario lare qualcosa... 

ARMENI. Allora i- vero che 
questo referendum è contro 

• U sindacato? . . . 

Diciamo che è contro questo 
modello di sindacato che fa le 
piattaforme e non le sostiene. 

UGOLINI. Non temi che in 
questo referendum troverai 
degU alleati «gradevoli? E 
non temi che tutto al risolva 
In un coro antislndacale al 
quale parteciperai anche tu? 

La nostra proposta, la propo­
sta dei consigli, non è il refe­
rendum, ma è la modifica del­
le regole della vita sindacale. A 
questo punto però non è più 
credibile un progetto di autori-
forma. Quindi l'unica via rima­
ne quella legislativa. Il punto . 
vero della nostra iniziativa e 
quindi la legge. Il referendum 
serve a rendere irreversibile 
questo percorso. Guardate che 

i delegati dei consigli non han­
no un'esperienza sindacale di 
due o (re anni. Sono almeno 
venti anni che sono nelle fab­
briche e in fabbriche grandi, di 
grande tradizione sindacale, 
dal Corriere, alla Zanussi, alla 
Pirelli, all'Alfa. Se questi dele­
gati, che tengono in piedi il 
sindacato, sono arrivati al refe­
rendum significa che il proble­
ma è vero. So bene che se an­
diamo al voto il referendum 
raccoglierà il malcontento dif­
fuso. Ma questo è il destino dei 
referendum. Pensa alla vittoria 
del si... Anche 11 c'erano molte 
cose...c'cra di tutto. 

ARMENI. E allora che sinda­
cato volete? 

Noi vogliamo garantire dei di­
ritti essenziali fra cui il diritto di 
voto, una struttura di contratta­
zione unitaria sui posti di lavo­
ro, e vogliamo trasformare la 

1 presunta maggiore rappresen­
tatività delle tre confederazioni 
in una rappresentatività vera. 

UGOLINI. Comunque oggi ci 
sono almeno due modelli di 
sindacato. Quello di D'Anto­
ni, il sindacato degli Iscritti, 
quello della Cgll che vuole 
mettere Insieme lavoratori e 
Iscritti. Che pensi della pro­
posta di legge della CgiI? 

A me la legge della CgiI non di­
spiace per due motivi. Intanto 
perchè rompe con l'idea che 
le cose si fanno solo se si è 
d'accordo con Cisl e Uil. Mi ri­
ferisco a quell'idea dell'unità 
sindacale che si fonda su ac­
cordi fra i gruppi dirigenti. In 
secondo luogo questa legge, 
avendo valore universale, può 

rompere definitivamente una 
logica pattizia spostando final­
mente il potere di decidere dal 
sindacato ai lavoratori.' Il pro­
blema è se la CgiI andrà fino in ' 
fondo - • , • . , -

UGOUNI. Tu quindi firmerai 
per questa legge? 

10 sono un iscritto alla CgiI dal 
1968 quindi la firmerò. Sono 
convinto che va firmata e vada 
fatta firmare proprio perchè 
dubito che la CgiI voglia fare 
sul serio e (ino in fondo. Que­
sto e il punto vero. • • 

MELONE. Quindi ritieni li re­
ferendum una garanzia? 

Certo. E questa, per esempio, e 
la motivazione che ha spinto 
compagni dirigenti del Pds ad 
aderirvi. 

ARMENI. Voi presentate due 
quesiti referendari uno più 
radicale e uno meno, uno 
vostro e uno del Cobas. Per­
chè? 

11 problema dei consigli era 
quello di un quesito che non 
abrogasse completamente 
l'articolo 19 lasciando un vuo­
to legislativo e portando ad 
una frantumazione della rap­
presentanza. 1 Cobas invece 
pensano che il nostro quesito, 
che mantiene un criterio di se­
lettività, legato alla capacità 
del sindacato in azienda di fa­

re accordi, agevola un mecca­
nismo che consente al padro­
ne di discriminare.,. 

' ARMENI. E allora ci sono 
due referendum... 

SI perchè non ci interessa divi­
derci su questo. Il problema lo 
ripeto è la democrazia sinda­
cale. 

UGOLINI. Ma perchè non c'è 
oggi un movimento che im­
ponga la elezione dei consi­
gli come in altri anni? 

Questa è una bella domanda, 
L'ho fatta anch'io all'Alfa Ro­
meo a Milano al capo della 
Fiom e al capo dei Cobas. Per­
chè - ho detto - non lo elegge­
te questo consiglio? Ecco al­
l'Alfa non si fa perchè i rappor­
ti fra CgiI, Cisl e Uil ed extra­
confederali portano a risultati 
che non tutti accettano. In altre 
fabbriche il problema riguarda 
il rapporto fra le tre confedera­
zioni. I risultati danneggereb­
bero troppo o l'una o l'altra. 

UGOLINI. Ma vrnt'anni fa i 
lavoratori hanno dlsobbedi-
to e hanno eletto i consi­
gli—Anche allora c'era chi 
non voleva... 

Ma negli anni 70 la spinta ad 
eleggere i consigli era travol­
gente e c'erano solo tre confe­
derazioni effettivamente rap­
presentative. Ora non è più co­

si. All'Alfa i Cobas hanno 800 
iscritti. Al Corriere della sera, 
invece, è stata l,i Cisl che ha 
scelto di rompere con il consi­
glio unitario. D'intoni ha detto 
.il suoi di .melarvi;» con un alto 
ili arbitrio brutale 

Ma voi siete proprio sicuri 
quando dite che CgiI, Cisl e 
Uil non sono rappresentati­
ve? 

Lo dicono anche loro, non 
scopriamo nulla di nuovo... 

UGOLINI. Lo ha detto anche 
Amato quando ha afferma­
to: ci sono i mandarini in po­
litica e i mandarini nel sin­
dacato... 

È un'opinione comune da 
qualche anno. Non l'abbiamo 
scoperto noi. Del resto è un 
dalo oggettivo. Basta guardare 
quanti sono i lavoratori dipen­
denti in questo paese e quanti 
sono gli iscritti al sindacato, 
escludendo i pensionati. 

MELONE. Siete nati come 
movimento unitario e autor-
ganizzato. A te non sembra 
che oggi corriate il rischio di 
essere ingabbiati nel dibatti­
to intemo al sindacato? 

ARMENI. Insomma Melo­
ne ti sta chiedento se non 
correte il rischio di portare 
acqua solo alla minoranza 
di Bertinotti... 

UGOLINI. No, non solo a 
Bertinotti, ma ad una cor­
rente della CgiI, a quella co­
munista e a quella del Pds. 

Non è ancora vero per fortuna 
e questo ci consente un'auto­
nomia nella nostra proposta di 
legge, E vero che i consigli so­
no più radicati in alcune zone 
del paese piuttosto che in altre 
però questo movimento man­
tiene una caratteristica unitaria 
e la sua piattaforma è genera­
le, è confederale, Non con­
trappone egoismi di settori 
geografici o industriali. Questa 
è una cosa assolutamente 
straordinaria che va valorizza­
la anche rispetto alla riforma 
del sindacalo. Le beghe inter­
ne davvero non ci interessano. 
Questa lettura del movimento 
dei consigli, questi problemi li 
ha avuti Trent ine me ne di­
spiace perchè in questo modo 
ha negalo il valore della nostra. 
esperienza, un'esperienza che 
.i me sembra evidentemente... 
visibilmente unitaria. Altrimen­
ti avrebbe portalo 300.000 per­
sone in piazza? 

MELONE. E ora sinceramen­
te, come va la raccolta delle 
firme? 

Siamo in ritardo. Abbiano co­
minciato realmente la raccolta 
il primo maggio. Fino allora il 
clima generale del paese era 
concentrato sui referendum 
istituzionali. Ora vorrei dire 
una cosa: è pensabile che si di­
scuta di regole di democrazia 
politica senza che si discuta 
della democrazia sindacale? Si 
può concepirà la democrazia 
in questo paese negandola a 
20 milioni di lavoratori? 

UGOUNI. Tu ritieni possibi­
le una scissione nel sindaca­
to, nella CgiI? 

Senti, io sono della minoranza' 
e questo dibattito non mi ap­
passiona. In questa fase c'è un 
problema vero ed importante: 
la democrazia nel sindacato. 
Questo è il nodo da sciogliere 
anche rispetto alla linea politi­
ca. Ti faccio un esempio: 
D'Antoni sostiene che l'accor­
do del 31 luglio va bene, ma 

sostiene anche che i lavoratori 
sono d'accordo. Chi lo dimo­
stra? D'Antoni o i suoi iscritti? 

ARMENI. Voi dei consigli 
siete entrati in contatto 
stretto in questi mesi con 
tutte le forze politiche della 
sinistra. Che risposte avete 
avuto? 

Non c'è nessun partilo della si­
nistra che non condivida le ra­
gioni e gli obiettivi del referen­
dum. Nei modi di adesioni si 
incornano le difficoltà. Rifon­
dazione ha aderito compleia-
mentc, con tutte le proprie 
energie e risorse, il Pds ha do­
vuto tener conto dei rapporti 
con la CgiI. E tuttavia l'adesio­
ne è stata significativa e va ben 
oltre l'area dei comuinisti de­
mocratici. 1 Verdi e la Rete 
hanno fatto una scelta sociale 
importante. Noi puntiamo sui 
comilati unitari perchè ci pia­
ce che 1'uniU della sinistra del 
2" febbraio rimanga sul rcle-
ri'iidum e sulla legge. Ci sem­
brerebbe un grande risultato. 
Del resto come consigli di fab­
brica a Milano sosteniamo 
Dalla Chiesa come sindaco, e 
abbiamo tre candidati al con­
siglio comunale: Colombo del­
la Mascrati, Occhi dell'Arden. 
e Alda Borghini, delegata del 
commercio. 

BARONI. Ma questa disgre­
gazione del quadro politico 
e la possibile riaggregazio­
ne cambia lo scenario e al­
cuni vostri Interlocutori. 
Quale quadro politico vi au­
gurate? 

Questa domanda sembra sup­
porre che noi siamo un sogget­
to destinato a durare nel tem­
po. Non è cosi. Noi abbiamo 
degli obiettivi e dal raggiungi­
mento di questi dipenderà la 
nostra durata, Diventa deter­
minante che ci sia uno schiera­
mento unitario a sinistra per­
chè la spinta sociale del movi­
mento dei consigli venga rico­
nosciuta sul piano politico, lo 
sono di quelli ritiene che la si­
nistra vada unificata anche 
con le cattive, visto che con le 
buone non ci si riesce... 

Rappresentanza, nella storia le ragioni della le 
PIERQIOVANNI ALLEVA ' 

I B ROMA La proposta di leg­
ge di iniziativa popolare prò- ' 
mossa dalla CgiI costituisce un 
evento di primario rilievo e di , 
reale innovazione, per la sua 
innegabile caratteristica di rot- , 
tura con l'assetto attuale della -
rappresentanza e delle relazio­
ni sindacali. Non meraviglia, 
dunque, che nello stesso mon­
do sindacale siano emerse po­
sizioni diverse e critiche 
(esemplare quella della Cisl) 
che ci hanno ripropose pro­
prio quel modello di sindacato 
e di azione sindacale che il 
progetto CgiI cerca di supera­
re. L'idea guida del nostro pro­
getto è infatti che debba essere . 
riconosciuto un diritto prima­
rio (e dunque necessariamen­
te sancito dalla legge) di tutti i 
lavoratori (in quanto tali, indi­
pendentemente •• dalla loro 
eventuale affiliazione sindaca­
le) ad eleggere nel luoghi d i l 

lavoro propri rappresentanti •" 
costituiti in organismo unitario • 
e abilitati a stipulare accordi -
con efficacia generale. Diritto 
primario che ha poi il suo co­
rollario e completamento nel 
diritto a controllare ed even­
tualmente annullare lo stesso 
accordo, a livello aziendale, di 
categoria o interconfederalc. -

Si è molto distanti, come si 
vede, se non addirittura agli ' 
antipodi della concezione di ' 
una rappresentanza degli inte­

ressi dei lavoratori demandata 
esclusivamente a «erti» sinda­
cati. Sindacati cosiddetti •mag­
giormente rappresentativi», i 
quali pur essendo in teoria 
semplici associazioni accredi­
tate a rappresentare solo i loro 

' iscritti, dispongono invece in 
modo sostanzialmente discre­
zionale e irrevocabile dei diritti 
e degli interessi di tutti i lavora­
tori; e ciò fanno spendendo 
potere ed autorità loro propri, 
in scambi o accordi di vertice 
con altre "autorità» (governati­
va e datoriale). 

Proviamo a spiegare breve­
mente come si è giunti a que­
sta situazione, che il progetto 
della CgiI vuole mutare radi­
calmente. Già nel periodo del-

'. la storia repubblicana compre­
so tra l'entrata in vigore della 
Costituzione e l'emanazione 
dello Statuto dei lavoratori si ri­
scontra una dialettica tra la na­
tura solo associativa delle rina-

• te organizzazioni sindacali de-
- mocratiche (come tali abilita­

te a rappresentare solo i loro 
iscritti) e la naturale tendenza 
all'universalità della rappre­
sentanza, con conscguente ef­
ficacia generale dei contratti 
collettivi anche per i lavoratori 
non iscritti. Nell'art. 39 Cost. 
era infatti previsto, accanto al­
la garanzia della libertà asso­
ciativa sindacale, un meccani­

smo (rimasto inattuato) che 
riconduceva il pluralismo sin­
dacale all'unità della rappre­
sentanza nel momento nego­
ziale, creando - perchè il con­
tratto avesse efficacia generale 
- delegazioni trattanti unitarie 
in cui tutti i sindacati fossero 
presentì in proporzione ai loro 
iscritti. Nei luoghi di lavoro, 
l'insopprimibile esigenza di un 
organismo di rappresentanza 
che fosse espressione diretta 
ed elettiva di tutto il personale 
era almeno in parte soddisfatta 
dalle commissioni interne, che 
affiancavano le associazioni 
sindacali, ma erano prive al­
meno giuridicamente del pote­
re di contrattazione. 

1 problemi irrisolti nell'asset­
to giuridico-istituzionale della 
democrazia e rappresentanza 
sindacale non impedirono, pe­
rò, un forte sviluppo della sin-
dacalizzazione, della contrat­
tazione e delle lotte per affer­
mare contro le repressioni pa­
dronali il diritto all'esistenza e 
di iniziativa delie organizzazio­
ni sindacali. E proprio la san­
zione e l'aperto sostegno legi­
slativo a questo diritto, attuato 
con l'articolo 19 dello Statuto 
dei lavoratori, ha inaugurato 
una seconda fase storica. Con 
quella norma le associazioni 
sindacali acquistavano diritti 
che ne garantivano la presen­
za e l'attività (nomina dei rap­
presentanti, loro tutela contro 
licenziamenti e trasferimenti, 

permessi, assemblee ecc.). 
Non tutte\e associazioni sinda­
cali, però: solo quelle che for­
nissero garanzie, secondo l'e­
sperienza storica, di genuina 
capacità ed efficacia, ovvero i 
sindacati maggiormente rap­
presentativi. 

Anche dopo la legge, co­
munque, i s.ndacati restavano 
mere associazioni, e le rappre­
sentanze sindacali aziendali 
(lisa) non erano espressione 
di tutti i dipendenti, ma, essen­
zialmente, degli iscritti ai sin­
goli sindacati. Ciò nonostante, 
queste in concreto negoziava­
no per tutti i dipendenti, senza 
un qualsiasi controllo succes­
sivo (legalmente previsto) sul­
la bontà del loro operato. Una 
contraddizione che fu risolta 
nel momento «alto» della storia 
del movimento sindacale (la 
prima mela degli anni settan­
ta) con la costituzione dei 
Consigli di Fabbrica, organismi 
rappresentativi, legittimali dal­
la normativa statutaria, ma 
strutturalmente diversi dalle 
Rsa perchè unitari e perchè 
eletti da tutti i lavoratori. 

Ma perchè la proposta della 
CgiI non rilancia, a vent'anni di 
distanza, i Consigli di Fabbri­
ca? I* ragioni sono insieme 
politiche e giuridiche. In primo 
luogo, l'unità allora raggiunta 
nei luoghi di lavoro con la 
creazione dei consigli è fallita 
invece a livello nazionale, tra 

le grandi confederazioni, che 
hanno seguito rotte spesso di­
vergenti nella loro azione poli-
tico-rivendicativa. Poi. la gran­
de ristrutturazione degli anni 
""Manta ha frantumato i rappor­
ti di solidarietà tra i lavoratori 
che avevano sorretto i progres­
si sindacali nei decenni prece­
denti. Eie tre confederazioni di 
fronte alla difficoltà di racco­
gliere, sintetizzare e rappre­
sentare esigenze e distanze 
che si andavano differenzian­
do rapidamente, hanno co­
minciato a cercare all'esterno 
la loro legittimazione rappre­
sentativa. Ovvero, hanno tratto 
il loro |x>tere negoziale eflica-
ce verso tulli i lavoratori (fuori 
di ogni controllo) non dalla 
volontà e dal voto dei lavorato­
ri, iscritti e non iscritti, ma dal 
riconoscimento assicurato dal­
le controparti datoriali e gover­
native. 

Ui formula della «maggior 
rappresentatività» (presunta) 
è stato il principale vettore giu­
ridico di questa evoluzione: 
una lunga sene di leggi ha ri­
conosciuto ai sindacati «mag­
giormente rappresentativi», ed 
anzi ad ognuno di essi (even­
tualmente anche in contrasto 
con gli altri) poteri paralcgisla-
tivi, cosi da favorire, oggettiva­
mente, gli accordi separati e la 
divisione sindacale. Quanto ai 
Consigli unitari di fabbrica, la 
fragilità del loro fondamento 
giuridico (esclusivamente pat­

tizio) è risultata evidente e ro­
vinosa. In base all'art. 19 dello 
Statuto ogni sindacato «mag­
giormente rappresentativo» 
può in ogni momento svinco­
larsi dall'intesa, mettere in crisi 
il consiglio, ricostituire la «sua» 
lisa, e valersi di tutti i diritti ga­
ranzie e poteri paranormativi 
assicurati dalle leggi, senza do­
ver rispondere ad alcuno, né ai 
lavoratori né eventualmente 
ad altre organizzazioni con­
correnti numericamente più 
forti. 

È questa la lezione di tanti 
tristi episodi di rottura degli or­
ganismi rappresentai ivi e l'uni­
tà di azione. Fin quando esiste­
rà nella sua attuale versione 
l'art. 19 dello Statuto, fin quan­
do la maggiore rappresentati­
vità presunta e non il voto dei 
lavoratori sarà il perno della le­
gittimazione rappresentativa, 
fin quando non sarà sancita 
l'esistenza di un diritto di tutti i 
lavoratori ad eleggere i propri 
rappresentanti a monte di 
qualsiasi intesa e regolamenta­
zione contrattuale dello stesso 
diritto, ogni tentativo di darvita 
ad organismi unitari di rappre­
sentanza sarà costruito sulla 
sabbia, destinato a non funzio­
nare, o a franare al primo serio 
dissidio. 

Il discorso vale anche per 
l'intesa sulle Rsu del 1991 Ira 
CgiI, Cisl e Uil, Cosa manca a 
quell'intesa, perché la CgiI 

pensi invece ad una legge? Le 
mancano quattro caratìerisli-
che fondamentali: manca l'u­
niversalità (o «inclusività») 
perché si tratta di un patto of­
ferto da certi soggetti ad altri (i 
sindacati autonomi) e, dun­
que difetta una condizione ini­
ziale di parità; manca ['esigibi­
lità, perché la costituzione at­
traverso le elezioni dell'organi­
smo unitario rappresentativo 
dipende dalla volontà dei sin­
dacati firmatari dell'intesa, e 
non dalla volontà dei lavorato­
ri; manca la irrevocabilità, per­
ché ogni sindacato può co­
munque ritirarsi dall'accordo 
per costituire la sua Rsa: man­
ca la giustìziabilìtù, perché non 
vi sono strumenti giuridici dav­
vero efficaci per sanzionare 
eventuali inadempienze. Difet­
ti tra l'altro connaturali all'inte­
sa contrattuale, che invece ver­
rebbero ovviamente eliminati 
da una disciplina legislativa. 

Con l'intesa sulle Rsu si è 
chiuso il periodo iniziato con 
lo Statuto dei lavoratori, Con le 
sue novità (come l'elellività 
degli organismi) ma anche 
con i suoi difetti e le sue diffi­
coltà di applicazione l'intesa 
del '91 segna il passaggio a 
una nuova consapevolezza: la 
priorità assoluta è la riconqui­
sta di una piena democrazia 
sindacale. 

* Ordinano di Istituzioni 
di diritto prillato 

nell 'Università di Bologna 

Legge elettorale 
e rappi^sentaiizaJ 

Un solo cammino 
FABIO MUSSI 

MB ("erano ini.) volta tri­
partiti ( De. Pei, Psi ) che dd soli 
rappresentavano in- quarti del-
l'elettoralo. C'erano una volta 
Ire sindacali (CgiI. Cisl, l'ili 
che rappresentavano certa­
mente la maggioranza dei la­
voratori italiani, e che hanno 
avsunto per legge - coti il con­
cetto di «sindacati maggior­
mente rappresentami» dell'art. 
19 dello Statuto dei lavoratori -
il monopolio della rappresen­
tanza. Tra i tre partili fonda­
mentali e i Ire grandi sindacati 
esisteva un rapporto stretto di 
corrispondenza, marcilo dalle 
ditlcrenze politiche e ideologi­
che. 

Il sistema, costruito sulla ba­
se della comune matrice anti­
fascista, e per molli decenni 
assai vitale, è entralo in una 
crisi irreversibile. Il blocco del­
la democrazia, con un partilo 
di centro inamovibile (la De), 
uno di sinistra allealo e subal­
terno (psi), l'altro di sinistra 
all'opposizione permanente 
(Pei) blocco contempcrato da 
un certo scambio consociati­
vo, anch'esso perù portatore di 
virus mortali - ha condotto il 
Paese al disastro attuale col­
pendo al cuore le istituzioni 
rappresentative. Il monopolio 
sindacale della rappresntanza 
Ila, parallelamente spento s'ia 
via la vita democratica sui luo­
ghi di lavoro, con una secca ri­
duzione della capacità del sin­
dacato conlederale di rappre­
sentare i lavoratori e di agire su 
mandalo. 

Questa doppia crisi può ave­
re un esilo di destra, autoritu-
no-corporativo, che travolge o 
emargina le stnitture della par­
tecipazione e del controllo, le 
organizzazioni, politiche e so­
ciali, dell'azione di massa. E la 
democrazia si troverebbe cosi 
drasticamente ridotta. Oppure 
no. Oppure vincerà una com­
plessiva riorganizzazione de­
mocratica, con un mutamento 
generale e positivo della rjp-
presenlanza popolare, la so­
vranità restituita ai cittadini e ai 
lavoratori. Slamo esattamente 
in un momento storico di pas­
saggio, nel quale il cambia­
mento di regolo è cambiamen­
to di sostanza- di sortela e di 
istituzioni. 

lo vedo jin solo liume che 
corre, eh*' bagna la sponda 
della • nuova rappresentanza 
parlamentare, con la riforma 
della legge elettorale, imposta 
dall'urto di due relerendiiin 
( IH!)! e 1993). e bagna al tem­
po stesso la sponda della rap­
presentanza SIIKI.icale. ini L.I-

pilo'o senza il quale il discoiso 
democruticosi la subito mon­
co. Ix) dico prima di tulio ai 
membri del movimento refe­
rendario, inviiandoli a guarda­
re agli strati profondi della vita 
sociale, dai quali sgorga un 
potere che è impastato o di 
dominio delle élites. delle lob­
bies, delle corporazioni, o al­
l'opposto di partecipazione 
trasparente e regolata dagli 
uomini e delle donne del lavo­
ro. 

C'è un referendum in corso, 
abrogativo dell'art. 19 dello 
Statuto dei diritti dei lavoratori, 
l^i pura cancellazione, lasce­
rebbe la strada aperta alla 
frammentazione e all'inifimla 
divisione del mondo del lavo­
ro. Èclnaro. e nessuno può au­
gurarselo. Ma la spallata del rc-
lerendum come è successo 
per altri referendum e altre 
materie, è utile e sacrosanta, 
se si vuole finalmente sblocca­
re la democrazia sindacale, re­
stituire ai lavoratori fa tulli i la­
boratori) il dmttn di voto, con 
l'elezione delle ra/ifmsentanze 
di base e il controllo sull'azione 
contrattuale dei sindacato. Co­
me7 Con una legge. 

La CgiI ha presentato un le­
sto importarne, uqa legge di 
iniziativa popolare sulla demo­
crazia sindacale Non si capi­
sce perché Sergio D'Antoni, 
segretario della Cisl, la consi­
deri «devastarne». Nella sua 
ostinala insistenza su un sinda­
cato degli iscritti («E gli altri'' Si 
iscrivano.. »), si nfIelle una sor­
dità, un rifililo a considerare il 
ix'ro problema che non attiene 
semplicemente a nuove rela­
zioni tra i sindacati, ma al rap­
porto di massa Ira sindacalo e 
lavoratori .E come se non si 
tosse ancora capilo, a livello 
del Parlamento, che la questio­
ne non riguarda semplicemen­
te I rapporti ha 1 partili, vecchi 
e nuovi, che vi s.edono, ma la 
fiducia di tutti i cittadini verso 
le istituzioni rappresentative. 
Insomma, qui si traila di rifon­
dare una democrazia, di resti­
tuirle un'anima 

Per queslo il Pds. che, come 
altre loro-, ha presentato una 
proposi.) di legge 11M aprile 
l'<92 ) e chiede ora d i e si pro­
ceda rapidamente Ui chiede 
prima di lutlo al nuovo gover­
no, nel quale il mmislrodel Li-
voro, Gino Giugni, è anch'essi) 
firmatario di una proposla. 

Sarebbe un bel segnale, di­
scutere parallelamente della 
nuova legge elettor.ile e della 
nuova legge sulla Mpp^esen 
taii/a sindacale. 



IU,„. 14 
#JU 

Economia&Lavoro I IJ IH M 

! • • Mi C O S I il u t jiM sto hi IH (U Mo irtii u lo 1 ) d i II t li ^ v 
ii)U 7(1 In St ilutu di i I iwir itori lnt*tiit<• m o r d i imo i hi 11 [>r< 
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Non un sindacato 
per i soli «soci» 

BRUNO TRENTIN 

l-cto qui di v i i»*) alcuni stralci dilla 
nlariiiiK di Brunii Inntm illuminato 
Dm ttn '> (Irlla Ctiil dedicato ai prohicini 
ih Ila di 'iiurrtizia e dell unirci 

Il SIIKI H ilo j iM rti per primo (in modo parli 
i o IR la Cgil) la irisi delle forme di rappre 
si-Manza citila so lu ta culle e gli editti deva 
stanti dille logitht di esclusione t di ornarci 
nazioni che promanavano dai modelli centra 
lizzaton < neocorporativi che tendesano ile 
gittiniare un monopolio dell i rappri si ntan/a 
l i n i ri ilialeum-organ zzazioni Ori sono in 
tardi del sindacato ad essere messi in questio 
ne F il rise Ino che sta correndo il sindacato e"1 

quello ili chi parte prima (e fu questa la nostra 
salvezza) ma rischia di armari* dopo sulxn 
do cosi e ontraccolpi ancori pai catastrofici 

1*1 sola Ma d uscita che appare possibile di 
fronte alla crisi che investe il Movimento snida 
cale itali ino i qui Ila di ricostruire la sohdarit 
ta dei salariati combattendo le losche di 
esclusione suila base di nuovi valori e di nuovi 
obnt tivi dando cioè un fondamento demo 
craheo il ruolo uni'i canle del sindacalo gene­
rale l alternativa a questa scelta diventa seni 
pre più la balcanizzazione del movimento e 
del conflitto selciale Importa poco infatti st­
illa fine questo avverrà con il risorgere di nuovi 

corporativismi radicali oppure con la prolife 
la/ione non importa quanto minoritaria di 
sindacati ideologici unghie di trasmissione 
dei p irtiti Mei dueca 
si si trillerebbe di un 
re!?re!i»Q, pauroso ri- ' £ 
spetto if sindacali-" * * 

al 

lAt» W>.#jJ>,Jl|jf,f»M £ f 

smo .JuUustnale 
sindacato delle Ca 
mtre del lavoro che 
ruppero quasi 100 an 
ni orsono con il sin-
d ualismo di mistu­
re creando il snida 
cato degli occupali e 
dei disoccupali 
creando il sindacato 
generale dti lavoralo 
ri t segnerebbe per 
sino un regresso pan 
roso rispetto alle stes 
se "leone» sindacali 
del movimento co 
munista ( hi non ri 
corda infatti come Le 
nin che puri teon/ 
/Md In neutralità par­
titila dil sindacalo e 

rilegava la si a funzione a quella ili una scuola 
di soci.disino favori e sostenne senza riserve 
I adesioni dei comunisti ai sindaiati maggiori 
tari in tutti i Paesi dell occidente e si diihiarò 
contrario ad ogni pratica separata e ad ogni 
politic 1 scissionistica in questi sindacati' 

La prima questione che si impone in que 
si i riflessione riguarda il carattere volontario e 
libero del smdaiato unitario Questa scelta 
che e la nostra esclude non solo qualsiasi for 
ma di coeiiizione legale o lontraltuale nei 
eonfronti dei lavoratori i h e vogliamo rappre 
sentan i ui anche qualsiasi ipotesi di sindaca 
to unico più o meno e obbligatorio fissa pre­
suppone il pluralismo non solo ali interno del 
sindacato unitario ma anche al di fuori di es 
so Essa comporta la rinuncia esplicita al mo 
nopolio della rappresentanza dei lavoratori in 
teressati alla contrattazione collettiva La se 
concia questione riguarda I obiettivo il proget 
to di v>lidaneta nelle condizioni date della so­
n d a e della situazione che sdamo vivendo t. 
presuppone una scelta di inclusione nel smela 
cato e nelle sue rappresentanze di tutti i diversi 
soggetti i tu popolano il mondo del lavoro 
L autonomia di un sindacato si misura oggi sul 
p-ogetto di -solidarietà che esso e in grado di 
darsi M i questa scelta di inclusione se 6 la no 
stra pone una duplice esigenza I La rappre 
sentanza di tutti i diversi soggetti coinvolti dal 
I azione nvendicativa e dall attività con trai 
tuale del sindacato E questa rappresentanza 
non può d i e esseri conquistata sul campo 
con regole certe ed esigibili nor solo nei luo 
gin di lavoro mnsul piano nazionale e genera 
li 2 Verificare con la proposta solidale del 
sindacato la qual i costituisce il suo diritto e il 
suo obbligo il consenso che questa riscuote 
fra tutti i soggetti interessati e quindi lasuaat 
mudine a superare i conflitti e le contraddizio 
ni d i e li dividono Questa scelta di inclusione 
i h c porta a conferire validità generale ali azio 
ne contrattuale del o dei sindacati esclude 
..nelle per un nuovo grande sindacato unitario 
il monopolio della contrattazionecolletliva 

Dare soluzioni compiute a queste due fon 
(lamentali questioni consente di definire con 
grande chiarezza il ruolo del sindacato genera 
le e i suoi rapporti con le persone che aderì 
scono a tale sindacato e partecipano alle sue 
decisioni Si tratta cioè ed e compito i h e ci 
impegna in questi giorni nel'a preparazione 
della (. onferenza di organizzazione della Cgil 
di definire i diritti degli iscritti di partecipare al 
la formazione delle proposte del sindacato i 
diritti degli iscritti di usufruire in modo privile­
giato i solidali dei servizi fondamentali del 
sindacato il dovere dei gruppi dirigenti a l on 
(rontare prima di tutto con gli iscritti e con i lo 
ro rappresentanti le proposle di solidarietà 
che issi sono tenuti a presentare e di cui sono 
tenuu a rispondere la divisione la riclistnbu 
ziom dei poteri che competono alle varie 
strutture dell organizzazione ed i vintoli demo 

e r I'II 11 hi divono presiedere illa loro i-li zio 
ne 

lo non credo iffattochi un snidatalo il qua 
li sii t,ln di misurare lesili proposte eoli le re 
gole di una rigorosa democrazia mlirn ì prima 
di sottoporre I 1 sua verifica al vaglio dei lavora 
lori iscritti t non istruii pir n t e v t n da loro il 
mandalo a ntgoziart si t sponga ad una perdi 
ta rovinosi di iscritti l esperienza di lutti i 
P K si in cui e prevalsa I ideologia dell i «t loscd 
shop polnv» o dil sindacato unito t o m i sog 
getto di contrattazione dimostri i IH proprio 
ni quelle reali i la lonlrolfensiva padronali e la 
rottura del Micino patto di legittimazione del 
sindacalo abbiano potuto contare su un con 
senso di massa da parte della stragrandi mag 
gioranza dei lavoriton t on una perdita rovi 
uosa di adesione al snidatati stessi 

Ma occorri ( i tocca a noi) fornire tori i 
latti la prova ancora una volta dando I esi-m 
pio ch i democrazia rapprtsintanzi demo 
i ralle aulente acquisite pieno nionosiiniento 
n lavoratori di un loro diritto di voto e di un lo 
ro diritto alla consulta/ione noi sono affatto 
alti rnative tosi come non lo sono slate negli 
anni Sessanta e Settanta t on la straordinaria 
adesione di massa dei lavoratori al sindacato 
d n Consigli t h e si atcompagnav.i ad una for 
te volontà di partec ipare alla formazione delle 
sui decisioni delle sue propostt e al bisogno 
di misurarsi e di incontrarsi con i tanti diversi 

soggetti che popola 
no il mondo del lavo 

" , " * • ro costruendo con 
°*Jr *" loro un nppor to non 

solo elettorale ma 
umano Le divisioni 
laceranti che spesso 
attraversano la Cgil t 
t h e si traducono a 
volte proprio in una 
volontà di punire la 
sola Cgil magari per 
fare dispetto ad altri 
non fanno invece 
che portare a iqua al 
mulino di un «smela 
calo dei soci» arroc 
calo nella propria au 
tosufficicnza e nel 
suo monolitismo al 
meno finché questo 
resta possibile 

Queste sono le ru 
gionicheci hdnno in 
dotto a propoTt- do 

pò lunghi tonsultazioni con le altre Confede­
razioni un disegno di leggi sulla rapprescn 
lanzae la dimocrazia sindacale e che ci indù 
cono oggi ad impegnare tutta la Cgil davvero 
tutta a mobilitarsi in una campagna di massa 
per il sostegno di questa iniziativa approvata a 
grande maggioranza dal Comitato direttivo 
della nostra Confederazione La consideriamo 
infatti il più significativo contributo che noi 
pò-siamo recare a questa fase costituente del 
1 unita sindacale E io sarà se almeno su que­
sta scelta il gruppo dirigente della CRII ntrove 
ra la sua unita dopo avere esperito tutte le re 
gole della nostra democrazia interna 

Possono essere cosi valutali molto concre­
tarne nte e senza alcun processo alle intenzio 
ni quali sono gli ostacoli che restano da ri 
muovere in un possibile processo costituente 
dell unita sindacale Molto schematicamente 
essi sono di due tipi 1 Quello rappresentato 
soprattutto ali interno della Cisl da una conce­
zione del sindacato associazione che presup­
pone per divenire con crelamente operante 
un monopolio della tontrattazione nconosciu 
to dalle istituzioni e dalle controparti (un mo 
nopolio impraticabile nelle condizioni di più 
ralismo sindacale che esistono nella realtà ila 
liana se non nella forma povera dell dicor 
do separato) 2 Quello rappresentato per an 
altro verso dalle difficoltà della Cgil di pratica 
re con assoluto rigore le regole della democra 
zia interna a garanzia di tutti e soprattutto dei 
partic ipanti al sindacato unitario di domani 

I pregiudizi ideologici di qualsiasi tipo I osli 
lità ad un preteso sindacato moderato o il pri 
malo di un cosiddetto sindacato riformista por 
tano soltanto da un lato alld cristallizzazione e 
ali imbalsamarsi delle maggioranze e delle mi 
noranzt e dall altro lalo ad una legittimazio 
ne implicita di qualsiasi atto difforme e contra­
rio rispetto alle decisioni democraticamente 
adottate Essi portano a confondere la neces 
sana corresponsabilità degli organismi eseculi 
vi del sindacato con un limite alla libera oppo 
sizione ai deliberali di questi organismi che si 
può esercitare soltanto negli organismi din 
genti eletti dal congresso salvo restando natu 
ralmente gli atti individuali di dissociazione 
per ragioni di coscienza 11 messaggio parados­
sale che alcuni di noi lanciano per primi e la 
loro indisponibilità infatti a sottostare ad alcu­
ni risultati della delibera democratica che essi 
invocano ad ogni occasione sino a chiedere in 
alcuni casi un congresso straordinario della 
Cgil Ma questa è la logica difensiva e disperata 
delle minoranze arroccate che rifiutano di ci­
mentarsi con le regole della democrazia e con 
il più largo e mutevole confronto delle idee e 
delle proposte 

GINO GIUGNI 
Ministro di I Un OHI 

Nuove norme sulla rappresentanza nei luoghi di lavoro 
essenziali alla legittimità democratica dell'azione sindacale 
Però bisogna evitare di creare ad essa sovrapposizioni 
E per il futuro dell'Italia il sogno di un partito laburista 

«Faremo subito la legge» 
Per Gino Giugni padre dello Statuto dei lavoratori e 
nuovo ministro del Lavoro tra gli obiettivi del gover­
no e e il varo di una legge sulla rappresentanza nei 
luoghi di lavoro «Da questo - egli dice - dipenderà 
anche I esito della trattativa sul costo del lavoro che 
avrà bisogno di regole certe di verifica del consen­
so" I rapporti tra sindacato e politica e il sogno per 
l'Italia di un partito laburista 

PIERO DI SIENA 

• 1 ROMA Signor ministro, fin 
dal 1988 lei aveva presentato 
un progetto di legge per disci 
plinarc la rappresentanza sul 
posto di lavoro e la partecipa­
zione dei lavoratori alle scelte 
del sindacato. Ora che questa 
questione è diventata centrale 
nel dibattito e nella stessa ini­
ziativa legislativa, qua! è il qua­
dro che è di fronte a noi e quali 
le proipettlve? 
Alla mia proposta dil 1988 
come 0 noto ne sono seguili 
altre Subito dopo infatti vi e 
stata quella che ha tomi ' pn 
mo firmai ino il deputato del 
Pds Cnorgio Ght-zzi poi via via 
anche altre Alt une di queste 
in virila d ibbo dirlo con fran 
chtzza inutili perihe- soslan 
zialmenti- ripetitive frullo del 
malinteso senso di orgoglio di 
partito per il quale per ogni 
questione ogni gruppo deve 
presentare il suo progetto di 
le gge Si questo non ci fosse si 
potrebbero far risparmiare al 
Parlanenlo e a tutti noi monta 
gne di carte Ritengo soslan 
zi ilmtnti aniora va'ida la mia 
proposta di allora che io ho 
simpre concepito però in una 
prospettiva aperta di aggancio 
con altre in particolare con 
quella di Ghizzi Del risto an 
che Ghezzi ha concepito scm 
pre il suo progetto di legge 
aperto al confronto e ali inte 
grazione Dico subito the a 
differenza del mio il progetto 
di Ghczzi ò più orientato verso 
forme di democrazia diretta lo 
penso invece che sia più corri­
spondente alle esigenze dell a 
zione sindacale che il ricorso 
alla democrazia diretta sui 
qualcosa di eccezionale che 
vi sia cioò quando le altre nor 
me non hanno funzion ito Co 
me del resto per altri aspetti 
(si pensi al referendum) è pre 

visto dalli nostra Costituzioni-
Per esempio se un accordo e 
sottoscritto da sindacati che 
rappresentano più del 50 dei 
lavoratori di un azienda o di 
un settore non vedo proprio 
quali necessita ci sia da ncor 
rcre a forme di consultazione 
per la ratifica A meno t h e non 
siano i sindacati stessi a sentire 
la necessita di verificare il gra 
do di consi nso c h i si realizza 
di volta in volta attorno alle 
propnc scelle 

E il progetto di legge di ini­
ziativa popolare della Cgil*> 

Cosa ne pensa7 
Mi sembra troppo denso di 
contenuti regolamentari La 
mia proposta come quella di 
Ghezzi e ispirata a un criterio 
di sussidiarietà della soluzione 
legislativa Quest ultima si af 
fianca ali azione sindacali 
non la sostituisce Cunosa 
mente nella proposta della 
Cgil sembra esserci una sorta 
di inversione tra ruolo del sin­
dacalo e rappresentanza per 
legge Si pensi a quella sorta di 
consiglio centrale dei delegati 
eletto che dovrebbe insieme ai 
sindacati di categoria seguire 
la contrattazione collettiva na­
zionale Inevitabilmente fini­
rebbe per sovrapporsi ad issi o 
per sostituirli 

Ministro del Lavoro in un go­
verno che per sua scelta au­
tonoma si dichiara a termi­
ne, lei pensa di poter arriva­
re a dei risultati In tema di 
rappresentanza del lavora­
tori nel corso di questa espe­
rienza per forza di cose bre­
ve? 

Per forza1 Se si dovesse rag 
giungere come spero un ac 
cordo sulla trattativa sul costo 
del lavoro e la riforma della 
conmttazione ci si troverà di 

fronte al problema di come- ve 
riln in il consenso dti lavora 
tori Non possiamo trovarti 
mila situazione in cui siamo 
incappatilo scorso anno Eora 
di smetterla di usirc il tema 
della tonsullazioni t ome una 
ilava che ci si Ianni gli uni 
contro gli altn nel dibattito in 
t imo al movimento sindacale 
Ci vogliono regole terte e 
uguali ptr tutti Si |xnsi a 
quanto e aicaduto dopo I ac 
tordo di I Sì luglio M sarebbe 
dovulo registrare il parere di 
oltre 15 milioni di lavoratori in 
te rissati cosa che non può in 
alcun modo essere sostituita 
da un numero anche alto di 
assemblee sia pur tmule nellt 
maggiori fabbrichi del paese 

Ma lei pensa che si possa 
giungere a una qualche con­
clusione anche eoo un'op­
posizione cosi forte della 
Cisl sulla rappresentanza 
nei luoghi di lavoro stabilita 
per legge? 

Anche sulla legge per la rigo 
lamentazione dello sciopero 
nei pubblin strvizi siamo par 
tili con una posizione contra 
ria della Cisl Avendo pirsegui 
to nelle nonne che sono stale 
varate una combinazione tra 
ricerca del consenso e vincoli 
di legge il problema i stato ri 
composlo Debbo dire chi-
due o tre mesi fa ho parlalo al 
Consiglio generali della Cisl 
proponendo questa lima mi 
sta di colloborazione tra ruolo 
delle rappresentanze elette e 
azione sindacale Mi e sembra 
to che la platea apprezzasse 
questa impostazione Non mi 
pare che la posizione della Cisl 
sia un >no pasarun»che non la 
scia alcun margine Basta ca 
pirsi 

E il suo giudizio sul referen­
dum sull'art. 19 dello Statuto 
dei lavoratori promosso dal 
movimento dei consigli? 
Questa iniziativa e un aiuto 
al raggiungimento della leg­
ge o una complicazione? 

Complica i d è inutile Inutile 
pere he 1 abrogazione dell art 
19nonnsoivt ìlcun problema 
dal punto di vista giuridico Ci 
vorrà comunque la legge Poli 
ticamente poi mi sembra un i 
mziativa dannosa perche an 
che se fossimo di fronte a una 

proposta ben riflettuta t ton 
gc-gnata sarebbero inevitabili 
rischi di n-quinamento dil si 
gnificato di un referendum che 
chiamerebbe il voto non scjlo i 
lavoratori diptndin' i ma tul'i i 
cittadini Se il rele-endum fos 
se vittorioso ti troveremmo di 
fronte a una ridda di interpre 
tazioni che farebbero impalli 
dire quilli chi sono seguite 
dopo il volo del 18 aprili Ma 
sicuramente la maggioranza si 
attesterebbe su posizioni ant' 
letichi- al sindacato e potrebbe 
essere questa I anticamera di 
una politica tatchenana 

La prospettiva dell'unità sin­
dacale costituisce l'altra fac­
cia di questa discussione. La 
vede come un obiettivo a 
portata di mano'' 

lx> sento come un «dover esse­
re» di grande valore etico e» 
maturo da un punto di vista 
storno politico Non si capis t i 
perche non vi si dovrebbe arri 
vare Venticinque anni fa il 
processo di unita allora avviato 
forzava il contesto II quadro di 
riferimento partiUco allora era 
troppo forte e rifletteva le sue 
divisioni nel movimento sinda 
tale Ora le cose si sono rovi 
sente 

Secondo lei è utile che il sin­
dacato dica la sua sulle tra­
sformazioni del sistema po­
litico? 

Sulla legge elettorale ha fatto 
anche troppo E sarebbe mve 
ce opporuno t h e sulle singole 
questioni non ci siano mter 
venti molto circostanziati M i e 
senza dubbio utile che il sinda 
ia to si faccia promotore e dif 
lusore della cultura del cani 
biamenlo Apprezzo anche 
I interscambio di quadri tra 
azione sindacale e politica co 
me e avvenuto nel Psi con Ben­
venuto e altri dirigenti sindaca 
li La cultura dell mcompatibi 
Ina tra cariche sindacali e poli­
tiche nasceva dalla necessita 
di arginare 1 invadenza dei 
partiU Ora la situazione e 
completamente diversa e io 
vedrei con favore la nascita di 
un partito laburista Ma per 
canta voglio precisare che 
non e una proposta1 

Ma si può dire che è un desi­
derio? 

Beh si Questo si 

Dalla democrazia al potere di contrattare nella legge di iniziativa popolare lanciata da Corso Italia 

Ecco le nuove regole proposte dalla Cgil 
i l a NOMA Ceto la proposta 
di legge di iniziativa po|X>lan 
messa a punto dalla Cgil DICCI 
articoli più tre regolamenti per 
modificare gli art M e 19 dello 
StaiUto dei Lavoratori che sta 
biliscono nuovi regole per I e 
lezione dei rappresentanti uni 
tari dei lavoratori per definire 
procedure per la stipulazione 
dei contratti collcttivi e degli 
accordi e infine per ventilare 
la reale rappresentatività dei 
sindacati confederali e di cale 
goria 

Ma vediamo in dettaglio i 
contenuti della propos'a di 
legge In ogni unita produttiva 
(privata e pubblica) verrà vo 
tata una «rappresentanza uni 
tana elettiva» tutti i lavoratori -
iscritti e non - sono elettori ed 
eleggibili e il voto e segreto Si 
prevede un sistema elettorale 
proporzionale (senza sbarra 
mento) sulla base di listi libc 
re mtntri il numero di «seggi» 
varierà a seconda delle dimcn 
sioni dell unita produttiva I 
rappresentanti eletti restano in 
carica tre anni (non proroga 

bili) Le dizioni della rappn 
sinlanza avvengono dietro ri 
chiesta di una associazioni 
sindacale firmataria di contrai 
ti oppure del 5/. dei lavoratori 
interessali e il volo per esseri 
valido deve vedere la parteci 
pazionc del 50^ più uno degli 
aventi diritto Resta libero il di 
ritto per i lavoratori di costituì 
re associazioni sindacali ali in 
terno dei luoghi di lavoro se 
queste organizzazioni hanno 
1 adesione di almeno il 5 del 
totale dei lavoratori potranno 
di-signuri i propri rappresm 
tanti (con tutele permessi t 
cosi via) Sono fissati regoli 
anche per 1 elezione di rappre 
sentanze interaziendali nelle 
pncolt imprese 

Chi poteri li inno questi or 
g inismi unitari di rapprescn 
tanza' Hanno 1 diritto alla 
contrattazione collettiva azicn 
clale ali informazione ali i 
lonsultazione e alla todeter 
n,inazione su materie quali la 
situazioni gestionali finanzia 
ri i occupazionale dell impri 

sa Gli accordi aziendali co 
munque possono essere sot­
toposti a referendum su ridile 
sta di un terzo d n lavoratori in 
tcressali o dei rappresentanti 
eletti entro sette giorni dalla 
stipula 

La seconda parte della pro­
posta di leggi riguarda ì con 
tratti nazionali aziendali e ter 
ritortali e gli accordi iniercon 
ftderali In primo luogo sist i 
bilisie i h i i datori di lavoro 
che fruiscono di incentivazioni 
e agevolazioni a carico della fi 
nanza pubblica (praticamente 
tultO sono tenuti ad applicare I 
contratti collettivi Peri contrai 
ti nazionali di categoria i lavo 
ratori (iscritti e non al sindaca 
to) eleggono un •comitato na 
zionale di delegati» che affian 
ca i sindacati di categoria nella 
stesura del'a piattaforma nella 
trattativa e nelle conclusioni II 
comitato determina il manda 
to alla delegazione trattante 
sulla base di una consultazio 
ni vincolante dei lavoratori e 
da un parere sull ipotesi di ac­

cordo finale Una volta s'ipula 
to I accordo il contratto va illu 
strato in assemblea se entro 
20 giorni il 25 per cento dei de 
legati o il 10 percento dei lavo 
raion lo chiede si andrà a una 
verifica con volo segreto in tutti 
i luoghi di lavoro della catego 
ria interessata Una consulta 
zione generale di verifica e 
prevista in ogni caso anche per 
gli accordi interconfcdcrali 
(come quello del 31 luglio) 

Infine ecco cosa si propone 
per definire la «maggiore rap 
presentatività» per un sindaca 
to Si ritiene acquisita per la 
confederazione che ha rag 
giunto il 10% dei soli nelle eie 
zioni dei membn sindacali ne­
gli organi di controllo di Inps e 
Inpdap Per le associazioni na 
zionali di categoria invece bi 
sogna aver superato la soglia 
del 5.< dei voti espressi nelle 
elezioni delle rappresentanze 
di base del Comitato dei dcle 
gati oppure del totale degli 
iscritti nella categoria inleres 
sala C:RGi 

Ma la Cisl protesta 
«Iniziativa devastante» 
• • ROMA Vedia/no le posizioni di Cisl e Uil sulla de'icata 
questione della rappresentanza II sindacato di D Antoni enti 
ca in modo durissimo le iniziative di Consigli e Cgil e ha an 
nunewto che raccoglierà - in esplicita contraddizione con 
quelle che il leader cislmo ha definito «iniziative devastanti» -
una raccolta di firme in calce a una petizione politica chia­
mata «Carta per I Unita 

Nel documento la Cisl delinea il suo progetto di sindaca 
to unitario del futuro un sindacato associazione non regola 
mentalo da uria legge che trae la legittimazione dagli iscritti e 
non dal complesso dei lavoratori La Uil ha invece espresso 
una posizione meno rigida pur manifestando apertamente le 
sue perplessità rispetto alle iniziative di legge 

Mentre la Cisl vuole attuare I intesa interconfederale sulle 
Rsu e non ritiene indispensabile una legge «di sostegno» il 
sindacato di Lanzza vedrebbe con favore un intervento legi­
slativo (concordato tra le confederazioni come nel caso del 
le regole sullo sciopero nei servizi pubblici) per «garantire e 
formalizzare le rappresentanze sindacali unitane dopo una 
fase di sperimentazione 
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AIO anni dalla morte 
di Tennessee Williams 
abbiamo ripescato 
una «perla»: il ricordo 
che gli dedicò il suo 
traduttore italiano 
Ecco dunque il grande 
drammaturgo a Roma 
mentre Visconti 
prova con lui a teatro 
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I demoni angelici di Ten 
GERARDO GUERRIERI 

• • Zoo di vetro fu una delle 
prime cose che ci arrivarono 
dall Ameriea dopo la guerra 
insieme con le Carnei e la zup 
pa di piselli in polvere Ci portò 
il manoscntto ali Eliseo un gio 
vaie agente drammatico an 
cora in uniforme un soldato 
Visconti mi passò la versione 
italiana arrivata da oltre Atlan 
tico dicendomi «Mi sembra 
uno stile un pò vecchiotto ri 
vedila» Dal testo inglese mi ar 
nvò una voce di una grazia e 
una forza nuove che cercai di 
captare Era un testo inatteso 
sorprendente tutt altro ci 
aspettavamo dall America vin 
citnee che questo grido soffo­
cato di infelicità solitudine 
desiderio immenso e mappa 
gaio Alla guerra non si accen­
nava appena ma sembrava 
riassumere il mare di dolore e 
di pianto che avevamo appena 
attraversato Luchino adorato­
re di mostri sacri ripescò per il 
personaggio della madre 
Amanda una grande attrice ar 
nvata da Mosca negli anni 
Venti il suo cinguettio italo 
russo simile a quello reso pò 
polare dal suo compatriota il 
regista Sharof fu per noi I e-
quivalente esotico dell accen 
to del Sud della Lady di Co 
lumbus Mississippi 

Per oscure ragioni una gran 
de irritazione invase il regista 
durante le prove e questa irrita 
zione si scaricò in una memo 
rabile scenata alla prova gene 
rale sull attrice russa che egli 
accusò davanti a tutti di irrc 
sponsabilità non professiona 
lità di recitare Amanda come 
se fosse una pochade o un o 
peretta Se la Paviova fu capro 
espiatorio di qualcos altro ner 
vosismo davanti a quest opera 
nuova cosi strana e che anche 
a New York aveva suscitato 
perplessità dopo quella sce 
nata in palcoscenico fu nstabi 
lita la tragedia una tensione 
altissima 

Fra le innovazioni portate da 
Luchino in quel tempo e era il 
tulle Luchino amava giocare 
col tulle ed i riflettori Giocava 
come un mago con le luci gli 
rimproveravano di essere trop­
po cinematografico ma non si 
era mai visto a teatro passare 

da una scena ali altra con tan 
ta leggerezza col semplice al 
zarsi di un riflettore Quando 
Tom Paolo .Stoppa voltò le 
spalle apparve dietro di lui fio 
ca la scena della memoria e 
del rimorso Lina Morelli come 
una Madonna circondata dai 
suoi animaletti di vetro A quel 
I armonia di tulle e di cristalli 
corrispondeva la musica di 
Paul Bools lieve e forte come 
un sortilegio ne uscivamo 
ogni sera come contagiati toc 
cati da un destino irreparabile 
Alla 'ine della guerra Laura 
rappresentava la vittima uni 
versale per Luchini era il sim 
bolo stesso della pietà come 
la bambina stuprata da Stabro 
ghin nei Demoni di Dostoevs 
kit Conoscemmo Ten qualche 
anno dopo a Roma dove era 
venuto per seguire le prove del 
Tram che si chiama desiderio 
Ma Luchino era convinto che 
1 autore non avesse niente da 
dire sulla propria opera soste­
neva che il genio creativo era 
come uno scemo raggiunto e 
colpito da una visione celeste 
che gli aveva potuto trascrivere 
ma non avrebbe potuto spie 
gare E il suo concetto di Inter 
prelazione totale dava al regi 
sta pieni poteri sul testo un pò 
come quelli che si attribuisce 
lo psicanalista nei riguardi del 
paziente Del resto Ten som 
brava confermare questo col 
suo comportamento era mol 
to timido non amava parlare 
delle sue opere richiesto di 
spiegare questo o quel passo 
spesso sbottava in una risata 
che non aveva niente di sarca 
stico ma era definitiva metteva 
un muro tra autore e opera 
era un pò una sentenza da 
saggio Zen Per cui Luchino 
vietò assolutamente che Ten 
assistesse alle prove Ed egli 
che le aveva seguite tutte a 
New York con Elia Kazan che 
I aveva tenuto religiosamente 
alla sua destra girava per Ro­
ma sulla sua rumorosissima 
leep con il suo inseparabile 
Frank Merlo si faceva vedere 
ogni tanto alle cene alle stan­
ze dove il regista troneggiava 
severo tra gli attori e 11 arriva 
Ten tollerato purché non in 

• H Era il 1983quandoGcrardoGucrncri lesse 
alla radio a Radiodue perla prec sione nel prò 
gramma curato da Adollo Pitti questo aceor ito 
ricordo di lenncssee Vvilliums leu eome alkl 
tuosamente lo chiama Guerrieri era morto un 
paio di giorpi prima il 25 febbraio Appena die 
ci anni fa 1 appunto nel decennale della sua 
morte insieme allf iniziative con cui il teatro ita 
liano celebrerà Williams che presenti imoque 
sto ritratto di Gerardo Guerrieri mal pubblicalo 
una perla rara pescata nei fondali di un in elle! 
tualc e uomo eli teatro schivo e coltissimo quale 
era Gerardo qui referente d eccezione Guerrie 
ri scomparso nell aprile dell SC fu infatti il pn 
mo traduttore italiano di lenncssee Willanis 
Insieme a 1 uchino Visconti di cui fu in quegli 
anni strettissimo collabor itore diede parole e 
fece conoscere ali Italia intera appena usciti 
dalla guerra quei ritratti turgidi di morbosità e 
inquietudine violenza e sesso allora scand ilosi 
e oggi a tutti familiari Un tram che s; chiama Ih 
siderio Improvvisamente Iestate scorstj lozoo 
ili vetro Lu rosa tatuala A quel puiodo fecondo 
e ad incontri successai in Itali ic negli Si ilibiuti 
(anno riferimento i ricordi di Guerrieri che pub 
blichiamo un analisi lucid i e personalivsim i 
che aiuta a far luce nelle motivazioni più intime 
di uno dei più importanti scrittori e autori dram 
matici della letteratura contemporanea 

Sulle nostre scene lenncssee Williams s a n 
invece il protagonista di uno degli appuntami n 
ti di spicco det prossimo Festival dei Due Mondi 
di Spoleto dove sarà prcsentat i indie un ini 
pia retrospettiva dei film da lui sceneggiati A 
Mariangela Melato 1 impegnativo compito di vn 
carnare ancora una volta Bl inche Dubois em 
blematica eroina di Un tram diesi chiama Desi 
derio atteso al festival il 2 luglio diretta da Hio 
De Capitani Rossella Falk ha invece dato corpo 
alle disillusioni de // treno del latti non s/ knna 
pm qui un testo del 1962 fug ic> mi nte ipp irso 
a Spoleto in lingua inglese e praticamente me 
dito peri Italia II Icatro Eliseo produttore dello 
spettacolo della Falk e coproduttore di quello 
Clelia Melato ha anche ospitato una mostri fo 
tografica su Williams in questi giorni in tour 
nce rStUi 

terfenssc Lo rivedo ali i prima 
un pò spaurito con I aria di 
un bambino malato in una 
poltrona di platea un paio di 
whishy doppi gliene aveva da 
to il coraggio Da qualche par 
te in Icatro ce ra anche To 
gliatti II regista era famoso fin 
dai parenti terribili per le sue 
furibonde scene familiari per 
gli psicodrammi violenti che 
riusciva a estrarre dagli attori e 
nel Tram e era pane per i suoi 
denti mai Gassman fu cosi sci 
vagg o sadico violento scatc 
nato irrazionale contro la fra 
glie Rina Morelli LI Gassman 
passò una frontiera ma decise 

di non traversarla mai più do 
vette temere di essere i lungo 
melare plagi ilo I itto st i che 

da allora non recitò pai eon Vi 
sconti A Milano fu sostituito 
da Mastroianni che a Rom i 
era stato il Cavaliere della rosa 
e il parossismo del quale fu si 
mile «quello di un epilettico 

Icn rimase sconvolto ebbe 
Il la rivelazione della violenza 
latina dalla quale Hill ise iff i 
sanato disse di non ivcrvisto 
mai niente di simile e fu li che 
gli venne I idea della Itovi ta 
Inala che egli scrisse poi per 
Anna Magnani t gli avrebbe 
voluto mzi che la recit isso a 

S. 

Brouilway Anna lu anche I u 
luca desili attori it iliani che nu 
scisse 1 farlo parlare 

Un critico scrisse acquei tem 
pò che il lema centr ile del tea 
tro di Williams e 1 incesto Ten 
ipprovò ma non vuol dire che 
si i del tutto vero b vero nel 
senso che dietro tutti i perso 
naggi del suo teatro tutte quel 
le donne ippussion ite sempre 
al bivio tra angelici dolori e i 
furori del senso e e sua sorell i 
Rosa Questa sorella ultradc li 
cata ultratiiTiidu ultraimprcs 
sion ìbile a ogn presenza del 

litro sesso e il suo doppio 
Ce uni lunghissima stradi 

nella citta di Saint Louis che 
congiunge il (lume Mississippi 
attraverso la città universitaria 
ali ipcrta campagna tutte le 
sere fratello e sorella passava 
no ore e ore passeggiando su 
quello che si chiama il De mar 
Boulevard si fermavano a bere 
birra di radici curiosavano 
lungo le boutiques illuminate 
Rose come Bianche era 
amante di vestiti guardava le 
vetrine illuminate come un 
bambino affamato un nsloran 
le poi risalivano nella carne 
retta di lei col letto bianco avo 
rio nello squallido apparta 
mento che dava su un vincolo 
che Ten chiamava la Valle del 
la morte Tra noi non e era 
niente di fisco - ha scritto Ten 
- ma il nostro amore fu ed è il 
più profondo delle nostre vite 

Rose aveva un fidanzato a 
Saint Louis un collega di Ten 
impiegato anch egli al calzatu 
rificio un bel giovane di belle 
speranze per alcuni mesi fu 
pieno di attenzioni per Rose 
che tremava a ogni squillar di 
telefono sperando che (osse 
lui Questo finche la posizione 
sociale del padre di Ten dirci 
tore di vendile al calzaturifici > 
fu solida Poi venne lo scanoa 
lo durante una partita di poker 
nella quale sorse una lite furio 
s i un gioc itori morse un oree 
chio del padre di fen e gliene 
asportò buona parte dovette 
ro rifarglielo con la chirurgia 
plastica Partita a poker sichia 
muva in origine Un tram che si 
chiama desiderio eerto in me 
nona del disastro paterno che 
fu I inizio della fine per la car 
riera di Williams padre per il 
fidanzato di Rose che non si fé 
ce più vivo e per Rose che da 
allora cominciò ad accusare 
strani mali di stomaco deperì 
menti si rinchiuse in se stessa 
Nel 1937 fu dichiarata demen 
te dai medici che pretesero e 
ottennero di operare su di lei 
una lobotomia dalla quale Ro 
se usci per sempre e sinistra 
mente placata Rose e dunque 
Laura di Zoo di vetro la rosa 
bianca che diventa Bianche 
nel Tram E poi Alma di Eslate 
e fumo in Italia interpretata da 
Lilla Basinone e poi Miss Col 
lins di Ritrailo di Madonna e la 
sorella dei Racconti e in Im 

provu samente I estate scorsa 
Ch iterine che ha subito la lo 
lobotomia Non so se sia in 
questo senso che Ten abbia 
detto una volta porto una ra 
gazza dentro di me 

Il primo teatro di Ten e un 
monumento a sua sorella che 
ne e 1 ispiralnce e la maschera 
di quell arte cosi allusiva che 
prosegue di confessione in 
confessione di variazione in 
variazione si può interpretare 
cosi I incesto di cui parla Wil 
hams come un intreccio fra le 
due vite 

Il fratello assume la masche 
ra della sorella e proclama at 
traverso di lei I insopportabile 
errore della propria condizio 
ne e diversità finche una com 
pulsione a parlare in prima 
persona prende il sopravvento 
cominci! a quel punto nella 
sua vita un periodo analogo a 
quello che Strindberg nella sua 
chiama inverno Per Williams 
furono gli ultimi venti anni 
pressappoco durante i quali 
scrisse innumerevoli drammi 
alla disperata ncerca di ritrova 
re il successo peiduto Questo 
secondo teatro scritto alla eie 
ca sotto I impulso del bere 
della droga era più franca 
mente autobiografico e in esso 
Ten si lasciava andare a quello 
straordinario parossismo sen 
s ìzion ilistieo di cui poteva es 
sere dotalo Forse a questo al 
ludc il brano di un discorso 
che suona palinodia e che Ten 
avrebbe dovuto pronunciare lo 
scorso febbraio alla vigilia del 
I ultimo viaggio in Sicilia che 
non fece mai Queste ultime 
parole dicono per natura io 
ero fatto più per il mondo tran 
quillo e puro della poesia che 
non per il teatro dove la neces 
sita mi ha spinto Ora che il 
tempo della resa dei conti 
sembra vicino so che è la poe 
sia che dà pregio alla scnttura 
quando ha pregio ed è que 
sto si che avrei dovuto per pn 
ma cosa offrirvi 

Con questo Tennessee Wil 
hams sembra chiedere scusa 
per almeno una parte del suo 
teatro ma quei quattro i cin 
que almeno capolavori asso 
luti che ci ha lasciato bastano 
a fare di lui il maggior dram 
maturgo americano di questo 
mezzo secolo 

Otto piccole «guide» della Kdiesse 
su pari opportunità e «differenza» 

Il femminismo 
capillare 
e di governo 

MARIA SERENA PALIERI 

• • Card ia l i sui giorinli 
eh II ultimo mese Mettiamo 
a fuoco due notizie Lu pn 
ma la Corte costituzionali 
sentenzia che in Itali i p idr 
i ni idn hanno identicodinl 
to id assentarsi dal I i\ore> 
quand ò necessario per assi 
slere un figlio Li seconda 
dell altroien il npporlo Isl il 
sull Itilia del 92 ripete eo 
me se 'otogrifasse I halli 
del 62 o del 72 odcllH2 
che solo il 53 dei m inti da 
uni mano alle mogli per 
sbrogliarsela con cas i e 
bambini e anche quel Ì3 
di uomini elargisce comun 
que un regalo ivaro imi 
più di un ora di collabora 
zione al giorno Quest uomo 
itiliano renitente ed e coisti 
fino ali ultima chanci attac 
Clio alh sua identità "ini 
schile» (cioè professionale) 
lino allo stremo si ippellera 
mai a quella sentenza della 
Suprema Corte per prender 
si me/za giornata di per 
messo e fare da infermiere 
alla bambina che ha il raf 
freddore? 

Ecco il (amoso stogilo 
contro cui da anni snnfrin 
gc 1 iniziativa di quella so 
cict ì femminile che chiede 
leggi sulle pan opportunità 
E che nel 91 ha strappato 
una conquista «gloriosa» il 
testo da far invidia alle 
scandinave della legge 125 
sulle azioni positive Lo sco 
glio e il divano tra la legge e 
la realtà il costume lacultu 
ra (e per amor di concre 
tezza le din-uniche sul irnli 
per cui in famigli., continua 
a eostare meno che in 
aspettativa vada «lei» che 
guadagna di meno piutto 
sto di «lui) Va nella direzio 
ne di «cambiare la cultura» 
di provare ad aprire cuori e 
cervelli appunto 1 iniziativa 
editoriale della bdicssc che 
ha pubblicato otto piccole 
guide raccolte sotto il titolo 
La cultura delle pari oppor 
lumia (collana Ires a cura 
di Giovanna Altieri ricreila 
rinnelli e Siul Mcghnugi 
icqurst ibih separai ime lite 

o insieme a LI Od 000 per 
eorrispondenza con versa 
mento sul ccp n 935015 in 
testato a Ediesse) 

1 iniziativa -e""e magari 
può evocare atmosfere nor 
mative burocratiche e ori 
ginalc Quasi bizzarra Spie 
ghiamo perché La piesen 
tazione ó avvenuta qualche 
giorno fa nella sala della Fé 
derazione della Stampa 
con un dibattito tra le cura 
tnci e Tina Anselnu Alma 
Agata Cappiello Carla Pas 
saiacqua Franca Donaggio 
Lea Battistom Dunque 11 
Anselmi evocava quel gap 
culturale Farinelli ha ag 
giunto «La cultura delle pan 
opportunità non viene tra 
smessa ufficialmente V» ne 
banalizzata da cui nella si 
nistra ha deciso di assumer 
la E va comunicata inzitut 

« 

Intervista alla scrittrice Diana Quii 
leader del Forum delle donne 
<<Nel mio paese ora c'è la libertà 
ma siamo ridotti allo stremo 
Si vive con le rimesse dei profughi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
EMANUELA RISARI 

ero tra gli attori e 11 arriva glie Rina Morelli LI Gassman Anna Magnani e gli avrebbe I litro sesso ò il suo doppio lins di Ritrailo di Madonna e la maturgo americano di questo 
i tollerato purché non in passò una frontiera ma decise voluto mzi che la recit isso a Ce un i lunghissima strud ì sorella dei Racconti e in Im mezzosecolo I 

Scrivo per raccontare la storia del lager Albania» 
p .« / - \ . ». T fV!f" *•* ^ , * K I T " "" l ' S I S S P ^ ^ W H ^ B F ' Paese si pensava regnasse donne? concorso di Miss Albania nel odn che stanno ere scendo No 

Ce I/lana U t i l i L IV s « " S U i*¥?$i] 'V™j™'T3r^s&i>i fra donne e uomini n i?„_,_ n n i . „.., n . , „ ^ „ „» la giuria e è il vostro Michele non odn religiosi rabbia da 

li ili» donni ehi i i n I i v 
volli iti itk in n > lo mi 
tu Pireultur j delle p r np 
poruml i s i ti idi s| i 
d iurno il imi i > il il in 
sbocco isiituzn n ili i s i i 
le ìlla sugsdtivit i li mimili 
k I obli tlivo pu i l ssen p i 
ntano eoini i i la let,e.i 
125 rimuovi ri I i -diser ini 
nazione indiri Ila i hi blue 
e i le e irrere le nini mi I un 
essere eoli un inibizioni ni 
più ispirato d il li ninnili 
sino della differenzi niili 
legge d i /i itiv ì po|x>l in 
sui ti lupi il x rs ivjiu i lenii 
court un ì nuova SIKII la Più 
umana e vivibile pere In i 
uusui-idi dumi i 

Queste olio «pillili sono 
rivolte soprattutto i allibra 
di capire a ehi -li n n i li 
litri l) ì ehi I a I poteri ili 
tfovirnurli di k"virniri un 
quartiere ui l oniuni 
un imprisa Vogliono tri 
smettergli n modo «ull ei i 
le-1 non-b inalizzalo (per 
riprendere idue ti mimi us ì 
ti da 1 arine III) e oehe la i ul 
turi lidie pari opportuni! i 
li i già icquisito Vi lo 'zz in 
questo sape re ( queste aure 
perche non v id i perso non 
si ripari i e k,ni volta d i zero 
Si ripesca un s i |xri i hi in 
gli anni si 0 dilfuso Ir i don 
ni» in modo orili ì volle 
qu ISI per sumizdut oppure 
per libri o per circuiti semi 
ufficili panile li (le -univcr 
sita delle donne i gruppi i 
Accanto si ricapito! ino i ri 
sultuti islituzion ili li leggi 
le presenze in Parlamento 
Può sembrire bizzarro che 
nello stessei eoi inetto trovi 
poslo un mater ile cosi di 
verso Uni ricognizione del 
le leone (qui Ile biologiche 
e «neuronali» oppuri psieo 
logiche e filosofidii ) stilli 
differenza dille ìbilit i n 
gnilive tra i sessi limata d i 
Annamaria A]e Ilo e SiulM* 
ghragi arriva 1 criticare i re 
centi e affascinanti studi di 
Carol Gillig in bn saggio sul 
corpo nella Stona starroz 
z il i per dui imi i i pia i ini 
il P mia I) ( ri Vi mt 
pi r isi nip i p u jssie 
«utile» studio con li utili sta 
tistiche di Giov ulna Altieri 
sul mere ito di I lavoro k m 
minile 

Gli argomenti trattali so 
no ancora la formazione il 
lempo li di mogrufi i l i r 
giuizzizionc del lavoro li 
leggi Autrici oltre i quelle 
già citate \ n n a n empii Ali 
na Laura 1 adiga /allatta 
Maria 1 uisa Mir ibile M irid i 
Ce voli Paol ì Catulmi I ra le 
indagini più interessimi su 
cui ci e cipi t i to I occhio 
quella su Democrazia fami 
itila e socie tu Dovi informi 
limpid ì si vede qu il e il 
paese in e n viviamo 1 11 ili i 
degli anni Novali! i se a li a 
gerla i I occhio li luminile 
Usando categorie esplosiv i 
mente diverse fecondità in 
vecchiamcn o cura ni idri 
sole 

• 1 BOLOGNA In un momento 
imprecisato della loro stona 
gli albanesi presero a chiamar 
si Shqipetar e a nominare co 
me Shqipen o Shqipnl il loro 
Paese A queste voci sono stati 
dati significati diversi spesso 
suggestivi figli dell aquila 
paese delle rocce Ma il pm 
plausibile secondo gli studio 
si si nfensce a «parlar chiaro 
comprendere» (il latino cxci 
pere) Cosi gli Schipetan sa 
rebbero semplicemente «colo 
ro che si comprendono» ' Dia 
na Culli scrittrice nota nel suo 
Paese e presidente del Forum 
delle donne albanesi sembra 
interamente dare corpo al par 
lare chiaro e netto Chiamata 

in Italia da Progetto Sviluppo 
della Cgil comincia cosi a rac 
contare I oggi dell Albania 

«Siamo nmasti chiusi per 
cinquant anni Ali estero pote­
vano andare solo gli studenti 
delle facoltà scientifiche Ep 
pure noi vi conoscevamo la tv 
la radio i libri b stato molto 
duro e oggi continua col croi 
lo del sistema che ù fallito 
Centralizzazione assoluta col­
lettivizzazione forzata da noi 
un contadino non poteva ave 
re di suo neanche un pollo» 

Eppure, proprio in quegli 
anni, molli in Occidente uve-
vano il mito dell'Albania, 
del suo marxismo-lenini­
smo, della parità che in quel Vendita di grappa al merca'o centrale di Tirana 

Paese si pensava regnasse 
fra donne e uomini 

Certo viniv ino venivate da 
noi in v leanza Nessuno capi 
va C era si ita la rottura con la 
Russi i ma il regime era rima 
sto stulinist i Ci vedevate co 
munisti un ideali bello nel 
cuore terribile nella nostra 
re ilt i Li venia era che la gen 
te soffrivi o^ni giorno di più 
Pi rò i diritti erano uguali an 
ehi pi rie donne Solo finitoli 
lavoro ti aspettavano due o tre 
ore in coda per il burro per la 
f imi i per 11 pasta 1 re volte 11 
settimana le donne si ìlzavano 
alle due di notti andavano in 
(il i per il I itle perche chi ha 
h iinbini non può farne a me 
no e in Albani i e e stato il tas 
so di n italila più allo d Euro 
pa I- vero qualcosa si 0 fatto 
per ìlfronlire i problemi delle 
donne augrivati dalli miscel 

I ine i Ira cultura mediterr ine i 
ecul tur i iraba Si ò ottenuto 
questo ugu igli inza totale in 
povi rt i Ora i prezzi sono ere 
seiuti sono qu isi come in Iti 
II i m e n t r e il salario m e d i o re 
st i pi r ehi p u ò 1 tvorurc di 25 
doli in il mese 

Come nasce, e come agi 
sce, allora, il Forum delle 

Il Forum era la pm grande or 
ganizzazione di partito del re 
girne di Oxa nato per emana 
pare le donne e le ragazze Ha 
fatto mollo ma negli ultimi an­
ni si era ridotto a luoghi dove 
dovevi solo dire di essere Mi 
ce Cosi ora è nato il Forum 
come organizzazione indipen 
dente delle donne non gover 
nativa con un programma sui 
diritti e sui progetti di sviluppo 
b presto per un discorso lem 
minista alla donne oggi im 
porta che gli aiuti siano distri 
bum equamente che si parli di 
contraccezione che I aborto 
sia diventato libero l-acciamo 
corsi di pianificazione (umilia 
re arrivavano quintali di anti 
concezionali di pillole Nessu 
no sapeva comi' usarli e i corsi 
sono stati accolli davvero con 
gioia da donne e uomini La 
borto era proibito e le donne 
erano costrette a continuare a 
farlo con mezzi primitivi tem 
bili Adesso non hanno più 
questo dramma I aborto ò de 
penalizzato Poi organizziamo 
corsi cerchiamo di far nascere 
cooperative Però mentre nes 
suna donna ancora denunci! 
di essere picchiata dal manto 
'ulto il Paese impazzisce per il 

concorso di Miss Albania nel 
la giuria e è il vostro Michele 
Placido » 

Miss Albania a parte, che 
aria si respira in questi gior­
ni a Tirana, a Durazzo ? 

Di grande preoccupazione La 
privatizzazione va male con 
grandi ingiustizie e èchi ame 
chisce e chi va ancora di pm in 
miseria Nelle campagne e al 
Nord e è gente allo stremo Ma 
ci intimorisce anche la vena 
coloniale di chi dall Occiden 
te vuole impiantare attivila 
economiche sfruttando la do 
ve non c o tutela sindacale 
creando disoccupazione qui 
Crescono le lavorazioni co 
me si dice da voi' A facon Cre 
scono commerci baratti e è 
poco cibo qualcuno lo impor 
la dalla Grecia o dalla Turchia 
prodotti già scaduti vestiti di 
terza mano Stiamo vivendo 
con le nmesse dei profughi 
anche per noi nell eslate del 
91 quelle immagini dall Italia 
sono state uno shock Eppure 
oggi siamo sulla schiena di 
quei disperati fuggiti a migliaia 
con barche di fortuna Ah lut 
io questo ci costerà molto 
chissà forse un altra genera 
zione riuscirà a superare gli 

odu che stanno cre scendo No 
non odn religiosi rabbia da 
povertà da coartazione resi 
duo di scontri politici fatica di 
vita Però non hai più paura E 
la vittoria pm grande La nostra 
mente è libera aperta possia 
mo parlare di qualsiasi cosa 
Magari non hai da mangiare 
ma non hai pm paura Solo 
qualche anno fa da noi si dice 
va che una persona su tre era 
una spia Potevi finire in caree 
re per colpa del tuo vicino di 
casa di un tuo collega perche 
avevi sentito una musica occ 
dentale perché leggevi Kaf 
ka 

Il tuo racconto sembra quel­
lo di Christa Woolf degli an 
ni del Muro e della Stasi 

SI era cosi Solo che questo 
succedeva nella Ddr negli anni 
50 da noi I altro ieri 

Quanto ha gravato tutto 
questo su di te, sulle tue pa 
role, sulla tua scrittura? 

I.a mia scrittura e I Albania E 
quello che potevo (are Se la 
voravi (uon d ili ideologia an 
che se non contro non eri ben 
visto Rischiavi lu rischiav ino i 
tuoi Non e lucile scrivere così 
con questa autocensura che 
introietti con la ricerca conti 

iiuu di moduli sofislie ili e le li 
consentano di din e non diri 
Pi r qu ittro inni non ho pub 
blic ilo 

Ma questa gabbia di pcsan 
iezza ha potuto anche esser 
ti utile-' 

I orse I orse e se rvil i e i rie 
non e stata piacevoli li met 
levano le mani alle he nello sii 
le una Irase lui suvemv i xil 
lala come dee ade nle b a n d i 
ma che h i influito [xsuiiti 
mente su tutte le arti ni i so 
prultutlo h ì danneggi ito I i pil 
tura le irti visivi 

Se allora in Italia senti parla 
re di un'idea di futuro ch'­
ha a che fare con un «ori/ 
zonte di comunismo», que 
sto arriva al tuo orecchio co 
me una bestemmia7 

\ o una bestemmi i no Certo 
se un ìltcrn itiva può nisci r i 
non e ali Est L non ' v un mo 
dello in nessun luoi,o Resti 
no solo quelli che hanno ere 
dutom un ide ile i nostri padn 
Nessuno può dire che non i r i 
bello eppurt sono loro ehi 
l into \i li inno i ridillo ehi si 
sono sacrificati elle non han 
no goduto di nessun privilegio 
que III e he oggi solimi io di piti 
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Il radicamento dei principi universali 
della morale nella coscienza individuale 
Il concetto laico di salvezza 
e la «paticità» del tempo,, l'intersoggettività 

Enciclopedia Multimediale delle Scienze Filosofiche 
Istituto Italiano 

per gli 
Studi Filosofici 

RAI 
Dipartimento 

Scuola Educazione 

Istituto 
della Enciclopedia 

Italiana • 

I PRINCIPI DELL'ETICA 
colloqui» con A l d o M a s u l l o 

• • Professor Masullo, la cul­
tura delle società Industriali 
avanzate è relativistica, e ni ca­
ratterizza per il rifiuto dell'uni­
formità ini plano religioso, po­
litico e, >n ultima analisi, mora­
le. E possibile, in questa situa­
zione, parlare ancora dell'eti­
ca in un senso forte? 
L'etica, come invenzione di so­
luzioni per i problemi di rap­
porti umani non distruttivi, 
quanto più e affidata alla co­
scienza individuale, tanto me­
no è relativistica e tanto più e 
universale. Il -relativismo, in 
realtà, nasce dal collocarsi l'u­
no accanto all'altro di sistemi 
collettivi diversi di valori, cia­
scuno chiuso nella propria fi­
deistica rigidità. Non si può di­
re quale sia il vero, e quali i fal­
si. Sono tutti veri alla pari, fissi, 
seppure * sembrano talvolta 
convivere, finiscono sempre 
per combattersi, talvolta anche 
ferocemente. Al contrario, l'in-
dipendenza dell'individuo da 
un qualsiasi sistema fideistica­
mente esclusivo e il suo ritro­
varsi solo con se stesso lo por­
ta ad affrontare le fondamen­
tali questioni della coesisten­
za, libero dal vincolo ad un 
qualsiasi sistema rigido, inevi­
tabilmente in conflitto con gli 
altn, e quindi fuori dal relativi­
smo. L'orizzonte si allarga dal­
la particolaristica e perciò rela­
tiva pretesa di «universalità» 
della chiesa, della nazione, 
della corporazione, del clan, 
della famiglia, alla costitutiva e 
perciò assoutu universalità del­
la domanda clic ci fa uomini, 
all'interrogazione sul senso 
della nostra vita e sul nostro 
destino. 

Professore, Lei recentemen­
te si è richiamato ad un'etica 
della salvezza. Questo ter­
mine «salvezza» ricorda la 
spiritualità religiosa, e cat­
tolica in particolare. Se così 
fosse, in quale modo un'eti­
ca della salvezza potrebbe 

, imporsi entro una cultura 
radicalmente incredula, che 
rifiuta oramai anche la fede 
nella stessa ragione? • 

Certo, il termine -salvezza», in 
baso a molta parte della nostra 
storia culturale, fa innanzitutto 
pensare ad una spiritualità di 
tipo religioso. Non dobbiamo 
però neppure dimenticare che • 
in questa medesima stona la 
nozione di salvezza è presente 
in alcune riflessioni non di ispi­
razione religiosa, ma di ispira­
zione razionalistica. Basti pen­
sare ad Aristotele, per il quale 
la felicità ò la condizione, che 
l'uomo conquista attraverso le 
sue azioni, guidate dalla ragio­
ne, e che rende possibile al­
l'uomo il diventare immortale. 
Si tratta non di una sostanziali-
tistica sopravvivenza ultraterre­
na, ma di un'attuale indipen­
denza dal tempo, di una stabi­
lizzazione della coscienza, 
non più agitata dalla minaccia 
della contingenza, ma centrata 
sudiséesicuradisénell 'aprir- ' 
si alle istanze del mondo circo­
stante. Il tema della salvcza è il 
più squisitamente razionale e 
laico che si possa concepire, 
se lo si demitizza e lo si neon-
duce alla sua istanza origina­
ria. - . . . . -

Quando noi parliamo di sal­
vezza, Intendiamo salvezza 
da che cosa? 

La nozione di salvezza, cosi 
come io la vado argomentan­
do come me stesso, e stretta­
mente connessa con un chiari­
mento sul tempo. Il tempo e 
stato per lo più considerato da 
due punti di vista apparente­
mente opposti; il tempo come 
rappresentazione di una di­
mensione oggettiva della real­
tà (il tempo misurato dagli 
orologi e dai calendari, cioè la 
successione dei fatti nei pro­
cessi naturali e storici), oppu­
re il tempo come rappresenta­
zione di una dimensione sog­
gettiva (il tempo della memo­
ria e dell'attesa). lo credo che 
nell'abituale considerazione 
del tempo come rappresenta­
zione di fenomeni oggettivi o 
di fenomeni soggettivi sussista " 
qualche inveterata confusione. 
Ad un fondamentale chiari­
mento ancora una volta ci aiu­
ta Aristotele, il quale nel IV li­
bro della «Fisica» distingue con 
estremo rigore il cambiamento 
del tempo. Il cambiamento -
dice Aristotele - é l'«ck-stati-
co», ossia il dc-stabilizzante. 
Noi abbiamo la cattiva «abitu­
dine» di attribuire all'opera del 
tempo gli eventi. Ouesti invece 
sono effetti del cambiamento. -
Noi diciamo; -il tempo ci mi­
naccia, il tempo ci disfa. In ef­
fetti non si tratta del tempo, ma . 
del cambiamento. Il tempo é 
semplicemente il nostro sog­
gettivo avvertimento del cam­
biamento. Ora, se noi appro­
fondiamo in termini più vicini 

alla nostra sensibilità questa 
distinzione aristotelica, ci ren­
diamo conto che la soggettivi­
tà del tempo come avverti­
mento del cambiamento non 
consiste in una rappresentazio­
ne ma in una emozione. Avver­
tire il cambiamento 0 un even­
to traumatico della soggettivi­
tà, è il venire espulsi dalla sta­
bilità, il dolore della perdila. 
Continuamente una parte di 
noi va via e con essa vanno via 
le cose e le persone, le espe­
rienze, che le erano legate. Il 
tempo insomma e il vissuto, 
originano e profondo, che co­
stituisce la nostra esistenza: un 
rissato terribile, perche e l'e­
mozione incessante, anche se 
spesso coperta, della perdita 
Dire «salvezza» é dire la libera­
zione dell'uomo non certo dal 
cambiamento ma dalla tiran­
nia della propria emozione 
temporale, 0 la conversione 
dell'emozione temporale da 
ossessivo vissuto di perdita 
nell'alleviante vissuto dell'a­
prirsi di nuove possibilità «Eti­
ca della salvezza» ò il lavoro 
per liberare l'uomo non dall'e­
mozione del tempo, ma dalla 
sua carica di mortificazione, 
insomma per educare l'uomo 
al senso del tempo come spa­
zio di gioco della ragione e 
della speranza. 

Lei insiste sul nesso di etica 
e tempo per poter intendere 
l'etica della salvezza non In 
termini fideistici, bensì ra­
zionali. È qui che desidero 
insistere. Come può una cul­
tura, la quale rifiuta perfino 
la fede nella ragione, conta­
re concretamente su di un'e­
tica razionalmente fondata? 

Quando parliamo di etica in 
genere, e di problematiche 
morali, per lo più impostiamo 
il problema ancora nei termini 
di un'insuperabile opposizio­
ne. CosT, schematicamente po­
niamo da un lato il naturale 
particolarismo degli interessi. 
deH'«utilità" e dell'altro lato l'i­
deale universalismo dell'ordi­
ne morale, del «bene», contra­
rio al particolarismo degli inte­
ressi. Fin quando il problema 
s'imposta cosi, risulta impen­
sabile un governo etico degli 
interess'. Questi, nell'immedia­
ta naturalità del loro particola-
lismo, risultano sempre più 
forti della astratta idealità di 
qualsiasi universale imperati­
vo. Ma, perche l'etica possa 
governare le azioni, è necessa­
rio che diventi concretamente 
visibile all'uomo il suo interes­
se autentico. Per distinguere 
dall'uso del termine «interesse» 
nella sua banalità ormai con­
solidata la sua forte valenza 
originaria, prefensco in questo 
secondo caso porre tra «inter» 
ed «esse» un trattino. «Inter-es­
se» in principio vuol dire «esse­
re profondamente coinvolti in 
un destino», «essere appassio­
nati di una causa», «avere a 
cuore • qualcosa» e perciò 
«averne cura». Ora, qual ò l'in­
teresse costitutivo dell'uomo 
se non la passione e la cura 
della propria esistenza come 
pienezza di senso? L'uomo, 
nel momento in cui. attraver­
sando gli ingannevoli veli degli 
usuali schemi di interessi, so­
ciologicamente coatti e appa­
riscenti, riuscisse finalmente 
ad entrare in diretto contatto 
con la profondità della sua 
«cura» che e la cura di se, si ac­
corgerebbe che il suo interesse 
autentico e appunto l'esser li­
bero dalle finzioni dei partico­
laristici interessi. Il tempo allo­
ra non verrebbe più vissuto co­
me il trauma emotivo della de­
stabilizzazione, il dolore osses­
sivo della perdita, ma come il 
meravigliato aprirsi dell'oriz­
zonte di sempre nuove possi­
bilità di senso. Un'etica della 
salvezza comporta un conti­
nuo esercizio di «formazione» 
dell'uomo. A queste condizio­
ni, anche una società senza fe­
di, senza fede neppure nella 
ragione, può diventare una so­
cietà in cui gli individui non 
per fede appunto, ma per l'im­
mediata presa sul proprio in­
ter-esse, che è l'inter-esse me­
desimo di tutti gli uomini, assu­
me liberamente la cura dell'u­
niversale, e impegnandosi nel­
la salvezza di tutti, promuove 
l'eticità. Èquesta un'accezione 
forte dell'etica, ma non si tratta 
di una comprensione dell'eti­
ca come prepotente pretesa • 
della ragione di fondare princi­
pi normativi assoluti. Si tratta' 
invece di un'etica che cerca il 
motivo della sua legittimazio­
ne nell'umiltà del bisogno, e 
quindi - nell'inter-esse vitale, 
che ognuno di noi può scopri­
re nella propria sofferenza del­
la perdita, nel tempo come as- • 
soluto pathos, senso vissuto e 
radice di ogni possibile senso. 
L'etica della salvezza consiste 
nella cura della *paticita: 
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Il Tempo è il luo 
dove gioca la Ragione 

Prima di addentrarci nell'a­
nalisi del termine «paticità», 
da Lei introdotto a proposi­
to del tempo, volevo chie­
derle come, con uno sguar­
do così fortemente rivolto 
alla propria esistenza, si ga­
rantiscano le condizioni del-
l'Inter-soggettivita. Se c'è un 
senso al di là dell'orizzonte 
della ragione, che è il nostro 
comune, in qual modo può 
garantirsi la possibilità di 
un'autentica comunicazione 
tradì noi? 

Sì, e vero. Questa 0 una que­
stione decisiva, questione de­
cisiva alla quale si deve cerca­
re una risposta, per quanto 
problematica, come del resto 
non possono non essere tutte 
le risposte della filosofia. 
Quando si dice che il senso 0 
incomunicabile non si deve 
dare all'incomunicabilità 
un'accezione criticamente 
«scandalosa». Quando si parla 
di «incomunicabilità», si tende 
a pensarla come la condizione 
paradossale o addirittura con­
traddittoria di qualcosa che 
dovrebbe essere comunicato e 
che tuttavia, non si sa perché, 
non si riesce a comunicare. 
Occorre allora distinguere con 
rigore tra «senso» e «significa-

Come superare nella sfera morale l'op­
posizione tra il relativismo dei valori e il 
dogmatismo? Al di là dell'Io, inteso co­
me maschera, come ego contrapposto 
a quello di tutti gli altri, vi è la dimensio­
ne profonda del Sé in cui i fattori sogget­
tivi convivono con quelli comuni a tutti 
gli uomini e ci schiudono la prospettiva 

di una salvezza possibile, una salvezza 
laica, il cui raggiungimento è connesso 
al mutamento della nostra percezione 
del tempo come perdita. Salvezza-affer-
ma Masullo-è la conversione della emo­
zione temporale da ossessivo vissuto di 
perdita, in alleviante vissuto dell'aprirsi 
di nuove possibilità. 

to». Il «significativo» e la sfera 
delle rappresentazioni, delle 
oggettivazioni, del mondo co­
me organizzazione di rapporti 
e di corrispondenti segnali, 
perché ciascuno di noi possa 
orientarsi nell'azione. Direi 
che il «significativo» ò la sfera 
delle mappature della realtà. 
Le mappature si fanno in base 
a prestabiliti codici simbolici, 
in modo tale che esse siano 
praticabili uniformemente da 
un gruppo di operatori e sia 
cosi possibile tra di loro la co­
municazione delle collocazio­
ni rilevate sul territorio mappa-
le. 11 «senso» è tutt'altra sfera. 
Parlare con Lei e coappartene­
re, noi due, all'evento del di­
scorso, alla circolazione dei si­
gnificati. Tuttavia, mentre 
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coappartengo con Lei a que­
sto evento di comunicazione, 
vivo questa coappartenenza, 
la patisco. Ora questo mio pati­
re non e qualcosa qhe per 
principio dovTebbc essere co­
municato, ma di fatto, per una 
misteriosa causa, non lo può 
essere. Piuttosto il patire, costi­
tutivamente, e una modalità 
non comunicativa. È Yincomu-
niculivo. Come io non posso 
vedere un sapore, non perché 
qualcosa me lo impedisca, ma 
perché il sapore non è una 
qualità ottica, è destinato ad 
essere gustato ma non ad esse­
re visto, cosi il patire può esse­
re soltanto patito. La vita mora­
le nasce dalla tensione fra que­
ste due dimensioni, l'una costi-
tituvetmente comunicativa e 

l'altra altrettanto costitutiva­
mente non-comunicativa. La 
felicità o l'infelicità dell'uomo, 
probabilmente, sono legate al­
la difficoltà di connessione fra 
le due sfere eterogenee del co­
municativo e del non-comuni­
cativo. L'animale certamente 
soffre, ma forse non è infelice. 
L'uomo certamente non solo • 
soffre, ma è infelice per il fatto 
che sta nel mondo ambigua­
mente, indissolubilmente sia 
secondo il regime della comu­
nicatività, o del «significato», 
sia secondo il regime della in-
comunicaliytà, o del «senso» 
significativo. I nostri intermina­
bili conflitti nascono dall'in­
commensurabilità tra i due re­
gimi. In questo quadro, si coitk 
prende come l'etica risulti altrir 

cosa da ciò, cui usualmente si 
pensa. Essa va ben al di là del­
la costituzione di un sistema di 
norme, pretesamente univer­
sale. Non esiste la norma uni­
versale. Cadremmo ancora 
una volta nel dogmatismo, in 
una verità che si pretende tale 
e non lo ò, e quindi finiremmo 
nel suo opposto, nel relativi­
smo, nella illimitata prolifera­
zione dei sistemi, ognuno con ' 
la pretesa di essere il vero. L'e­
tica invece deve sostenerci in 
un duttile e articolato esercizio 
di sforzi e tentativi, per pacifi­
care in ognuno la convivenza 
tra «comunicativo» e «incomu­
nicativo». In effetti, quando il 
mio discorso con gli altri, il 
mio partecipare con gli altn al 
circuito della comunicazione, 
anziché funzione di accordo e 
di pace diventa arma di conflit­
to e di guerra, ciò avviene, pro­
babilmente, perché il mio co­
municare è sotto la pressione 
di un «incomunicativo», che 6 
un vissuto ossessivo di perdita, 
e perverte la comunicazione ri­
ducendola a inganno e ad of­
fesa. In questo modo io tento 
erratamente di sopperire alla 
difficoltà del mio esistere, ma 
non faccio altro che creare a 
me stesso e agli altri nuove e 
più gravi difficolta. 

I professor Masullo: in alto un negozio di orologi a Gerusalemme 

H percorso 
dell'interrogare 
filosofico 
• i Aldo Masullo è nato ad Avellino nel 1923. Laureatosi in filo­
sofia e giurisprudenza, ò stato discepolo di Antonio Aliotta e Cle­
to Carbonara. Ubero docente in filosofia teoretica dal 1955. dal 
1967 è professore ordinario. Attualmente insegna filosofia mora­
le presso l'università di Napoli. Tiene regolarmente corsi e semi­
nari all'Istituto Italiano per gli Sludi Filosofici di Napoli. Le ricér­
che di Masullo esprimono tutte una lucida critica nei confronti 
delle pretese fondative della filosofia. In tal senso vanno infatti sia 
gli studi dedicati da Aldo Masullo alla filosofia di Fichte, Hegel e 
Husserl, sia le sue ricerche intorno alla trasformazione della gno­
seologia tra Ottocènto e Novecento. Masullo propone l'intersog­
gettività come fondamento non metafisico del mondo umano e 
dell'interrogare filosofico. Negli ultimi anni le sue indagini si sono 
orientate verso una ricostruzione della nozione di «tempo» nella 
cultura occidentale, e l'eleborazione di un'«etica della salvezza» 
di natura laica. Tra le opere di Aldo Masullo; «La problematica 
del continuo nel pensiero di Zenone di Elea e di Aristotele» (Na­
poli 1955); «Intuizione e discorso» (Napoli 1955) ; «La storia e la 
morte» (Napoli 1964); «La comunità come fondamento. Fichte 
Husserl Sartre» (Napoli 1965) ; «Il senso del fondamento» (Napoli 
1971); «Antimetafisica del fondamento» (Napoli 1971); «La Me­
tafisica» (Milano 1980) ; «Filosofia del soggetto e diritto del senso» 
(Genova 1990). 

Non c'è, dietro questo, un ri­
schio di solipsismo? 

No. qui entra in gioco l'io- non 
il vero me stesso, ma la mia 
maschera. In fondo il senso 
che ciascuno vive sin da quan­
do, nascendo comincia a par­
tecipare alla realtà, e il conti­
nuo costruirsi di un sfi, ovvero, 
come direbbero gli psico.inali-
sti, l'allucinazione di una iden­
tità, alla quale ci aggrappiamo 
per difenderci dalla terribile 
minaccia della destabilizzazio­
ne Ma su questo se profondo, 
per quanto tutto e soltanto no­
stro, non pubblico né pubbli-
cizzabile. mano a mano che 
noi veniamo integrati nei mec­
canismi istituzionali, il sociale 
pone la sua ipoteca, assegnan­
dogli, come una maschera, la 
pubblica figura dell'/o, formal­
mente uguale per tutti Ognu­
no di noi dice: «io» Però dicen­
do generica mente «io» allude 
al suo singolarissima sé, ad un 
se che tuttavia pretende di es­
sere l'«io». Allora il conflitto tra 
i diversi individui avviene in 
nome dell'identico «io». Così 
da strumento linguistico di co­
municazione !'«io» diventa pre­
tesa di uso esclusivo della ma­
schera e della sua assolutiviz-
zazione particolaristica 11 con­
flitto degli egoismi é il conflitto 
dell'io plurimo, dell'ego, non 
più percepito come maschera, 
ma fuso con l'immagine del se 
stesso. Se ogni essere umano, 
attraverso lo sforzo di una eti­
cità nuova, intesa in moJo 
aperto, riesce a trapassare 
questo mascheramento che, 
sotto il nome di «io», appone al 
suo sé, e riesce a far emergere 
questo se, che ò suo, ma è ac-
cumunato con tutti gli altri .sé 
dal bisogno vitale di purificare 
la sua passione del tempo dal­
la paura della perdita, forse 
ognuno di noi si ntroverebbe 
finalmente con una non «egoi-
stica»disponibilità nella rela­
zione con gli altri. 

Questo puntare sulla patici­
tà del tempo, quindi su 
quanto vi è di più irriducibi­
le nella nostra individualità, 
non contraddice la fonda­
mentale esigenza in cui l'eti­
ca è impegnata, di rendere 
possibile 11 trascendimento 
del particolarismo degli in­
teressi? 

Riconoscere l'assoluta singola­
rità del patico e pensare con 
l'etica le condizioni per neu­
tralizzare la carica distiuttiva 
degli interessi particolan e del­
le pratiche particolaristiche so­
no due atteggiamenti per nulla 
contrastanti. La paticità costi­
tuisce il vissuto profondo del 
sé, il tempo. Il termine paucità 
deriva dalla parola greca Pa­
thos, intesa non nell'accezione 
letteraria ed enfatica, ma in 
quella primaria, che le deriva 
dall'essere il sostantivo del ver­
bo pascheìn, corrispondente 
all'italiano «vivere» usato tran­
sitivamente (vivere una sto-
raia, ad esempio), n o è panie, 
essere emotivamente modifi­
cati da un evento. 11 pa'.ìco é il 
vissuto, che ciascuno di noi è 
nella sua irriducibile attualità. 
il fondo incomumeativo della 
sua presenza a sé. Ma il funge­
re profondo della paticità 
usualmente viene nascosto, 

coperto sotto la maschera del­
l 'ilo, sotto la rete dei significati 
fittamente tessuta dai linguag­
gi, insomma viene ignorato per 
I utilità del sociale, che usagli 
individui, identilicandoli con i 
particolarismi dei ruoli. Libera­
re la pallata, non dall'ordine 
delle istituzioni (assurdo 
quanto liberare l'anima dal 
corpo), ma dal suo venirne 
soffocata e misconosciuta, è il 
pruno passo verso l'equivoco 
del contrasto tra la particolan-
là dell'interesse e l'universalità 
delle norme. Occorre final­
mente capire che tale contra­
sto é fittizio, basta sostituire al 
--ocialiiiente conveniente par-
ucolarismo fittizio, definito dai 
ruoli, l'originaria tensione del 
sé come passione del tempo, e 
all'astratto universalismo della 
s'njmentale ragione calcolan­
te la concreta universalità della 
ragione critica, quale, ricono­
scendo la passione del tempo, 
emancipa dalla paura della 
morte e libera al desiderio dol­
iti vita. Se l'interesse radicale 
dell'uomo é il riconoscimento 
della «.uà pattata, allora l'inte­
resse particolare non è parti­
colaristico ed ò dunque altret­
tanto universale agli altri. L'in­
teresse esistenziale del singolo 
coincide con l'interesse euco 
della ragione critica. La legitti­
mazione dell'etica non é nel 
contrastare l'interesse della vi­
ta individuale, ma nel corri­
spondere al suo fondamentale 
bisogno. 

Professore, in che rapporto 
verrebbe a trovarsi oggi 
un'etica della salvezza con 
la politicità della vita socia­
le? 

Curare la «salvezza» dell'uomo 
é aiutarlo-ad avere cura di sé 
non reprimere, anzi nel libera­
re il proprio inter-esse. L'inter­
esse dell'esistere non si na­
sconde // Tempo che si è. Non 
tenta di mascherare il senso 
del cambiamento e la pena 
della perdita. Riconosce, con 
l'irreversibilità dei processi, la 
vanità del desiderio ma, non 
per questo, ne rifiuta la creati­
va povertà o la perverte al ripri­
stino del perduio, cioè del vec­
chio, e già voluto. Non teme le 
perdite future né, cedendo al 
timore, desiste dalla speranza. 
La «salvezza» dell'individuo 
non p jò essere strumental­
mente integrata nel progetto di 
•difesa» di una determinata so­
cietà storica, come il Moderno 
aveva teorizzato. Il moderno 
aveva preteso la priorità della 
«difesa» conservativa e più 
spesso innovativa, «utopica», 
dell'ordine rispetto alla «sal­
vezza» dell'indiviouo. I tragici e 
catastrofici lallimenti. anche 
recentissimi, di attive «difese» 
di ordini socio-politici ideali 
violentemente realizzati, am­
moniscono che é impossibile 
una società «nuova» fatta di uo­
mini «vecchi», e perciò è indi­
spensabile «salvare» innanzi­
tutto gli uomini, avviandone 
processi di sia pur difficile libe­
razione dal pervertito rapporto 
con se stessi, con l'originaria 
patia'tù del tempo. Solo eman­
cipando l'umanità profonda 
degli individui, il loro inter-es­
se, si rende possibile la «difesa» 
del nascere e del vivere di un 
ordine nuovo. 
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«Clic cos 'è la politica» (ore 1,40) 

2/93 
La sinistra da inventare I Torino 
possibile I Corruzione e politica 

in Europa I Chi copriva 
Tangentopoli I II denaro secondo 

Dante I Nietzsche o Vaffermazione 
della volontà I II Mosè di Freud 

e il Mosè di Schónberg 



Spettacoli Nino Prussica ™'i„ V , ' ' 1 W ', , Renzo \rhore 
d i 1 I s i I n i il | I ] l i I I / ; 

a alla musica /, i,lin\ >s.n , s,, Un me 
con «Io, U<*o 
e la gatta» 

I i li « Ini . li ii 1 
st ss s ! ! nist , il | limi i i 
li II ili i I i l luni: i >nti IH m i l i t i 

un videoclip 
su Posi tane > 

t v i t i 

i i i n > t > 

e i Hit i i l i l 

P"> 

PAOLO PIETRANGELI 
( tinhiiitan » ti Litstu 

L'autore della celebre «Contessa» toma a cantare al Parioli per un unica sera 
Trentanni di musica ma nessuna autocelebrazione: «Ai tempi della politica 
non avevamo il dono dell'ironia ma oggi non saprei compon'e una ballata su Cra\i» 

• B t < ( A t \ P.HIIII Pu Ir inni li 
in u f n 1^ inni l> diselli 5 
film ilim n o '"'Oli e a n / o n i serit 
li (e Ululi butl.ili ) 1 III{III> 7 
tr ini 1 t| itto i r u l i tiirn L ini 
cliMle i|ii ih t ostruii i il il in.it 
stru liuLuo M isttti ili Moili ILI 
Ini indir izzato n i k i l t h i g iorno 
ì.i u n a spiri tosa l u t t n ap i r t . i 
,ii yiorn ili f irmandosi m i n t i 
m i n o - u n a t lu t a r r i t umilili 
s to- p i r an in ine ia re . h i il s u o 
p a d r o n e ( i m p r i udi tor i ' qui 
n o n si p u ò diro) to ni ra una 
tantum su ' p i l i o il p ros s imo 
Ih m a i a l o il I l a t r o P ino l i 
pi r una t a n t it i m pn n i ri 140 
la 

St c h i a m a Canti confessi 1 
tonti q u i s t inattesa rea tri 1 
i nus i t a l e ali 1 q u a l i h i trattiti II 
si st 1 prc p a r a n d o t o n s t m p o 
lo p r o v a n d o t pi z/i ila so lo o 
m iompa i ( i i i a s i i t [ l i t n d o t o n 
t u r i 1 qua t t ro nuisn isti t l i i 
1.11 t o m p a v j n i r a n n o m i l a s i 
t o n d a par t i d i l l o s p u t a i o l o 
m e t t e n d o a p u n t o i o t i t u r a I 1 
scali tt 1 l ule 11 un pò q u i Ila 
•di r 11 c o n t a r e a m i l i si a 
Ut indi salii tri ut inni di l a r i 
/o l i i u n a ili al lora u n a ili 
a d e s s o 1 t o s i \ t a p i ' r i l u e o r i a 
\ o c e sp ieda ta Non un Ulto 
t e l e b r i / i one q u a n t o I o t i 1 
siont p i r tare 11 otiti - pt r q u i 
sto le cifre s o n o important i -
c o n u n a p a s s i o n i musical i e 
politica che c o n i;li ann i 1 ati 
da t a t ras formandos i st n / a bi 
s o q n o d i a b i u r i o p i n t i n u nti 

"/Ver s e g n a t o un per iodo 
n o n 0 u n a 1 o n d a n n a e un pia 
l i r e Ora non ò più possibili 
sminare mi nte rifletti l'it 
t r a ice l i Oiitli n m s t a i l i ! Man 
nz'o distanzaShvit tua i o t i 
traltUiiliiitnte s u n e o ' a t o it.t 
Borltisconi il c h i uh pi rmettc 
di lavorare a l i t i l i c o n la Rai 
I a u t o r e ih tonte\sa n o n ha 
mai s m e s s o di inventari c a n 
/ o n i e di suona r l i alle Testi 
dell Unita Citi occhial i e la bar 
b a s o n o quelli di u n a volta a n ­
c h e il voc ione d a ba r i tono ò ri 
inas to lo stosso e c a m b i a t o 
pe rò il s u o s m t a r d o sulla realta 
c i rcos tante «Non sapre i p rò 
prio scr ivin u n a b a l l i t i su 
f a n u e n t o p o h sui partiti su 

C r a \ i al m a s s i m o riesco ad af 
frontare un b rande l lo ih r ia l ta 
p iccolo p icco lo a m m e t t e 
Sara per q u e s t o c h e h a intitola 
to // cameriere 1 Mi premio un 
dolore un grande dolore Ira le 
costole e il cuore d u e del le sue 
nuove c a n z o n i 

•Cant i , c o n t e s s e , conti», so lo 
un g ioco di p a r o l e ' ' Scompo­
n i a m o il t i tolo e p a r t i a m o 
da l can t i . 

Canti porc i l i mi sentiri 1 ridico 
lo a ch iamar l i concer t i lo tac 
c iò di Ile c a n t a t e par lo c o n 1 
c o m p a g n i i n s o m m a col p u b 
blico c e r c o u n o s c a m b i o 
u m a n o I concer t i h fa chi s u o 
na sul s e n o e hi lui s tudia to 
chi insonne' le finezze dell in 
tc rpre taz ione Non ho sudi 
c icu te cul tura m u s i c l c pe r fa 
re il c o m p o s i t o r e 10 invento 
c a n z o n i but to s>iu del le ideuz 
ze Ut pr ima risale al 19r>7 si 
c h i a m a v a // topo bianco e ra 
un niro di sol un p ò modifica 
to d iceva "Un t[ran t o p o b ian 
c o mi ha preso per m a n o e 
mi h a por ta to in un luoqo assai 
strano» Devo 1 Dario Fo I ini 
z o del la mia c a m e r a A quei 
t empi veniva s p e s s o a c a s a 
scriveva s c e n e q i j i a t u r e i o n p a 
pa (il regista Anton io l ' ietran 
(JPII mlr) fu lui a convincere 1 

miei a c o m p r a r m i u n a chi tar 
ra u n a " c a m o l a i c h c mi fu d a 
ta alla s u a p re senza 

/ » A Z C A V ws^e. 
/ 

^ ^ ^ 
U < t ^ U ^ W Um? f^UV^Uf ; 

AelWG: £ozxr 

M'Xa 

ti** Ma "Ho 
L'I . - _ , d t e 

Py^XJ^^jj- iittòv. 

« A f. 

« E io so£no il Trovatore» 
Un concerto aii/i una cantata come la chiama lui 
Paolo PielMrnjcli imbraccia la sua fedele chitarra e il 
16 ritaglilo si esibisce a l i eatro Parioli di Roma 'I ito 
lo della serata Canti contesse e tonti un viar io 
dentro trentanni di canzoni politiche e no ()yi>i 
non riuscirei a scrivere una ballata su Cra\i o Iati-
t;entopoli confessa il cantante reqtst 1 tonti nto di 
aver scanalo un petiodo 1 011 Conti sstt 

MICHELE ANSELMI 

mi I Sul u h . -Iiv in 
ini 111 n ni 
111 ( luss 1 u i v ino t 1 

t le «contesse»' ' 

C i n i solo u n a 1 quel la li H 
m i n o male 1 In l h o scritta Ai 
t a d d t nel l ' I d i d u r a n t i 1 oc 
H i p iziotll della hai o Ita di I t t 
t i r i d o p o la mor t i ili P i o l o 
Rossi Couii t i t ia i a l i v o r i n i 
sop ra una not t i p e r a ilari il 
si uso ili t o l p 11 IH 1111 [Kirt ivo 
die t ro 

C h e s e n s o di c o l p a ' 
l a t i t o un o t i u p izioiu pari 
lune un p ò s t ronza d a s n o b 
a n d a v o t vu i tvo d o r m i v o 1 
t a s a peret te e ra pili c o m o d o 
I u l e d e n d o un 1 poes ia d i I 
Manzoni i h c 1111 vini l i I idea 
di u sa re la m u n t a di I clodeca 
si l labo c h i e un p ò 1 e s a m e 
tro latino r a d d o p p i a t o A p p u u 
to •Compatti l i da i c i n i p i 1 
dalli officine / p r e n d i t i la ! il 
c e e u n p u u n ite il ma r i t i l o 
Volevo u n a c a n z o n e ada t t a al 
p a s s o del lo r te i La pr ima volt 1 
el io la can ta l ali università d a 
vanti a u n a qu ind ic ina di stu 
dent i fu accol ta b e n i m a 
m i n t e di speciale Ni m i n i n o 
sci mesi d o p o a n d a i a Pisa per 
u n a mantfi s tazione 1 mi ntro 
vai tra c i nquenn i 1 p e r s o l a chi 
u r l avano il ritornello di tonti*, 

Avevano sent i to il d i sco ' ' 

M a n tu I avri 1 un iso 1 inqui 
inni d o p o 

Q u a n d o d ivento c a n t a u t o r e 
poli t ico p r o f e s s i o n i s t a ' 

I rol iss iotust 1 noti lo s o n o ni n 
stato Pi r inni non b u i 11 un t 
lir 1 f ra b o r c j n s i ISI nvirs i ili 1 
Si 11 la tjr 1 1 p irti d i 1 solili in 
d ivano ili Istillilo Di \1 irtiuo 
pi r s o i i i nzion in l i riti ri 1 
sulla t a izoiu popo la r i 11 timi 
d e b u t t o vero ivu lini 1 \ i ni 
zi.i ni II invi rno i l i I iiT in un 1 
s ila pie lui di s t i m hi mi litri 
fuori 1 i r a I a i q u a ilt 1 Cii itili] 
HOMO ivi va si titilli il 11 is lnno 
ih Contessa*, t o s i 1 ro h n i t o i o 
u n iiiov ini in iscottt m i \ u o 
vo C inzon i i r i II ih ino IMI or 
d o a u t o r 1 I m i n z i o n i ili qui 1 
la sor 1 C ( r ino Cnov imi 1 M 1 
ritti Cai iltu ro Berti III P mio 
C 1 in hi Iv in Di II 1 \U 1 Clio 
v ititi 1 D ifftni Mitili li SU uni 
ro lo t u 1 Contessa Dato iti, 
1 Rossini vi uni iiiu il ti itro 

Poi 11 d i sco a n d ò b e n e 9 

S u o n i l o sti in non uffii ili 
Vlirj (aro padroni domani ti 
sparo v in i l i III sulk 1 i n t o r n i l i 
t o p i i Mi chi u n a r o n o inciti 
il illa Ri 1 i r ino luti 11 ss ili il 

A p ropos i to di M'O ca ro pa 
d r o n e t i fu a n c h e chi 
r improve ro la c a n z o n e sul 
piano po l i t i lo bo l landola 
comi f t r o n 1 i r r e sponsab i 
le 

1 1 u ititi isi ni ili pi ri IH 
pn 11 
h In 1 

n ih soni n o 1I111 v 1 
I r 1 un sbiu t lo di 

p ro s t unni 1 

vi \ 1 p ropr io s 
ili 1 li Iter 1 I 

uni 

d u i 
U h i s 
III st 
r ibbn 
poll ini 

r p p u r c il p r o b l e m a esis teva, 
se a n c h e d u e a n n i fa, in 
un ' in tervis ta ali . I n i t . i . , 
1 a u s l o Amodei cr i t ico la v 10 
lenza di certi testi politici 
Disse Noi can tau to r i cont i 
nuavamn a fare a ga ra a chi 
le spa rava più g rosse men 
tre quell i li 1 te r ror is t i spa 
r a v a n o sul s e n o » 

kk ol i lo bi ni ibbi u n o puri 
poli niizz ilo Poi 11 si u n o rivi 
sii id un i n n i i rtt pi r il 11 lk 
s tudio t 11 si mio i b i ini! 1 iti 
sto 1 un ot l i tno music tsl 11 un 1 
p i r s o n 1 str lordili ir 1 ni 1 ue.ni 
t Ulto t s it*i 1 1 C o tn i cui i ndo 
si r ssc q u e l l i 1 inzoni siigli 
i i i tononn IH I 7 " I O S I vi li no 

s 11 risi ntit 11 In 01,111 vo'l i t IH 
I 11 Hit iv 1 IH 1 nostri speli 11 oli 
siici 1 de v m o t isitn ut s il 1 

t ven iamo ai «eontn 
voce del t i tolo 

te rza 

Pubblichiamo il testo di una nuova canzo­
ne di Pietrangeli. «Il cameriere», che sarà 
presentata al concerto del «Parioli». 

K'c s i i \ u u n i ,1 u n 
in i p t i s t n n s t n i . i t i l i 
I an ima esanima t u t t i ) il m t i u i 
tlcV I Se e pj le le t u 
K c s l a \ tc i i ic i a m e 
n o n c s s c i c s c o s t a n t i 
s e ce l l i d e c i d i t i v i i d i l l i s a p e t e 
p i i m a d e l c a r n e i le i t 
II c a r n e i l e i e d e v e m o n t e 
ti s b n c 1.1 il s e n o t i il p i t t t s t u d i s t i v i l e 
e l i c t i o le s p a l l e \ i t o l e a s c o l t a l e 
1 m i e i p e n s i c i 1 e c i i m p e d i s c e eli c a n t a l e 
M a 1 e . m i e i i t i 1 s o n o n e t t s s n 1 
c o m e l a m o l l e 
e l l e m i p o i t a v i a 1 d e n a i 1 
U e s t a v i c i n o a t i l t 
c a m b i a m o 1 i s t i l l a n t i 
c i e s c e la l a m e t |Ui e i c s c c la p e n a 
p a s s a I o l a eh c e l l a 
M a 1 c a r n e t le i 1 n o n s o n o t u t t o 
a t a s a m i a s a i a t t m a s l o d e l p r o s c i u t t o 
t h e n e d i i c s t i d i u n he I p a n i n o ' 
que l e a me Ile le'e col i le il m u l o eli B e l l i n o 
l ' è l e 10 d o m a n i s i t i a s i c i i s c e 
d i c e il p a e l i o n c c h e v a i n Kt a n c i a p i e le 11 se. e 
c a i a 10 ti l a s t 10 e l e v o p a i t u e 
t u sc'l n o i o s a s c a p p e l l i e o i c a r n e i le l e 
'Via 1 c u n e i le i 1 s o n o tic e e s s a i 1 
come la mot te 
elle- mi po i ta v la 1 denai 1 

Sono 1 e onti ile 11 1 vit 1 liciti 
]ln 111 de I soldi 1 ti p ilo ti 1 ini 

f 1 s o n o st ito molto male 1 me 
elle 1 un loini inic n o n o the p ò 
te v 1 se opp i irmi ì ior( 1 ci 1 un 
molili n to ili il 10 Inv ic i so 

Paolo Pietrangeli con la chitarra e 
uno dei suoi cani In alto in una 

loto d epoca durante un concerto 
in una Festa dell Unita 

Il in i 111 I q u i 1! In /) /ss 1 t II 

se It i |n ssi e ili! Ili 1 s |u il 
U lk,i I I M I s n Sj i ! i 11/ 

i In I iv l in i il s i n In HI 

HO r hi li r ir i 1 i i q i s 
e III III U H e H V I M i t l i l i l 

L,I i tic ni » li I pi lisi ut ili i 
qui 111 i ili »l,lll I ise ti i i ( l 
s i 

I- qua l e dei d u e a t teggia 
ment i s ta v i n t e n d o a d e s s o ' 

I orsi I si e ili li ' \k , l I I ' 
pi 1^1 ir1! S i i lo SII il Stl SSt II I 

i si t ono più siiutturi Inr H 
e 'sin itti Lsib rtni il 11 in 11̂  
clii |in i «P un li i un | li i 
li itti il qii r n i / i V i rn i ' 
e l lussi in | iblilie l e i ' c i 
re vii tu n V.10V me 11 r I n i n i 
s o n o lilull i ri due i e'i 1 Se s in 
tutto nuli Ilo UH lite e oli ! Il 
loro in i d m mli lui1 il | i t • 
il i di II i rimozione e il e t i 
e r UH e osi ] l ninnili 

La sua c a n z o n e più bru t ta ' 

b Ululo il Sessu///o / J i ///// i 
i /// un bui!,. L i SI r ssi IH I 
I ii n UH inno d I|M i n v i l i 
p i pc K e 111 ' 

Chi s o n o i nuovi can t au to r i 
po l i t i c i ' 

111 Ore 141 in I I M I li si, r 1 li 
se / m e hi lo I ci r* ime liti ! 
Irruppi le e, iti 11 1 e litri s<K 1 ili i 
losiiklclte possi incile se li 
trovo ine in ,1 1 se nz t pn sj e 1 
live diLMnU s une ule e Illusi t 1 
1 tnur I eli I loro i npl Pie IH stl 
tu lì i n un invi te ne n un [ 11 
et plnj riti lorse me bln se 11 
sn se nvt re t iie.1 un 1 e 111/ un 
su \ nd r e olii in 1 non n qu I 
moili 1 ni eni e tst ni n IDI 
pi n 1 e ssc It e nllsidi r i UH 
qu ilit o Vile he ne eh utili { ni 
lele niellile imi liti e lidi timi I 1 
et vn litui 1 In 1 iceoitl in tilt I 
It e he 1111 p iss iv 1 pe r I i li si 1 
Non h o in ii se riHn 1 ni/ t ni 
pe ns i ndo il Mta me n n 

I re pa ro le c h e non si posso 
no p r o p r i o più u s a r e in una 
c a n z o n e 

Dilhi ili nspc imi re Inrsi h n 1 
rivoluzione 1 e o m p 11,111 

t r i vo l t a ' 
si p u n usare e un 1 mie e Un p u 

s t ne rie n 

Anche negli anni più mili 
tant i , q u a n d o e r a difficile 
s c h e r z a r e sul c o m u n i s m o . 
lei non ha mai p e r s o la vo 
gba d i s o r r i d e r e S'è mai 
sent i to i s o l a t o ' 

Be h un 111 di noi non u n ilio 
il d o n o dell ironi 1 iv ut IH 11 1 
Mi 1 ad 1 se llipio He Ile e i l i /o 
ni non 11 riusi iv 1 | roprio ne 1 
libri si ( 1 si ve v o c ì i iv 1 pe r imo 
di ine! ire il e p olile lo snlln 
tiloso dell 1 Koma d 1 sempre 
m 1 pi r nini non h 1 p o l u t n d u 
In 

Che vo to si da t o m e chi tarr i 
s t a ' 

t inclite me no Li un 1 e hit irr 1 
st i ci ivvcro ni ile li 1 r IHIOIH 1 

latin 11 irsi di ine in que II 1 le ' 
Icra ipi ti 1 I h o Ir tst in it 1 ne i 
porti più umidi I h o p ie . hi il 1 
sull n a s s a a t t o r c i it 1 male 

E c o m e c a n t a n t e ' 
St s o n o in ve n 1 posso d timi 
a n t h i ol io o novi Li 111 unni 1 
di Cnov uni 1 M inni disse e he 
1VT11 dovu to lare ile untante li 
r i t o Inf itti il mio sol ino e t ut 
tari il ImtkJton 

l n ' u l t i m a cosa , Pie t rangel i 
P e r c h e ha sce l to p r o p n o il 
«Panob»? 

Pen i le l o c o n o s c t sto e]!] l u t i 
1 eiiomi u n i il C ostatizu Sii ,11 
mi s i r e b b e s e m b r i l o i p o t r t i 
ce-ri ire un litri 1 pe sin 

«Perry Mason sono io. Non chiedetemi di ucciderlo» 
• i MILANO Avanza lenta 
m e n t e a p p o g g i a n d o s i a un ba 
s t o n t fc. inc red ib i lmente a n 
z iano m a e lui Pcrrv Mason 
al ias Ravmond Burr d a s e d u t o 
a n c o r a giovanile Nella sala 
s t a m p a s c o p p i a 1 a p p l a u s o F 
Pcrr> sorride saluta e subi to 
d o m a n d a c h e si s p e n g a n o 1 ri 
(lettori Poi c o m i n c i a a r ispon 
d c r e c o n es t r ema prec is ione 
alle tante curiosi tà suscitat i 
da l la s u a mitica p r e senza A 
partire dati a n n o 1957 h a gira 
to r a c c o n t a oltre 500 telefilm 
in b i a n c o e n e r o del la dura la 
di un ora e poi 2r> di d u e o r e a 
colori Altri f> s o n o già in prò 
d u z i o n e 'l s a r a n n o girati a giù 
gno e gli altri d u e nella prossi 
m a s tagione Ai t empi in cui 
c o m i n c i ò la s e n e n o n t\vcsi\ 
mal letto n e p p u r e un r o m a n z o 
del la serie di t r io Slanlev Gard 
ner o n e p p u r e e b b e il t e m p o di 
leggerli d u r a m e la ' avoraz ione 
m a in segui to h a letto tutti 1 li 
bri de l lo scrittore E a c o n o 
scenza del fatto c h e s o n o stati 
girati a n c h e l i telefilm c o n un 
cast diverso m a n o n It ha mai 
visti («non avevo t e m p o allora 
pe r g u a r d a r e la tv») Neppure 
h a mai sent i to la serie radtofo 
nica (1943-55) c h e aveva por 
pro tagonis ta un avvoca to e bla 
m a l o Perrv Meison I n s o m m a 

Incontro con Fattore Raymond Buri* 
popolare interprete della serie tv 
in Italia per la serata dei Telegatti 
«Ho girato più di trecento telefilm 
ma nella vita non farei l'avvocato...» 

MARIA NOVELLA OPPO 

Ravinorici Burr h i l.t\nr ito 
s t m p n „ Liuto L solo o r i e i a 
\1\1_ in una f iltorui h i U n ipo 
p i r (guardari1 Li t\ sentire imi 
sica kt{HLrc i lkvare prc ore 
fari, u n o e perfino \uur i_ m Ita 
lui per UHis r^na r t i U M i l t i 
( lo \ e d r u n o d o 11 mi si.ra su 
C a n a k r>) 

Ma, s igno r Burr , c o m e mai 
lei c h e aveva al le spa l l e u n a 
bel la s e r i e di «cattivi» cine­
matograf ic i v e n n e sce l to p e r 
un p e r s o n a g g i o televisivo 
posi t ivo A tu t to t o n d o ? 

Cro mol to yiov me e mol to b( I 
lo 

E non ha ma i r impian to tutti 
gh altr i ruol i c h e a v r e b b e 
p o t u t o i n t e r p r e t a r e nel c ine 
ma'* 

Non h o rimpi ititi Qu indo ho 
(.omiiKjalo 1 ( ire W rrs M isc 11 
, i u \ o L>I 1 v r i to i 1 nh> film IH ! 
quali (. ro stato ut usi, 1 o ivi\i> 
u t u s o Mi e ro i^ia [ J K S O k nm 

soddisf i/ ioni Ora IUIIHHK|LK 
h o a t k o n tanti proi^t tti II) 
particolare ho dire Ito un pe // > 
te itr ik stili e o m m e d i 1 de II u 
te e \orre 1 cont imi ne Ker que 
sto spe ro di p ò e 1 resi ire in It 1 
lia un a n n o intt ro t studi ire 
IH ne il t;e ne k II p u se lo c o 
n o s c o pere IH pt r un lurido Pe­
r iodo de II 1 mi 1 u t 1 s o n o st ni 
pre v nu to a l m e n o d m \o !k 

inno A m o Portofino I 11 IL>U 
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\ inni WIII 1 ice m i n o un 1 c,il 1 

Raymond Burr 
Ha interpretato 
oltre trecento 
telefilm 
nel ruolo 
dell avvocato 
< Perry Mason 

il 1 >ro p 11 se 11 il ik Si. ! e Ir ) 
t< ) pi r un 1 sti id 1 1 h< si p< k 
\ 1 peri orri re sol 1 1 pu di 
( untimi min io pi r u n I un 
ne < >n|i > 1» llissimo pi 1 un 

I di Hitchcock che r icordi 
h«i7 Ci raccont i q u a l c h e epi 
sodio di lavoraz ione del la 
Finest ra sul cor t i le 

Ni s suno pi ) r 11 K ut m 1 !it 
e hi <>e k 11 liti sol UH d d o t o C 
vorn hi» iltn ttaiito li n ip ) 
|ii m i o 11 111 volli i c.ir iti I 
lini 

Ha mai pensa to c h e il pub 
buco di tanti paes i diversi , 
v e d e n d o 1 telefilm di Perrv 
Mason si e fatto I idea che il 
s i s tema p roces sua l e fovse 
quel lo m e n t r e poi e r a del 
tut to d i v e r s o 0 

Il lustro siste m 1 pn K 1 ssii ili 
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IM \ ino un un lo 11111 < I uitt 

Può f inalmente rivelarci che 

cosa e e s ta to t ra Perrv e 
Della S t r c o r 

Ridi mi « udì l II puhh l i co si 1 
st mpH d i u s ) in dui parti 
q m 111 e hi si iui4ur i\ ino 1 In 
sin 11 di ssi qu ili os i tr 1 mi 1 
1 k 11 1 i qui III e hi non U>k \ 1 
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d ib illuni mi hi loro tr 1 q u i ste 
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su UH i mi 1 r 1 lo si m i o 

Pensai che , se dovevse af 
f rontare un p r o c e s s o vero 
s a r ebbe in g r a d o di difen 
ders i d a se d o p o tutta l 'è 
s p e n e n z a fa t ta 0 

1 ì mip ir ili 1 mio sui proci ssi 
e IH i n d o s ipr< se e î lie nm 
I i\^ K ili migliori sull i pi 1/ 
/ 1 

Ha mai pensa to di d iven ta re 
avvoca to d a v v e r o 0 

\ I lo 1,1 1 [\uto ibb ist t u / a 
| i< bk mi K \ 1 i ndo e redo 
II ulto 111 11 1 i^iusli/i i ' ne 1 sisk 
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1 uni 1 k s o n o n ili in e m id 1 
m 1 l i ut idn 1 itimi 1 use 
I . ns il O R li 1 "0 Si il L t i t i 
1 L,L 1 d u isi p o s s o n o li ise i n 

mitili 11 ' di conflitti e tutu u n 
i;onorisolt i p icific m u n t i 

Che cosa h a in c o m u n e vera 
men t e con Perrv H a s o n " 

Si m i o tulli e* due iì 'o\ mi IH 111 
t rom.mtic 1 

Acce t t e rebbe la difesa in tri 
b u n a l e del nos t ro c\ p r imo 
min is t ro A n d r e o t t i 0 

I lo se muto 1 i pollile 1 il il m i 
pr itic um ut* d i qu inde s o n o 
II ito \ i k sso tu» 70 inni ( i] 
pi uu riusi in 1 t ipirc 1 In i o 
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sponde ro 
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P i e t r o 0 
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r Ulte s ima \ol t u h u ^o Ne 
cji si ite s non im\ um mol'issi 
me 10I1/11 sul vostro p n si 
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le via s ile Ititi e trovo 1 In I 1 vi 
s r 1 situ i/ioiit ] 0I1I11 11 mol to 
iute ri ss iute Ave li 1 r 1 1 1 pos 
sibilìi 1 K ik di e nubi ire 

Ha mai avuto la t e n t a / i o n e 
di ucc ide re Perrv Mason** 

No pi re he ho ni 1 in ti vi i I i pi 
s o d i o dell m n o J00 ì che n 
cu irdi ra I m n o J n o p | orsi ul 
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Tu^ie Spettacoli Lunedi 
10 massi» 1993 

LlliSa Kllliok Sarà Luisa Kuliok (nel la foto 
nrende il noste c o n °svaMo Uport), attuale 
j i l i i l L u c l a n e l l a tolcnovela inde-
della LOllO gnamente intitolata Renzo e 
in «MNaqrOS» f "£ ' . 0 ' a i s t i t u i r e l'insostituibi-
" " • • " » • * « i e Gina Lollobngida nella nuo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ va produzione d i Rete 4 intito-
^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ lata Milagros (80 puntate che 
vedremo In tv dal S g iugno) . La Kuliok e attualmente a Milano 
per la cer imonia de i Telegatti. Premiata o premiatnee? Lo sapre­
m o domani sera durante il megashow di Canale 5 presentato da 
Corrado e Milly Carlucci. 

Raitre, ore 22.45 
Le confessioni di Kulinski 
killer dei Gambino 
accusato di 100 omicidi 
• 1 ROMA. Confessioni di un 
assassino e il t itolo dell ' inchie­
sta in onda stasera su Raitre 
(ore 22.45) dedicata alla vita 
di Richard Kulisnki. uno dei 
più crudel i assassini d'America 
legato alla famiglia de i Gambi­
no. Attraverso immagini , f i lm 
amatorial i e testimonianze del­
la polizia, si cerca di analizza­
re la fredda personalità d i que­
sto killer che fu condannato al­
l'ergastolo per l'assassinio d i 
più d i cento persone. Dopo 
un'infanzia diff ici le, Kulinski 
lasciò la scuola per diventare 
un piccolo ladro ma anche un 
abile giocatore d i bi l iardo e un 
assassino: commise il suo pri­
m o omic id io a diciotto anni 

proprio in seguito ad una lite 
da gioco. Da allora Kulinski 
cominc iò a lavorare in un la­
boratorio fotografico venden­
do fi lm pornogralici a traffi­
canti vicini alla famiglia mafio­
sa dei Cambino. In seguito 
proprio da loro ebbe un nuovo 
e più vantaggioso lavoro: quel­
lo del killer a pagamento. In 
una lunga intervista e lo stesso 
Kulinski a raccontare i dettagli 
con cui metteva a punto le ese­
cuzioni delle vittime. Dopo l'o­
micidio ogni corpo veniva se­
gato e nascosto in un freezer, 
pr ima d i essere portato in vec­
chie discariche lontane dalla 
sua città. 

Arrivano anche in Italia gli home video per i più piccoli 
prodotti dall' etichetta indipendente popolare in Inghilterra 
Cartoons per tutti i gusti, storie horror di Roald Dahl 
e manuali per imparare a conoscere la musica e la natura 

Un «Bulldog» cantafiabe 
Uno scrittore di horror per bambini, un drago e una 
fata maldestri, bestie feroci ma divertenti. Questo il 
mondo dei personaggi della International Bulldog, 
l'etichetta indipendente inglese che da anni produ­
ce video per i più piccoli e che da pochi mesi è arri­
vata nel nostro paese distribuita daila Columbia Tri-
star. Tra i titoli anche i primi manuali per imparare 
ad amare la musica, la natura, le scienze. 

MONICA LUONGO 

EMI ROMA. Il mercato italiano 
del l 'home video per l'infanzia 
ha un cane come nuovo be­
niamino. Per la precisione si 
tratta d i un bul ldog, bestia di 
aristocratiche origini inglesi, 
scelto come marchio da una 
casa di produzione che ha pre­
so anche il suo nome e da 
qualche mese si è affacciata 
nel nostro paese. L'Imperiai 
Bulldog 0 inlatti un'etichetta 
indipendente, che qu i viene 
distribuita dalla Columbia Tri-
star, e che da molt i anni ha un 
foltissimo pubbl ico d i bambini 
nel Regno Unito. Il mercato 
nostrano per l'infanzia costitui­
sce da qualche tempo un piat­
to appetitoso per i produttori 
stranieri. Sul versante dell 'edi­
toria è in costante aumento la 
crescita dei piccoli lettori ( i pa­
perback; per bambini vendono 
quasi quat i to quell i degli adul­
t i ) , la narrativa e i generi si 
specializzano sempre d i più 
per fasce di età. E l'accoppiata 
libro-video si sta rivelando un 
successo. Ma f ino ad un vici­
nissimo ieri nelle librerie o nei 
negozi d i videocassette si tro­

vavano soltanto i bellissimi 
classici della Disney oppure i 
«manga» giapponesi. 

In tal senso la proposta della 
Imperiai Bulldog e fortemente 
innovativa: i video presentano 
al pubbl ico italiano in età pre­
scolare sino al pr imo ciclo ele­
mentare (ma si sa bene quan­
to il mercato dei bambini deb­
ba essere costruito per piacere 
sia a loro sia agli adulti che de­
vono acquistare il prodot to) , 
molt i dei beniamini dei loro 
coetanei britannici. Tre le col­
lane in vendita (con un prezzo 
che va dalle venti alle vcnticin-
quemila lire circa) nelle mag­
giori librerie e cartolibrerie e 
nei negozi video. I*i più inte­
ressante ci sembra sicuramen­
te quella che mette in scena i 
romanzi di Roald Dahl, autore 
amatissimo dai bambini di tut­
to il mondo per le sue storie d i 
horror e ironia, in stile rigoro­
samente english (i suoi libri so­
no stampati in Italia da Sala­
ni) . I video della Bulldog ripro­
ducono fedelmente le storie, i l­
lustrale da autori celeberrimi e 
di grande talento, come Tony 

L'«Enorme coccodrillo», uno dei protagonisti delle fiabe in videocassetta della Bulldog International 

Ross e Quentin Blakc. I nostri 
bambini potranno facilmente 
conoscere L'enorme coccodril­
lo, che vorrebbe trovare carne 
tenera da mangiare, ma viene 
osteggiato dagli altri animal i , 
oppure stravolgere il finale del­
le fiabe più famose, come ac­
cade con Versi all'inverso. Al 
secondo gruppo appartengo­
no i cartoni, che hanno sem­
pre gli animali come protago­

nisti: Brown bear, l'orso che 
corteggia l'orsa bianca: Spider, 
il ragno nero e peloso molto 
amico dei più piccol i . E poi il 
drago e la Fata dentina. Tra lo­
ro spicca un solo uomo: King 
Rollo, re barbuto, ma ammes­
so solo perché dotato di un'a­
nima di bambino. 

L'ultimo filone di video e d i 
tutt'altro genere. Si intitola «Il 
mio pr imo video», ed 6 nato 

con l'obiettivo di far conoscere 
e sperimentare direttamente ai 
bambini attività che si possono 
svolgere in casa che permetto­
no d i apprendere cose nuove 
del mondo che li circonda, 
dalle scienze alla cucina, dalla" 
musica all 'ambiente. Un modo 
per non stare davanti al picco­
lo schermo soltanto per far 
passare un tempo altrimenti 
non occupabile. 

T G 2 D IOGENE (Raidue. 13.30). La puntata d i oggi si intito­
la Davide e Golia e si occupa della legge sulla trasparen­
za, approvata nell'agosto di tre anni fa per rendere più 
facile la vita amministrativa al comune cittadino, ma che 
di fatto non e mai stata applicata. 

BELLSTAJLIA (Raitre. 14.50). La denuncia d i Federico Zeri 
circa la scomparsa del Sarcofago Taverna L'opera, scol­
pita dagli stessi artisti che realizzarono la Colonna Anto­
nina, è stata prima presa a martellate e poi asportata dal­
l 'omonimo palazzo. In programma anche un servizio 
sulla «Via dell 'amore», nei pressi d i Manarola, un'antico 
sentiero oggi minacciato dalle frane e sul restauro della 
cinta muraria d i Ferrara. 

T G 2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue, 17.10). Le 
ospiti di Mafalda oggi sono Franca Fossati, direttore del 
mensile Noidonnee Carla Urban. che f ino a due mesi fa 
ha condotto su Telemontccarlo Tv donna. L'argomento 
non può che essere l ' informazione e gli spazi che in que­
sto ambito sono riservati alle donne. 

L'OSPITE I N PASTA (Odeon tv, 18.45). Sarà Mara Vemer 
a condurre da oggi una nuova trasmissione che per un 
mese, da l lunedi al venerdì, e per 15 minut i , svelerà d i 
che «pasta» è fatto l'ospite di turno, che parlerà delle sue ' 
passioni culinarie e delle sue dot i d i cuoco. 

IL M O N D O DI QUARK (Ramno, 18.50). Folco Quil ici in gi­
ta nelle acque delle isole Eolie, insieme ai geologi del 
Cnr, perché II il mare ribolle per le solfatare sommerse. In 
programma anche un servizio sui microrganismi che abi­
tano l 'uomo 

M I X E R (Raidue. 21.45). 11 faccia a (accia di stasera è con 
Achil le Occhietto. Ma si parlerà anche del viaggio del pa­
pa in Sicilia, in questi giorni al centro di polemiche, e di 
Eilish Holton, la bambina irlandese sopravvissuta all 'o­
perazione che la separò dalla sua sorella siamese. 

M A I DIRE GOL (Italia 1, 22.30). Consueto appuntamento 
con la Gialappa's band e i corrispondenti sportivi più 
simpatici d'Italia, ovvero Teo Teocoli e Gene Gnocchi 
nei loro numerosi travestimenti. L'apertura del program­
ma è dedicata all 'allenatore della Lazio Dino Zoff, men­
tre per la sene «i fenomeni parastatali» è la volta del lo 
spagnolo Ivo Victor, ex della Sampdona. 

D I R I T T O D I REPLICA (Raitre. 23.45). Sarà sicuramente 
un bel match quel lo di stasera tra Sandro Paternostro e 
Aldo Busi, che ama definirsi il p iù grande scrittore italia­
no vivente. Tra gli ospiti anche Eva Grimaldi, che ha pre­
stato le sue forme per la rassegna «Erotica '93», sagra bo­
lognese del sesso. 

(Tom De Pascale) 

GRAIUNO RAIDUE RAITRE ©' SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 DOPPIA COPPIA. Varietà 
6.50 UNOMATTINA. Con Livia Azza-

riti, Paolo DI Glannantonio 
7-8-9-10 TOUHO-TOB ECONOMIA 
10.15 RATATAPLAN. Film di Maurizio 

Nichetti. Nel corso del program-
maalleH'TGUNO 

11.06 BATAPLAH. Film r iempo 
11.66 CHE TEMPO FA 
13.00 BUONA FORTUNA. Varietà. Ab-

Dirimalo alle Lotterie nazionali 

6.00 UNIVERSITÀ 
7.00 TOMAJERRV. Cartoni 
7.16 PICCOLE EORANOI STORIE 
7.20 BABAR. Canoni animati 
7.45 L'ALBERO AZZURRO 
8.20 FURIA. Telelilm 
8.45 TC3-MATTINA 
9.05 
9.30 

10.00 
11.00 

VERDISSIMO. Con L. Sardella 
PROTESTANTESIMO 
LASIONORAIMTAXI. Telefilm 
DOO0IEH0WSEH. Telefilm 

11.30 TC2-TELEGIORNALE 

12.30 TEUOIORNALEUNO 
SEGRETI PER VOI. 
MATORI. Attualità 

CONSU-

12.35 SIGNORA IN GIALLO. Telelilm 
con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.66 TOUNO. Treminulldl... 
14.00 FATTI, MISFATTI E— A cura di 

Puccio Corona 
14.30 TENNIS. Da Roma: Internazio-

nali d'Italia maschili 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 
13.00 TQ2-ORE TREDICI 
13.30 T02 DIOGENE 
14.00 SEGRETI PER VOI. Conduce 

Antonella Clerici 

17.30 STORIE DELLA BIBBIA. Lesi-
lio di Israele 

18.00 TQ1-APPUNTAMENTOALCl-
NEMA 

18.10 PATENTE DA CAMPIONE Gio­
co a quiz presentanlo da Demo 
Mura 

18.60 IL MONDO DI QUARK. Un pro-
gramma a cura di Piero Angela 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
OOPO-CHETBMPOFA 

20.00 TOUNO-TOUNO SPORT 
20.40 PER QUALCHE DOLLARO IN 

PIÙ. Film di Sergio Leone: con 
Clini Eastwood, Lee Van Cleef, 
Gian Maria Volontè. Klaus Kinskl 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.05 LINEA NOTTE. Emporlon 
23.16 A CARTE SCOPERTE 
84.00 TOUNO-CHETEMPOFA 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 QUANDO SI AMA. Telenovela 
14.38 IN VIAGGIO CON SERENO VA­

RIABILE. Programma di Osval-
do Bevilacqua 

14.45 SANTABARBARA. Telenovela 
15.30 ERRORE FATALE. Film di Su­

san Rohrer; con M. J, Warner, D. 
Nicholas 

17.00 RIFLESSIONI 
17.05 TQ2. Telegiornale 
17.10 T02. Dallapartodelledonne 
17.25 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telelilm 
18.10 
18.20 

TOSSPORTSERA 
MIAMI VICE-SQUADRA ANTI­
DROGA. Telefilm 

19.15 BEAUTIFUL Sene tv 
10.45 TO 2-TELEGIORNALE 
20.20 VENTIEVENTI. Con M. Mirabel-

laeT. Garrani 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-

lilm -l'assassino manda liori-
conHorstTappert 

21.45 MIXER. Il piacere di saperne di 
più con Giovanni Mlnoli 

23.15 TO2-PEGASO 
23.55 T02- NOTTE 
24.00 OSE. La cultura nei giornali 

0.15 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
0.20 

0.40 MEZZANOTTE AL TENNIS E 
PINTORNL Attualità 

MUSICA CLASSICA. Bernstein 
racconta la musica 

1.15 OSE Hilary Putman 

2.05 IL VENTRE DELL'ARCHITET-
TO. Film di Peter Groenaway 

4.00 TELEGIORNALE UNO 
4.15 QUASI ADULTL Telelllm 
5.00 DIVERTIMENTI 

1.20 I FUCILIERI DELLE ARQONNE, 
FlImconJamesCagnev 

2.45 LA TANA DEL LUPO. Film 
4.15 T02 PEGASO. Replica 
4.55 TQ2 NOTTE Replica 
6.00 T02 DIOGENE. Replica 
5.15 VIDEOCOMIC 

6.30 T03 Oggi in edicola, ieri in TV 
6.45 OSE. Tortuga 
6.50 TOR LAVORO. Di S Camolini 
7.05 OSE. Tortuga Primo piano 
7.30 T03 OGGI IN EDICOLA 
7.45 OSE. Tortuga Primo piano 
8.00 OSE. Tortuga Poe 
9.30 OSE. Artigianato è 

11.30 TOR. Ambiente Italia 
12.00 T030RED0DICI 
12.15 OSE. L'occhio sul teatro e sulla 

danza. Conduce Claudia Poggiani 
13.45 TOR LEONARDO 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.50 TGR BELLITALIA AcuradiFer-

dinando Ferrigno 
15.15 DSE. Lascuoladiaggiorna 
15.45 TGS SOLO PER SPORT. Calcio 
17.15 TOS DERBY 
17.30 TENNIS. Da Roma' Inlernazio-

nall d'Italia maschili 
18.50 TOS SPORT-METEO 3 
18.00 TG3. Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.48 TOR SPORT REGIONE 
20.05 BLOBDITUTTODIPIÙ 
20.25 CARTOLINA. Di A. Barbato 
20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI. 

Conduce Aldo Biscardl 
22.30 TG3VENTIDUE E TRENTA 
22.45 CONFESSIONI DI UN ASSAS-

SINO. DIGabyMonel 
23.46 DIRITTO DI REPLICA. A cura di 

Maria Vittoria Fenu 
0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.10 FUORI ORARIO Cose mai viste 
1.40 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ Repli-

ca 
1.55 CARTOLINA. Replica 
2.00 DIRITTO DI REPLICA. Replica 
2.45 HAREM. Replica 
3.45 MAGAZINE3 
4.40 TGS NUOVO GIORNO 
5.15 VIDEOBOX 
5.40 SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 UN DOTTORE PEHTUTTI 

9.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scotti 

13.00 TGS Pomeriggio 
13.25 SCARSI QUOTIDIANI. Rubrica 

condotta da Vittorio Sgarbi 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Lichen 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE 

16.30 L'ARCA DI NOE. Itinerari 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

17.55 TG5 FLASH 

18.02 O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 
Gioco qiz con Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG5 Telegiornale 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 POLIZIOTTI A DUE ZAMPE. 

Film -li Bob Clark; con Gene 
Hackman. Nancy Travis, D. Ayk-
royd 

22.30 ANTEPRIMA TELEGATTO. Le 
candidature 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma alle 24'TG 5 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TGS EDICOLA 

2.30 REPORTAGE. Attualità 

3.00 TG 5 EDICOLA 

3.30 ARCA DI NOE. Replica 

4.00 TG 5 EDICOLA 

4.30 CIAK. Attualità 

5.00 TO 5 EDICOLA 

5.30 REPORTAGE. Attualità 

6.00 TGS EDICOLA 

6,30 CARTONI ANIMATI 

9.15 I MIEI DUE PAPA 

9.45 SUPERVICKY. Tolclilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN 

10.45 PROFESSIONE: PERICOLO. 

Telelllm -L'incubo-

11.45 A-TEAM. Telelllm 

12.45 STUDIO APERTO. Notiziario 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

15.45 DIECI SONO POCHI 

14.15 NON 6 LA RAI. Show 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.05 21 JUMPSTREET. Telelllm 

17.05 TWIN CLIPS. Rubrica 

17.30 MITICO. Rubrica 

17.55 STUDIO SPORT 

18.05 BAYWATCH. Telelllm 

19.00 TARZAN. Telefilm con Wolf Lar-
son 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

20.00 KARAOKE. Show 

20.30 FANTOZZI SUBISCE ANCORA. 
Film di Neri Parenti con Paolo Vii-
'aggio 

22.30 MAI DIRE GOL 

23.30 A TUTTO VOLUME 

24.00 PLAYBOY SHOW 

0.30 STUDIOAPERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

1.10 21 JUMP STREET. Teletilm 

2.00 L'ORA DI HITCHCOCK 

3.00 UN UOMO CHIAMATO FALCO. 

Telelllm 
4.00 PROFESSIONE: PERICOLO 

5.00 DIECI SONO TROPPI 

6.00 MITICO! Replica 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Telelllm 

8.10 GENERAL HOSPITAL 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 MATTINA 

9.55 INES, UNA SEQRATARIA DA 
AMARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tel 

Ì1 .35 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TC4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

condotta da Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

17.30 TG4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru-
bnca con Daniela Rosati 

17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
PIE. Con Giorgio Mastrota 

19.00 TG4SERA 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela con Jeannette Rodriguez 

20.30 RENZO E LUCIA. Telenovela 
con Osvaldo Laport, Luisa Kuliok. 
39'puntata 

22.30 L'UOMO CHE VOLLE FARSI RE. 
Film di John Huslon; con Sean 
Connery, Michael Cane. Nel cor-
so del film alle 23.30. TG4 NOTTE 

0.50 A TUTTO VOLUME 
2.05 LA SIGNORA DEL BLUES. Film 

con Diana Dors 

3.50 MADE IN ITALY. Film con Pep-
pino De Filippo 

6.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

(JPKK ooeon & TELE * 7 RADIO 
7.00 EURONEWS. Il 19 europeo 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO 
9.45 POTERE. Telenovela 

10.16 TERRE SCONFINATE. Teleno-
vela con JonasMello 

11.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 
12.00 TAPPETO VOLANTE. Pomeng-

gip con L Rlsppll ' 
12-15 L.*. SPESA DI WILMA. Rubrica 
14.00 LA MORTE INVISIBILE. Film di 

RogerVounq 

8.30 CORNFLAKES 

14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15.30: 

1 ' 16.30:17.30:18.30 

14.35 HOT LINE. Rubriche da segnala­
re «Tour Information- con Loren­
zo Scoles e -Rock Magazine» 
condotto da Attilio Grllloni 

1S.38 ONTHEAIR 

16.18 NATURA AMICA 
18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Ru-

brica di Wilma De Anqelis 

17.35 ROXY BAR. Replica del pro­
gramma di Red Ronnie del sabato 

* sera 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G. Rivero 
17.00 DONNEUROPE 
17.45 SENORA. Telenovela 
18.45 L'OSPITE IN PASTA 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
19.30 HE MAH. Canoni animati 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 CORIOLANO, EROE SENZA 

PATRIA. Film di Giorgio Ferroni 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.45 TREND. Magazinedimoda 

13.45 USA TODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mdthis 
14.30 VALERIA. Telenovela 
15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.35 CARTONI ANIMATI 
19.00 BROTHERS. Telefilm 
19.30 SAMURAI. Telelllm 
20.30 IL CAUFORNIANO. Film con 

Charles Bronson. Susan Oliver, 
Jan Merlin 

22.50 COLPO GROSSO STORY 
23.25 È L'AMOR CHE MI ROVINA. 

Film di Mario Soldati, con Walter 
Chiari 

Programmi codificati 

18.30 UNA DONNA IN CARRIERA. 

Film 

20.30 METROPOLITAN. Film 

22.30 TOTOLEHEROS. Film 

0.2S WHORE-PUTTANA. Film 

2.00 ILCAVALLO D'ACCIAIO. Film 

TELE 

18.30 SPORT NEWS 19.30 VM-GIORNALE 

1 8 4 5 TMCNEWS 
19.00 IL GIARDINO DELLA FELICITA. 

Film di George Cukor 
21.00 INVIATO SPECIALE. Rubrica 

conduce Sandro Mayer 
22.00 TMCNEWS 
22.30 COMPLOTTO AL CREMLINO. 

Film con MHÀ Von Sydow 
0.25 CRONO. Tempo di motori 
1.08 INVIATO SPECIALE. Replica 
2.06 CNN. Collegamento In diretta 

20.30 METROPOLISBESTOF 

21.30 MOKA CHOC FREEDAY. Repli­
ca di alcuni servizi della settima­
na dedicati a -Rock inglese e cl-
nema • 

22.30 DANIEL LANOIS. Concerto re­
gistrato in occasione della pre­
sentazione del nuovo Lp «For the 
Beauty ol Winona 

23.30 VM-QIORNALE 

16.30 OLIVERA DIGIT 

minutili 
19.30 N.GEOGRAFIC EXPLORER 
20.30 CONCERTO 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 SKYWAYS. Telelllm 
20.00 LUCY SHOW. Telelllm 
20.30 OGGI A BERLINO. Film di Piero 

Vlvarelli 
22.20 TELEGIORNALI REGIONALI 

23 00 
SPORTA NEWS 

17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Serial con Miche-

lelee 
18.30 DESTINI. Sene tv 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 SPORT IN REGIONE 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
22.45 SPORT CINQUESTELLE 

LSI* 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vola con Diana Bracho 
21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
22.30 DI TASCA VOSTRA. Attualità 

RADIOGIORNALI. GR1 ' 6:7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30: 18.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45: 11.45; 13.45; 
15.45:18.45:20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6 56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57. 22.57. 9 Tutti i radlouno; 
11.15 Tu lui i figli gli altr i ; 12.06 Si­
gnori i l lustrissimi: 1S.03 Sportello 
aperto a Radiouno: 19.30 Audiobox: 
20.30 Piccolo Concerto: 23.28 Nottur­
no italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27. 19.26, 22.27. 6 II buon­
giorno di Radiodue: 9.53 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 Racconti e no­
vella; 15.48 Pomeriggio insieme; 
19.55 Questa o quella, 23.28 Notturno 
italiano. 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina: 
9 Concerto del mattino; 12.30 II Club 
dell 'Opera; 14.05 Novità in compact; 
16.30 Palomar; 21 Radiotre suite; 
23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12.50-24 

1 0 . 1 5 RATATAPLAN 
Regia di Maurizio Nicheltl, con Maurizio Nlchettl, Edi 
Angelino. Angela Finocchlaro. Italia (1979). 95 minut i . 
Il p r imo t i lm (probabilmente il più riuscito) del comico 
milanese. Qui alle prese, tresco reduce da esperien­
ze di teatro gestuale, con un ingegnere praticamente 
muto che divide l 'apparatamento in città con una cugi­
na e le sue due strampalate amiche. Non riuscendo a 
trovare lavoro, s' inventa di organizzare una coopera­
tiva teatrale. 
RAIUNO 

1 9 . 0 0 IL GIARDINO DELLA FELICITA 
Regia di George Cukor, con Jane Fonda, Elizabeth 
Taylor, Ava Gardner. Usa (1975). 100 minut i . 
Tre grandi attrici dirette dal regista che più di ogni a l ­
tro ha saputo dare nella s tona del c inema luce e spes­
sore al ruoli femmini l i . La storia, quasi una favola, 
ruota intorno alle disavventure di due bambini , man­
dati a letto senza cena per castigo, che sognano di an­
dare alla r icerca di un uccello blu che rappresenta la 
felicità. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 FANTOZZI SUBISCE ANCORA 
Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio, Milena Vu-
kotlc, Anna Mazzamauro. Italia (1983). 84 minuti. 
Nuove perfide disavventure per il perseguitat issimo 
Fantozzi che la locandina del f i lm raffigura inchiodato 
su un crocif isso. Tra le umil iazioni cui la vita lo co­
str inge c'è questa volta la devastazione improvvisa 
del suo appartamento e l 'assolutamento inattesa gra­
vidanza della f igl ia brutt issima. 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 PER QUALCHE DOLLARO IN PIÙ 
Regia di Sergio Leone, con Cl ini Eastwood, Lee Van 
Cleef, Gian Maria Volontà. Italia-Germania-Spagna 
(1965). 133 minut i . 
Dopo -Per un pugno di do l la r i - , pr ima de - I l buono, il 
brutto e il catt ivo-. La saga di Leone sulla r ivisitazio­
ne del western, canta le -ges ta - del Monco (East­
wood) o del Colonnello (Van Cleef) sul le tracce del 
bandito Indio (Volontà) sul cui capo pende una prezio­
sa taglia. Deserti e prateria de l l 'A lmena fanno il ver­
so alla California, r i tmo e musiche alt isonanti (di Mor-
ricone) conferiscono al f i lm un fascino ormai classico. 
RAIUNO 

2 0 . 4 0 POLIZIOTTI A DUE ZAMPE 
Regia di Bob Clark, con Dan Aykroyd, Gene Hackman, 
Dom De Luise. Usa (1989). 90 minuti. 
Fantapolit ica in salsa comica. Mac ed Ellis sono due 
poliziotti alquanto svitati ai quali non a caso viene affi­
data una missione bizzarra, recuperare un f i lmino 
amator iale girato da Hitler nel 1945 dal quale si pèo-
trebbe dedurre che il Fuhrer in realtà non si è suicida­
to. Grande sorpresa desterà scopr i re il volto del gio­
vane assassino di al lora. 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 L'UOMO CHE VOLLE FARSI RE 
Regia d i John Huston, con Sean Connery, Michael 
Calne, Christopher Plummer. Usa (1975). 130 minuti. 
Orgogl io e ambizione di due sotufficiah inglesi che 
pensano di far fortuna conquistando un regno tra le 
montagne del Katir istan. Eroico e appassionato. 
RETEOUATTRO 

2 2 . 3 0 COMPLOTTO AL CREMLINO 
Regia d i Georf Murphy, con Max von Sydow, Tom 
Sterri!, Helen Mirren. Usa (1989). 100 minuti. 
Una spia del Kgb legata al vecchio corso della Storia 
ha progettato di assassinare Gorbaciov. Un agente 
americano intercetta il plano cr iminoso o avverte la 
Cla perchè la minaccia sia sventata. Buon r i tmo per 
un f i lm destinato direttamente al circuito televisivo. 
TELEMONTECARLO 

2 . 0 5 LA SIGNORA DEL BLUES 
Regia di Sidney J . Furie, con Diana Ross, Bllly Dee 
Williams, Richard Pryor. Usa (1972). 118 minut i . 
Una signora del blues vivente come Diana Ross, im­
pegnata a rievocare i momenti più signif icativi del la 
vita di Eleanora Fagan, a sua volta -s ignora- del la 
musica nera morta a soli 44 anni per droga 
RETEQUATTRO 
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Il coreografo americano Alwin Nikolais 

Mortoilcoreografo Alwin Nikolais 

Il signore 
delle geometrie 

M A R I N E L L A C U A T T E R I N I 

M ROMA. «Uno a cui piace 
molto l'humour perche e peri­
colosamente vicino al tragico": 
cosi Alwin Nikolais amava de- , 
scrìvere se stesso, ineffabile e 
signorile come la sua danza. Il 
grande coreografo americano, 
uno dei padri fondatori della ' 
«modem dance», è morto ieri a 
New York, a 82 anni, stroncato , 
da un cancro. Con la sua • 
scomparsa si spezza la grande 
triade di coreografi - compo­
sta da Merce Cunnìngham, 
Paul Taylor e appunto Alwin 
Nikolais - che, partiti come al­
lievi di Martha Graham e con­
vinti assertori della «modem . 
dance», se ne discostarono de­
finitivamente negli anni Cin- ' 
quanta, chi per esplorare nuo­
ve dimensioni di linguaggio 
formale del corpo nello spa­
zio, come Cunningham, chi 
perché convinto, come Niko­
lais, che lo scoppio della bom­
ba atomica di Hiroshima aves­
se completamente annichilito 
qualsiasi possibilità di raccon­
tare secondo i canoni tradizio­
nali. .... -.,. 

Attivissimo e conteso dai mi­
gliori teatri del mondo. Niko­
lais fu chiamato al Théfitre de 
la Ville di Parigi nella primave­
ra scorsa ed ottenne lo stesso 
entusiasmo del debutto euro­
peo della sua compagnia, nel 
1968, quando mostrò al pub- -
blico il più straordinario pro­
dotto dello sua scuola: Carolyn .; 
Carlson. E sintomatico che il 
teatro «magico», di Nikolais - , 
un'eredità.ai cicca ,12pvcreazip.-,_, 

ni - si sia imposto in America 
come nel resto del mondo con 
relativa facilita. 1 movimenti 
meccanici e a scatti, che lui 
stesso definiva «l'unico modo 
del corpo umano per vivere lo 
spazio, per sentirlo pulsare e 
ritrasmetterne le vibrazioni», 
furono anche scambiati per 
abili virtuosismi pirotecnici. In 
realta Nikolais aveva concen­
trato sul concetto di «motion». 
contrapposto ad «emotion», 
tutta la sua filosofia della dan­
za: ovvero, la ricerca di una 
nuova energia cinetica, di for­
me astratte, colori, suoni, geo­
metrie. Non per nascondere le 
angoscio dell'uomo contem­
poraneo, ma per lasciarle de­
cantare nello spazio. 

Nato nel Connectlicut da 
padre russo e madre tedesca, 
Nikolais avrebbe voluto diven­
tare un musicista. E da esor­
diente si presentò alla coreo-
grafa tedesca Hania Holm col 
desiderio di creare musiche 
per i suoi balletti. Fu proprio la 
Holm ad invitarlo a danzare. 
Ma il maestro dal genio multi­
forme non abbandonò mai la 
passione per le note. Quasi tut­
te le sue creazioni portano an­
che la sua firma di musicista, 
oltre che di scenografo e co­
stumista. Aveva il gusto dell'ar­
tigiano tuttofare. Concepiva il 
teatro come sperimentazione 
continua. Amava i giovani e in­
segnava senza prosopopea. 
Tre anni fa condusse u no stage 
a Reggio Emilia per aspiranti 
coreografi e disse: «Cercate la 

, poe>ià„non la tecnica». 

Alla rassegna Incontrazione 
di Palermo due spettacoli 
britannici si confrontano 
con Shakespeare e Tolstoj 

In scena «Anna Karenina» 
e una scandalosa versione 
dei «Sonetti»: passione 
omosessualità e violenza 

«Love» al calor bianco 
Dalla Gran Bretagna con amore. Due distinte com­
pagnie d'oltre Manica hanno portato al festival tea­
trale di Incontrazione, che si conclude domani a Pa­
lermo, altrettanti spettacoli, entrambi diversamente 
incentrati sulle passioni del cuore e dei sensi; a ispi­
rarli, in un raro accostamento, due giganti della let­
teratura universale, lo Shakespeare dei Sonetti, il 
Tolstoj del grande romanzo Anna Karenina. 

A G G E O S A V I O L I 

• I PALERMO «Il mio amore é 
come una febbre sempre avi­
da di tutto quel che può servire 
u nutrire più a lungo la malat­
tia...». I versi iniziali del Sonetto 
147 di Shakespeare sono pro­
nunciati in un crescendo os­
sessivo, martellante, in apertu­
ra e in chiusura della rappre­
sentazione: ottanta minuti di 
teatro al calor bianco, dove il 
flusso verbale si esalta e si tra­
sforma in fonèma straziato, ge­
sto violento, incalzante espres­
sione corporea, pura lisicila. 
Sulla scena, pressoché spoglia 
(qualche sedia, un letto a bal­
dacchino sono gli unici arre­
di) , due giovani attori. Andrew 
Jones, Paul Davis, e una giova­
ne attrice. Fcrn Smith, La bises­
sualità dell'erotismo shake­
speariano ù qui dichiarata sen­
za mezzi termini, e si com­
prende come questo Lo.u.c. 
abbia suscitato qualche scan­
dalo, dividendo pubblico e cri­
tica, nella patria del Bardo 
(ma non chiedeteci il perché 
di quei punti tra le lettere del ti­
tolo, che corrisponde, come 
tutti sanno, alla parola Amore 
in inglese, il recensore del Ti­
mes ha soltanto trovato «curio­
sa» quella grafia). 

Il Volcano Thcatre, nativo di 
Swansca, nel Galles, non pare 
esser nuovo, del resto, alle im­
prese provocatorie: per una 
delle sue realizzazioni (tra di 
esse un Macbclh «celebrativo» 
di dicci anni di polerc della Si­

gnora Thalcher e una Medea 
intesa come un capitolo della 
lotta contro il maschio) sì é ri­
fatto, perfino, al Manifesto del 
Comunisti. In Lov.e., clic per 
la regia reca la firma di Nigel 
Charnock, la forza travolgente, 
totalizzante della passione 
amorosa, che Shakespeare in­
dagava, in ogni sua piega, nei 
Sonetti, assume la forma sono­
ra, plastica e dinamica delle 
voci e, insieme, dei corpi degli 
interpreti: il gioco degli accop­
piamenti (eterosessuali e 
omosessuali), simulati spesso 
con impressionante verosimi­
glianza, ma, anche, con una 
nervatura di ironico distacco, 
s'inserisce nella visione com­
plessiva di quella battaglia per 
il possesso, per il dominio, del­
l'Altro, o dell'Altra, dalla quale 
la Donna (incarnazione affa­
scinante della Dark Lady, della 
Dama Bruna) sembra uscire 
qui trionfatnee. Ma, in definiti­
va, non vi saranno vincitori né 

, vinti, semmai tutti saranno 
sconfitti, poiché già nel deside­
rio 0 incluso un impulso di 
morte. 

Amore e morte, ancora, in 
Anna Karenina, adattamento 
del celebre romanzo di Tol­
stoj, proposto dallo Shared Ex-
pcncncc Theatre di Londra, e 
opera di delicate mani femmi­
nili, Hclcn Edmundson per il 
testo. Nancy Meckler per la re­
gia. Certo, al confronto col la-

Gli interpreti 
di «Anna 
Karenina» 
presentato 
alla rassegna 
di Palermo 

voro del Volcano Theatre, che 
ha la sua punta d'acciaio nella 
fenomenale Fern Smith, dota­
ta, oltre tutto, di non comuni 
virtù acrobatiche, Anna Kareni­
na ci mostra le più limitate fat­
tezze d'uno «sceneggiato» tea­
trale: che ha il merito, peraltro, 
di mettere in evidenza, accan­
to alla dolorosa vicenda della 
protagonista, la storia parallela 
di Levin, sottolineando anche 
quanto, di questo personag­
gio, pertenga alla biografia e 
alla filosofia del suo autore. 
Addinttura, qui Anna e Levin 
sono quasi sempre compre­
senti, specchio e testimonio 
l'uno dell'altra. 

S'intende che, data l'am­
piezza del racconto originale, 
e sebbene lo spettacolo duri 
due ore e quaranta minuti, in­

tervallo a parte, la sfrondatura 
di situazioni e di figure 6 co­
munque drastica. Momenti di 
gestualità stilizzata, di azione 
danzata, di vero e proprio bal­
letto, consentono di offrire una 
sintesi illuminante di alcuni 
nodi importanti del dramma; 
prevale tuttavia un'andatura il­
lustrativa, cosi nella composi­
zione delle immagini come 
nella esposizione dei dialoghi, 
tanto generosamente fomiti 
dal sommo scrittore russo, Ma. 
ad esempio, è ben risolta la 
pagina cruciale del suicidio di 
Anna (cui viene appaiata, con 
un contrasto abbastanza ov­
vio, la nascita del figlio di Levin 
e di Kitry). Tutto sommato, 

, continuiamo a nutrire una ra-
' dicata diffidenza nei riguardi 
del teatro di stretta derivazione 

letteraria (per non parlare del 
cinema, che, in effetti, ha sac­
cheggiato Anna Karenina, nel 
tempo, come pochi altri libri). 
E dobbiamo pur dire che, 
mentre anche nelle sue fasi più 
«spinte» Lo.u.e. non scade mai 
nel triviale, la stessa cosa non 
avviene in Anna Karenina. 

Teresa Banham e un'Anna 
di buon risalto, e Richard Ho-
pc un Levin modellato sulla . 
classica iconografia tolstoiana: 
altri sei attori - Karen Ascoe, 
David Fielder, Cai Macaninch, 
Simeon Andrews, Jessica 
Uoyd, Katharinc Barker - si di­
vidono versatilmente in una 
quindicina di ruoli. Insignito di 
vari premi, lo spettacolo viag­
gerà ora, dopo la tappa paler­
mitana, verso il Sud-Est odiati-
co. 

Lunedìrock 

Nonno Adriano stia zitto 
Da Jovanotti a Ligabue 
i giovani hanno altri miti 

R O B E R T O G I A L L O 

Wm Non sbagliava di certo Marshall McLuhan Quando 
diceva, in un'intervista a Rolling Storie, che «il rock'n'roll è 
un evento elettromagnetico che avvolge il pianeta». Secon­
do le stime elaborate dal Broadcasting Music Institute di Los 
Angeles, Yesterday, ad esempio, sarebbe stata programmata 
dalle radio di tutto il mondo almeno sei milioni di volte, 26 
volte ogni ora da quando é stata scritta. Siccome dura più di 
tre minuti, si può dire che dal 1965 a oggi non c'è stalo un at­
timo in cui, in qualche angolo del mondo non risuonassero 
le note di Yesterday. Notizia ghiotta, che vale almeno un tra­
filetto: La Stampa attribuisce la canzone al genio di John 
Lennon: la Repubblica, invece, a quello di Paul McCart-
ney. Vince Repubblica, ma sono note in margine e peccati 
veniali. 

Pare invece che. come al solilo, tutto quel flusso elettro­
magnetico che avvolge il pianeta sotto forma di rock'n'roll si 
interrompa proprio quando le onde passano sopra l'Italia. Il 
concertone del Primo Maggio i993 passerà alla stona più 
per la famosa frase di Piero Pelù sul Sommo Pontefice che 
per la sua qualità musicale. È un peccato. Un altro peccato, 
ben più grave dell'uscita del leader dei litflba, è che la tivù 
di Stato abbia costretto chi voleva vedersi il concerto a salta­
beccare di qui e di là con il telecomando in mano. Zapi E i 
Litfiba passano da Raiuno a Raitre, con una canzone segata 
in due. Ri-zap' Si taglia anche Ligabue. che comincia su 

' Raiuno e finisce su Raidue. Non parliamo dei Casino Roya-
le. la cui esibizione parte insieme ai titoli di coda del pro­
gramma. 

Di marca tutta italiana, invece, gli strascichi polemici. Ad­
dirittura in prima pasina sul Corriere della Sera è finito un 
sermone di Adriano Celentano. Tutto da ridere, non per 
gli argomenti (Pelù, secondo il molleggiato, sarebbe «inuti­
le», i giovani dei fessi, le canzoni brutte, eccetera eccetera), 
quanto per la solita pretesa di Celentano di pontificare su 
ogni cosa in un delirio di onnipotenza dai risvolti spesso esi­
laranti. 

Per fortuna gli nponde per le rime Jovanotti (sempre sul 
Corriere). Uno scontro tra titani, direte. E invece Jovanotti 
gliele canta proprio chiare a nonno Adriano: che ne sai dei 
giovani? Dove vivi? Con il conseguente invito non esplicito: 
ma scendi dal pero! che possiamo considerare sacrosanto. 

Se poi il problema è quello dei rapporti tra il rock e la San­
ta Sede, ben altre occasioni avrebbe il buon Adriano per irri­
tarsi e correre in difesa del Vaticano. Di «inutili» come Pelù è 
pieno il mondo. Che direbbe degli U2 che, da cattolici irlan­
desi, considerano il papa colpevole di aver fatto fare alla 
Chiesa un passo indietro di un secolo? E di Sinead O'Con-
norche strappa in diretta una foto di Wojtyla? 

Eh, già, il rock è proprio diabolico, dannazione, lo senve-
vano più o meno tutti i giornali subito dopo il 1956, appena 
prima che Celentano cominciasse a importarlo da noi. Un 
evento diabolico che avvolge il pianeta. E c'è da impallidire 
a quel che potrebbe dire Celentano sentendo alcune canzo­
ni di Frank Zappa, il Grandissimo. Gli consigliamo, cosi eri 
passoni, la divertente Cathotic Girls, il cui testo tratta della 
presunta abilità delle ragazze timorate. Di occasioni per 
nuovi sermoni se ne trovano a iosa, anche nell'unica canzo­
ne di Zappa scritta e cantata in italiano. Titolo: Tengo 'na 
minchia tanta. Abbastanza per l'anatema definitivo: spena-
moche Adriano non deluda. 

Il bilancio della stagione à" poche settimane dalle chiusure estive 

Cinema a luglio e agosto? 
Ma soltanto per il «madé in Usa» 

I 

M Passate le festività pa- . 
squali può dirsi conclusa la , 
stagione cinematografica?, 
L'interrogativo è d'obbligo per-1. 
che quest'anno distributori ed > 
esercenti si accingono a vara- . 
re, appena dopo il lestival di • 
Cannes, una sene di iniziative ' ' 
il cui scopo è appunto quello 
di prolungare la stagione, ade-, 
guandola a quanto " accade . _ 
nelle capitali europee e degli ..' 
Usa. 

Fino ad oggi molte ragioni% 

hanno detcrminato prassi cosi ,i 
diverse. In primo luogo le diffe­
renze climatiche, sensibili nel ' • 
caso della Gran Bretagna, me- ' 
no nette nelle "maggiori città ' 
americane. Poi le minori di­
mensioni delle nostre città in 
rapporto alle grandi megalo­
poli statunitensi. Infine la «qua­
lità» delle sale. Su quest'ultimo . 
argomento è polemica fra dì-.. 
stnbutori ed esercenti. Dicono \' 
i primi: se esistesse una consi- ••• 
stente rete di locali dotati di • 
aria condizionata, provvisti di ; 
sufficiente comfort, con buone * 
proiezioni e ampi parcheggi, , 
allora non avremmo alcuna -
difficoltà a concedere i titoli di • ,-
maggior richiamo anche nel • 
penodo estivo. Rispondono gli 
esercenti: dateci film commer- ' 
cialmente ' appetitosi anche 
per luglio e agosto e noi racco­
glieremo le risorse indispcnsa- ' 
bili a migliorare le sale. Insom­
ma, il classico cane che si mor­
de la coda e una discussione 
che si ripete monotona ad 
ogni fine stagione. Nel frattem- > 
pò il mercato funziona solo da 
novembre a marzo e i cinema 
sono utilizzati poco e male. 

In attesa di vedere come an- • 
drà a finire quest'anno, venia­
mo ai tratti essenziali della sta­
gione che volge alla fine. La 
domanda - cinematografica , 
presenta un tasso di concen­
trazione crescente, al punto > 
che, mentre continua a dimi- • 
nuire il numero dei biglietti -
venduti nell'intero paese, sale 
quello dei frequentatori dei lo­
cali attivi nelle 98 città che for­
mano il primo circuito di sfrut­
tamento: alla fine d'aprile ave­
vano superato i 43 milioni e 
300 mila con una lievitazione -
vicina al 7 percento rispetto al • 
1992 che ha innescato un rim­
pinzamento degli incassi di 
ouesti locali. Un maggior fattu­
rato stimabile attorno al 10 per 
<-ento che ha rafforzato il peso * 

U M B E R T O R O S S I 

del primo circuito d' sfrutta­
mento, per cui oggi meno di 
700 schermi raccolgono quasi 
il 70 per cento dei proventi del 
settore. > ». -

Né va dimenticato che. al­
l'interno di questo girone fortu­
nato, vi è un circolo ancor più 
ristretto formato da titoli e lo­
cali che convogliano una mas­

sa spropositata di domanda: 
alla data indicata i primi 30 
film della graduatoria dei mag­
giori incassi erano stati visti dal 
70 per cento degli spettatori 
confluiti nel primo circuito di 
sfruttamento e avevano introi­
tato circa la metà del fatturato 
annuale di tutti i cinema italia­
ni. Nello stesso tempo i dieci ti­

toli acuì sono andati i maggio­
ri guadagni hanno rastrellato il 
40 per cento degli incassi delle 
città chiave e quasi un terzo 
dei proventi dell'intero merca­
to. Da notare che queste per­
centuali tendono a crescere di 
stagione in stagione: fra il 1992 
e il 1993 la lievitazione ha sfio­
rato ilio per cento per quanto 
riguarda i primi 30 titoli di suc­
cesso e il 12 per cento per ciò 
che concerne la «decina d'o­
ro». Come a dire che a «fare il 
mercato» è una trentina di film 
su 230 di nuova immissione, 
questo sia per la tendenza di 
«genere» che impongono sia 
per le quantità economiche 
che coinvolgono. 

In questo quadro di concen­
trazione-crescita il cinema ita­
liano continua a fare la figura 
del parente povero, anzi pove­
rissimo. La sua incidenza sul 
complesso del circuito è oggi 
di appena il 18 per cento con­
tro il 31 dello scorso anno. Fra i 
titoli di successo solo sei sono 
riusciti ad entrare, nella gra­
duatoria dei 30 film più visti: 
Puerto Escondido, Al lupo al lu­
po, Anni '90, Sognando Cali­
fornia, lo speriamo che me la 
cavo e Nel continente nero. 

Diversa la situazione dei film 
hollywoodiani che mantengo­
no saldamente le redini del 
mercato controllando ben il 73 
per cento della domanda. Si 
tenga anzi presente che i primi 
sei titoli che compaiono nella 
classifica dei 10 maggiori suc­
cessi - La Mia e la bestia. Basic 
Instine/, Guardia del corpo, 
Dracuta, Sommersby e Codice 
d'onore - hanno venduto più 
di 12 milioni di biglietti e ra­
strellato ben 117 miliardi d'in­
cassi, vale a dire quasi il 30 per 
cento dei proventi complessivi 
del primo circuito di sfrutta­
mento e circa un quinto degli 
introiti del'intero mercato. 

Ai nostri colori va un po' 
meglio sul fronte distributivo 
dove la Penta di Berlusconi-
/Cecchi-Gori e la Filmauro di 
Aurelio De Laurentiis, riescono 
a far fronte a! compatto schie­
ramento americano. In parti­
colare la Penta, nonostante le 
voci di divorzio fra i due gruppi 
che la controllano, tiene bene 
il mercato grazie soprattutto al 
potere di cui dispone a livello 
d'esercizio attraverso la colle­
gata Cinema 5. 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 
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PALINSESTO QUOTIDIANO 

30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen­
ti della mattina, musica. 

.10 Rassegna stampa 

.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 

.15 Studenti: temi e problemi della scuola -

.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 

.05 Voitapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce r -

.10 Filo diretto . . . . 

.10 Cronache italiane 

.20 Oggi in tv . 

.30 Consumando: rubrica sui consumi 

.45 Note e notizie: lo spettacolo 

.05 Studenti: temi e problemi della scuola 

.30 Saranno radiosi: • 

.05 Note e notizie: lo sport 

.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 

.20 Note e notizie 

.45 Diario di bordo 

.10 Filo diretto 

.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

.20 Note e notizie: dal mondo .. 

.05 Dentro "l'Unità" - -

.15 Rockland 

.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 

.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 

.05 Una radio per cantare 

.05 Radiobox 

.05 Accadde domani 

.05 Oggi in tv 

.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre­
schi di stampa . 

30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

VFORUM 
ASSESSORI DIRIGENTI 

E REVISORI 
DEGLI ENTI LOCALI 
11 -12 e 13 maggio 1993 

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE -
Viale Castro Pretorio, 105 - Roma 

Politiche di bilancio, Pianificazione Economica 
Finanziaria Pluriennale, 

Analisi e Valutazione dei Risultati 

PROGRAMMA 

- Armando SARTI, Presidente V Commissione CNEL 
- Giuseppe DE RITA, Presidente del CNEL 
- Antonino BORGHI, Presidente Commissione Studi ANCREL 
- Maurizio SACCONI, Sottosegretario Ministero del Tesoro 
- Sante FERMI, Direttore Operativo Comune di Bologna 
- Paolo LEONARDI, Ragioniere Capo Comune di Modena 
- Giovanni RA VELLI, Ragioniere Capo Provincia di Ferrata 
-Giosuè NIOOLETTI, Pubblitecmca 
- Pietro PADULA, Presidente ANO 
- Girolamo 1EL0, Lega delle Autonomie Locali ' 
- Roberto SORGE, Direttore Generale Amministrazione Civile Ministero del­

l'Interno • • 

MARTEDÌ 11 MAGGIO 1993 « O r e » - 13,30 

Riservato ad Assessori, Revisori • Dirigenti dei Comuni 
Capoluogo e delle Provincie 

Interverranno inoltre: 
- Ercole BRIGHI, Ragioniere Capo Comune di Cesena 
-Gianfranco ROMACNOLI, Direttore Centrale delle Autonomie, Ministero 

delflntemo 
- Giuseppe FALCONE, Direttore generale Cassa Depositi e Prestiti 
- Maurizio SACCONI, Sottosegretano Ministero del Tesoro 
- Claudio MASTELLA, Dottore Commercialista, remore 
- Enrico GUALANDI, Segretario Nazionale, Lega delle Autonomie locali 
- Filippo RAFFA. Presidente ANCREL Roma 
- Mannco DONATI, Vicepresidente V Commissione CNEL 
- Michele CAIAZZ0. Assessore al Bilancio Comune di Pomigliano d'Arco 
- Eduardo ROCCA, UNCEM 
- Antonio GIUNCATO, Direttore Centrale Finanza Locale Ministero dell'Interno 

MERCOLEDÌ' 12 MAGGIO 1993-Ore 9 - 13.30 

Riservato ad Assessori, Revisori e Dirigenti delle Comunità 
Montane e dei Comuni oltre 15.000 abitanti 

Interverranno inoltre: 
- Claudio MAZZELLA. Dottore commercialista, revisore 
- Moreno TOMMASINI, Segretano Comunale 
- Salvatore 8USCEMA, Presidente Sezione Enti Locali Corte dei 

Conti 
- Vincenzo SABA, Vicepresidente V Commissione CNEL 
- Alessandro GIARI, Lega Autonomie locali 

GIOVEDÌ 13 MAGGIO 1993 • Ore 9 - 13.30 

Riservato ad Assessori, Revisori e Dirigenti 
del Comuni t ino a 15.000 abitanti 

MILANO Via Felice Casati , 32 - Te l . 02/6704810-844 

Informazioni: ' 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

r 



La Twingo prima monovolume del segmento «B» 343 cm di lunghezza 
costa 13 900 000 lire Carrozzeria, abitacolo modulabile i punti di (orza 

Originale avvio radiofonico 
alla prevendita dell'allegra 
mini-monovolume francese 
Prime consegne tra un mese 

Microfono aperto su Twingo 
Originale la Twingo Renault, non meno originale la 
presentazione al grande pubblico, in radio-confe­
renza diretta La simpatica, «piccola» monovolumc 
francese è in prevendita da mercoledì scorso al 
prezzo di 13 900 000 lire chiavi in mano Le prime 
consegne all'inizio di giugno «Causa svalutazione», 
il condizionatore d'aria è disponibile sono in opzio­
ne a 1 800 000 lire, tutto compreso 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

• i RIVALTA (Piacenza) 
Un auto dalla veste geniale 
per essere presentata ha biso­
gno di un idea insolita E Anto­
nio Ghini direttore comunica 
/ione e immagine di Renault 
Italia non si è smentito Per far 
conoscere «Twingo» al grande 

pubblico italiano ha messo in 
piedi niente meno che una ra 
dio-conferenza in presa diretta 
con cento giornalisti specializ­
zati sparpagliati per tutt Italia a 
bordo della nuova monovolu 
me francese Collegati via ra 
dio e telefono i suddetti men 

tre effettuav ino la preiva su 
strada (nel nostro caso da Mi 
lano al castello di Rivalla ne I 
Piacentino passando per I 01 
trepò pavese) hanno cosi pò 
luto esprimere le loro opinioni 
e condividere le loro curiosità 
con tutti gli ascoltatori di Radio 
Dimens one buono Iacendo 
bisogna ammetterlo ancht in 
modo compiaciuto da gran 
cavsaall evento 

L occasioni l avvio merco 
ledi scorso della pre vendila 
di Iwingo li cui consegne si 
ini/ieranno ai primi di giugno 
Il prezzo chiavi in mano usta 
•o fissato in I i 900 000 lire ga 
rantito per Ire mesi d ili ordine 
e - ) quanto ha die hi irato il di 
rettore generale di Renault Ita 

111 Ihierrv Donibnvai - prò 
b iliilnu file inamovibili fino 
alla fine dell csl iti Purtroppo 
causa sv illazione di II i lir i il 
condizionatort d in i s ira of 
ledo solo su richiesta - i non 
di sene comi pnvuitivalo -
con un sou.ippn zzo lutto 
compreso di 1 SO0O00 lin 
Dat i I ampi i stipi rfnie vetrat i 
e I i prese nz i eli inolt i lamier i 
anche in ibit nolo chi vuoli 
essere sicuro eli non soffrire il 
caldo dovrà quindi predisporsi 
i pagin li Ivv ngo 15 700 000 
lire si inpre chiavi in mano 

Di Ivvingo si e e ibbiamo 
già scritte} mollo Pi re io ci limi 
leremo a ricordare elle li vet 
tura s ippun non c o n u d i 
manille ai eeimfort e li ttne i 
e in sunne» orni il ibilu ili 

In arrivo a giorni l'integrale TI6, top della gamma medio-alta Peugeot 

Una 405 al peperoncino 
Arrivano in Italia a giorni le pnme TI6 top della 
gamma 405 Peugeot Berlina di classe dal carattere 
al peperoncino 200 cavalli che possono diventare 
220 con overboost in azione Col 2 0 litri turbo 16 
valvole accelerazioni da sprinter 6 secondi e mezzo 
per raggiungere ì 100 km/h La trazione integrale 
assicura un'ottima tenuta di strada Dotazioni di se­
ne al vertice Prezzo 49 milioni, chiavi in mano 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BORDEAUX (Francia) Un 
susseguirsi ininterrotto di pa­
lazzi ecastelli chequi chiama­
no indistintamente «chateaux» 
e una infinita distesa di bassi 
vigneti (105 000 ettari) fra i 
più famosi di Francia sono stati 
scelti da Peugeot Italia per nn-
frescarci la gola e la memoria 
sulle qualità della 405 TI 6 di 
cui stanno per mutare le prime 
consegne in Italia Siamo nella 
Gironde il più vasto diparti­
mento transalpino (nel nord­
ovest della Francia) che si tuf­
fa nell oceano Atlantico Al 
centro Bordeaux capitale di 
superbi «rossi» e «bianchi» Mai 
pregiati vini della zona sono 
solo un piacevole diversivo se­
rale Di giorno tutti sobri alla 
guida della 405 TI 6 e della 
spnntosa "sorella» Turbo Die­
sel 

La TI6 ovvero la 405 turbo 

benzina 16 valvole di I99«cc 
felicemente definita dal diret­
tore comunicazione di Peu 
geot Italia William Do/za una 
«cattiva in doppiopetto» è la 
vettura immagine della gam­
ma medio-alta di segmento 
•D» della marea francese (22 
versioni 10 station wagon 8 
motorizzazioni 6 benzina 2 ga­
solio con cilindrale da I 4 a 2 0 
litri turbo 16) Erede della tuo 
lata MI16 che continua a mie­
tere successi nei campionati 
superturismo questa berlina 
ha un carattere da primatista 
nascosto sotto una veste da 
berlina di classe firmata Pinin 
farina Ed è proprio questa non 
manifesta sportività la sua ca 
rattenstica principale 

Nessuno a prima vista - non 
fosse per I indispensabile spoi-
ler posteriore - sarebbe dispo 
sto ad accreditarle i 200 cavalli 

La 405 T16 berlina supcrsportiva da 200 cv 220 con overboost 

di potenza costanti dai 2000 ai 
6500giri/rninuto che cori leti 
Irata in funzione dell over 
boost possono diventare addi 
nttura 220 E tanto meno si 
può immaginare che possa 
raggiungere con molta facilita i 
235 km I ora accelerando da 0 
a 100 km/h in soli G secondi e 
mezzo Del resto I i tecnologia 
di sovralimentazione - anche 
per il 1900a gisolio come ab 
biamoconstatato inqucst IOC 
casione - messa a punte) d i 
Peugeot e nota e apprezzata 
da tutta I utenza Nel caso spe 
cifieo della 116 inoltre lcnor 
me potenza scaricata a terra 
non influisce neppure sulla te 

nula di strada garantii i al celi 
to pi r ce nto da una perfetta ri 
partizione della trazione sulle-
quattro ruote motrici 

Ovviamente servoavsislita in 
tutto - otturi i la frenata ben 
modulata - la 405 I IG e dotata 
eli sene di quanto e possibile 
c l iud i rea una vettura che per 
I ap | unto non s unt ic i nulli 
al comfort Dall Abs al elmi i 
lizzatore iiitomatico a tutte le 
regol ìzioni l ' i tinche alianti 
furto i codice u sedili in pelli 
e ilkantara lutto e compreso 
nel prtzzo di listino di 49 mi 
lioni chi ivi in mano Unici 
optional tctlo apribile e verni 
ce metallizzata ner i RI) 

v nu lite vetri e lettrici e chiusi] 
r ì eentralizz it.i specchietti re 
ge>! ibih marni ìlmentc) offre 
una valida alternativi aliano 
nini ito e ila un tocco spiritoso 
alla nostra vita quotidi ina in 
automobile Originali e la for 
ni i monovolume e allegro I i 
bitacolo colorato molto sp i 
zie so e modulabile a second i 
eielle esigenze di carico Di 
sponibilc nell i sola moteinzza 
/ione I 2 liln a iniezione elet 
Ironica il suo collaudatissimo 
quattro cilindri da 55 cv a 5<()(> 
gin minuto i dot ito di una 
buon i elasticità mentre pecca 
un pochino in ripresa 150 km 
lor i la vilocita raggiungibile 
15 1 i chiloniitri percorribili 
mediamente con un litro eli 
bcnzin i «virili 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Guerra ai decibel 
e alle «sgommate» 
m I fanatici del clacson e 
delia radio a tutto volume, 
ma anche altri che non ba­
dano alla quiete pubblica, 
d'ora in poi dovranno tener 
presente quanto il nuovo 
codice stabilisce, all'artico­
lo 155, riguardo alla ««Limi­
tazione dei rumori». 
I punito t-(in Li sdii/iont un 
mnmlrativ.i d t SO 000 .1 
J0OO00 chi |>roux:!ii ^uidan 
do in mudo inopportuno ìd 
esempio con siiomm ile im 
prowisi rumori molesti Allo 
stesso modo t per k stessi 
moli\ i/ioni e punito chi t f(( I 
tui nialdcstraniente uncanco 

Anche il dispositivo silen/iu 
tore deve essere consertato in 
buone condizioni di efficienza 
e non deve essere alter ito 

Qu inc'o si us mo a bordo 
dei veicoli apparecchi radiofo 
mei o di riproduzione sonora il 
suono non deve superare G0 
db inisur iti a 10 cm dall orec 
ehio del guidatore con I mi 
e rofono rivolto verso la sortjc n 
te e con il veicolo perle ttamen 
te chiuso il regolamento stabi 
lisce anche che il volume «co 
munc|uc deve tssere t ili da 
non ree ire prctjitidizio ili 1 
scinda del vcicok 

Questi disposizione mi 

sembra di difficile attuazione 
visi 1 I 1 premessa del limite so 
noro innanzi prevista Chi sta 
bilisce infatti quando e come 
I intensità del suono pur con 
tenuto ne 1 limiti fissati disturba 
la iiuida' 1 verbalizzanti do 
vrinno forse anelu accertare 
se il conducente sente di più e 
meglio di illn^S>no lees jspe 
r ìziom di disposizioni in se 
Hiuste quanto al fine ma che 
poi finiscono per tssere nella 
pratica disattese 

(ili intimili sonori non pos 
sono e mettere il suono per più 
elitre minuti 

Li norma precisa meglio 1 
contorni previsti dall art G5S 
C P (disturbo delle occupa 
zioni o del riposo delle perso 
ne/ determinando con il re 
30I imento 1 intensità e la dura 
ta del suono o dei rumori nei 
casi indie iti d ili ari l'SS cod 
str iddiruturi la sostituisce 
nel senso che ò questa norma 
che v i ipplic ita perche nor 
ina speciale Iale norma inol 
tre v 1 applicata in tutti quei 
procedimenti penali nei quali 
ali imputato e stato contentato 
1 irl (>54 C P per fatti previsti 
ori dal codice dell istrada an 
che se commessi prinu dell 1 
su 1 entrjl i in vittore 

« Crash Alami», è possibile 
evitare incidenti a catena 

Oltre al «Crash-
Alarm» Bosch 
commerciato 
a un indicatore 
elettronico di 
velocità da 
installare sul 
cruscotto (vedi 
disegno) Se si 
raggiunge il 
limite 
impostato il 
dispositivo 
emette un 
segnale 

• • 1-1 Bosch - I azienda te 
desca che produce tra I altro 
equipaggiamenti per auto e 
che e universalmente nota per 
1 suoi sistemi di accensione gli 
impianti di depurazione dei 
gas eli scarico i sistemi ABS an 
libloccaggio delle ruote - ha 
inauguralo una nuova linea di 
prodotti denominala «New 
Sensorline» Si tratta di sistemi 
elettronici di facile mon'aggio 
1 che possono notevolmente 
lemtnbuire alla s curezza della 
e ircolazione 

Il primo di questi sistemi e 
denominato «Crash Alami» ed 
1 un dispositivo che consente 

I immediata automatica ac 
censione delle luci di emer 
genzu in caso di incidente In 
pratica si tratta di un sensore di 
accelerazione che si attiva in 
caso di urto anche se il prota 
gonista dell incidente dimenìi 
ca nella confusione di accen 
dere i blinker Si po'ra ceisi 
con una segnalazione tempe 
stiva ridurre il numero dei 
tamponamenti a catena di cui 
spesso riferiscono lecronachc 
della strada 

Per evitare di superare invo 
lontanamente i limiti di veloci 
la la Bosch ha anche messo in 
commercio un indicatore elet 

J3S3 acustico 

Ironico da installare sul cru 
scotto e che e possibile regola 
re gradualmente di cinque in 
cinque km/h semplicemente 
piemendo un tasto Una volta 
raggiunta la velocita imposta 
ta l'indicatore emette un se 
gnale acustico Siccome I indi 
e itore ì* esattamente calibrato 
sulla velocita effettiva indipen 
dentemente dal tachimetro 
può essere utilizzato anche co 
ine tachimetro di precisione 11 
dispositivo può essere monta 
to soltanto sui veicoli provvisti 
di circuito di bordo da 12 Volt 
e di segnalatore di velociti 
elettronico T~FS 
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Rover 216i LE 
una cabriolet 
a tiratura 
limitata 

Anche se stent i ancori ad amv ire I estate porta con so la 
voqli i di Magiare a cielo scoperto A questo desiderio ri 
sponde ippicno la inanima delle cabriolet Rover 2Mic2IGi 
cui otjiji si a^tjiuntjc una nuova versione ir sene lini tal 1 d 
200 esemplari Si trilla della 21611 h (nell i foto) in vendita a 
il 7-51 000 lire chiavi in mano Écaratterizzata da carrozze 
ria in colore verde -Bntish Racmt; Oreeii» selleria in pelk 
beige (di questo colore indie le parti rigide in p'astica la 
capote il copneapote e le cinture di sicurezza) e dotata di 
serie di accessori importanti come cere In in leqa capote al 
zaenst din retrovisori riscaldati tutti a comando elettrico se 
dilc ^uid i retjol ibile in ajtezz i intifurto perirne!*- t o e volu 
metrico II motore da 1^90ce ì JGvalvok iniezione elettro 
nica multipoint eroica 122cva G800s$iri {3 4 3 rtqm la coppia 
massima a S/OO^in) e consente di rai^iumjere i 14S km lo 
ra La meccanica sospensioni a quattro ruote indipendenti 
con barre stabilizzatrici servosterzo impianto frenante ser 
voassistito a quattro dischi (anteriori autoventilanti) cui si 
puòaqtjmntjeresti richiesta il dispositivoantiblocca^iodel 
le moie Honda Alb 2 

In Italia 
la Toyota MR2 
a metà tra coupé 
e convertibile 

Nata nel 19S4 la lovota 
MR2 arriva ora anche in Ita 
ha in una nuova versione 
che alfemia la Casa giap 
ponese e ostituisce una ca 
tegona a se La MR2 infatti 
ha un tette.» «1 Bar» con una 

" ^ — ™ ~ " " " " ^ barra eentrale di raccordei 
tra roll bar e parabrezza e due semi tetti in cristallo utermi 
coche si possono asportare e nporre dietro i due sedili (£ 
una due posti -secchi") Offerta a 48 4 milioni ha pratica 
mente tutto di strie ad eccezione di interno in pelle e verni 
ce metallizzata II motore 2 0 litri collocato in posizione 
eentrale trasversale 6 quello della Cehca quattro cilindri 
Inalberila 16valvole in ezionc elettronica multipoint ereiga 
una potenza di 15G cv e può raggiungere la velocita di 220 
km h con un ì accelera/ione 0 100 km h in 7 «secondi La 
trazione e sulle ruote posteriori i h e montano pneumatici 
più grandi rispi tto a quelli anteriori 

Con I intervento della SWD 
Italia azienda di Grugliasco 
specializzata nella progetta 
zione e produzione di veico 
li sanitari la Opel Omega 
2 Oi Station Wagon e il fuori 
strada pivso lungo Opel 

^^~^~—^^^^—^^^^^ hrontera 2 4i sono stati tra 
sformali in imbuì inze La Omega è stata dotata di un tetto 
ri ilzalei che consente un razionale sfruttamento degli spazi 
interni mentre la hrontera ha un compartimento sanitario 
completamente separatodall abitacolo con il quale comu 
nica mediante un ampia finestratura scorrevole 

Opel Omega S.W 
e Frontera 
diventano 
ambulanze 

Hertz, tariffe 
speciali per 
gli week-end in 
Europa e dintorni 

Chi ha voglia di concedersi 
un week end in una qualche 
località europea lontana tro 
vando I aulo sul posto può 
contare fino al 30 marzo del 
1994 sulla speciale formula 
«Furopean Week ends« of 

^ ™ " * " " ^ " ^ ^ ^ " ^ ferta dalla Hertzin 33 paesi 
d Furopa e «dintorni» Perla prima volta quest anno anche in 
Lussemburgo Estonia Russia MaroccoeTurchia l'fineset 
timana della Hertz comincia alle ore 12 del venerdì e si 
estende fino alle ore 9 del lunedi successivo Comprensive 
di chilometraggio illimitato di tutte le ta.sse locali e della as 
sicurazione kasko le tariffe sono convenienti A titolo di 
esempio percefrre in lungo e largo il Portogallo con una 
Ford Fiesta a sole 116 000 lire ( 162 000 in Spagna) 

Fresco di stampa 
da Automobilia 
il catalogo di 
tutte le Porsche 

F uscito da pochi giom, edi 
to da Automobilia il calalo 
go ragionato di tutti i modelli 
d automobile costruiti dalla 
Porsche dal 1947 al 1993 
ciascuno corredato di una 
completa scheda tecnica Si 

•"~""—•__—"""•"""—~""__— irrita di due volumi di gran 
de formato di complessive 528 pagine con 64 tavole a colon 
e 480 illustrazioni in bianco e nero Autore dell opera ilgior 
nalista specializzato Stefano Pasini che nel primo volume 
racconta tutta la storia della Casa di Stoccarda Gli appassio 
nati possono trovare I opera tirata in mille esemplari nume 
rati nelle librerie al prezzo di 230 000 lire 

Camion. Completata la gamma industriale con EuroStar e EuroTrakker 

Iveco sulla cresta in tutta Europa 
Il mercato dei veicoli industriali è in profonda crisi, 
ma Iveco guadagna terreno in tutta Europa È il ri­
sultato di una strategia di rinnovamento totale di 
processo e prodotto per il quale sono stati investiti 
6000 miliardi negli ultimi sette anni Pronti per la ri­
presa della domanda con una gamma «Euro» nuova 
e ora completata con EuroTrakker per cava-cantie­
re e EuroStar per il trasporto pesante a lungo raggio 

DAL NOSTRO INVIATO 

1̂  \ 

M i TORINO «Siamo in un mo­
mento di profonda crisi della 
domanda È la fase più critica 
degli ultimi 20 anni» Cosi 
Giancarlo Boschetti ammini­
stratore delegato di Iveco trac­
cia davanti a una platea di 350 
giornalisti provenienti da tutla 
Europa, Russia a Romania 
comprese, il drammatico qua­
dro del mercato dei veicoli in­
dustriali A soffrire di più I on­
da di recessione europea sono 
i veicoli pesanti che nelle pre­
visioni di quest anno non su­
pereranno le 90 000 vendite, 
cioè la meta esatta de! picco 
del 1989 un totale pari a quel­
lo degli anni Sessanta 

A dispetto di ciò, però Iveco 
non sta cosi male In netta 
controdendenza con il merca­
to si scopre infatti, che Iveco 
sta guadagnando terreno (da 
3 a 7 punti) in tutta Europa 
grazie alla strategia di rinnova­
mento totale di processo e 
prodotto costalo un investi­
mento di 4 miliardi di dollan 
(quasi 6000 miliardi di lire per 
il 60% autofinanziati e per il 
40% ricorrendo ali indebita­
mento) negli ultimi sette anni 
Inoltre se per quest anno la do­
manda è dimezzata e ci si limi­
ta alle manutenzioni il parco 
circolante - si rileva - dovrà 

presto essere sostituito 
A questo appuntamento Ive 

co si presenta con carte in re 
gola Proprio a Tonno infatti 
sono state presentate due nuo 
ve linee di prodotto Euro'lrak 
ker e EuroStar che vanno a 
completare la vasta e apprez. 
zata gamma «Euro» (EuroCar-
go nel 92 e ora EuroTech sono 
stati eletti «camion dell anno») 
che copre tutte le tipologie di 
veicolo da 6 a 85 tonnellate 
EuroTrakker prodotto a Ma 
dnd e disponibile in Italia da 
giugno da settembre sugli altri 
mercati è una linea che si ri­
volge al settore cava-cantiere 
Conta versioni a due tre e 
quattro assi in vane combina­
zioni di trazione (per le inte­
grali Iveco ha studiato un nuo­
vo ripartitore a tre assi), con 
ptt da 19 a 40 tonnellate La ca­
bina è derivata da quella del-
I EuroTech e quindi garantisce 
massimo comfort Due sono le 
motorizzazioni rispondenti al 
la normativa Euro I motore di 
9 5 litri con tarature da 300 e 
345 cv di 13 8 litri da 370 a 420 
cv tutti con alti valori di coppia 
a bassi regimi 

EuroStar è una linea per il 
trasporto pesante sul lungo 
raggio Prodotto nello stabili 

EuroStar 
(sopra)ha una 
cabina di 
grandi 
dimensioni che 
assicura una 
migliore 
abitabilità e 
qualità della 
vita a bordo II 
posto di guida 
(qui accanto di 
scorcio) 
studiato 
ergonomicam 
ente presenta 
una plancia 
avvolgente 

mento tedesco di bini e dispo 
nibilc in Italia da giugno nella 
versione 520 cv (i modelli d ì 
420 cv ippanranno nel 94) 
I FuroMar ha nel comfort e nel 
le prcst izioni i suoi punti di 
torza I re le soluzioni di cabi 
na corta con tetto alto lunga 
con letto medio lunga con tet 
to alto tulle con dimensioni 
maggiorate rispetto ili Euro 
I ceti che in aggiunta a un pò 
sto di guida «ergonomico con 
plancia avvolgente e a nume 
rosi interventi di isolamen'o 
acustico vibrazionale e calori 
co garantiscono ottima abita 
bilila e vivibilità interna Alle 
già note meitorizzazioni del 
I Furo Tech (380 HPcon EDC e 
420 IIP) in questa gamma si e 
affiancato un motore 8V d i 
514 cv a 1900 giri evoluzione 
di quello montato sul I urbo 
star che vanta una coppia co 
stante eli 224 kgm da 1100 a 
ISOOgiri Questo e inchcilpn 
mo motore che rientra nei limi 
ti antinquinamento Furo 2 

RD 

Moto. Provata in pista la Ducati 900 Superlight 

179 chili docili e divertenti 
^ H Moto cosi fin tornare la 
voglia di buttarsi «orecchie a 
terra e manetta spalancata 
lungo qualche bel percorso 
tulio curve e conlrocurve V> 
no anni che andiamo senven 
do che per divertirsi in moto 
quest ultima deve essere leg­
gera maneggevole e stabile 
meor prima che potente 

l«i Ducati 900 Superlight ci 
conforta nell i nostra convm 
zione L abbiamo provata in 
pista (a Binetto in occasieine 
della presentazione di nuovi 
pneumatici Michelm) e ci sia 
mo divertiti un sacco l.a 900 
Superlight non conosce com 
promessi Non si deve nean 
che pensare di guidarla in 
giacca e cravatta La posizione 
di guida è etecisamente cor 
saiola con il manubrio basso e 
le pad ine ben rialzate per 
consentire 
pieghe» inimmaginabili la 

sella naturalmente è mono 
posto 

È tutto molto semplice sulla 
Duciti non e è niente di su 
perfluo e tutto 0 orientato al ri 
sparmio di peso Infatti 11900 
e he non si chiama Superlight a 
caso pesa soltanto 179 kg 
Purtroppo dobbiamo rilevare 
che il risparmio non e slato 
realizzato soltanto sul peso e 
certe rifiniture potrebbero e 
sere più curate ceisl come la 
piccola componentistica 

La sella e costituita da una 
sottile imbottitura applicata al 
guscio di vetro-esin i tuttuno 
eoi codone In sella si assume 
un,i posizioni di guida molto 

La moto ò un mezzo di trasporto ma può trasfor­
marsi in vero divertimento quando ha le caratteristi­
che della Ducati 900 Superlight Leggerezza, ma­
neggevolezza e stabilità sono le sue qualità che, uni­
te a un prezzo di circa 14 200 000 più «tassa» ne fan­
no una moto molto appetibile La Ducati sta viven­
do un periodo di grande successo di vendite sia in 
Italia sia aH"estcro 

UGO DAHÓ 

raccolta e tale da consentire di 
guidare la moto con lo sposta 
mento del peso del corpo Si 
guida intuitivamente e vengo 
no perdonati gli errori con 
molla generosità 

Sul misto veloce la 900 Su 
perlight esprime il meglio di se 
permettendo di sfruttare com 
pletamente i 73 cv a 7000 gin 
minuto erogati dal propulso 

re bicilindrico raffreddato ad 
icqua II cambio ha sci rap 
porti 

Nei curvoni veloci si fa ap 
prezzare lo splendido e seni 
plice telaio a traliccio in tubi 
d acciaio coadiuvato dalle ec 
celienti sospensioni Showa 
completamente regolabili in 
compressione ed estensione 
L appoggio degli pneumatici 
radiali in curva da la rassiru 
rante sensazione di viaggiare 
su una rotaia Esuberanti i freni 
Brembo con due dischi d j 320 
mm ili avantreno e uno da 245 
mm al retrotreno 

Il nostro 
cron.sta 
fotografato 
mentre 
affronta una 
curva della 
pista di Bmefto 
in sella alla 
Ducati 900 
Superlight 
(foto 
Scagliarmi) 73 
i cavalli erogati 
a 7000 gin dal 
bicilindrico 
raffreddato ad 
acqua 

220 chilometri orari costituì 
scono la velocità massima del 
la 900 Superlight Non è molto 
ma più che sufficiente per di 
venirsi in pista E sulle strade 
normali i limiti di velleità non 
consentono cecamente di an 
dare a verificare 'ale presta/io 
ne velocistica Per questa ra 
gione entrano in gioco le altre 
positive carattenstiche della 
meno che la p o s a n o far pre 
ferire a «mostri» da 150 cv ma 
pesanti oltre 250 kg 

Una vera moto per intendi 
ton la Superlight come tutte le 
Ducati che stanno godppdo di 
un successo di vendita - lusin 
ghiera per I industria motoci 
distica italiana - sia in Italia sia 
ali estero 

11 prezzo su strada della mo 
to della nostra prova è di lire 
13 6S0 000 più circi 500 000 
di spese di immatricolazione 
più la «tassa sulle moto» che 
cambia idogmal i ta rd ivn to 



Ancora Prost in Spagna 

Il futuro delle milanesi 
Ancora quattro turni 
Il test di domenica 
si chiama Roma e Genoa 

Il Diavolo vince ad Ancona L'Inter resta a meno 4 
Dopo 63 giorni Capello II fattore S del gol 
riassapora il successo * Sosa-Schillaci funziona 
e batte il complesso scudetto ma la rincorsa è disperata 

Ultimo poker 
Il Mìlan rilancia 
Van Basten, il figliol prodigo è puntuale 
D ritorno 
degli eterni 
olandesi 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

• i ANCONA. Il Milan, dopo un lungo girovarc, 
ritrova se stesso ad Ancona. Non è ancora il Mi­
lan intasassi, quello che spiana gli avversari, pe­
rò è sulla buona strada. Comunque sia, torna al­
la vittoria dopo due mesi di preoccupante digiu­
no e mette altri due preziosi mattoncini sulla ca­
sa del suo scudetto.,. - •• • 

Il Milan. seconda novità, ritrova anche Marco 
Van Basten, il suo killer, detto anche Basic per la 
sua micidiale freddezza. Dopo 182 giorni, e do­
po una travagliata convalescenza, Basic riassa­
pora l'inebriante euforia del gol. In campionato 
non segnava dall'otto novembre del '92 quando 
il Milan vinse a Napoli con cinque gol. Quattro 
erano suoi. Altri tempi, ma non si può avere tut­
to subito. ". • . " • • " . . 

Milan quasi scudettato, ma ancora imperfet­
to. Segna, ritrova Van Basten, ritrova Ri|kaard 
(autore del primo gol), ma accusa ancora qual­
che piccolo sbandamento. Per esempio, in oc­
casione dell'unica rete dei marchegiani, quan­
do mezza difesa rossonera va ir. corto circuito. 
Qualcuno, per eccesso di sicurezza, si era appi­
solalo. Capello, furibondo, e scattato dalla pan­
china come un ccntrometrista ai blocchi di par­
tenza. Piccole schermaglie, anche se va ricorda­
to che l'Ancona non ò un ostacolo molto atten­
dibile. Condannato alla B dalla classica e da 
una situazione societaria sempre più preoccu­
pante, l'Ancona ha retto per venti minuti alla 
pressione rossonera. Di più non poteva fare, e 
difatti nulla ha fatto nonostante le guasconate di 
Guerini. Bisogna capirlo: a parte Detari, gli altri 
son tutti portaborracccchc, oltrettutto, ogni tan­
to tirano il freno. Il Milan ne ha giustamente ap­
profittato, ma e meglio che non canti troppo. Se 
ad Udine era al 50%, ora e risalito fino al 65%. 
C'è un margine piuttosto ampio ancora da col­
mare. Ma il tempo dovrebbe giovare tutto a suo 
favore. Sta crescendo Riikaard, sta crescendo 
Van Basten, Gullit ha rinnovato praticamente a 
vita il contratto. Nel momento decisivo, emergo­
no ancora gli olandesi.,."., - • • 

Ma sulla riva 
Bagnoli aspetta 
rultimo atto 
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LUCACAIOU 

• I MILANO. Si sa, la speranza ù l'ultima a mo­
rire, ma qui ormai è ridotta al lumicino. E i ne­
razzurri, proprio nel giorno di una bella vittoria 
su un avversario di tutto rispetto come la Lazio, 
devono dismettere gli abiti dei sognatori. Non ci 
credevano, ma ci speravano un po' tutti a co­
minciare da Osvaldo Bagnoli che il diavolo in 
quel di Ancona perdesse qualche colpo. «Han­
no ritrovato la strada persa» deve ammettere il 
mister nerazzurro. Che fare dunque? «Noi conti­
nuiamo il nostro finale di campionato, conti­
nuiamo come ci eravamo prefissi e poi se ci tro­
viamo qualcosa, tanto meglio». Altro non ha da 
dire il mister che e ritornato in panchina dopo 
lunga assenza. E come potrebbe proferire ver­
bo, visto che alla fine del campionato mancano 
quattro giornate e il Milan ha quattro punti di 
vantaggio. Anche a voler essere pignoli e spul­
ciare gli impegni delle prossime domeniche 
non si può aggiungere granché. Il Milan si ritro­
verà Roma e Brescia in casa, Cagliari e Genova 
fuori. all'Inter domenica prossima tocca il Ge­
noa in quel di Marassi poi a San Siro il Foggia e 
quindi il Parma al Tardini e per l'ultima giornata 
il Torino sempre al Meazza. Margini per la fa­
mosa rincorsa ne esistono davvero pochi, tanto 
pochi che anche Ruben Sosa, il più ottimista, 
oggi semplicemente dice: «Siamo ancora 11, la 
Roma viene a Milano e vista come 0 messa in 
classifica verrà al Meazza con l'intenzione di fa­
re il risultato. In fondo i giallorossi sono già riu­
sciti nell'impresa di battere il diavolo. Non sarà 
una partita facile per il Milan. Anche perchó se 
vogliono davvero questo scudetto se lo devono 
prendere. Devono continuare a vincere, a fare 
punti. Noi andiamo a Genova. Sono in zona re­
trocessione i genoani, lotteranno con le unghie 
econ i denti per strapparci qualche punto». L'u-
ruguajo ha le idee chiare come sempre ma e 
meno brillante e giocoso del solito, forse sarà 
stata la partita con i suoi ex a renderlo cosi. Co­
me dice Bagnoli ha cercato troppo il gol e non 
c'è riuscito. 

Follia degli ultra a Brescia 
• i BRESCIA. Diciassette feriti, quattro agenti 
contusi, più una decina di arresti sono il bilan­
cio incredibile di una giornata di violenze allo 
stadio bresciano Rigamonti. Tre giovani atalan­
tini Massimmo Rossi, 23 anni, Marco Rota, 22 
anni e Massimiliano Locatelli, 21 anni, più un 
bresciano Rinaldo Cancanni, di Villa Carcina, 
sono ricoverati nel reparto facciale degli Ospe­
dali civili di Brescia. Dopo la partita, negli spo­
gliatoi, si era dilfusa la notizia che uno dei quat­
tro era morto per le ferite riportate ma, fortuna­
tamente, non si è trovata conferma sia al posto 
di polizia, sia in reparto: la prognosi massima è 
di quaranta giorni. Gli incidenti, provocati dai 
bergamaschi, sono scoppiati ancora prima del­
la partita sembra a causa della ritardata apertu­
ra dei cancelli dello stadio. Le schermaglie sono 

durate fino all'inizio della ripresa con lancio di 
gas lacrimogeni della Ps e di bottiglie e sassi da 
parte dei nerazzurri. In particolare, la «guem-
glia» si è intensificata al fischio di Seschin al ter­
mine del primo tempo. Un gruppetto di atalanti­
ni sfilava sotto gli occhi dei carabinieri, che non 
si muovevano, entrando sulla pista di atletica e 
avvicinandosi di corsa alla curva nord, quella 
che ospita i bresciani: portando via uno striscio­
ne azzurro con una bandiera. Folle reazione dei 
bresciani che a loro volta attaccavano i berga­
maschi: due cadevano a terra sotto le gradinate 
e venivano colpiti ripetutamente con calci e pu­
gni. Un caos che ha costretto ad entrare in azio­
ne la Croce Rossa con le barelle accompagna­
vano verso le ambulanze alcuni dei feriti. 
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2 ANCONA-MILAN 
1 BRESCIA-ATALANTA 
X CAGLIARI-UDINESE 

1-3 
2-0 
1-1 

1 
1 
X 
2 
X 
X 
X 
X 
1 
2 

INTER-LAZIO 
JUVENTUS-FOGGIA 
NAPOLI-GENOA 
ROMA-TORINO 
SAMPDORIA-PESCARA 
BOLOGNA-VERONA 
LECCE-ASCOLI 
LUCCHESE-PISA 
CHIETI-CASARANO 
PERUGIA-PALERMO 

2-0 
4-2 
2-2 
4-5 
1-1 
1-1 
1-1 
1-1 
1-0 
1-2 

MONTEPREMI 
QUOTE: Ai «13» 

Ai«12» 

Lire 25.431.565.689 
Lire397 368.000 
Lire 7.371.000 

1* 
CORSA 

2* 
CORSA 

3" 
CORSA 

4* 
CORSA 

5' 
CORSA 

6" 
CORSA 

l)Offen Lb 
2) Oyster Bi 
1)Leopard Bluei 
2) Nafilit 
1) Fryday 
2) Noel del Borqo 
1)LoboMs 
2) Manolitas 
1) Mortimer Om 
2)Nardo Bell 
1) Kerryvision 
2) Owen Salt 

1 
X 
1 
X 
X 
X 
1 
1 
X 
2 
1 
X 

MONTEPREMI 
OUOTE:Ai 12 

Agli 11 
AMO 

, *•" •;~*^»<,;t«P';J»-^*m"w 

Lire 2.523.289.000 
L. 24.031.000 
L. 1.416.000 
L. 158.000 

rsk&yzsF*-

Milan 46 

Inter 42 

31" 

ROMA 

Genoa 

32« 

Cagliari 

FOGGIA 

33" 

BRESCIA 

Parma 

34" 

Genoa 

TORINO 

In maiuscolo te partite casalinghe 

Gli insetti bloccano per un'ora Sampdoria-Pescara 

Sdame dì api a Marassi 
La rivincita delle operaie 
M GENOVA. Scampato nei 
decenni alle minacce di scio­
pero dei calciatori prima e alle 
overdosi di partite televisive 
propinate da Berlusconi poi. 
l'immortale campionato di cal­
cio, una delle poche certezze 
rimaste agli italiani dopo il 
crollo del sistema tangcntocra-
tico, ha vacillato ieri sotto i col­
pi di un orwelliana rivolta degli 
animali. Nello stadio genovese 
di Marassi, per un'ora abbon­
dante, uno sciame d'api, mi­
grato con beffarda tempestivi­
tà sul palo di una delle due 
porte, ha impedito la prosecu­
zione dell'incontro tra Samp-
doria e Pescara. «Si e trattato di 
un intero sciame - ha dichiara­
to un agente di polizia - che 
ha seguito l'ape regina alla ri­
cerca di un luogo dove fermar­
si. Identificata la meta nel palo 
della porta, la regina si è posa­
ta ed immediatamente tutte le 
altre l'hanno seguita». 

Lo scenario, comico la sua 
parte, aveva qualcosa di alle­
gorico: i pompieri erano co­
stretti alla ritirata dai minaccio­

si insetti: una folta pattuglia di 
carabinieri, armata di tutto 
punto, assisteva impotente a 
debita distanza; il presidente 
sampdonano Mantovani, al 
cui passaggio per solito si 
aprono le folle, doveva lui pure 
fare retromarcia; l'arbitro Bolo-
gnino. fischietto al collo, a ter­
mini di regolamento non pote­
va punire gli animali, essendo i 
colpi di lesta del tutto leciti nel 
calcio; in attesa di un colpo di 
coda, i giocatori si adeguava­
no al clima di scampagnata al­
lenando un piccolo raccatta­
palle, piazzato nella porta la­
sciala libera dalle api a volare 
da un palo all'altro, senza pun­
giglione però; il campionato 
dei miliardi, sconfitto da un 
mugolo di imenotteri, mostra­
va insomma la sua faccia più 
debole. Due apicoltori, Stefa­
no Rapetto e Angelo Viacava, 
ponevano fine al lungo inter­
mezzo con l'ausilio di un'amia 
piena di miele come esca per 
catturare le importune visitatri-
ci. «Le api non sono pericolose 
- ha dichiarato Repetto - ma 

queste erano state disturbate 
da alcune persone che con le 
maglie e altra roba avevano 
tentato di allontanarle renden­
do il lavoro più lungo e diffici­
le». E arrivava pure la spiega­
zione scientifica del fenome­
no. In maggio le api regine lot­
tano per il loro dolce regno e 
chi perde si allontana con il 
suo sciame di fedelissime. 
L'orgogliosa regina sconfitta 
ieri pomeriggio da una collega 
più forte ha fatto malignamen­
te rotta sullo stadio di Marassi, 
portandosi appresso 20.000 
sudditi. I tempi cambiano e le 
fabbriche chiudono, ma la 
classe operaia, almeno tra gli 
insetti, fa ancora paura quan­
do sciama come ien a Genova, 
dove c'erano più api che spet­
tatori. Per sbarazzarsene ci so­
no voluti perfino gli idranti e 
per questo, quando l'ultimo 
pungiglione è sparito all'oriz­
zonte e l'arbitro Bolognino ha 
fischiato, con ben un'ora di ri­
tardo, l'inizio del secondo tem­
po, tra il pubblico si è diffuso 
un vago senso di malinconia. 

OS.C. 

Parma, mercoledì 
a Wembley 
assalto alla Coppa 
• I PARMA. Oggi pomeriggio 
il Parma vola a Londra dove 
mercoledì, allo stadio «Wem­
bley», disputerà la finale di 
Coppa delle Coppe contro i 
belgi dell'Anversa. È la prima, -
storica finale europea del club . 
emiliano, fino al 1990 in serie 
B. Gli uomini di Scala sono • 
nentrati ieri a Parma dopo un 
allenamento defatigante a Co-
verciano. Sabato, infatti, i gial-
loblù avevano pareggiato 1-1 
in casa della Fiorentina, nel-
l'ormai consueto anticipo di 
Coppa. Chiusa la questione-
Melli, che dopo aver segnato 
aveva esultato con un gestac-
cio indirizzato alla panchina 
viola (il presidente Pedrane- • 
seni non ha affatto apprezzato 
l'episodio), ieri nel clan emi­
liano e stato fatto il punto «sa­

nitario». L'allarme Grun, che 
negli ultimi minuti della gara di 
sabato aveva accusato un do­
lore muscolare, e rietrato. 
Niente di grave, per il giocatore 
belga e sufficiente un giorno di 
riposo per tornare a disposi­
zione di Scala. E propno il tec­
nico, che nei giorni scorsi ave­
va praticamente escluso l'im­
piego del colombiano Aspnlla 
(reduce dal famoso incidente 
«domestico» al polpaccio e at­
tardato nel recupero da un 
grave lutto ìfamiliare, la morte 
della madre), ha riaperto, ap­
prezzando le condizioni di for­
ma del sudamencano, il di­
scorso formazione. L'undici 
iniziale, però, resta top secret. 
Scala, però, è ottimista: «Se il 
Parma giocherà come nel pri­
mo tempo con la Fiorentina, 
beh, allora il più sarà fatto...». 

Sconfitte paure e ansie, l'azzurro è una star completa 

La coscienza di Baggio 
ha battuto Freud 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

M TORINO, Adesso porta 
sempre un berrettino nero con 
la visiera girata dietro la nuca, 
comprato negli Stati Uniti. I 
giornalisti gli chiedono: «È il 
suo portafortuna?». Roberto 
Baggio sorride. Annuisce e se 
ne va. No, il vero portafortuna 
di Roberto Baggio e Roberto 
Baggio. Il fuoriclasse bianco­
nero ormai s'e scrollato di dos­
so paure e tentennamenti, 
pause e remore. Adesso vola. 
Corre e segna. Ogni volta che 
ha la palla fra i piedi si ha la 
sensazione netta che per gli 
avversari non ci sia scampo. 
Ieri, contro il Foggia, ha segna­
to tre gol che risultano altret­
tante raffinatezze stilistiche. 
Ha sempre bruciato gli avver­
sari sullo scatto, a dimostrazio­
ne di una condizione fisica in­

vidiabile. Col pallone s'ò mes­
so nella condizione migliore 
per tirare e al momento decisi­
vo ha colpito la palla con la 
delicatezza e la precisione di 
chi sa di trovar la porta e, so­
prattutto, di evitare le mani del 
portiere. Baggio ha vissuto un 
pomeriggio strepitoso anche 
per la totale libertà concessagli 
dai foggiani. Lui,, ovviamente, 
ne ha approfittato al meRlio, 
partendo a volte dalla tre quar­
ti campo. Le sue accelerazioni 
h:inno mortificato i malcapitati 
Bianchini e Fornaciari. Con i 
tre gol di ieri, Baggio raggiunge 
quota 18 nella classifica can­
nonieri. Ma a questi, bisogna 
aggiungere i tre segnali in Cop­
pa Italia, i 6 in Uefa e i 5 realiz­
zati per la nazionale. Per un to­

tale di 32. Qualcuno lo candi­
da per il Pallone d'Oro. Lui si 
schermisce, cerca d> evitare il 
discorso e parla invece dei me­
riti della squadra. «Se sto di­
sputando una stagione eccel­
lente e se sto segnando tante 
reti, ò merito soprattutto della 
Juve che gioca bene e mi met­
te sistematicamente in condi­
zione di presentarmi davanti ai 
portieri avversari». In circola­
zione c'è ancora qulchc de­
trattore di Roby che dice: «Bi­
sogna vedere se saprà avere 
continuità di rendimento». Cer­
to, aspettiamo pure. Ma la sen­
sazione e che Baggio possa so­
lo migliorarsi. E segnare tanti 
altri gol. Per conquistare, ma­
gari, quel Pallone d'Oro da 
tempo probito • agli italiani. 
L'ultimo a vincerlo fu Paolo 
Rossi nel 1982: anche lui. uno 
juventino. 

La Martinez batte la Sabatini. Oggi parte il torneo maschile 

Gabriela, alto tradimento 
Conchita nuova vestale al Foro 

GIULIANO CAPECELATRO 

M ROMA. L'epilogo a sorpresa non ri­
scatta un intreccio modesto. Gli Inter­
nazionali di Italia si chiudono con 
Conchita Martinez che spodesta Ga­
briela Sabatini, dopo diciannove gio­
chi di rara bruttezza (7-5, 6-1) in cui 
l'argentina, senza crederci più di tanto, 
cerca di conservare quel titolo che è 
suo dal 1991, dopo essere stato ancora 
suo anche nell' 89 e nel '91. Il tifo dei 
suoi fan locali non basta a rianimare 
l'argentina, spenta e fuori fase; Gabrie­
la, che già non era apparsa fenomena­
le nella semifinale vinta contro Arant- • 
xa Sanchez, gioca malissimo, un disa­
stro. La ventunenne spagnola non fa 
gridare al miracolo, ma almeno ha col­
pi più netti e convinti che le permetto­
no di firmare il primo torneo importan­
te della sua carriera. Sul versante dop­

pio, che ha pochi e disattenti spettato­
ri, si impone la coppia Novotna-San-
chez (6-4,6-2) di fronte a Fernandeze 
alla Garrison. 

Chi latita in assoluto è il gioco. Nella 
finale, ma non solo. Noioso e stracco 
era stato il match, in teoria di gran mo­
mento, tra la Sabatini e la Sanchez, 
ravvivato in fondo in fondo solo dal pe­
sante attentato all'etichetta perpetrato 
dalla testa di serie numero uno degli 
Intemazionali versione femminile. Non 
molto più teso emotivamente quello 
tra la Martinez ed una Mary Jo Feman-
dez boccheggiante dopo continue ma­
ratone per capovolgere risultati sfavo­
revoli. 

Alla resa dei conti, l'unica pagina in­
teressante l'ha scritta Francesca Benti-
voglio. Non certo per gli umori patriot­
tardi che ha risvegliato sulle gradinate, 
e di cui si può fare tranquillamente a 

meno. Ma la sedicenne faentina, stu­
dentessa di tennis a Milano Marittima, 
che con ogni probabilità si è guada­
gnata una wild card per il Roland Gar-
ros, ha almeno giocato un tennis co­
raggioso, aggressivo, irriverente delle 
presunte gerarchie: cosi ha bocciato 
senza appello prima Jana Novotna, te­
sta di serie numero sette, poi la fragile 
Natalia Zvereva, numero quindici degli 
Intemazionali. 

La dura sconfitti: con la Sabatini nei 
quarti di finale l'ha riportata sulla terra. 
Per sua fortuna; coltivare illusioni di 
grandezza dopo qualche buon colpo, 
le avrebbe fatt" solo del danno. La 
strada per diventare stelle di prima 
grandezza è lunga e ardua. Ma le resta 
comunque il merito di aver vivacizzato 
un'edizione degli Intemazionali di cui, 
altrimenti, non resterebbe altro ricordo 
che quello degli improvvisi temporali. 
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SERIE A 
CALCIO 

Incantesimo spezzato: dopo due mesi vincono 
i rossoneri e riprendono senza trepidazioni 
il loro viaggio verso lo scudetto numero 13 
Funziona Tasse olandese, Capello respira 

Dolce Adriatico 
Rijkaard corre di nuovo, Van Basten segna 
Gita al mare e la convalescenza funziona 

Van Basten è 
tornato al gol e 
rilancia il Milan 
al centro 
Rilkaard mette 
al sicuro il 
risultato con il 
secondo gol 
rossonero In 
basso Capello 

1 
3 

ANCONA 
Nista5 Fontana 6 Soghano5 Pecoraro 5 5 Maz-
zarano 5 (53 Caccia 5) Glonek5 5 Bruniera 5 5 
Lupo 5 Agostini 6 Detari 6 Vecchiola 6 5 (86 
Centotantis v ) (12Raponi 13Ermim 15Gadda) 
Allenatore Guerini 

MILAN 
Rossi 6 5 Nava 6 5 (77 Gambaro s v ) Maldini 6 
Albortini 7 Costacurta6 Baresi 6 5 Lentini 6 Ril­
kaard 7 Van Basten 6 5 Donadom 6 Massaro 5 5 
(68 B o b a n s v ) (12 Cudicini 14 De Napoli 15 
Evani) 
Allenatore Capello 

ARBITRO Rodomonti di Teramo 5 5 
RETI 19 Rykaard 39 Van Basten 47 Lupo (autorete) 58 
Vecchiola 
NOTE anqoli 8 a 4 per il Milan Giornata di cielo sereno 
terreno in ottime condizioni Ammoniti Rijkaard Mazzara-
no Maldini Soghano e Agostini Spettatori 17 034 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • ANCONA Discorso ehm 
so7 Pare di si 11 Milan dopo 
una astinenza di oltre due me 
si (ultimo successo il 7 mar/o 
ai danni della fiorentina) tor 
na alla vittoria superando I An 
cona ormai inabissato nel gor 
go della B Una vittoria impor 
tante quella dei rossoneri per 
che da un preciso segnale al-
I Inter che intanto inanella il 
diciasettesimo risultato u'ile 
consecutivo II segnale e que­
sto cari cugini la festa e finita 
Avete fatto una bella rimonta 
complimenti ma ora date pu 
re un taglio alle vostre illusioni 
A parte i messaggi anche la 
matematica conforta il nuovo 
corso rovsoncro l punti di di­
stacco erano quattro e tali ri 
mangono Però ora mancano 
solo quattro giornate Solo un 
suicidio collettivo potrebbe ri 
mettere in discussione lo scu 
detto Vero clic i suicidi spesso 
hanno scritto la storia del cai 
ciò perù in situazioni compie 
lamento diverse II Milan non 
lacerazioni interne o partico 
lari problemi societari anzi 

Corsi e ricorsi per gli appas­
sionati di almanacchi Marco 
Van Basten parte dal primo 
minuto (dopo i 39 di Udine) e 
pone il suo timbro al successo 
del Milan firmando di testa la 
seconda rete Una rete prezio 
sa per lui e per la squadra per­
che chiude ammesso che mai 
le abbia avute ogni velleità di 
rimonta dei marchigiani L o 
landese non giocava una parti­
ta intera proprio dal 13 dicem­
bre giorno del match d andata 
con I Ancona L ultimo suo gol 
in campionato risale ali otto 
novembre quando il Milan 
strapazzò con cinque reti il Na­
poli al San Paolo fc. I olandese 
che in quel periodo amava 
strabiliare ne frmò quattro 

Adesso e quota 13 II Milan in 
somma torna da questa tra 
sferta con diverse certezze 
Una di queste a parte il ritorno 
il gol di Van Basten e il COITI 
pleto lecupero di Frank Ri) 
k lard autore della prima rete 
dopo venti minuti di gioco An 
che lui fedele specchio della 
salute del Milan in questi due 
mesi ha scricchiolato assai 
Colpa di una caviglia usurata 
da eccessi di presenta che lo 
ha fatto tribolare La sosta del 
la nazionale lo ha nvitalizza'o 
Qui ad Ancona il vecchio 
Frank ò torn ito ad essere u m 
delle architravi della casa ras-
sonera insieme ad Albertini e 
Baresi Non solo Rukiard ha 
pure sbloccato il risultato con 
una rete più facile da descrive 
re che da fare Baresi con un 
lungo lancio gli scodella un 
pallone perfetto Rilkaard vici 
no alla porta ma piuttosto deh 
lato sulla destra dopo averlo 
controllato sferra una secca 
sassata che s infila sotto I in 
crocio dei pali Una rete spct 
tacolare che rida fiducia al Mi 
lan e taglia le gambe già poco 
vigorose di-i giocatori di Guc 
rini 

I primi venti minuti difatti 
sono lenti e pesanti come una 
soap opera pomeridiana II Mi-
lan sta schiacciato teme qual 
che imbo la t a di Detan e del 
centravanti Agostini il vecchio 
«Condor» che Sacchi portò a 
Milano per una stagione Pas 
sano i minuti e i rossoneri capi 
scono che tutto sommato con 
la maglia nera del campionato 
e consigliabile osare un pò di 
più II confronto 0 schiaccian 
te quasi impari per I Ancona 
Detan e I upo opposti ad Al-
bertmi e Rijkaard dopo un 
quarto d ora tengono la lingua 
a penzoloni Sono uomini di 

v w v w v w i 

1 4 ' Tiro rasoterra di So 
gliano (para Rossi) 
2 0 ' Baresi lancia Rilkaard 
stop di petto gran tiro sotto 
I \ traversa II Milan in van 
faggio 
2 7 ' Van Basten si libera di 
Mazzarano e appoggia per 
Massaro che non riesce a 
deviare 
3 9 ' Il Milan raddoppia 
Corner di Donadom testa 
di Van Basten NistaObattu 
lo 
4 7 ' I raversa d i Donadoni 

op 
MICROFILMJ 
(tiroda fuori area) 
4 8 ' Terzo t'ol del Milan 
Van Basten appoggia ad Al 
bertmi che tira Nista in 
gannato da una deviazione 
di Maldini è battuto 
6 0 ' Delari lancia Vecchio 
la che dopo essersi msi 
nualo tra Maldini e Nava 
baltt Rossi 

ICROFONI APERTI 

Galliam «C e chi fi il giro di I inondo (chi ir i 
I allusione alla tournee della Lizio) poche ore 
prima di unag ira import iute Conunquc punti 
nell i prossime quattro partite nessuno polra to 
glicrci lo scudetto Anzi se vini i imo con la Ro 
ma s ira fatta O quasi 
Mald in i "Mi sono «.corto subito d i ivcr devia 
to la punizione del terzo gol Non scgn ivo d i 
Pescara era da tempo che ispui ivamo questo 
gol finalmente e arrivato 
Albertini >L Inter non molli ni i sono loro e he 
devono recuperare qmttro penili Che gol V in 
Basten e Rijkaard sta miglior melo di p irti* i in 
partita» 
Donadom «Si imo scni|>re siiti concentrati 
sapev imo che era una p irtit i importanti C sia 

ino riusciti a v inc ida meritatamente 
Capello «Cosi mi aspettavo d i V^n Basten7 

Quello che IIOMSIO 
Capello 2. «I Intere sempre 11 ma questa e u la 
vittoriì molto importante- per noi Abbiamo su 
pe rito i mesi più difficili (marzo caprile) ides 
so possiamoe vogliamochiuderebenc" 
Guerini. Non me ne frega nienti del tutto 
esaurito i dello speli no lo A me non piace per 
dere clic ci posso fare 
Castellani (direttore s|x>rtivo Ancona) «Lon 
gannì li i ribadito che vuole vendere io intanto 
lavoro poi vedrimo se andrà i vantaggio di 
ejucsto gruppo o di un evenni ili nuovo grup 
JKJ Ci M 

buona volontà ma gli litri 
sfrecciano i destra e sinistra 
come scheggio impazzite An 
che Pecoraro e Bruniera collo 
cali sulla corsia di Lentini e 
Maldini fanno f itica a chiude 
rei buchi Meglio Soghano op 
posto a Donudoni sul fianco 
destro Ma i due cursori rosso 
ne ri spesso s iltern ino A volte 

pasticciano s ingarbugliano 
in altre occasioni riescono a 
incunearsi Ui seconda mazza 
ta comunque arriva da Van 
Basten che già in precedenza 
jveva estratto d il suo cilindo 
un perfetto traversone per 
Massaro giunto in ritardo per 
un unghia ivla ecco il gol Do 
n idoni batte un corner dalla 

destra Mazzarano s assopisce 
e Vin Basten di testa batte Ni 
ta pure lui incerto sul da farsi 

(39 ) Altre cose deonc di i s 
sere raccontate non ce ne sa 
rebbero L Ancona ovviameli 
te si smonta del lutto i i rosso 
neri si divertono a far ghirigori 
Ali inizio della ripresa segnano 
il terzo gol con Maldini (che 

devi i in rete una punizione di 
Albertini) i poi si fanno mette 
re nel sacco da Det.iri e Vec 
chiolache ipprófittandei di un 
improvviso ibbiocco di Maldi 
ni e Costacurta riescono a bai 
lire Rossi II tiro i di Vecchiola 
I ispirazione di IXt in ( uO ) Il 
guardaline alz i la bandierina 
(fuorigioco' in 11 arbitro 0 di 

parere opposto e lascia prose 
guire Fabio Capello fremenle 
di rabbia scalta come un pu 
ma prendendosela con i suoi 
Dormire non convieni sopra! 
tutto a quattro giornate dal ter 
mine 11 MiUn che ha perso 
sette punti corno bncciole di 
pane queste cose dovrebbe 
saperle 

.»£ ÌLF/SCHIETTO 

R o d o m o n t i 5 .5: a lcune in­
certezze e un punto interro 
gativo sul gol dell Ancona 
(il guardal inee aveva ab/a 
to la bandier ina) macchia 
no la direv one di Pasquale 
Rodomonti fotografo di T e ­
ramo Giuste le ammoniz io­
ni Da rivedere il gol di Rij 
kaard (dalla ' n b u n a sem­
brava in fuorigioco) 

PUBBLICO & S TADIO S 
• • Allo stadio «del Conerò- e stata una lesta nonostante 1 An 
cona da ieri sia tornata in sene B con quattro giornale d alitici 
pò al nuovo stadio e era il tutto esaurito con 18inla spettaton 
(più almeno altri duemila sulla collina che domina io stadio la 
cosiddetta «curva del contadino») Incasso record per Ancona 
superato il mezzo miliardo Gran ufo dei dorici nonostante la re 
trocessione ormai acquisita con I esposizione di due enormi 
bandicrone bianche - rosse Dall altra parte circa duemila sup-
porter milanisti molti dei quali provenienti dalla Marche Le 
due tifoserie non si sono certo rivolle complimenti complice 
anche 1 astio dei locali verso i bresciani a loro volta gemellali 
con i milanisti Al eh non salta è rossonero la parte opposta 
ha risposto con un -Siete tornati in B» Battibecchi in tnbjna do 
ve sono stali particolarmente presi di mira gli anconetani I a-n 
ministratore delegato Galliam e il direttore sportivo Braida Si e 
rivisto in tribuna il patron dell Ancona Edoardo Longanni do 
pò le note vicende giudiziarie e leg ite al Piano di ncostruzione 
del capoluogo dorico per lui fischi dalla r jrva e applausi dalla 
tribuna D C M 

Insulti e fischi all'ex presidente tornato allo stadio 

Un coro dalla curva 
«Longarini in galera» 

G U I D O M O N T A N A R I 

• H ANCONA L Ancona da 
I addio alla sene A e per I oc­
casione si fa rivedere lui il«pa 
tron» Longanni mancava dallo 
stadio dall ottobre scorso da 
quando fu arrestato nell ambi­
to dell inchiesta sul Piano di 
Ricostruzione che nel capo 
luogo ha significato piloni sen 
za strade in tutta la città È 
sembrato di assistere ad un de 
gno copione teatrale che I im 
prenditore di Jb len ' ino in 
questi giorni processato per 
truffa dal Tribunale ha rispet­
tato alla lettera Longanni non 
ho. voluto mancare al funerale 
di una squadra che egli stesso 
aveva portato per la prima voi 
ta in serie A Una squadra per 
la quale ha però investito pò 
chissimo e che ora torna me 
stamentene'lacadcttcna L In­
ter ci sperava in uno sgambet­
to dei dorici al Milan Ma ad 
Ancona dopo aver assistito a 
decine di prestazioni incolori 

avevano capito da tempo di 
avere a che fare con una squa 
eira dal tasso tecnico estrema 
mente inferiore alla ca'egona 
E nevsuno avrebbe scommes 
so una lira sulle speranze del 
I Inter 

Dimagrito ma sorridente 
Longanni ha ricevute un arco 
gì lenza per certi versi contrae! 
dittona l^i curva gli ha urlato 
«1 ongarim in galera» imputali 
dogli di aver sfruttato I entusiu 
smo della tifoseria per torna 
conti personali Qualche ap 
plauso gli 0 slato invece ahri 
buito dalla tribuna quando a 
metà secondo tempo accom 
pagnato dalla moglie ha la 
sciato lo stadio «La partita' 
I. Ancona non poteva fare di 
più» ha detto ai giornalisti che 
lo hanno incalzato soprattutto 
sul futuro della società Longa 
nni chiede almeno 20 miliardi 
Sinora non si e fatto avanti nes 
suno 

Edoardo Longanni 

30. GIORNATA ^ K \ # S s $ s \ ^ \ \ 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

INTER 

JUVENTUS 

PARMA 

LAZIO 

SAMPDORIA 

TORINO 

CAGLIARI 

ATALANTA 

NAPOLI 

ROMA 

POGGIA 

GENOA 

FIORENTINA 

UDINESE 

BRESCIA 

ANCONA 

PESCARA 

Punti 

4 6 

4 2 

3 6 

3 5 
3 4 

3 4 

3 3 

3 1 

3 1 

3 0 

2 9 

2 8 

2 6 

2 6 

2 5 

2 4 

1 7 

1 3 

PARTITE 

Gì 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

Vi 

18 

16 

14 

14 

11 

12 

9 

12 

12 

10 

8 

9 

6 

7 

9 

7 

5 
4 

Pa 

10 

10 

8 

7 

12 

10 

15 

7 

7 

10 

13 

10 

14 

12 

7 

10 

7 

5 

Pe 

2 

4 

8 

9 
7 

8 

6 

11 

11 

10 

9 

11 

10 

11 

14 

13 

18 

21 

RETI 

Fa 

61 

54 

52 

41 

55 

46 

36 

34 

35 

45 

37 

34 

35 

43 

35 

28 

34 

36 

Su 

28 

32 

38 

31 

42 

41 

29 

31 

39 

41 

34 

47 

50 

49 

43 

40 

61 

65 

IN CASA 

Vi 

9 

9 

10 

10 

7 

8 

5 

7 

10 

8 

6 

8 

5 

6 

9 

6 

5 

3 

Pa 

4 

6 

3 

4 

6 

4 

7 

6 

5 

4 

5 

5 

7 

6 

3 

4 

4 

4 

Po 

2 

0 

2 

1 

2 

4 

3 

2 

1 

3 

4 

2 

2 

3 

2 

5 

6 

8 

RETI 

Fa 

27 

28 

35 

27 

31 

31 

21 

18 

28 

25 

24 

17 

23 

29 

25 

18 

20 

25 

Su 

11 

10 

17 

10 
17 

21 

15 

9 

17 

16 

17 

13 

20 

20 

10 

16 
17 

33 

FUORI CASA 

Vi 

9 

7 

4 

4 

4 

4 

4 

5 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

Pa 

6 

4 

5 

3 

6 

6 

8 

1 

2 

6 

8 

5 

7 

6 

4 

6 

3 
1 

Pe 

0 

4 

6 

8 

5 

4 

3 

9 

10 

7 

5 

9 

8 

8 

12 

8 

12 

13 

RETI 

Fa 

34 

26 

17 

14 

24 

15 

15 

16 

7 

20 

13 

17 

12 

14 

10 

10 

14 

11 

Su 

17 

22 

21 

21 

25 

20 

14 

22 

22 

25 

17 

34 

30 

29 

33 

24 

44 

32 

Me 

mg 

+ 1 
- 3 

- 9 

- 10 

- 11 

- 1 2 

- 1 2 

-14 

- 15 

- 15 

- 1 6 

-17 

- 1 8 

- 1 9 

- 1 9 

- 2 1 

- 2 8 

- 3 2 
Le classifiche di A e 8 sono elaborate dal computer che a parità di punti considera 1" Media inglese 2° Dillerenza reti 3" Maggior numero d reti latte 4* Ordine alfabetico 

23 reti Sgnori (Lazio nella foto) 
20 reti Balbo (Udinese) 
18 reti R Baggio (Juve) 
16 reti Sosa (Inter) e Fonseca 

(Napoli) 
14 reti Mancini (Sampdona) 
13 reti Batistula (Fiorentina) e 

Van Basten (Mtlan) 
12 reti Ganz (Atalanta) e Papm 

(Milan) 
11 reti Meli! (Parma) e Aguilera 

(Torino) 
10 reti Radunoiu (Brescia) 

Skuhravy (Genoa) Moel 
ler (Juventus) e Zola (Na 
poli) 

9 reti Agostini e Detan (Anco 
na) e Allegri (Pescara) 

S reti Baiano (Fiorentina) Pa 
dovano (Genova) Shall 
mov (Inter) Fuser (Lazio) 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 16-5-93 ore 16 00 

ATALANTA-F IORENTINA 
FOGGIA-SAMPDORIA 

GENPArlNTEB. 
LAZ IO-ANCONA 
M I L A N - R O M A 
PARMA-JUVElSnn l town] MI 

TORINO-CAGLIARI 
UDINESE-BRESCIA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-FIORENTINA 
FOGGIA-SAMPDORIA 
GENOA-INTER 

LAZIO-ANCONA 
MILAN ROMA 
PESCARA-NAPOL1 

TORINO-CAGLIARI 
UDINESE-BRESCIA 
COSENZA-ASCOLI 

F ANDRIA-VENEZIA 
MONZA-PIACENZA 
TRIESTINA-PIACFNZA 
ACIRcALE-PERUGIA 



SERIE A 
CALCIO 

I nerazzurri di Bagnoli ottengono il risultato numero 17 
liquidando la squadra romana. Decidono Schillaci 
e un'autorete di Bacci. Successo amaro: il Milan rimane 
a +4 ed è quasi l'addio ai sogni di rimonta-scudetto 

Vittoria con perdite 
2 
0 

INTER 
Zenga 7, Bergomi 6.5, De Agostini 6. Berti 6.5, Pa-
ganin 6.5, Battistini 6, Orlando 6, Manicone 6.5, 
Schillaci 6, Shahmov 6, Sosa 7. (12 Abate, 13 Ros­
sini, 14Tramezzanl, 15Fontolan,16Pancev). 
Allenatore: Bagnoli. ; 

LAZIO 
Orsi 7, Bergodi 5, Favalli 4 (69' Stroppa), Bacci 
5.5. Luzardi 6, Cravero 5, Fuser 5.5, Winter 6.5, 
Riedle 5, Sclosa 5.5 (65' Marcolin 5.5). Signori 6.5. 
(12Fiori, 13Gregucci,16Neri). 
Allenatore: Zorf. 

Arbitro: Cesari di Genova 7. 
Reti: 3' autorete Bacci, 81' Schillaci. Note: angoli: 6-5 per 
l'Inter. Cielo sereno, terreno in cattive condizioni; spettato­
ri : 60.000. Ammoniti Bacci e Bergodi per gioco falloso. 

3 ' Fallo di Winter su Shali-
mov al limite: punizione di 
Sosa, e Bacci devia in rete: 
autogol. 
3©' Orsi anticipa di testa 
fuori area Sosa, Schillaci a 
porta vuota spreca. 
4 0 ' Triangolazione Winter-
Fuser, tiro sull'esterno della 
rete. 
4 5 ' Sosa-Berti-Schillaci: 
Totò tira al volo, sbaglian­
do. 
5 2 ' Sosa-Berti solo davanti 
alla porta, Orsi lo anticipa. 
7 5 ' Rinvio lunghissimo De 

op 
MICROFILMJ 
Agostini. Orsi ruba la palla 
a Sosa lanciato a rete. 
7 8 ' Corner di Stroppa, Si­
gnori in tuffo di testa, Zenga 
devia. 
8 1 ' Berti-Sosa, palla per 
Schillaci solissimo che ap­
poggia in rete, 2-0, la Lazio 
protesta chiedendo il fuori­
gioco. 

IL FISCHIETTO 

Cesari 7: il suo difetto e sem­
pre quello di sembrare casalin­
go, ma nell'occasione la sua 
prova e molto positiva. Uno 
dei pregi di Cesari 6 quello di 
trovarsi sempre vicinissimo al­
l'azione, perciò i suoi interven­
ti risultano tempestivi: anche 
in questo finale di stagione, fra 
giocaton stracotti, brilla la sua 
ottima condizione atletica. In­
terventi sbrigativi, ammonisce 
poco ma giustamente, dice di 
no alle richieste di rigore di 
Schillaci e Riedle. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • MILANO. Vincere non ser­
ve o serve a poco: San Siro 
guarda l'Inter con le orecchie 
incollate alla radio, ma da An­
cona arrivano solo brutte noti­
zie. «Gol di Rijkaard». «rete di 
Van Basten»... e cosi, mentre 
l'Inter vince, anche il Milan 400 
chilometri più lontano stravin­
ce, .l'inseguimento continua, 
ma «il grande sogno nerazzur­
ro» rimpicciolisce un altro po'. 
Mancano solo quattro dome­
niche alla (ine del campiona­
to, e quattro restano i punti di 
distacco fra le due milanesi: se 
pei l'Inter non e l'addio defini­
tivo allo scudetto, poco ci 
manca. Resta un filo di speran­
za quasi trasparente: chi ci si 
vuole aggrappare, lo faccia, il­
ludersi non costa niente. 

Inter-Lazio e la cronaca di 
un festival: di gente stracotta 
da un torneo sempre più inten­
so, e di occasioni sbagliate. 
L'Inter ne avrà fallite sette-otto: 
alcune incredibili, con l'uomo 
smarcato davanti al portiere. 
Mira e lucidità a questo punto 
della stagione sono un lusso. 

. Un figurone ha rimediato il 
vecchio portiere Orsi, uno dei 
pochi a .salvarsi fra i laziali, as­
sieme a Winter e Signori: il ve­
terano biancocclcstc e stato 
bravissimo e tempestivo nelle 
uscite, gabbando puntualmen­
te il nerazzurro solitario di tur­
no, fosse Sosa o Schillaci o 
Berti o Manicone. Si è arreso 
solo a un autogol e a una rete 
di Schillaci lasciato solo a un 
metro dalla porta, sul filo del 
fuorigioco. Per la Lazio, si 
complica la corsa all'Uefa. La 

partita, prima che dalle diverse 
cotture e dagli errori, 0 stata 
però condizionata dall'autogol 
di Bacci al terzo minuto: dalla 
punizione di Sosa deviata dal 
difensore è uscito un micidiale 
pallone-cocktail all'incrocio 
dei pali. A quel punto, la Lazio 
ha pagato le assenze ormai de­
finitive di Gascoignc e Doli, più 
di quanto la squadra di Bagno­
li abbia pagato quelle, altret­
tanto definitive, di Fern e Bian­
chi. Senza il genio inglese e 
l'assaltatore della ex Rdt; con 
in campo una formazione for­
se ancora intronata dalla fati­
cosissima tournée giapponese 
della settimana scorsa, Zoff ha 
potuto sperare soltanto in 
qualche estemporanea inven­
zione di Beppe Signori, poco 
servito e anonimo nel primo 
tempo, ma efficace e pericolo­
so nel finale, malgrado l'aiuto 
pressoché nullo di un Riedle 
non più riconoscibile. Ci ha 
pensato Zenga, allora, firman­
do un paio di interventi decisi­
vi: però la Lazio si e arresa sol­
tanto a 9 minuti dalla fine, 
quando Schillaci, segnando il 
suo primo gol a San Siro, ha 
chiuso una pratica ben più fati­
cosa di quanto l'immediato 
vantaggio aveva fatto intuire. 

Il demerito dell'Inter 6 stato 
quello di tenere i suoi tifosi col 
fiato sospeso per troppo tem­
po, di fronte a un avversario 
cosi dimesso e spremuto: il 2-0 
finale dice una verità parziale, 
nascondendo gli affanni di 
questa , Inter sprecona. La 
squadra di Bagnoli, per la veri­
tà, e partita fortissimo, venti 

ICROFONÌ APERTI ^ 

minuti di forcing premiati dal 
vantaggio: manovra ben impo­
stata sull'asse Manicone-Shali-
mov, Ruben Sosa guizzante al 
fianco del solito Totò nervoso 
apripista, Berti pronto a inserir­
si per la conclusione; davanti a 
Orsi e Cravero, la Lazio aveva il 
duo Bergodi-Luzardi sulle pun­
te interiste, Bacci e Sclosa a far 
da sentinelle davanti all'area, 
Favalli e Fuser sulle fasce con­
trapposti al generoso Orlando 

e a De Agostini; Winter con 
compiti di centrocampista 
avanzato in appoggio alla cop­
pia Signon-Riedle, cui pensa­
vano il ritrovato Bergomi e un 
vivace Paganin, con la collabo­
razione di Battistini. Oltre al­
l'autogol, la partenza-razzo ha 
fruttato all'Inter soltanto una 
deviazione di De Agostini sot­
toporta, deviata da Orsi. Poi. si 
6 vista la Lazio: una punzione 
di Fuser, parata; due girate non 

irresistibili di Riedle; un'inizia­
tiva personale di Fuser termi­
nata con un pallone calciato 
sull'esterno della rete. L'Inter si 
è riaffacciata sul finale di tem­
po: un bel colpo di testa di So­
sa, due occasioni sprecate in­
degnamente da Schillaci e Ber­
ti; e ancora Berti ha buttato al 
vento il raddoppio in apertura 
di ripresa, imitato da Schillaci 
(60'), da Sosa (75'), e una 
volta di più da Berti (85'). in­

credibile: soli davanti a Orsi, i 
nerazzurri trovavano modo di 
sbagliare reti forse realizzabili 
anche da Pancev, che se ne 
slava beato in panchina come 
sempre. Nel mezzo del festival. 
Signori ha sfiorato due volte il 
pari, con un rasoterra da posi­
zione angolata appena fuori e 
una deviazione in tuffo di testa 
che Zenga ha deviato in corner 
a mani protese. Il raddoppio 
nerazzurro è arrivato quando 

nessuno ci credeva più: Berti 
ha servito Sosa, il più bravo 
dell'Inter malgrado qualche 
egoismo di troppo, e l'uru­
guaiano ha servito un comodo 
assist per Schillaci. Impossibile 
sbagliarlo anche per Totò. Due 
a zero, ma le notizie da Anco­
na riuscivano anche a spegne­
re la gioia interista per la 1 tesi-
ma partita utile. Vincere e dire 
addio allo scudetto: crudele, 
come minimo. 

Bagnoli: «Difficoltà? Ma se ci siamo presentati 4-5 volte 
soli davanti alla porta laziale. Se proprio vogliamo parlare 
di difficoltà possiamo dire che ci abbiamo impiegato trop­
po a mettere dentro il secondo gol. Dovevamo farlo pri­
ma». 

Bagnoli 2: «Viene considerato un secondario Paganin, 
ma oggi ha fatto una grande partita. E non è la prima». 

Winter: «L'autogol ha cambiato faccia all'incontro. K pen­
sare che prima di quella punizione di Sosa c'era un Mio di 
mano, netto di Shalimov». 

Orsi: «Se avessimo pareggiato non avremmo rubato asso­
lutamente nulla. Ma non ci siamo riusciti». 

Paganin: «I risultati delle altre gare non ci hanno favorito. 
Ci resta solo da continuare per la nostra strada». 

Sosa: «Ho visto una buona Lazio. Voleva il pareggio e ci 
ha messo in seria difficoltà, cosi nel secondo tempo ci sia­
mo innervositi. Non riuscivamo a concretizzare il gran gio­
co svolto, poi per fortuna è entrato il secondo gol». 

? I Luca Caioli 

PUBBLICO & S TADIO I f f i ì C 
• • Cortesie per ali ospiti. Una volta tanto succede anche allo 
stadio. È il caso del Meazza fra interisti e laziali. Gli ultra nerazzur­
ri se la prendono con la Roma, i biancazzurn con il Milan. Sono 
gentilezze alla loro maniera, certo, ma fioccano gli applausi 
Niente cori offensivi, niente insulti pesanti, quelli piovono solo 
quando Ruben Sosa va a calciare un angolo proprio sotto il pn-
mo anello della curva sud occupata dai laziali I. iimguagio >s un 
ex e come tale va trattato: arriva sul campo di tulio, compresi duo 
petardi che bruciano altrettante zolle del manto erlx>so- unico 
episodio da segnalare. Con affettuosi per Bagnoli, al rientro in 
panchina dopo una lunga assenza: e un'altra delle •galanterie» 
della giornata da segnalare. Quanto ai «veleni», gli interisti li riser­
vano al Milan, il nemico lontano quattrocento chilometri e quat­
tro punti, invisibile masempre presente nei pensien. ULii Cu 

Ad un mese dalla doppia finale di Coppa Italia gli uomini di Boskov e Mondonico 
si «studiano» con un'abbuffata di gol. Tris di Aguilera. Contestato Ciarrapico 

Prova del nove in allegrìa 
4 
5 

ROMA 
Zinefti 4,5. Garzya 5.5 (73' Comi 6), Piacentini 6, 
Bonacina 6, Benedetti 5,5, Aldair 6, Mlhajlovic 5, ' 
Haessler 6,5. Carnevale 6,5, Salsano 5,5, Muzzi 6. 
(12 Fimiani, 14 Petruzzi, 15 Bernardini, 16Totti). 
Allenatore: Boskov 

TORINO 
Marchegiani 6, Bruno 5,5, Sergio 6, Fortunato 6, 
Annoni 5,5, Fusi 6, Sordo 5,5, Venturln 6. Aguilera 
7 (59' Mussi 6), Scilo 6,5, Silenzi 6 (80' Casagran-
dosv).(12DiFusco, 13Cois, 16 Poggi) 
Allenatore: Mondonico 

ARBITROrLucidiFirenze5. . . 
RETI: 16' Aguilera, 23' Carnevale, 29' Muzzi, 44' Aguilera, 
51' Silenzi, 58' Aguilera, 62' Haessler su rigore. 81 ' Comi, 
87" Scilo su rigore. -•' ' 
NOTE: Angoli: 7-6 per la Roma. Giornata calda, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti: Fortunato, Aldair, Fusi e Pia­
centini. Spettatori: 43.055, incasso 1.054.043.000. 

STEFANO BOLDRINI 

Fusi: «Finalmente siamo salvi! La ma­
tematica non da più scampo alle 
chiacchiere. Adesso possiamo pensa-
recon tranquillità agli altri obiettivi». 
Boskov: «La partita contro il Torino è 
stata bellissima. Non si può negare. 
Nove gol tutti insieme non si vedono 
tutti i giorni. Abbiamo perso all'ultimo 
minuto? La nostra difesa ha molte col­
pe». 
Boskov 2: «Non posso certo dire che i 
miei ragazzi non abbiano lottato. Ma 
sul 4 pari lo hanno fatto senza troppa 
lucidità. Perché attaccare senza ordi­
ne?». 
Boskov 3: «Possiamo tranquillamente 

dire addio alla qualificazione in Cop­
pa Uefa. Non ci resta che vincere la 
Coppa Italia per poter rimanere in Eu­
ropa». 
Sergio: «Se avesse giocato Fimiani al 
posto di Zinetti nella porta della Ro­
ma? Beh, forse sarebbe stato meglio 
per i giallorossi». 
Aguilera: «Ogni volta che tiravo in 
porta era gol. Proprio una giornata 
memorabile, per me, quella contro la 
Roma». 
Casagrande: «Era la nostra ultima 
spiaggia per cercare di acciuffare un 
posto per la Coppa Uefa. Adesso non 
ci resta che tifare Parma». a L.B. 

• 1 ROMA. Finisce come quelle se­
rate trascorse all'osteria: dopo l'ab­
buffata, i cori. Ma non è un inno di 
festa quello che saluta la sconfitta 
della Roma, battuta da un Torino -
ammazzasperanze. No, quegli inni 
sono il conto che viene presentato • 
al presidente giallorosso e alla sua 
gestione fallimentare. «Ciarrapico 
boia», urla la Su J, passando poi ad 
un esplicito «Ciarrapico vaff...». e ' 
chissà se ai cori si sono associati 
pure quei tifosi sedotti due anni fa 
dalla retorica e dai proclami del • 
Ciarra e, finora, efficaci elmetti an­
tisommossa. •> - - '• 

In campo, all'ostcria-Olimpico,. 
c'era invece stala la grande abbuf­
fata e in essa la Roma e Torino ave­
vano ridotto a brandelli la fiam­
minga dei goi. Un boccone ai gra­
nata, due ai giallorossi; tre di fila -
dei torinista e due, quelli degli affa­
mati disperati, da parte dei romani­
sti. E poi. quando i contendenti 
sembravano satolli, l'ultimo morso, 
decisivo, *a favore del Torino. 

Un'ingenuità di Comi, che pure 
aveva riportato la Roma in parità, 
Scifo a terra in area e toccava pro­
prio al siculo-belga sigillare, su ri­
gore, una partita che chiude i sogni 
europei in chiave Uefa degli uomi­
ni di Boskov e rilancia invece quelli 
della banda-Mondonico. Tra un 
mese, le due ingorde si ntroveran-
no alla tavola della Coppa Italia. 
Nella doppia finale (andata a Tori­
no il 12 giugno, ritomo all'Olimpi­
co il 19) la Roma avrà l'occasione 
per prendersi una rivincita, ma, so­
prattutto, per conquistare il passi 
per l'Europa. 

Cosi, si era parlato della gara di 
ieri come di una prova d'orchestra. 
È riuscita a metà. Roma e Toro, lo 
dicono i gol, si sono date sonore le­
gnate. Ergo, partita vera. Ma la Ro­
ma è stata costretta a interpretarla 
con attori di rimpiazzo: mancava­
no Giannini, Rizzitelli e Cervone. Il 
Toro, invece, era con tutti i suoi uo­
mini migliori. Ergo bis. prova un 
po' falsata. Pronti via, e si capisce 

che le due commensali hanno un 
gran voglia di dargli sotto con col­
tello e forchetta. Il Toro addenta il 
primo gol al 16'. Rinvio corto di Bo­
nacina, Sordo controlla e tira, de­
viazione quasi impercettibile di 
Aguilera che ruba il tempo a Gar­
zya e disorienta Zinetti: 0-1. Repli­
ca immediata della Roma con un 
rasoterra di Piacentini, Marchegia­
ni si allunga e para. Al 23', il pareg­
gio. Carnevale, capitano provviso­
rio, conquista il pallone a metà 
campo, salta un uomo, caracolla 
in maniera sbilenca, si raddrizza, 
punta l'arca e tira: pallone a efletto 
che infila Marchegiani. Giù il cap­
pello di fronte al «golazo». Avanti. 
Al 30'. il bis della Roma. Muzzi 
scatta come se si trovasse alla fina­
le dei 100 metri e serve Haessler, il 
tedeschino guarda, pensa e inven­
ta, lancio al millimetro per Muzzi 
che beffa Bruno e Marchegiani: 2-
1, Al 34' Garzya sfiora l'autogol su 
tiro di Venturin. ma in chiusura di 
tempo Aguilera fa coppiola e pa­

reggia. Punizione, schema perfetto 
e l'uruguagio infila l'incrocio. Ri­
presa. Al 51', tocca a Silenzi sorri­
dere: cross di Scito, Zinetti immobi­
le tra i pali, il lungagnone piazza la 
zuccata ed ù 3-2 per il Toro. Sette 
minuti dopo diventa 4-2: ancora 
Aguilera. ancora su punizione, an­
cora Zinetti colpevole. Ma non 6 fi­
nita, perché la Roma ha il -solilo 
cuore grande cosi. Aiutata dall'ar­
bitro Luci, (Carnevale, inseguito 
da Annoni, si tuffa in area), trova 
un rigore al 62', segnalo da Haes­
sler. Poi. all'81', il 4-4: punizione, 
torre di Aldair e Comi, di testa, pa­
reggia. L'Olimpico vuole adesso la 
vittoria, ma il sogno 6 breve: a 
spezzarlo di pensano il piedone di 
Comi e la freddezza di Scifo. Poi. 
tocca ai con salutare la domenica 
di passione. Oggi, invece, per la 
Roma comincia la settimana della 
resa dei conti. Questo pomeriggio, 
un «caldo» CdA. Mercoledì tocca 
alla Covisoc: primo atto di un ban­
carotta che appare inevitabile. 

Al «San Paolo» Zola e soci si portano sul 2-0 con Careca e Ferrara 
I rossoblu vedono la B, reagiscono e pareggiano con Caricola e Padovano 

E vìssero felici e contenti 
2 
2 

NAPOLI 
Galli 6, Ferrara 6.5, Tarantino 6, Cnppa 6, Corra-
dini 6, Nela 6, Carbone6, Altomare 5.5, Careca6.5 
(57' Policanos.v.), Zola 5.5, Fonseca6. (12Sanso-
netti, 13Cannavaro, 14Ziliam, 15Bresciani). 
Allenatore: Bianchi 

GENOA 
Spagnulo 6.5, Caricola 6, Branco 5.5, Panucci 6.5, 
Torrente 5.5. Signorini 6 (92' Ferroni s.v.), Fiorin 
5 5, Cavallo 6, Padovano 6 (81 ' Van't Schip s.v.), 
Skuhravy 6, Fortunato 6. (12 Speranza, 13 Onora­
ti , 16 Iorio). 
Allenatore: Maselli 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 6. 
RETI: 11" Careca, 36' Ferrara, 41 ' Caricola, 55' Padovano 
su rigore. 
NOTE: Angoli 4 a 2 per il Napoli. Terreno di gioco in buone 
condizioni; espulso al 10' st Carbone. Ammoniti: Ferroni, 
Pollcano e Panucci. Spettatori 70mlla. 

ICROFONI APERTI) 

Bianchi: «Avevamo la gara in pugno 
e non siamo riusciti a gestire il van­
taggio. Il Napoli ha mostrato i solili 
difetti, giocando in modo folle». 
Bianchi 2: «Alla qualificazione degli 
azzurri in coppa Uefa non ho mai 
creduto. L'importante per noi era 
quello di allontanarci dalla zona bas­
sa della classifica». 
Bianchi 3: «Per favore non mi chie­
dete cosa farò in futuro. L'unica cosa 
che posso dire è che resterò quasi 
certamente nella società del Napo­
li...». 
Crippa: «lo invece alla qualificazio­
ne in Uefa ci ho sempre sperato. Con 

il punto perso contro il Genoa, che 
non ha rubato niente, è svanita ogni 
speranza...». 
Fonseca: «Ho tirato una cannonata 
al 71': non riesco ancora a capire co­
me Spagnulo abbia potuto deviale 
quel tiro, che ci avrebbe dato la vitto-
na. Il mio futuro? Voglio concludere 
prima questo campionato. Se ne par­
lerà a fine giugno». • 
Policano: «Il mister ha voluto che 
scendessi in campo per sostituire Ca­
reca. Le mie condizioni non sono al 
top. Spero di fare meglio la prossima 
volta». 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI Una partita strana, 
quella disputata ieri al San Paolo. Il 
pnmo tempo si e chiuso sul risulta­
to di 2-1 in favore del Napoli, nono­
stante il non gioco offerto dalle due 
formazioni in campo. Nella ripre­
sa, invece, e venuto fuori il Genoa, 
ben impostalo a centro campo, 
che ha pareggiato al 55' con un ri­
gore tirato da Padovano. Per i ros­
soblu si è trattato di un punto d'o­
ro, che servirà sicuramente a gesti­
re le restanti partite con maggiore 
tranquillità. Un punto che, alla fine, 
ha fatto comodo anche agli azzurri 
i quali, tramontata ogni speranza 
di qualificarsi per il torneo Uefa, si 
possono considerare definitiva­
mente fuori dal baratro della classi­
fica. 

Una partita che ha detto poco, 
se non nulla, sotto il profilo tecni­
co, nonostante i quattro gol. Il Na­
poli e sceso in campo con una for­
mazione d'emergenza a causa de­

gli infortuni di Pari. Francini e 
Thern. L'emergenza azzurra ha fa-
vonto i rossoblu (anche loro privi 
di un punto di riferimento impor­
tante come Bortolazzi) che non 
hanno fatto l'errore, specialmente 
nel secondo tempo, di schierarsi in 
blocco a difesa della propria porta, 
ma si sono spinti più volte in avanti 
grazie ai lanci lunghissimi di Pa­
nucci e Signorini, raccolti dalle due 
punte, Padovano e Skurhravy. C'è 
stato un vero e proprio tiro al ber- . 
saglio. Ma la mira dei contendenti 
ò slata decisamente scadente: en­
trambe le formazioni (i genoani 
semb'avano impauriti) hanno 
avuto solo qualche buona occasio­
ne. • , . • • 

Il tridente del Napoli ha fatto ci­
lecca. Solo Careca, in netta ripresa, 
ha avuto alcuni spunti preziosi, che 
hanno messo in difficoltà la difesa 
gcnoana. Agli azzurri è venuto me­

no soprattutto Gianfranco Zola, 
apparso in ombra per tutti i novan­
ta minuti. Lo stesso Fonseca, tran­
ne in un fortissimo tiro deviato dal 
bravo Spagnulo, ha giocato al di 
sotto delle sue possibilità, racco­
gliendo i fischi dei tifosi. Buona, in­
vece, la prestazione del capitano 
del Napoli Ferrara, che si 6 spesso 
trasformalo in attaccante, segnan­
do anche un gol. 

Gli azzum sono passati in van­
taggio dopo 12 minuti con un bel 
cross dalla sinistra di Tarantino, in­
tercettato da Fonseca che ha smi­
stato il pallone a Careca: con un 
colpo di testa, il brasiliano ha mes­
so in rete. Al 38'. dopo una serie di 
rimpalli. Ferrara ha scavalcato il 
portiere Spagnulo ed è entralo con 
il pallone direttamente in rete. È 
stato il 2-0, e i giochi sembravano 
latti. Ma non e stato così. Il Genoa 
voleva a tutti i costi un punto e c'e 

nuscito: ha accorciato le distanze 
al 42'. sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo: Signorini ha passato il 
pallone a Caricola che, indisturba­
to, ha messo in rete. Nella ripresa, il 
Napoli e caduto di tono e sono ve­
nuti fuori i rossoblu, che hanno 
cambiato alcune marcature, nsul-
tale poi vincenti. L'allenatole Ma-
selli, infatti, ha spostato Panucci 
sulla destra (dove Carbone e Alto­
mare erano praticamente liberi J, 
ed ha messo Fortunato su Fonsec J. 
Più pimpanti, i genoani hanno ot­
tenuto il sospirato pareggio al 55' 
su rigore. Galli ha respinto sulla tra­
versa un tiro di Skuhravy mentre il 
pallone ad effetto st.iva entrando 
in porta, ci ha pensalo Cirbone. 
con un tocco di mani, a niellare in 
angolo: il giocatore e sialo poi 
espulso dall'arbitro. Dagli undici 
metri l'ex Padovano non ha sba­
gliato la mira, dando il montato pa­
leggio alla sua squadra 
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Dopo il successo ottenuto a Dortmund 
i bianconeri confermano il buon momento 
Gran primo tempo. Poi si svegliano i pugliesi 
Tripletta del capitano. Toma al gol Vialli 

Furia dì Saggio 
Tris d'autore 

Sport 

Roberto Baggio, ancora 
una volta protagonista. 

Qui accanto mette a segno 
il secondo dei suoi tre gol. 

Sotto da destra; 
Raducioiu (Brescia). 

Bisoli(Caglian) 
e Mancim(Sampdona) 

Lunedì 
l u m a i o 1993 

4 
2 

JUVENTUS 
Peruzzi 6, Carrera 6, Torricelli 6, D. Baggio 6.5 
(62' Ravanelli 6). Kohler 6, Julio Cesar 6, Conte 
6.5, Platt 6, Vialli 6.5 (75' Marocchi 6), R. Baggio 8. 
DiCanioS. (12Rampulla, 13 De Marchi, 15Galla). 
Allenatore: Trapattoni. 

rOGGIA 
Mancini 5, Nicoli 6, Caini 6 (50' Petrescu 6), Di Bia­
gio 6, Fornaciari 5, Bianchini 5, Bresciani 6, Seno 
6, Mandelli 6, De Vincenzo 5 (46' Sciacca 6,5), Ko-
lyvanov 6.5. (12 Bacchin, 13 Grassadoma, 16 
Roy). 
Allenatore: Zeman, 

ARBITRO: Statoggia di Pesaro 5. 
RETI: 15' R. Baggio, 26' Viall i, 46' R. Baggio, 51 ' Sclacca (ri­
gore), 67' Kolyvanov, 80' R. Baggio. 
NOTE: angoli 11 a 2 per la Juventus; giornata autunnale, 
cielo coperto. Spettatori 35.000. Espulso Fornaciari. Am­
moniti: Seno e Conte. . 

14* Di Canio lancia Rober­
to Baggio che di destro bat­
te con un rasoterra Mancini. 
2 6 ' Calcio d'angolo per la 
Juve, colpo di testa in area 
di Piati, sulla ribattuta inter­
viene di testa Vialli e manda 
in rete. 
4 6 ' Roberto Baggio con­
quista palla al limite d'area, 
entra nei 16 metri, poi d'e­
sterno destro belfa Mancini. 
SI 'Fallo di Conte su Koli-
vanov in area: rigore che 
Kolivanov trasforma. 
6 8 ' Bresciani per Koliva-

MICROFILM 

nov. Il russo s'allarga sul 
fondo ma riesce a tirare e a 
battere Peruzzi, grazie a 
una leggera deviazione di 
Torricelli. 
8 0 ' Marocchi lancia Ro­
berto Baggio sul filo del fuo­
rigioco. Il capitano entra in 
area e sigla il suo terzo gol 
con un rasoterra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

• B TORINO. Col Roberto Baggio di questi tem­
pi la Juve può permettersi tutto. Anche di gioca­
re solo 45 minuti, poi rilassarsi, deconccnlrarsi, 
farsi rimontare. E rischiare il pareggio. Alla fine, 
pero, spunta fuori sempre il capitano a mettere 
il sigillo e garantire il successo. Rotondo La par­
tita col Foggia s'è trasformata in una passerella 
trionfale per Baggio. Ha fatto tutto lui. D'altron­
de attraversa un momento di straordinaria con­
dizione fisica e psicologica. Qualsiasi giocata 
può trasformarsi in sublime raffintezza stilistica. 
Gli riesce tutto. In simili situazioni è obiettiva­
mente difficile marcarlo o limitarne l'azione. 
Non ci sono riusciti i rudi difensori del Borussia, 
non potevano certo pensare di far meglio For­
naciari e Bianchini i- due malcapitati .centrali» 

del Foggia. Lo show di Superbaggio e andato in 
onda soprattutto nei primi 45 minuti. La Juve 
preme e fa gioco sulle ali del trionfo di Coppa. 
Trapattoni deve fare a meno dell'infortunato 
Moeller. Poi degli 11 di Dortmund lascia in pan­
china Marocchi e De Marchi. Ma tutto fila sem­
pre e comunque alla perfezione. Di Canio, Platt 
e Torricelli, i sostituti, non fanno mancar nulla 
alla manovra che scaturisce fluida e veloce. Fa­
vorita, a dire il vero, dall'abulia del Foggia che 
subisce e boccheggia. Il primo gol di Baggio ar­
riva da un assist dì Di Canio. Il «destro» é calibra­
to e micidiale per Mancini. La seconda segnatu­
ra del capitano arriva allo scadere del primo 
tempo ed è un ulteriore preziosismo (un «de­
stro» avvolgente) che lascia di sale Mancini. Il 
trionfo di Baggio si interseca con un altro evento 

Nel derby lombardo una doppietta del rumeno 

Radurìoiu senza brìglie 
Risposta a «Mai dire gol» 
2 
0 

BRESCIA 
Cusin sv, Negro 6. Rossi 7, De Paola 6.5, Paganin 
6, Schenardl 6 (46' Saurini 6). Sabau 6.5, Domini 6 
(60' Piovanelli 6), Raduciolu 6. Hagi 6.5, Giunta 
6.5. (12 Vettore, 13 Brunetti, 14 Bortolotti) 
Allenatore: Lucescu 

ATALAHTA 
Pinato 6.5, Porrini 6, Tresoldi 6, Valentini 5.5, Ale-
mao 6.5. Monterò 6, Codispoti 6 (77' Poloni sv), 
Bordin 6, Perrone 6, Rodrlguez 6 (7V Pisani 6.5), 
Minaudo 5.5. (12 Ambrosio, 13 Bigliardi, 14 Pa-
sciullo), 
Allenatore: Lippl 

ARBITRO: Beschin di Legnago 4.5. 
RETI: 71 ' Raduciolu (rigore), 87' Raduciolu.' 
NOTE: Angoli: 13 a 1 per il Brescia. Cielo parzialmente co­
perto, uno scroscio di pioggia prima della partita ha allen­
tato il terreno di gioco, spettatori 14.000. Ammoniti: Rodri-
guez 9 De Paola (proteste) e Paganin (gioco falloso). 

CARLO BIANCHI 

• • BRESCIA. Due punti in più 
per soffrire più che per spera- • • 
re. in una partita che ha visto il 
Brescia costantemente all'at­
tacco, punito nel primo tempo 
dall'arbitraggio che almeno in 
due occasioni ha negato agli 
azzurri il rigore. Concesso, in­
vece, su fallo venialissimo ai 
danni di Hagi e dal limite del­
l'area al 28' della ripresa. E ro- • 
vinato, come diciamo nella 
prima di sport, dal comporta­
mento irresponsabile dei tifosi 
atalantini che hanno trasfor­
mato la curva sud, per 70', in 
zona di .guerriglia urbana». 

Una partita senza storia: un 
Brescia costantemente all'ai- . 
tacco, come testimoniano i 13 
calci d'angolo a l (9 a 0 nel 
primo tempo), e un'Atalanta 

rinunciatari». Solo l'ingresso di 
Pisani, al posto di Rodrigucz, 
sul finire della partita, ha viva­
cizzato un po' il gioco dei ne­
razzurri, ma il portiere Cusin il 
primo pallone lo ha parato 
praticamente al 90' su tiro pro­
prio del vivace numero 16 ata­
lantino. Brescia costantemente 
in avanti, ma Pinato si produce 
in interventi di ordinaria ammi­
nistrazione, anche perché Ra-
.ducioiu sbaglia parecchio: vi­
vace e pericoloso con la palla 
al piede, ma quando ha la pos­
sibilità di concludere, come al 
2' del primo tempo, passa la 
palla sciupando'tutto e, quan­
do invece deve centrare o smi­
stare il pallone, «spara» igno­
bilmente a lato. Al 3' del primo 
tempo Pinato «buca» una ri­
messa di piede mettendo in 

gioco Schenardi, messo a terra 
area, ma per l'arbitro è tutto re­
golare. Al 16' è Sabau liberato 
da un passaggio di Hagi a fini­
re a gambe all'aria nell'area 
piccola su spintone di Porrini: 
0 un penalty per tutti meno che 
perJBeschin. Il quale ignora al­
tri falli su Rossi al 30' e Sche­
nardi al 32'. 

Di certo non gli si può adde­
bitare alcuna colpa nella im­
prevedibile reazione dei tifosi 
nerazzurri fra un tempo e l'al­
tro. Ripresa fotocopia: Brescia 
in' avanti ed atalantini a con­
trollare. Sbaglia Perrone una 
grossa occasione solo davanti 
a Cusin. Due consecutivi ango­
li bresciani, mentre il terzo Ra-
ducioiu non riesce a batterlo 
perché dalla curva sud piove 
di tutto compresi sassi e botti­
gliette. I giocatori atalantini 
cercano di calmare gli animi 
dei tifosi, e la partita riprende 
dopo una sospensione di 3'. 
L'incontro sembra destinato al 
pareggio. 

Del Brescia, alla ripresa, tor­
na in campo Saurini dopo cir­
ca cinque mesi di assenza per 
infortunio. Ed ecco che al 28' si 
arriva al rigore per fallo su Hagi 
al limite dell'area, fallo che ini­
zialmente Beschin aveva puni­
to con un calcio d'angolo. De­
cisione che modifica solo do­
po aver interpellato il guardali­
nee. Proteste degli atalantini e 
Raducioiu segna. Il romeno si 
ripete al 42' sfruttando un .lun­
go lancio di De Paola: scansa il 
portiere e la palla entra in rete 
superando anche Valentin'! 
che si era lanciato a piedi uniti 
in scivolata. 

per certi versi storico: una rete di Gianluca Vialli. 
L'ex doriano mancava all'appuntamento col 
gol da 125 giorni. Oltre 4 mesi di tribolazioni, 
polemiche, sofferenze, acuite dall'esclusione 
dalla nazionale e dalla strampalata decisione di 
Trapattoni di utilizzarlo per qualche partita da 
centrocampista. Vialli ha sofferto in silenzio 
(stampa), ha meditato anche il ritorno a Geno­
va che poi ha cancellato dalla mente (forse 
l'hanno convinto) rimettendosi in carreggiala. Il 
gol di ieri (quinto stagionale) può ricaricarlo e 
spingerlo nuovamente in alto. All'inizio del se­
condo tempo, col 3 a 0 per la Juve, con Baggio e 
Vialli euforici, i tifosi bianconeri pregustavano 
un ulteriore show e una vittoria ancor più dilata­
ta. Invece la Juve s'è ammosciata. Appagata dal 
risultato e un po'affaticata per la trasferta tede-

I L FISCHIETTO f i i l 
Stafoggia 5: pomeriggio di 
superlavoro per il •fischietto» 
marchigiano. La tattica del 
fuorigioco, applicata in manie­
ra sistematica dai foggiani a 
volte ha messo in crisi i due 
guardalinee che nell'incertez­
za alzavano la bandierina. Il 
direttore di gara s'e fidato. I 
giocatori pugliesi hanno prote­
stato energicamente per la 
convalida del terzo e quarto 
gol alla Juve. In alcuni frangen­
ti troppo accomodante, so­
prattutto quando Di Canio e 
Mancini si son messi a litigare. 

sca, la formazione di Trapattoni ha perso smal­
to, ritmo e concentrazione. Il gioco e scompar­
so. E per contro è uscito fuori un Foggia che con 
un rapido 1-2 di Kolivanov s"e improvvisamente 
rimesso in carreggiala. Mandelli ha addititlura 
avuto sui piedi il pallone del pareggio. Ma, dopo 
aver superato Peruzzi, s'è allargato troppo tiran­
do a lato. Ci ha pensato ancora una volta Roby 
Baggio a ristabilire le distanze. Imbeccato da 
Marocchi, con uno scatto ha messo in ginoc­
chio la difesa foggiana e il povero Mancini, ful­
minandolo con un diabolico rasotena. Sempre 
Roberto Baggio. il fuoriclasse veneto con la tri­
pletta di ien si porta a quota 18 nella classifica 
cannonieri. Ma il suo bilancio stagionale e ben 
più rotondo. Ai gol del campionato se ne devo­
no aggiungere 3 segnati in Coppa Italia, 6, in 

iCROFONi APERTI g U É l 

Francescoli sbaglia un rigore, i friulani respirano 

E Bigon sull'isola 
non si sente naufrago 
T 
1 

CAGLIARI 
lelpo 6, Villa 6 (69' Bellucci 6), Festa 6, Bisoli 6.5, 
Herrera 6, Pusceddu 6, Moriero 5.5 (60' Sanna 6), 
Cappioll 5.5, Francescoli 5, Matteoli 5.5, Oliveira 
6. (12 Dibitonto, 14 Pancaro, 16Criniti). 
Allenatore: Mazzone 

UDINESE 
Di Sarno 6, Pellegrini 5, Orlando 5, Kozminski 6, 
Calori 5, Desideri 5, Czachowski 5, Rossitto 6 (75' 
Mattei sv), Balbo 5, Dell' Anno 5 (86' Mariotto), 
Branca 6. (12 Di Leo, 13 Mandorlini, 16 Marrona-
ro). 
Allenatore: Bigon 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5. 
RETI: 47' Blsoli, 66' Branca. NOTE: angoli 8 a 2 per il Ca­
gliari, Sole e temperatura estiva, terreno in buone condi­
zioni, spettatori 20 mila. Ammoniti Bisoli, Desideri e Ros­
sitto. Al 27' del primo tempo l'arbitro ha espulso per prote­
ste il medico dell'Udinese. 

GIUSEPPE CENTORE 

• • CAGLIARI. Un punto rega­
lato all'Udinese rischia di com­
promettere le speranze di Uefa 
per il Cagliari. Il pareggio in ca­
sa con i friulani sta stretto agli 
uomini di Mazzone, che dalla 
loro, oltre ad un gioco di gran 
lunga superiore, possono re­
criminare per un palo ed un ri­
gore sbagliati. La compagine 
di Bigon, che ha praticato un 
gioco duro al limite del regola­
mento, non ha costruito alcu­
na azione pericolosa ed anche 
la rete del pareggio, é stata vi­
ziata da un rimpallo fortunoso. 
La partita non è stata bella; ol­
tre al gran caldo, che ha fiac­
cato le gambe dei 22, ci si è 
messo di mezzo anche l'arbi­
tro, il peggiore in campo. . 

I padroni di casa iniziano 

l'incontro con diversi tin da 
fuori area ma senza fortuna. 
L'Udinese cerca dì fare filtro al 
centrocampo, ma soffre per la 
pressione degli attaccanti ros­
soblu. La prima vera palla-gol 
giunge cosi al 24', complice 
l'arbitro, che interpretando a 
modo suo il regolamento, con­
cede una punizione a due in 
area degli ospiti, a sei metri 
dalla linea di porta, perché un 
tiro di Cappioli, prima di cade­
re nelle braccia di Di Sarno, 
era stato deviato involontaria­
mente da uno stinco di un di­
fensore bianconero. La barrie­
ra è costretta a mettersi sulla li­
nea di porta, ma il tiro di Pu­
sceddu rimbalza in una selva 
di gambe e finisce al lato. Pro­
teste a non finire dalla panchi­

na friulana e Nicchi, con ampi 
e plateali gesti, espelle il medi­
co della squadra dal campo. 
L'Udinese reagisce solo al 40' 
con una punizione di Branca 
parata da lelpo, e pochi minuti 
dopo il Cagliari va in vantag­
gio. Discesa prolungata di Mo-
nero sulla destra e cross al 
centro per il solitario Bisoli che 
con un forte colpo di testa indi­
rizza la sfera sul pnmo palo. 

La ripresa si apre con il Ca­
gliari lanciato alla ricerca del 
raddoppio. Matteoli, dalla 
bandierina, pennella un cross 
per Oliveira, ma il pallone si 
stampa prima sul palo e sulla 
traversa per poi finir di nuovo 
in campo. Da questo momen­
to, siamo al 55', la partita s'in­
cattivisce. Si susseguono i falli 
e scatta qualche ammonizio­
ne. A farne le spese sarà Mat­
teoli, messo a terra pesante­
mente una decina dì volte, e 
tutto il Cagliari, che non appro­
fitta delle maglie che si aprono 
nella difesa degli ospiti. A metà 
del tempo arriva cosi il pareg­
gio, complice anche una dife­
sa rossoblu imbambolata, me­
rito di Branca che approfitta 
nell'area piccola di un rimpal­
lo e fa sfilare il pallone sotto le 
gampc di lelpo. II Cagliari ac­
cusa il colpo ma si butta a testa 
bassa alla ricerca della vittoria. 
Cinque minuti dopo Oliveira 
viene atterrato in area. È rigo­
re. Lo batte uno stanco France­
scoli e il portiere respinge sia il 
primo che il secondo tiro del­
l'uruguaiano. Arriva qualche fi­
schio e l'incontro si chiude 
senza grinta. Forse era meglio 
andare al mare. 

Roberto Baggio: «I mici tre 
gol? Sono mento soprattutto 
della squadra che ha giocato 
molto bene creando parecchie 
occasioni che io ho concretiz­
zato al meglio» 
Trapattoni: «Mi 0 piaciuta 
molto la Juve del primo tem­
po, ispirata e concreta. M'han­
no fatto invece rabbrividire 20 
minuti della ripresa nei quali 
abbiamo permesso al Foggia 
di segnare due gol. Questo de­
ve essere un avvertimento per 
tutti: se non saremo concentra­
ti dall'inizio alla fine, anche fra 

dieci giorni, col Borussia, n-
schicromo nella stessa manie­
ra...». 
R. Baggio 2: «Sono contento 
per il gol di Vialli. Ora che s'è 
sbloccato può avviare una bel­
la sene. Per favore non chiede­
temi ancora un parere sull'ipo­
tesi del Pallone d'Oro. Non ci 
penso, anche se adesso mi sta 
girando tutto bene. Magari fra 
un po' la fortuna inzierà a gi­
rarmi le spalle e tutto cambie-
rà». 
Mandelli: «Zeman nell'inter­

vallo s è un po' arrabbiato e ci 
ha invitato a cambiar musica, 
li sermoncino è servito visto 
che nell'avvio di ripresa abbia­
mo segnato due reti giocando 
anche un buon calcio» 
Zeman: «Roberto Baggio è un 
campione. In certe situazioni è 
estremanente difficile marcar-

" lo. Il Foggia nel pnmo tempo 
ha fatto davvero poco. Poi ci 
siamo svegliali. Per me il terzo 
e il quarto gol della Juve sono 
stati sognati in posizione di 
fuorigioco» 

Uefa e 5 in nazionale. Totale 32. A chi lo candi­
da per il «Pallone d'oro» risponde tranquillo e 
scaramantico: «Complimenti e riconoscimenti 
mi lusingano, ma io penso anche all'eventualità 
che questo momento magico svanisca. Insom­
ma può anche arrivare la sfortuna e blocacre la 
mia corsa. Quindi, per favore, tiriamo le somme 
solo a fine stagione. Comunque vorrei ricordare 
che se il sottoscritto gira a mille è anche merito 
della squadra che gioca un ottimo calcio e crea 
tante occasioni da rete». Baggio segna a getto 
continuo, Vialli si sblocca, la Juve vola. Certo, 
Trapattoni si lamenenta un po' per il calo di ten­
sione del secondo tempo, ma in cuor suo gon­
gola per la brillante primavera della squadra. 
Nell'ultimo mese e mezzo la Juve è uscita pre­
potentemente alla riballa. La progressione 0 si­

gnificativa: nelle ultime 10 partite (1 di Coppa 
Italia, 3 di Uefa, 6 di campionato) i bianconeri 
non hanno conosciuto sconfitte centrando 8 vit­
torie e due pareggi. Nelle ultimi 6 match di cam­
pionato, Trapattoni ha lasciato un solo punto 
agli avversari. Il Foggia non poteva amvare al 
Delle Alpi in un momento peggiore. La squadra 
di Zeman nel primo tempo è rimasta frastornata 
dal tourbillon bianconero, nel secondo ha ritro­
vato un po' di vitalità e di coraggio segnando 
due gol. 1 pugliesi sono mancati nel pressing 
compiendo anche l'errore di concedere troppi 
spazi ai padroni di casa. Non si può lasciar libe­
ro per il campo Roberto Baggio e pensare di 
marcarlo a zona. Zeman però non vuol recede­
re dai suoi principi. E cosi, sulle macerie della 
«zona» foggiana Baggio ha costruito il suo strepi­
toso pomeriggio. 

Fuoriprogramma: sciame di api fa gol nella porta 

Gli abruzzesi Allegri 
Blucerchiati scialbi 
T 
1 

SAMPDORIA 
Pagliuca 6, Mannini 6, Lanna 6.5 (82' Wolker), Se­
rena 6, Vierchowod 6, Invernizzi 5.5, Lombardo 
5.5, Jugovic 5.5, Chiesa 5 (46' Bertarelli 5), Manci­
ni 5.5, Bonetti 5. (12 Nucieri, 13Corini, 16 Buso). 
Allenatore: Enksson 

PESCARA 
Marchioro 6, De Juliis 6, Alfieri 6.5, Dunga 6.5, Di 
Cara 6, Nobile 6.5, Martorella 7 (90' Rosone), Pal-
ladini 6.5, Compagno 6 (35' st Aureli sv), Allegri 7, 
Ferretti 6. (12 Savorani, 14 Epifani. 15 Di Toro). 
Allenatore: Zucchini ^ 

ARBITRO: Bologninodi Milano6. 
RETI: 8'Mancini, 37'Allegri. 
NOTE: Angoli: 7-3 per la Sampdoria. Giornata calda, terre­
no in perfette condizioni. Spettatori: 27mila. Al 15' del pri­
mo tempo annullato un gol di Mancini per fuorigioco. Am­
moniti Di Cara e De Juliis per gioco scorretto. 

SERGIO COSTA 

••GENOVA. Losciamed'a-
pi che ha ritardato di oltre 
un'ora l'inizio del secondo 
tempo, migrando sulla tra­
versa di una delle due porte, 
ha offerto un intermezzo 
certo più divertente della 
partita. La processione di 
pompieri, carabinieri, inser­
vienti, sotto la gradinata sud 
a tentare la disinfestazione, 
è stata dapprima empirica, 
poi sempre più professiona­
le, ma nell'insieme, comun­
que, è risultata irresistibil­
mente comica. 

Il pubblico sampdoriano, 
quando i pompieri hanno fi­
nalmente messo in fuga le 
api, si è vanamente illuso di 
poter assistere a uno spetta­

colo più gradevole e più fa­
vorevole sul piano del risul­
tato di quello dispensato dal 
pessimo primo tempo dei 
blucerchiati. 

Nella scadente prestazio­
ne della Sampdoria. per la 
verità, molte responsabilità 
sono del Pescara, attivo, vi­
vace, reso tranquillo dalla 
classifica che ormai non la­
scia più speranze e talmente 
concreto, in qualche circo­
stanza, da legittimare perfi­
no dei rimpianti tra i suoi ti­
fosi: se avesse sposato prima 
la strada dei giovani, forse 
avrebbe potuto nutrire con­
crete speranze di salvezza. 

Ieri il Pescara ha messo in 
costante difficoltà una 

. Sampdoria presuntuosa, 
che si è illusa troppo presto 
di poter disporre degli avver­
sari, grazie ai gol di Roberto 
Mancini all'8' su una intem­
pestiva uscita di Marchioro. 

• Il pareggio di Allegri, con un 
piatto destro al volo su cross 
di Martorella, non sembrava 
comunque poter compro­
mettere la vittoria della 
squadra di Eriksson, incon­
testabilmente superiore sul 
piano tecnico. 

Ma il secondo tempo ha 
mostrato un Pescara ancor 
più sereno, quasi sfrontato, 
mentre la Sampdoria si è ri­
presentata esattamente co­
me nei primi 45 minuti, sem­
pre più boriosa, sempre più 
illusa di poter risolvere l'in­
contro con una qualche si­
tuazione casuale e favorevo­
le. Fatta eccezione per una 
parata di Marchioro su tiro 
ravvicinato di Bertarelli e per 
un gol annullato nel finale 
allo stesso Bertarelli per un 
presunto fallo sul portiere 
abruzzese - la decisione 
non è parsa del tutto condi-

. visibile - è stato il Pescara a 
offrire il gioco migliore an-

• che nella ripresa. 
Le speranze di un piazza­

mento Uefa per la Sampdo­
ria restano intatte anche do­
po questo pareggio. Ma non 
è certo con prestazioni co­
me quella di ieri che l'obiet­
tivo può essere centrato sen­
za patemi. 
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BARI-PADOVA 1-1 

BARI Tagliatatela Brambati Rizzardi, Montanari, Lose-
to Ja rn i ( l 8 st Terracenere). Alessio Laureri (33' st Cuc­
chi) Tovahen, Barone. Joao Paulo (12Biato 13Calcater-
ra 16Capocchiano) 
PADOVA Banaiuto Rosa Gabrieli. Modica Ottoni Fran-
ceschetti Di L IV IO Nunziata Galdensi (47 st Pollizzan) 
Longhi Montrone(32 st Simonetta) (12 Dal Bianco. 13 St-
vioro 14 Ruflini) 
ARBITRO Boggi di Salerno 
RETI, nel st 8 Joao Paulo su rigore 13 Galdensi su rigo­
re 
NOTE Angoli 7-6 por Bari Giornata calda, terreno in 
buono condizioni spettatori 5 000 Ammoniti Tovalien e 
Ottoni 

BOLOGNA-VERONA 1-1 

BOLOGNA Pazzagli Bucaro Pessotto Sottili, Baroni, 
Evangelisti (28 pt Bellotti), Gerolin, Stringare (20 st Bar­
bieri), Incocciati Anacleno, Turkyilmaz (12Cervellati, 13 
luliano ISBomni) • 
VERONA Gregori Polonia. Bianchi leardi Pin. Rossi 
Pellegrini Piubelli, Lunini (32 stPiovanelli), Prytz Fanna 
(6 stPagani) (12Zaninelh 14Pivo«o. ISGhirardello) 
ARBITRO Brignoccoli di Ancona 
RETI netpt36 Lumm,nelst26 Bucaro 
NOTE Angoli 4-3 per il Bologna Giornata di sole, terreno 
in buone condizioni Espulso al 6 del st I allenatore del 
Verona Reia per proteste Ammoniti Prytz e Piubelll 
Spettatori 20 000 

COSENZA-CREMONESE O - l 

COSENZA Zunico, Balleri, Compagno. Marino (V st Ne­
gri) Napolitano. Napoli Signoroni, De Rosa Fabris, Ma-
rulla, Statuto (33' pt Catanese) (12 Graziani, 13 Lo Sacco, 
14 Monza) 
CREMONESE Turci Gualco Pedronl, Cristiani, Colonne-
se, Verdelli Giandebiaggi, Nicolim. Lombardini, Maspero 
(9 st Montorlano), Tentoni (12 Violini. 14 Castagna, 15 
Dezotti 16Flor|ancic) 
ARBITRO Amendoliadi Messina 
RETE nelpt5 Marino (autorete) 
NOTE Angoli 17-0 per HCoserza Giornata calda, spetta­
tori ISmila L allenatore del Cosenza Silipo è tornato in 
panchina dopo quattro giornate di squalifica Ammoniti 
Cristiani, Compagno e Signorello 

LECCE-ASCOLI 1-1 

LECCE Gatta, Biondo, Grossi Flamigni Ceramicola Be­
nedetti, Altobelli, Melchior! (38 st Maini), Rizzolo, Notari-
stelano. Scarchilh (12 Torchia. 13 Ferri, 15 Orlandim 16 
Baldien) 
ASCOLI Lonen. Mancini, Pergolizzi, Zanoncelli, Pascuc­
ci, Bosi Pterleoni, Cavalieri (44 st Di Rocco), Bierholl, 
Troglio, Zaini (43 Grossi) (12 Bizzarri 15 Menolascina, 
16 D Ainzara) 
ARBITRO Ceccanni di Livorno 
RETI nelst30 Biondo, 40 Cavalieri 
NOTE Angoli 9-7 per Ascoli Giornata soleggiata e calda 
terreno in buone condizioni, spettatori 15 000 Ammoniti 
Bosi Pergolezzi, Melchior!, Mancini. Bierholl. 

LUCCHESE-PISA 1-1 

LUCCHESE Quironi Costi (V st Lugnan), Ansaldi, Delti 
Carri, Baldini , Baraldi, Di Francesco, Giusti (9' st Dolcet­
ti). Paci Monaco Di Stoiano (12 Mancini 13 Bettanni 14 
Bianchi). . * 
PISA- Bartr. Lampugnanl, Fasce, Bosco, Susic, Fiorentini, 
Rotella Rocco, Scaraloni (27' st Vitiello), Cristallini. Poli-
dori (42' st Fimognan) (12 Ciucci, 13 Dondo, 16 Gallac­
elo) > 
ARBITRO Conocchiarl di Macerata 
RETI rH»|pt44'Rotella,nelst15'Paci 
NOTE Angoli - 7-4 per la Lucchese Pomeriggio di sole, 
terreno in buone condizioni Spettatori paganti 7 849 Am­
moniti Bosco Ansaldi, Cristallini, Polidon, Susic, Di 
Francescoe e Berti 

MODENA-MONZA 1-1 

MODENA Meani, Montalbano, Vignoli (16' st Maranza-
no), Baresi. Moz, Circati. Cuccian (21' st Gonano), Con-
sonm, Provitatt. Pellegrini Paolino. (12 Bandleri, 13 D 
Aohsio 14 Mobili) 
MONZA Rollandi Finetti Manighetti Cotroneo, Del Pla­
no, Soldà Babini, Saint, Artistico. Robblati (35' st Radi­
ce) Brambilla (26 stSInigagha) (12 Chlmenti, 13 Marra, 
16Brogi> 
ARBITRO Braschi di Prato ' 
RETI nel pt39'Artistico, nel st29 Paolino 
NOTE Angoli. 5-4 per il Modena Giornata di sole, terreno 
in buone condizioni, ammoniti Moz e Del Plano, Sabini 
Spettatori 4 000 

PIACENZA-CESENA 1-1 

PIACENZA Taibi, Chitl (5' st Ferrazzoli), Caranname, 
Suppa Maccoppi (16 stSimonim), Lucci, Turrlni, Papais, 
De Vitis Moretti. Piovani (12 Gandlnl, 13 DI Clntlo, 14 
Brioschi) 
CESENA Fontana, Marin, Pepi (25 st Destro), Leoni, Bar-
cella. Jozic, Gautieri, Piangerelll, Lerda, Lantignotti, Hub-
ner (7 stPiracclm) (12 Dadlna, 14Teodorani, 16 Masoli-
ni) 
ARBITRO Bazzoli di Merano -• • 
RETI nelpt29 Lerda (rigore) nelst35 De Vitis (rigore) 
NOTE Angoli 6-2 per il Piaconza Giornata di sole, terre­
no in buone condizioni, spettatori 6 000 Ammoniti Mann, 
Lantignotti Moretti, Carannante Hubner 

SPAL-TARANTO 1-2 

SPAL Battara, Lanclm, Paramani Vanoli (26' st Ciocci), 
Servidei, Bonetti. Madonna. Ollvares (37' st Messersl j , 
Soda, Brescia. Nappi (12 Brancaccio, 14 Papiri, 16 Dall'l-
gna) 
TARANTO Simoni, Murelli, Prete, Zaffaronl, Amodio. Ca-
moles.6 (20 st Castagna), Mazzaterro Merlo, Bertuccelll, 
Muro, Soncin (12 Rotoli, 13 Marino, 14 Lorenzo, 16 Liquo­
ri) . . 
ARBITRO Quartuccio di Torre Annunziata 
RETI nel pt8'Mazzaterro, 18 Ohvares,45 Soncin 
NOTE Angoli 13-0 per la Spai Giornata calda terreno in 
ottime condizioni Spettatori 9 000 Espulso Bonetti Am­
moniti Servidel, Paramani e Vanoli 

TERNANA-F. ANDRIA 0 - 0 

TERNANA. Rosin Della Pietra Accardi, Canzlan, Bertoni, 
Pochesci. Gazzani, Canllo (35 st Papa), Ghezzl (1 st Ba-
rollo), Manni Fiori (12 Colasantl 14 Picconi, 15 D' Ermi-
llo) 
F ANDRIA Torresm, Lucen, Del Vecchio, Quaranta, Ripa, 
Monan.Petrachi (29 st Caruso). Cappellacci, Insangutne, 
Nardini, Coppola (32' st Musumeci) (12 Marcon, 13 Cangi-
ni 15 Ercoli) 
ARBITRO Borriello di Mantova 
NOTE Angoli 6-1 per I Andria Terreno in buone condi­
zioni Ammonito Accardt Spettatori mille 

VENEZIA-REGGIANA O - l 

VENEZIA Blanchot, Filippini. Poggi (9 st Ballann), Lizza­
ni, Parise, Rossi, Mazzucato, Fogli, Bonaldl (1 st Verga) 
Bortoluzzi, Campllongo (12 Biasetto, 15 Di Già , 16 Del-
vecchio) 
REGGIANA Bucci. Parlato, Zanutta, Accardi (45 st Cor­
rado), Sgarbossa Francesconi, Sacchetti, Scienza, Pa­
cione (31 st De Falco) Zannoni, Morello (12 Sardlni, 14 
Dominissini 15 Picasso) 
ARBITRO RecalbutodiGallarate 
RETE nel st 8'Pacione 
NOTE Angoli 3 a 2 per la Reggiana Espulsi al 38 pt Liz­
zani. Campilongo Ammoniti Mazzucato e Francesconi 
Spettatori 4463 

Sport 
' / W 

Cosenza-Cremonese. Marino fa gol nella sua porta, addio sogni calabresi 

Autoeliminazione 
Signori, si scende 
La Ternana in 0 1 
O Per la prima volta in que 
sta stagione nessuna squadra 
ha oltenuto vittorie interne 
Delle 7 gare terminate in pa 
reggio ben sei sono finite con 
il punteggio di 1-1 
8 11 Cesena guidato da Vici­
ni passa indenne anche la 
trasferta di Piacenza Da 
quando la panchina cesena 
te è stata rilevata dall ex-tec­
nico della Nazionale i roma­
gnoli bianconeri hanno otte­
nuto 5 vittorie interne - lutte 
per 1-0 - (Cosenza Monza, 
Bologna F Andna e Bari) e 4. 
pareggi esterni (Lucchese 
Verona Padova e Piacenza) 

© Il Taranto coglie la secon­
da vittoria consecutiva (do­
menica scorsa Meva regolato 
il Bologna per 3-2), la prima 
in trasferta in questa stagio­
ne 
© Con la realizzazione del 
sesto penalty, Totò De VIILS SI 
è portato al vertice della clas­
sifica dei tannonien 
© Nonostanle il pareggio è 
divenuta matematica la retro 
cessione della Ternana in C 
© Dei sei rigori concessi ieri 
quattro realizzati e due (en­
trambi in Modena-Monza) 
neutralizzati CÌMF 

N I C O D E L U C A 

•al cobi N/A Si poteva vince­
re o pareggiare sarebbe onda 
la ugualmente bene Invece ha 
vinto la Cremonese e Cosenza 
ci e rimasta con un palmo di 
naso l.a scondita infatti non 
I ha meritata anche perche al 
San Vito ù passata una squa­
dra che non ha mai tiralo in 
porta La rabbia che da ieri re 
gna in tutta la citta ormai iden­
tificatasi nella sua squadra di 
calcio è motivata dalla forma 
con cui e maturato il successo 
lombardo Un autorete mere 
dibile dopo nemmeno sei mi 
nuti di gioco clic ha visto due 
protagonisti un passaggio dal­
la fascia per Tentoni e un pie 
de galeotto di Manno Per il 
forte difensore cosentino pu­
rosangue nonché reduce da 
due turni di stop forzato, un in 
fortunio di quelli che non fan 
no formire per una settimana 
La palla si impenna supera 
Zunico anche lui non esente 
da responsabilità e termina 

placida in fondo al sacco Per 
tutlo il primo lempo i rossoblu 
sono scioccati Lo stadio 6 pie­
no come un uovo il tifo è as 
sordante e I incitamento dei 
quasi quindicimila continuo II 
gol sembra solo questione di 
tempo ma di fronte al Cosen­
za co una super Cremonese 
catenacciara Simoni non cre­
deva in tanta grazia al ritomo 
da ex per giunta esonerato 
nella citta del Crati 

Ma i calabresi devono an 
che recitare parecchi -mea 
culpa» pe i tanti tantissimi pal­
loni male indirizzati verso la 
porta dell ottimo Turci Si pò 
tra anche discettare sul fallo di 
mani fischialo a Napoli e che 
ha cagionato 1 annullamento 
del gol al 69 Rimane invece il 
gran cruccio per la deliziosa 
palla di Negri sprecata in boc­
ca ali estremo difensore lom 
bardo ali 81 Li chiave tattica 
e stata I esclusione dal match 
sia di Dczotti che di Tloriancic 
Con il Cosenza che in pratica 

si e trovato due marcatori «a 
spasso» Rivoluzione mentale 
ed agonistica nei rovsoblu nel 
secondo tempo con azioni a 
ralfica 46 Negri appena en 
Irato calcia male Marnila per 
Pabnsche tira Tura si salva al 
la grande È quindi la volta di 
Compagno ancora il portiere 
ospite in volo plastico Al 65 
Signorclli scheggia I incrocio 
sulla seguente punizione di 
Catanese la palla ballonzola in 
area senza conseguenze Pec­
cato Il punto perso oggi po­
trebbe rivelarsi pesante Ma 
nell arco calabrese ci sono al­
tre frecce come tre incontri 
casalinghi su cinque due dei 
quali contro avversari diretti 
Domenica, ad esempio, po­
trebbe essere già agganciato 
I Ascoli Ma i conti ora bisogna 
farli anche con Lecce Piacen 
/^ e Padova I posti utili per la 
A sono ormai solo due Reg­
giana e Cremonese possono 
festeggiare Contro I Ascoli pe­
rò e già ultima fermata utile I 
lupi sono avvisati 

Lecce-Ascoli. Tutto in un quarto d'ora: gol di Biondo, poi il pareggio di Cavaliere 

A braccetto verso il paradiso 
L U C A P O L E T T I 

M LFCCL Un altro piccolo 
passo avanti verso la serie A da 
parte di due squadre che han 
no giocato bene equilibran­
dosi anche nel numero di azio 
ni oltre ai gol segnati nella ri­
presa 

Il Lecce alla fine ò stato fi­
schiato dal pubblico ("vendu­
ti, venduti» ha gridato) che or­
mai credeva nella vittoria, do­
po il vantaggio ottenuto con il 
difensore Biondo ad un quarto 
d ora dal termine Ma 1 Ascoli 
ha avuto la forza di rimediare 
dieci minuti dopo con una 
prodezza di Cavaliere 

Comunque il pareggio quasi 
«annunciato» che consente al­
le due formazioni di mantene­

re un pur minimo vantaggio 
sulle dirette mseguitrici Pia­
cenza Cosenza e Padova co­
me hanno sottolineato nel do-
popartila i protagonisti II Lec­
ce si è presentato con una for­
mazione piuttosto «coperta» 
Flamigni nel ruolo di mediano 
e di difensore, Altobclli al po­
sto di Orlandini L Ascoli - pn-
vo degli squalificati Fusco e 
Carbone piazza in avanti il te­
mibilissimo Bierhoff e lo lo 
slopper Ceramicola che co­
munque non disdegna qual-
c he attacco alla rete di Lonen 
Ila un gran da fare 

Nel pnmo minuto e mezzo il 
Ixxce guadagna tre calci d'an­
golo consecutivi replica I A-

scoli al 6 con Cavaliere il cui ti­
ro viene respinto da Ceramico-
la Una buona occasione asco­
lana due minuti dopo lancio 
di Pierleoni per Bierhoff che 
evita Gatta, ma poi perde I atti­
mo buono ed il portiere riesce 
a recuperare il pallone Biso­
gna attendere il 24" per un ten­
tativo leccese con gran tiro di 
Scarchilli e Ixinen manda in 
alto con le punte delle dita I 
bianconeri si fanno più intra­
prendenti e al 27 ottengono il 
pnmo angolo Al 31 ce un a-
zione di 1 raglio che dopo ave 
re attraversato metà campo ed 
evitato un paio d avversari si 
vede devialo il tiro in angolo II 
Lecce risponde con due difen 
son Grossi e Ceramicola. n-
spettivamente al 38' e 41 ma 

Lonen ù bravo pnma a parare 
e poi a respingere L Ascoli al 
42 con una punizione di Bie­
rhoff (deviata dalla barriera in 
angolo) e due minuti dopo 
con un tiro di Cavaliere (para­
to da Gatta) mette un po' di 
paura ai pugliesi ma la più 
grossa occasione è per i lecce­
si nel primo tempo in pieno re­
cupero al 46' Notanstefano 
lancia Rizzolo che si gira e tira 
costngendo Lonen con una 
prodezza a mandare in ango­
lo 

Nella ripresa, dopo I incur­
sione di Scarchilh (3 ) al 5 e 6 
un lancio di Notanstefano per 
Rizzolo il cui tiro viene respin­
to fortunosamente da Pascuc­
ci 

All'I 1 tiro-bomba di Bene­

detti che Lonen devia in cor­
ner Al 26 I Ascoli e vicinissi­
mo al gol angolo di Zaini te­
sta di Pergolizzi il pallone che 
sbatte sotto la traversa per rim­
balzare a terra senza superare 
la linea di porta Entra di testa 
Bierhoff, lo colpisce con la ma­
no e l'arbitro giustamente lo 
ammonisce 

Il Lecce sblocca il risultato 
alla mezz ora con Biondo che 
di testa devia in rete un cross di 
Scarchilh Inutili per alcuni mi­
nuti i tentativi a ripetizione del­
l'Ascoli con Troglio Bierhoff, 
Pcrgohzzi, Zaini Pascucci e 
Pierleoni fino al pareggio al 
40 -con. un gran tiro di Cavalie­
re che manda il pallone pnma 
a battere sul palo alla destra di 
Gatta e poi in rete 

Bologna-Verona. La gestione Fogli porta dei miglioramenti, per la vittoria c'è da attendere 

Salva la domenica, non la salvezza 
M I R K O B I A N C A N I 

• I BOLOGNA Era il giorno 
di Romano «scudetto» Fogli,, 
dell'appello del sindaco del­
lo stadio mezzo pieno, del 
rientro in campo dei reietti 
Pazzagh, Incocciati Stringa­
re Gerolin Ma a Turkyilmaz 
probabilmente non I aveva 
detto nessuno E cosi il Bolo­
gna ha giocato I intera partita 
della speranza senza uno 
straccio di riferimento offen­
sivo, puntando soltanto su 
un'asfittica quanto continua 
supremazia territoriale L'I a 
1 è nato dalle reciproche 
paure dalla totale assenza di 
certezze di due squadre re­
duci da quattro sconfitte di fi­
la I rossoblu, infinitamente 

CANNONIERI 

17 reti De Vitis (Piacenza) 
16 reti Bierhoff (Ascoli) 
15 reti Tentoni (Cremonese) 
13 reti Lerda (Cesena) Paci 

(Lucchese) 
12 reti Provitah (Modena) 
11 reti Dezotti (Cremonese). 

Caldensi (Padova) 
9 reti Hubner (Cesena) 
8 reti Protti e Tovahen (Bari), 

Incocciati (Bologna) Rizzo­
lo (Lecce) Rastelli (Lucche­
se) Robbiati (Monza), Sac­
chetti e Scienza (Reggiana) 
e Bonaldl (Venezia) 

Prossimo turno 

Domenica 16-5-93 ore 16 

CESENA-REGGIANA 
COSENZA-ASCOLI 
CREMONESE-BOLOGNA 
F, ANDRIA-VENEZIA 

meglio disposti rispetto alla 
breve era di Nerone Ceranto-
la, hanno compitato calcio 
con insicura generosità II 
Verona ha risposto di nervi e 
di tacchetti - troppi calci, po­
chi cartellini - appoggiando­
si di peso a un centrocampo 
comunque più geometrico ri­
spetto agli affannati avversa­
ri 

Tutto questo (pochino, in 
venta) sotto gli occhi sereni 
dell'arbitro Bngnoccoli Un 
tipo che forse da bimbo 
amava Bernardini e Pascutti. 
e ieri si è preso la briga di 
coccolarne il ricordo calcisti­
co con una direzione decisa­
mente venata di rossoblu 

Del resto, dopo tante ingiune 
a un passato cosi glonoso e 
quasi difficile volergliene Più 
saldo in difesa, con un por­
tiere vero tra i pali al posto 
dell'incolpevole ragazzino 
Pilato, il Bologna ha comin­
ciato la partita camminando 
sulle uova Un po' di interdi­
zione in mezzo al campo 
qualche iniziativa di Incoc­
ciati - impegnato, perlome­
no - azione ripetute destina­
te all'imbuto centrale della 
retroguardia gialloblù Poi 
tra il 25' e il 34 , dieci minuti 
di focherello Pnma Fanna 
ha permesso a Turkyilmai-
un comodo cross che Incoc­
ciati ha girato alle stelle, poi 
Pessotto (il migliore del Bo­
logna, un vero stantuffo sulla 

fascia sinistra) ha regalato a 
Gerolin un'occasionissima 
gettata al vento da pochi pas­
si Infine il centravanti svizze­
ro ha buttato via due belle 
chance nel giro di centoventi 
secondi catalessi su assist di 
Bellotti in area, bordata su 
Gregon dal limite 

Applausi, comunque, ad­
dosso ai rossoblu Tramutati 
subito in singhiozzi sommes­
si dal vantaggio del Verona 
azione insistita di Pellegnni 
dentro i sedici metri veroni­
ca a servire Lunmi, girata vin­
cente dentro l'area piccola E 
area da addio alle armi, per 
l'ennesima volta Ma il Bolo­
gna che non ti aspettavi ha 
trovato la forza per andare 
negli spogliatoi senza subire 

iwfiinj 25 r u 
Giro Romandia 
Vìnce Richard 
A Fidanza 
l'ultima tappa 

L italiano Giovanni Fidanza ha vinto in volata I ultima 
tappa del giro della Romandia il gran premio della mori-
tangna di seconda categona da Vevey a Ginevra (Km 
186 4) Al quarto posto Giovanni Bortolami Una lappa 
molto animata grazie all'azione del francese Laurent Be-
zault e dello spagnolo Miguel Indurain Lo svizzero Pa­
scal Richard ha vinto la classifica generale con 16 secon­
di di vantaggio su Chiappucci (nella foto) 

Giro di Spagna 
Lo svizzero 
Rominger nuova 
maglia gialla 

Lo svizzero Tony Pominger 
ha completato I inseguì 
mento alla maglia gialla 
della Vuelta ciclistica di 
Spagna vincendo la quat­
tordicesima tappa Tudela-
La Demanda (Km 197 2) 
Sul traguardo in cima al 

colle della Demanda Rominger ha staccato il connazio­
nale Alex Zuelle di 37 secondi Terzo si è piazzato il co­
lombiano Oliverio Rincon 

Gp di Germania 
Falappa (Ducati) 
vola in testa 
alla classifica 

Giancarlo Falappa (Duca 
ti) ha vinto il Gran premio 
di Germania seconda pro­
va del mondiale superbike 
disputata ad Hockeneim, 
consolidando il primato in 

^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ l l l ^ ^ _ classifica generale II 29en-
ne di Jesi ha trionfato nella 

prima manche superando, nel corso dell'ultimo giro Fa-
bnzio Pirovano (Yamaha) Terzo è g'unto, dopo un ac­
canito duello tra gli otto piloti che hanno animato il grup­
po di testa, I inglese Fogarty Nella seconda frazione in­
vece, si è imposto lo statunitense Scott Russell (Kawasa-
ki), che ha costruito il successo grazie ad un avvio velo­
cissimo Falappa, per molti gin ir seconda posizione, nel 
finale non è stato in grado di arginare l'attacco dello spa­
gnolo Garnga, fuori gara per la rottura della dizione nella 
pnma manche Con un pnmo e terzo posto l'italiano ha 
comunque totalizzato il punteggio più alto portando a 
11 lunghezze il vantaggio in classifica generale nei con­
fronti di Russell La prossima prova del mondiale si corre­
rà il 30 maggio prossimo ad Albacete, in Spagna 

Vela, Portofino 
Trofeo Zegna 
Vittoria alla pari 
Bassani-Platter 

Vittona ex-aequo dei timo­
nieri Bassani (classe «sme­
ralda») e Platter (pnma 
classe, categona regate) a 
conclusione del «Trofeo 
Zegna» di vela, svoltosi a 
Portofino Entrambi hanno 
messo all'attivo due pnmi 

posti e hanno battuto un ugual numero di avversari È la 
prima volta che si registra una situazione di parità di clas­
sifica nelle 13 edizioni dello «Zegna» Alle classifiche re­
gate di Portofino hanno preso parte 165 equipaggi 

Calcio 
La prima volta 
del Ravenna 
in serie B 

3 3 . GIORNATA 

MODENA-TERNANA 
MONZA-PIACENZA 
PADOVA-SPAI 
PISA-LECCE 
TARANTO-LUCCHESE 
VERONA-BARI 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

REGGIANA 
CREMONESE 
ASCOLI 
LECCE 
PIACENZA 
PADOVA 
COSENZA 
BARI 
CESENA 
PISA 
VENEZIA 
VERONA 
MODENA 

MONZA 
LUCCHESE 
P. ANDRIA 
SPAL 
BOLOGNA 

TARANTO 
TERNANA 

Punti 

4 9 
4 4 
4 1 
4 1 
4 0 
3 9 
3 9 
3 5 
3 4 
3 4 
3 3 
3 2 
3 1 
3 0 
2 9 
2 5 
2 5 
2 4 

2 1 
1 4 

PARTITE 

Giocate 

33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

33 
33 

Vinte 

18 
17 

15 
13 
14 
14 
13 
13 
11 
11 
11 

10 
10 

6 
6 
4 

6 
7 
4 

3 

Pan 

13 
10 
11 
15 
12 
11 
13 
9 

12 
12 
11 

12 
11 

18 
17 
17 

13 
10 

13 
8 

Perso 

2 
6 
7 
5 
7 
8 
7 

11 
10 
10 
11 
11 
12 
9 

10 
12 
14 

16 

16 
22 

RETI 

Fatte 

38 
55 
49 
38 
38 
35 
31 
38 
33 
20 
36 
26 
30 
22 
32 
19 
23 
28 
24 
19 

Subite 

12 
32 
29 
33 
25 
29 
20 
37 
27 
20 
31 
28 
36 
27 
34 
31 
35 
46 

46 
55 

Media 
inglese 

- 1 

- 5 
- 9 
- 9 
-10 
-10 
-11 
-15 
-15 
-15 
-17 
-17 
-18 

-19 
-21 
-24 

-25 
-26 
-28 
-35 

ancora - e sì eh era in una 
bambola colossale - e per ri­
salire gli scalini con disperata 
determinazione 

Senza Evangelisti, infortu­
natosi verso la fine del pnmo 
tempo, i rossoblu hanno pre­
so a scavalcare il proprio 
centrocampo >- per tentare 
dialoghi sottorete E, mentre 
il Verona si mangiava il rad­
doppio con lo scatenato Pel­
legrini, hanno raccolto la fi­
ducia necessana per parton-
re il pareggio L'ha siglato al 
27' il modesto Bucaro, scara­
ventando in rete un corner 
da sinistra di Incocciati E 
qualcuno ha persino pensato 
di poter ribaltare completa­
mente insultato 

SERIE C 
C I . G IRONE A 
Risultati. Como-Alessandria 0-0, Vis Pesaro-
Carpi 1-0 Empoli-Lette 0-1. Carrarese-Masse-
ae 0-0, Siena-Pro Sesto 1-2 Chlevo-Sambened 
3-2 Spezia-Tnestlna 0-0, Ravenna-Vicenza 1-
1 Riposa Palazzolo 

Classifica. Ravenna 41 Vicenza 39, Empoli 34, 
Triestina e Chievo 33 Como e Lette 31 Pro Se­
sto 30, Alessandria 27, Sambened , Carrarese, 
Spezia, e Vis Pesaro 26 Palazzolo e Massese 
25 Siena23, Carpi 20 Arezzo ritirato 

Prossimo turno. Vicenza-Alessandria Sam­
bened -Carrarese, Pro Sesto-Chievo, Raven­
na-Como Triestina-Empoh, Massese-Palaz-
zolo, Carpi-Siena Lette-Vis Pesaro Riposa 
Spezia 

Con il pareggio sul Vicenza 
e la sconfitta dell Empoli il 
Ravenna ha raggiunto la 
matematica certezza della 
promozione in sene.B, cui 
non era mai dmvaHftri 80 

^ — ^ _ ^ ^ _ _ ^ anni di stona La squadra 
romagnola ha fatto un 

campionato tutto di testa 19 partite utili in fila, e sarebbe­
ro state 21 se l'Arezzo non fosse stato escluso dal cam­
pionato Francesco Guidolin, 38 anni il prossimo ottobre, 
di Castelfrap'-o veneto è stato contattato da squadre di 
sene supenore (si è parlato soprattutto dell'Atalanta), 
perché il suo Ravenna ha vinto molto ma ha anche dato 
spettacolo Buon giocatore di sene A e B (Verona, San-
benedettese, Pistoiese e Bologna) ha cominciato ad alle­
nare le giovanili del Giorgione e poi ha guidato ilTreviso, 
il Fano e l'Empoli II presidente è Daniele Corvetta, arma­
tore che ha rilevato la società (allora in C/2) nel giungo 
del 1990 per un miliardo di lire, e le ha fatto poi fare due 
promozioni consecutive 11 Ravenna, aveva sfiorato la se­
ne B due volte (nel 1941. quando restò in C per il quo­
ziente-reti e nel '58, quando perse lo spareggio con la Fe-
dit-Roma) 

Cade dalla 
gradinata dello 
stadio di Perugia 
È grave 

Un giovane tifoso perugi­
no, di cui non sono state 
xae note le generalità, 6 
caduto len dalle gradinate 
dello stadio «Renato Cun» 
di Perugia L'incidente è 

^mmm^m^mmm^mmmmm^^ avvenuto all'inizio della 
partita Perugia-Palermo 

La caduta, in base ai pnmi accertamenti, sarebbe stata 
accindentale 11 ragazzo è stato immediatamente traspor­
tato al policlinico di Perugia ed è stato ncoverato nel re­
parto di neurochirurgia Secondo i medici, le condizioni 
di salute del tifoso sono gravi 

C 1 . GIRONE B 
Risultati. Siracusa-Avell ino 2-0, Chieti-Ca-
sarano 1-0 Barleta-Catania 0 - 1 , Salernita-
na-Giarre 0-0, Acireale-Ischia 1-0, Caserta-
na-Lodigiani 0-2, Messina-Nola 2-0, Peru­
gia-Palermo 1-2, Reggina-Potenza2-0 

Classifica. Palermo 44. Acireale 40, Perugia 
39. Giarre37 Salernitana 35, Catania e Avelli­
no 34 Casertana 33. Reggina 30 Barletta 29, 
Messina 27, Chieti, Lodigiani e Casarano 26, 
Potenza e Siracusa 25, lschiaeNola24 

Prossimo turno. Palermo-Barletta, Avell i-
no-Chieti. Potenza-Giarrc, Lodigiani-Mes-
sina, Casarano-Nola, Acireale-Perugia. 
Ischia-Reggina, Catania-Salernitana, Ca-
sertana-Siracusa 

C 2 . GIRONE A 
Risultali Aosta-Tronto 0-0 Casale-Va­
rese 0-1 Giorglone-Ospttaletlo 1-2 
Lecco-Novara 2-2 Olbia-Mantova 0-0 
Oltrepo-Fiorenzuola 1-1 Pergocrema-
Certose 2-0 Solbialese-Pavia 3-0 
Suzzara-Tempio 0-1 
Classifica' Mantova 41 Lecco e Firen­
zuola 36 Giorgione Novara e Solbiate-
se 34 Centese 33 Olbia 31 Varese 30 
Casale 29 Pavia 28 Ospltaletto 26 
Trento e Tempio 25 Aosta 24 Pergocre­
ma?! Suzzara'9 Oltrepò 16 

Prossimo turno: Olbia-Floren-
zuola. Centese-Novara, Oltre-
pò-OspItaletto, Lecco-Pavia 
Aosta-Pergocrema, Solblate-
se-Suzzara. Giorgione-Tem-
pio Casale-Trento Mantova-
Varese 

C a . G IRONE B 
Risultati C di Sangro-Avezzano 2-0 
Fano-B Lugo2-2 Poggibonsi-Cectna 4-
0 Pontedera-Cerveten 2-2 Rimim-Civi-
tanovese 1-1 Francaulla-Gualdo 1-0 
Pistoiese-M Ponsacco 2-0 Vastese-
Prato1-1 Monlevarchi-Viareggio0-1 
Classifica- Pistoiese 39 C di Sagro, 
Viareggio Himini e Prato 36 Cemeteri 
33 Ponsacco 31 Montevarchi. Vaste-
se e Baracca 29 Civitanovese28,Pog-
gibonsi e Ponledera 26 Gualdo 25 
Avezzano23 Francavilld22 Cecina e 
Fano 18 'C diSangro3puntidipena-
liz 
Prossimo turno- Cerveten-B 
Lugo, Prato-C diSangro.Avez-
zano-Fano Cecina-Montevar­
chi, Francavilla-Pistoiese, Vla-
regglo-Poggibonsi Gualdo-
Pontedera M Ponsacco-Rimi-
m Civitanovese-Vastese 

C 2 . G IRONE C 
Risultati Licata-Altamura 1-0 Bisce-
gnle-Astrta 3-0 Formia-Catanzaro 0-
0 Matera-Juve Stabia 0-0 Leonzio-
Molletta 1-1 Sora-Monopoh 3-0 Akra-
gas-Sangiusepp (nnv al 13) Turns-
Savoia 1-0 V Lamezia-Trani 1-2 
Classifica Juve Stabia 39, Leonzio 37 
Sangluseppese 35 Malfa 34 Formia 
Molletta e tran! 32 V Lamezia 31 Tur-
ns30 Catanzaro 29 Monopoli 28 Sora 
27 Akragas e Bisceglie 26 Licata 25 
Savoia 23 Astrea20 Allamura14 

Prossimo turno- Bisceghe-
Agngento, Monopoh-Altamura 
Savoia-Leonzio, Tranl-Licata, 
Formia-Matcra, J Stabia-San-
giusepp Astrea-r.ora Catan-
zaro-Turns Molletta-V Lame­
zia 



ru,.»,,;26 Sport. 

VARIA 
La spagnola Corichila Martine?; vince a sorpresa il torneo di Roma 
battendo in due set la Sabatini, vero e proprio idolo del puhblico 
E stata una partita non bella, giocata di rimessa, con l'argentina 
sempre più stanca di fronte a un'avversaria quasi incredula 
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Oggi vanno in campo gli uomini: solite sfide, ma senza Agassi che ha dato forfait 

E adesso, i maschi al servizio 

Il campione 
arrancano 

Couner 
e attesissimo 
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nli In l i n i i / i m i ili u n i i . i i i n n i . I I I I s u l i u ' i l n i H ) in L ; I I I / / U l i i i l i u n u u n i i u n i I 

i u n i i h si i il p i ù ' u l t i I UU,L!I si p irti si 11/ i r i s p n s l i 

DANIELE AZZOLINI 

i l i II 

1 Bici scassate 
j II tecnico Zenoni 
j sbatte la porta 
I D i i ' t t n l e ( p u n k ' i l c l l ( i l l . iv . i i i l i / ' i / i i c i l i ' l l . i < . K | I | I I 

( l i ' I I I ' \ i / m i II IH i i l i n l D r i i i d i ( i c t i i . i i Ir. i p i ' L i l.i n i I.I 

i i n t i / i . i i U m o r i i s . i p i i il m u l t i l o i l e i i u l i s m o i t . i l i . i 

I n o ( i i o s i i c / c u i u n i i i n n c r u u n o ( i n l e i I IK i I c d i T . i l i 

J . i n d i l i d i t u l l i i u m i l i l i s u i i i ' s M i l c l l . i n u s l r . i I I . I / I O 

j n . i l e Ini r . i s ' - ' - y i i . i i o U d i m i s s i o n i i l . i l l . i i l r l u . I ! , I i , i n 

i ,i n i . i l y r . i l l o i ' i t o l i i o m i u i s t . i t i l.i I f d t ' r . i / i u i i i - n o n 

Ini ,nt t'tl.ilo il suo |,rot;i.imni.i di lii \oro 

GINO SALA 

II, iv urs. dm IH II. 
,ni I'I i ( u n i i i ilin'i uni 
i i In I,, in ,1 i. i sp, i i.il 

um ti 
\ l ' t l / l , 'fi s. I I I S M I I I i . t u 

|IH / i In Mn i II' I tu , Mi 
u r i n i u s i i i i i l u ' l l l p u i t m / i n i u n i i , , , „ u In l i n l i t u m i 

\ l i m i i n n i i n i i.iti i il p i u i j r u n n i i il i \ m u I • ju i 

s p n s s i , | il n t t . u . i ( , , p p i l ' i u n l i u n t n . M i s u i n i il, i , , | ti i 

•s i / i m n u n u n m i n nli I N i u pi i ì 1» in ili 111 il n i . u n 

" "I l " i i' I' l' ' I " ' l ' i n n i i i i u i m i In , ^ p . i i ' i si 

• " I " " I " " i ' s i In i ' ' I' u n I' , u i i i p , n i ' i , In ,1 p il , / / u , | i , 

i In li i sifill.itii I tritili., ili ll.i |, I,,,, S | „ , | , || , , a , , n l l , 
in islr i l'ru i IM r i < H li ,ln ,i ( n ni n i i iss ,' i i , in, s',, 

ii.i \inili.i i|in Un ili \i in nli pun ì , , , M I D U S S , d. ' I n i i . 
s m i s i , u n l m , In u 1 inilmn.i , | , |]c , ,,„ m | | , M I S M ,,, '| , i , p 

II u n . unirmi! , , mi, i i i i / n n n l i ,, , , ) ( M, N „ , ,, s | , „ , „,, sul 
|>iu . ] . • s.-.l. ri i l i . .1 .li s, riM ., 1 1 U , „ , , , , ( „ , , , , , „, ,„, 
H' Min i lutl.i i limili i m n p . ulus'r,,,, I, , u n i , , \ , ,L . . 
" "-" N1 ' i " " 1 " ' ' ' " l ' , , 1« k ,1, tu i i imp , nl.iiini .. n 
um . .ss . r t . i / i i . i i i I M I , i n , ( | M | | K , r j ( , ( , n j | | ( , ,„„ : S U 1 1 
, l / 1 ' 1 l U i l i ' i n n , i l . i inurus . , , , ,n, ,p, „,,„ , , |„ , r , , % l i m , ,„ | 

p. i i i r i u s ' , , , / , , i n . i ' i . i u l i u , l u n l , r , t , , | ,,ll , «I, Il , p ,s 
Nul , / i i inl l . i pni ' i . .mi, un s l , „ „ , ( | | s l | 1 , , , n | , , | m s l l | 

l " r i ' - " " ' l l ' r puni .Tinnm ,, H , l l s t i , „ , , . „ . , , , , „ . , , | | , , 
. l iMl i . i l . , ini'iilri nii . innir.iM. , „ „ „ , , , M, , , , , , , , , , , , , , „ , , ,,„ 

' ' • ' • " l " " ' " | I , I , | R " *•""" i i 'un, uni,, uiiiiinnint, ,!. , 
I r ' " " <lnr'"> l " ' " ' , " ' « i | , U l l h , , , „ , , „ , i l t l s . , ,J, II, 

p l l ». < l|< S 1 K It 1,1 l l l l l l II H l . l S A ' » 

in ll.i liTr.i i In li i il,ilo i n.i'.ili 
. IVr iuoKiMi - il , i^lio A.lii i 

no i \1.m unii i V muli ih 
itlnno k,r< i;<iri( ' il. M» ri kv i i 

l ' ì tn/ i . i S|i,i(J(ii i ini ,i K ii 
(Ju ir.in'-i i .iinpioiii n x o o 11 i 
N IH II i \> UK * I tumori s i In 
i oli IIM mi i on .n ii p n ssi J ii 

h l ' i i o . l l 'il S.II.1I1K lil in Ili ti 
s'i J r i l l mt.i leu i ili lionf m'i 
1 iin.i^m Brunii i V ili i l * noli 

i il iltti mi or i l i rr.i 'ertile n 
0141 II 1 . u n p o un.i lor*c pn smi 

U. e i o n o u i n o 1 x,., <iii i 'n, |o / > - " H I H ' iH-IIospor le i l , ( , , n 
l ' in i tn- i n . l . ^ a to | I ( ) t u n o s a l o l l I J l s l ' * " u ( , " ' l! ^ " ^ n i " s 

I I O S I s o m , M u n t o a ion<> N I I I U K I . le munii In- I l i IM 
s u n / . i ih un Litio i inpor tunk v i l n - r r ^ . I I J K - V M I I UN unti 
/ i noni si e 11 so i l i imss io iur io •• J ui*< iplinu 
pen t i i .il ihl i d i I i uo t l i s i o s t i ! I " ' ' (S ion i s t i h . inuo ihoh 

p e n d i o mensili n i n i UUIIOUM , " '«' l 'Uii/oiiulur- u mit.i ' ti ijli 
un / / o .]M ik<is.i U w^ no I I K MH ontr < on I , foli , 1 ,l,l< limiti 
di più ) il in.lesilo d. Ilo sport d It.ih.i i\i Sp.i^ii.i M i / / < t i 
s n e l l e t radito nella su., ni Ine ( j t n t i i n i . i Mussi 1 ,o lon i , i Ci 
sta di supi v i so r i l o i k o r d a l i (.t»slo\.m Ina C'uha Ir .- . iu. i 
l o n d i n i n i i soi 1 L;IU nel l'»*)] e <• ina i l i Australia S\e / i • rtti 
nh.tdil 1 d o p o il trionfo o h m s'rni e I 1 r un.i i n . i i siila\ 1 
pionn o di H i r u llona di Ho n o Ir 1 e|j applaus i l* 1 l.undii 
si o r so a n n o lutti rii .ord,ino H e inusn 1 iu * o inpai ;u ia d 
probabi l inent , C .isarleili mi un quar te t to d ari Iu 1 he siin 
(lulìliii d o r o netl.1 prova in li na \ . i un t i rano di Koln-rt Mi 
uea il i |U,inetto di Amisi isia \ a n d e r *x tium.iìin eJu< s 'o t 
i, o l o n i b o t ou'r i l'i ron d a r \ i \ e r e ijiiesto 1 prosperar! 1 

I geli lo 111 Ila 1 Inssii a t < n l o ( hi /1 n u i i n i n i i i H 1 

d il presidi m e 1 tinnii 111 wjir < 
spi r i \o d JIK ontr in l'nosui 
/1 noni Ninni ri 1 u n o dei u 1 NI 
« 1 '- d< rali ot to UH d ielle (j o 
n> i|uatlri 1 d arî » nlo e un i di 
t)roi i /o nelli isjan SII slnid 1 
del le 11 It ili H 1 !U(|!H. stagioni 
I lo Msto iltn is 'rulton ma non 
In » \ IS'I 1 lui il b e f a n i a - i 1 > lau 
u 1*0 alla ( apolli 1 ili Milano 
' u o m o in dis 11 i o r d o 1 on li 
stipi n o n i\t rtiri Ine \\.\ t e m p o 
111 poli um a 1 on 1,1 ut ISSIMI,i 
struttimi 111 listK a s e m p r e in 
al tesa di un uu^liot t rat tameli 

on americani favoriti 
Sampras e Courier 
Due stili a confronto 

Il tedesco cerca rivincite 
La vera incognita 
si chiama Boris Becker 

ì dubbi di casa-Italia 
Camporese e Nargiso 
con l'obbligo di vincere 

IJ^B K( AIA \111u. 1 ni 1 diversi so a n n o sullo s p a g n o l o ( os '1 I • • K<A[ \ Ri 1 ker I!K e 1 In ii u nins n Mi volte r n s i c . 
f'iijli ili un \ r n e r n a dai nulle punti 1 In lo t l lonlai ien Iti). n> j lo 111 1 non s,i ni 11 1 oli i s i t t i / / a i|u Ulto pot rà d u i a i e 

I Kt AI \ I-li 1 ker I!K e 1 In l i u i u n s u i h volte r n M C a di \ t rln 
f'iijli ili un \ r n e r i i a dai nulle punti 1 In lo t l lonlai ien \>\n ro j lo 111 1 non sa tn 11 1 oli i s itti / / a i|U Ulto pot rà d u i a i e I in 'a tu 1 
volti (.niello 1 i t tadiuo tran a n c o r a ili più dal la vet 'a Sani ' /n>nt I H K J K I rnt si i|ii n i d o tut to hi j lisi 10 o p p u n - un g i o r n o o 
rimilo l a s s i i u n i n t e di Sani p ras inve i i d iv i di te iulere un I n u o r a i lussa t 1 ite iltn volle invei i lo odi 1 t on luti» le sin 
pras teso alla uni ' |Uis tu se- i |uurto di liliali u n vii 
1 o n d o M hi un t lassn. 1 n.itur.i u n a s tagione lutt.i i»n»i at 1 sii 
li V I altro lo stile C oi tuer aiì iltre supt rtk 1 1 JIK III v i l o i i le 
wiressiM» 1 provinciali I O I I M U SUI preti rili l>iltn ile I in prò 
to t h e OLMU stilla di s u d o r e nos t iu Nunpr . i s -ro\ 1 subito 
d e b b a c o r r i s p o n d e r e .ni un 1 urlan t o s i i o u u I a ino p is 
p a s s o avanti , e peri he nessu s a ' o 1 o UIIK 10 da (, UH NI Ila 
n o c i m o s i 1 il don i . un Hit» lini sua un t.i de l t it* Moni vi si m o 
,1 marte l lo e Pete di Uo l*,Mol 1 osta lv ,uns i \n MIIS'I r 
per il Ljran se r \ i / i o si h t o p p e ! I 1 tuli i MeiKedi v i i m n s i i t i 
tante e il dritto a i a m i a i n o / / a fai ili vi ri un a e upo Per e on 

I m / ' I 11 o ima i osa di 1 ni il ti des i o non m a n c a luti / a Pro 
p n o ,,cr f |ues to il s u o m o d o di o d i a l e e luti u s o pn n o quas i 
muse ni n e liei k e ' e un r IL ;U/ /O in hi hi O tra I SUOI a iuo l i e I SUOI 

odii ma un In Ini il si 10 st ni irsi più lorte di i'Ii alt i , e ti n o n riu 
si in si u i p n 1 d i inost i irlo tra la su 1 t o r / a 'misi olai t i f i l i n i 
p r o v M s m diun nti 

\W\ k* r a Kotna e un ir u 1 ignita 1 o m e si ni p i e q u a n d o di 
r l ezzo i 1 SONO la terru n issa • si ben i ! di ^loc o ioti tal ! d a II 1 sua 
un ut.il In 1 he noti 1 11 rio qu i Ila di p a z i e n t a r e o p e r n i o di 
ispelt in I 1 ir ori altrui Ma 1 he n o n s a p p i 1 L|'IH a r e sul r< isso i 

itnpossibil* s o s t e n e r l o s e n z a lan I 1 IiLjiir 1 di 1 p ievenut i l ìoiis 
l'ntr.unt>i h a n n o quali o sa (.i.i ni r 1 n i u n i o r 1 pi ncoh dovi t b | b 1 tn si in ih 11 ih ul Kol.uiil t iarros d u e limili a V.ontet irlo un 1 
pe rde re t ' i m n e r . punti di uu.i Itero v i i u n *ì,i liiu^u» 1 1 t si untili ile a Koiua risultati t he lau bln ro la li In ila di nml ' i ti 1 
vittori. 1 quel la otti unta lo si or (, hai IL; e tose da liei ki r I r noli i< mv 11 it» 

vo ' io i< miare a vini 1 ri IN In tt i 
' ' ti^LjiunLii - si uno n a t o <u 
t' ' H ni 1 più dilhi ile 11 p rog ram 

in 1 si lato p ( r UIIK .ire ben i 
koina ( PariL;i e a r n v a r i Lini la 
1 ilici I )avis di luglio 1 on t j o 
I \uslt 1 li.t a I ne i i / i [in vedi va 
un il'o lavoio sui musi oli t al 
Ui Manto sa l i r testol ine di 14I1 
1//UN1 1 onvinti i lussa poi 

pi n In di non avi re colpi 1 
et 1 imi im validi pei a i l ron tan 
I 1 '< ri 1 rossa Previ iìr\.i .1111 he 
piale IH SI oiihlta puniti il 

un lite ìrtiv it t a Motilec ilio e 
id \inburk;o Da ora in poi in 

v i l i sul! 1 tabi II 1 di m a n 1,1 
d< A n blu 10 11 J inpanre li pn 
1 11 vittimi 

R u g b y 1. M i l a n o e T r e v i s o v e r s o la f ina l e . Per I a n d a t a di IK 
semifinali a tieni Itoli ha s u p e r a t o il Paulo a San Dona pi r J s 1 
_*7 Saba to il ("barro .iveva travolto Padova H . i ' i 

R u g b y 2 . R u g b y 2 , M i r a n o in A / 1 . L i I-llue DavMi ha si onht lo Iu 
Delie IUS nello spareLj^io dei plavoul per J s i ' i Parma n t r o i e 
d e q m n d i in A 1 

R u g b y 3 , B e n o t t o n a i f e m m i n i l e , l-u squad ra di I revisosi e a e; 
U iudua t^ 11 1 auii^ionatu i taliano di niL;bv lenuuinil i ba t t endo 
il IÌ0I0411.K on ti puntetmiot j i ZI " 

Q u a l i f i c a z i o n i Usa *94. Nel g r u p p o A delta z o n a «ISI iln a n ri a 
lieiru! I 1 b a n o ed I [unti Kony h a n n o p i n a i a t o 1 1 

C a m p i o n a t o i t a l i a n o f o r m u l a 3 . Il du 1.1 nuovi m i e bri s< un io 
C hrisijan Pes< a lon su Dall.ir.i I lai 1 ipo Ita vinto n ri sul 1 n 
1 Ulto di Binetto < Bari ) la quar ta prova 

Martini p r i m o in G i a p p o n e . Nella terza prova dell MI l apau I 
intuì d isputa ta ieri sul u r i n i l o di Mine Mauro Martini su 
Ai 0111 l ' t i - I1.1 p n i ed ti lo letf Krosiiof e- Paulo v a n asi 1 

S u p e r b i k e . l ì iam .irlo I a l a p p a < D I R ih ) ÌÌA vinto il CiPdi m nini 
tua ( 2 ' prova m o n d i a l e ) tnì I loc kenhei tn prei eiii l ido Pirov 1 
n o su Y a m a h a 

U r o a v o l o . Medaglia di b r o n z o per C urlo e o l o i u b o nella prov 1 
del bersagl io mobi l i nella c 'oppa del i n o n d o di C Inno i l sa ) 

S v i z z e r a s u p e r su l W e t t i n g e n . Li N izionale s \ iz / i M \Ì,\ batta 
to una selezi* mi' delia squadr i del Wi *1 inveii pi r l* 2 Ini isso 
i.\> voluto il Wi llinneii lucrisi 

Lennox Lewis, gentleman prestato alla boxe 
I M I ri giorni1 I re i'i orni e 
tu I uiiv lo uic idi MI I n 
giorni t tu I ut sarai di nuovo 
c a m p i o n e ' C'osi nei niorui 
si orsi P a n a m a l.t v\is a l lena 
tore e niuitaij ir (sia pu re sq uà 
IIIICLIIO) di ' lonv 1 ut I ucker 
c an t ava «i ritmo di mp p e r n i i 
vitjorire ruor. i l tnente il s u o ti 
cjhter* e he nel p . issato ( ,it»o 
s lo PlSTl .i L i s Vei^.is iinfK* 
î n<> a fotnlo Mike Ivson e .un 
p ione d i l l a \UMI e del l\h< 
ment re il p o d e r o s o lonv d e t e 
neva la ('trituraIbi 

Quella notti l o n v I uc ker 
K\ e softnre ' l vson .me or più di 
qui II incrollabile Jan ics spac 
e . tossa Stillili e quel la Iu hi 
sua unica scontiti * in ">0 e olii 
bat t imenti m e n t r e la vittori.1 
pai bri l lante la o t t e n n e c o n t r o 
J a m e s «Buster» Douglas finito 
k o nel IO' r< urici 

Il ' a u t o ih P a n a m a 1 ewis 
n o n ha [toriato lor 'nnu a lonv 
»'[ ut» '1 uc ker e Ile s a b a t o not te 
noi Thomas and Mail* (caler 
di Uis U'tjas sperava ih de t ro 
tn//<ire, .i sua volta il britanni 
i o I e n n o \ I ewis 1 a i l i | ) ioue 

dei massimi WIH ossia d i l l a 
( ir t'ara L In Kidihck Povve 1̂ 11 
to 1011 d i sp rezzo IN un 1 out» 
Ultori di II i spazza lur 1 pur di 
n o n ubbid i te ali tinpi n o s o lo 
si Sulairn 111 e li i^non dittati > 
n del \\<>//d }U)\tn^ (<>uruii 
dal P C " Mlor . 1 UHIIL-U ilo su 

Ioli 1 uni issi unii a tavolino I 1 
[ indirà WIH al londinesi I t n 
n o \ I evvisi he nv ] p i s s a si ul 
dur iute quel! 1 < Jhui| i.idi 
aveva s ion ' i t t o propr io KKI 
ihi k BOVM 111 di e assal ' i p* r 

I o r o ilei saper massimi non 
dei massimi 1 otiti abbi uno 
ietto d 1 quale he parti 

Nel ri ni; eli b i s \ 1 i»as I < n 
n o \ Lewis ha ba t tu to ru-'t i 
mi liti il e upi > uiiuacc IOSO 
brutale lonv Uicker. i l t e rmine 
di 1^ assalti non esal tanti 1 tu 
n o n d e v o n o esser i pi 11111I1 .u;Ii 
amer i can i presenti in torno al 
ntiLje neanche a Don Kim; I or 
H.uuzzatori ilei uiectiULj eli t 
Ire mondia l i e In ,i\v\,\ pi r 
protagonist i oltre a 1/ inmv 
I evvised a lonv I ile kc r .UH In 
il m e s s i c a n o lulio C esar C'ha 
vez e l e m nei Mli della Citiv 1 

Tre sfide in una notte a Las Vegas 
il pugile londinese, olimpionico 
a Seul conserva il mondiale Wbc 
battendo il «cattivo» Tony Tucker 
Poi, ennesimo trionfo per Chavez 

GIUSEPPE SIGNORI 

na 1 u 1 llets ji UM 1 e In li, ut santi i n i spole o d o p o ha 
lai kson di l l i [soli \erc | ini il ali» mi to il roccioso I i u k i r 
IUOLJO 1 il ivo di | min (.infilili 1 Ni Ila su 1 e uu< ru pro'i ssnmi 
c u r i l i ! Mi ( Iellati dell Illinois sin .i lonv I tu ker pur butti 11 
p< r il Iitolo di \ un di li IH dosi 1 oli tipi e 01 ni il e oloss ili 

I ' Nlio\ I ewis pes iute 2 l i la iues Broad il poti nle lìu 
h b b u (kc; IMI. \"t'\ i o n i . s u r Douglas il distruttivo Mi 
I ne ki r .ilio I u". propr io e nini ke Ivson mai ,i\v\,\ subi to 
lonv I ni lui u n i ih, ilt uto più I affronto del t ippi io Slamile a 
1 oli il terv» Ho i he i on la vio (fu Le u u o n t ewis nulo m l 
U nza il l o n l r trio de I suo av V» 1 si I lem 1 omin i il 2 setti in 
ve r sano I utl ivi.i dur iute il ti r b te PM," vali 
zo round e poi .ine ora liei n o Non pe r n 11 n le qui sto baffi 1 
no 1 inis'k si e on un sei e o lui ' o i legante giovanot to da 1,1 
unni o impensabi l i di stro pn e»a/zo ennctr i to net ( u n t i l a 
uni e d un s- i o n d o di slro |H 1 011 la larmclli 1 * m u t o l e d< Ila || mObSlC.ino Chev/ dopo I 1 vitlou i (li I ,isVi'(| is 

un d n;ha d o ro ali O l impiade 
di s ( oul 1 P'S.s Ì in Ila mass ima 
1 tic LJON 1 di pi s o di 1 d i ' e l tanh 

e 1 iiitu 1 Kiddn k Bowe v iene 
cons ide ra to il titt»iinle di i;h 
\ttiu \<>i arila n o n sol tan to il\ 

J-JI inglesi 
1 1 iiiinv torno a I oiidra M I N 

li ut idre \ n . l e l nel l ' i v i 
qu indo inizio la e arni r.i p io 
ti SHioiiisia a i l i itir ik*.i serie 
dei k o [ P I ) m 22 incontri 
I i j h i n o 1 oii lro il < an.idi si I )o 
novali K izor Kuddoe k due 
v< liti si nrbutivrj cotu | ie t i lor i 
i 1 mi j di Miki Ivson 

\ nos t io pari re 1 e n n o \ 1 e 
VMS a lmi u o q u i Ho visto a 1 a s 
\ 1 L; is m m ha ani or 1 r istillili 
to il Cordel la sua po tenza del 
1 1 abilita tee un a ueai i i Me del 
I 1 tranquillila li 1 b i sogno ih 
li l upo i di altri fiatiti i m p e 
1,11.itivi 1 d iu i e 1 mn quelle» ci m 
I OIIV I ut ki r il d u r o use ito 

dall 1 droLja d o p o d u e inni 
P I S S , PIVI] di s b a n d a m e l i 

t o 

s ib ito not te a L i s \ ei^.is 
I 1 n n o \ I evsis ha v into quusi 

lutti 1 roitnils im 110 il dee uno 
mi nt.ilo d 1 I oiiv I in ke r !t 
verdet to del la giuria e s t a ' o 
un ninne 1 » 0 1 per il bui inni 
u m i l i qui sii p u n t e l l i di • 14111 
i l iu Mickv \ .11111 ( 1 i s 1 1 ] 1 
K rr\ Kolh 1 117 1 1 I 1 men t r e 
I avariss imo nu;lesc I larrv 
C.tbbs si i liuulalo »ul un 1 1 "1 
1 \2 Chi si rive ,\\r\A sei punti 
per Li n n o s I ewis d e ^ n o sue 
ci s s o r e d e I mitico Bob Pilzsjin 
inoiis il lu t i lo 1 i-'vo nulo in 
( orliovai»li.i 1 LSbì ) l'iiiitjralo 
nella Nuova / e l a n d a dove fei e 
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W 7 Gran Premio di Spagna a Barcellona, Prost scavalca Senna 
mi II francese vince in un circuito dove il sorpasso è impossibile 
W ARIA Schumacher accecato da un getto d'olio finisce fuori pista 

• • • • • La Ferrari di Berger sesta, Alesi tradito dal motore 

Alain guida la noia 
Alain Prost festeggia in Spagna la vittoria numero 
quarantasette, la terza del 1993 e scavalca Ayrton 
Senna, secondo a Barcellona, in testa alla classifica. 
Sul podio anche la Benetton di Schumacher, terzo, 
mentre Riccardo Patrese conquista la quarta posi­
zione. In fumo il motore di Alesi ma la Ferrari di Ber­
ger raccoglie il secondo punto della stagione. La 
Williams non ha ancora ucciso il campionato. 

NOSTRO SERVIZIO 

CARLO BRACCINI 

H BARCELLONA. Un solo sor­
passo tra i primi in gara duran­
te tutto il Gran Premio di Spa- . 
gna ed emozioni col contagoc­
ce in una Formula Uno dove 
solo il caso, magari sotto tor­
ma di una improvvisa rottura, 
può impedire alla Williams di 
addormentare spettacolo e in­
teresse. Cosi sul circuito di Ca-
talunya, alle porte di Barcollo- -
na, Alain Prost conquista la ' 
sua quarantasettesima vittoria 
in FI e il francese si riprende la 
vetta della classifica mondiale 
con due punti di vantaggio su 
Ayrton Senna e la McLaren; 
l'altra Williams, quella di Dn-
mon Hill, t subisce appunto 
quell'unico sorpasso (per la 
cronaca nel corso del decimo 
giro, proprio ad , opera di 
Prost) ed è costretta a fermarsi 
diciannove gin più tardi, senza 
olio a causa di un cedimento -
meccanico. Su un tracciato 
dove è difficilissimo superare, 
il valzer dei doppiati distribui­
sce equanimemente gioie e 
dolori al gruppo di testa ma ' 
Prost non se ne preoccupa più 
di tanto e nell'ultimo terzo di 
gara può perfino permettersi di ' 
amministrare il suo vantaggio 
(specialità nella quale il "pro­
fessore» non è secondo a nes­
suno) nei confronti di Ayrton 
Senna e Michael Schumacher, 
che lo seguiranno nell'ordine • 
fino sulpodio.Prost. non ha bi-

• sogno nemmeno di cambiare i • 
pneumatici mentre lo stop di 
Senna favorisce la Benetton di 

"• Schumacher che, con una se­
rie di passaggi veloci, si fa sotto 
al brasiliano Ma a quattro giri 
dal traguardo, la Lotus di Ales­
sandro Zanardi rompe il moto­
re inondando di olio la vettura 
di Schumacher proprio mentre 
il tedesco si appresta a dop­
piarlo e a concludere il suo at­
tacco a Senna. Risultato: Schu­
macher rimane accecato per 
qualche secondo, appena il 

tempo di mettere le ruote sulla 
terra, rischiando grosso, e so­
prattutto perdendo definitiva­
mente il contatto con la McLa­
ren numero 8. 

Nella sfida Benetton-McLa-
ren per i motori Ford "evolu­
zione» (ancora esclusiva della 
scuderia italo-inglese), Senna 
batte dunque Schumacher ma 
il suo compagno Michael An-
dretti, quinto all'arrivo, si fa su­
perare da un Riccardo Patrese 
che comincia a ritrovare se 
stesso alla guida della Benet­
ton. E le Ferrari? Quella di Ge­
rhard Berger Unisce sesta e rac­
coglie cosi il secondo puntici-
no dell'anno dopo un analogo 
sesto posto nel Gran Premio 
d'esordio di Kyalami, in Suda­
frica; Alesi invece mette fine al­
la sua corsa con una ventina di 
giri d'anticipo e il motore della 
sua F93A in fumo. Un risultato 
che certamente non facilita la 
convivenza tra i due all'interno 
della scuderia di Maranello, 
anche se Alesi sembra vicinis­
simo a rinnovare il contratto, 
ormai in scadenza, che lo lega 
alla Ferrari, cancellando cosi 
le insistenti voci di un suo cla­
moroso passaggio alla Wil­
liams nel 1901, proprio a fian­
co di Alain Prost. Tra gli italia­
ni, Alessandro Zanardi, nono­
stante i guai meccanici, riesce 

. a classificarsi al quattordicesi­
mo e ultimo posto mentre Lu­
ca Badoer con la Lola della 
scuderia Italia, Andrea De Ce-
saris con la Tyrrel e Fabrizio 
Barbazza con la Minardi, non 
vedono la fine del Gran Premio 
di Spagna. 

Uno sguardo alla classifica 
conduttori a cinque prove dal­
l'inizio del Campionato 1993 
non rende piena giustizia allo 
strapotere della Williams e 
apre qualche speranza ai diret­
ti inseguitori. Prost, come già 
detto, è tornato al comando 
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1) Alan Prost (Williams) in 

1.32'27"6fl5. alla media di chilo­

metri 200,227 

2) A. Senna (McLaren) a16"873 

3) M. Schumacher (Ben.) a 27 "125 

4) R. Patrese (Benetton) 

5) M. Andretti (McLaren 

6) G. Berger (Ferrari) 

7) M. Blundell (Lieger) 

8) C.Fittipaldi (Minardi) 

a un giro 

a un giro 

a due giri 

aduegin 

aduegin 

9) E.Comas(Larrousse) aduegiri 

10) A. Suzuki (M. Honda) 

11) T. Boutsen (Jordan) 

a due giri 

a tre giri 

12) R. Barrichello (Jordan) a tre gin 

13) D. Warwick (M. Honda) a tre gin 

14) A. Zanardi (Lotus) a 5 giri 

ma Senna e vicinissimo e per il 
Irancese non sembra possibile 
arrivare all'estate con il mon­
diale già in tasca, cosa succes­
sa lo scorso anno a Nigcl Man-
sell con la stessa macchina e 
puntualmente pronosticata ad 
inizio di stagione per il «profes­
sore». Senza contare che tra 
due settimane e di scena Mon­
tecarlo e Senna da quelle parti 
vince ininterrottamente dal 
1989. Insomma, l'appunta­
mento col quarto titolo per 
Prost è mollo probabile ma 
niente affatto scontato. 

SUIIo sfondo, continuano gli 
scontri e le polemiche all'inter­
no della Foca, l'associazione 
dei costruttori eli FI, sulla que­
stione dei futuri regolamenti. 
La Federazione sportiva del­
l'automobile ha deciso dal 
prossimo anno la messa al 
bando delle supertecnologié 
elettroniche, comprese le-so­
spensioni attive, ma Williams e 
McLaren, dopo aver finto di 
accettare, sono ripartite alla 
carica, spaccando nuovamen­
te il fronte delle scuderie. La 
Ferrari, fuori dai giochi della 
Foca, al solito sta a guardare, 
sostenendo in tutto le nuove 
regolamentazioni già approva­
te. Però Berger sta lavorando 
sodo sulle «attive» proprio in vi­
sta della vettura della riscossa, 
ormai inevitabilmente riman­
data al 1991. n e B. 

Bologna il giorno dopo la conquista dello scudetto 

Knorr, Messina addio 
Ed è subito Alberto 

LUCABOTTURA 

• • Il passato. Per la Knorr tri­
colore ha un solo nome, quel­
lo di Ettore Messina che saluta 
la compagnia e passa alla gui­
da della Nazionale. A trentatre 
anni ha un palmares che fa 
spavento: ' una Coppa Italia, 
una Coppa delle Coppe, lo 
scudetto di sabato scorso. -

Di lui si è scritto molto, spes­
so fotocopiando l'ennesimo 
luogo comune. Lo hanno de­
scritto cupo, piagnone, prigio­
niero delle tensioni. «Dopo la 
sconfitte in Coppa Italia .e l'u­
scita dall'Euroclub - racconta 
lui - abbiamo rischialo grosso. 
Ma a una giornata dal termine, 
battendo la Philips con una -
battaglia grandissima, ci siamo 
resi conto che potevamo anco­
ra farcela. Rinunciando a un 
pezzettino di noi, rimettendoci 
in gioco. E abbiamo ritrovato 
serenità». 

«Lascio ad Alberto Bucci -
dice Messina - un gruppo sicu­
ro dei propri mezzi, capace di , 
essere tranquillo. Chi rimane, 
non viva di ricordi». . . ', .• — 

Il presente Bologna ancora 
non si e ripresa dalla sbornia, 
le tv e le radio locali riversano 
«speciali» a raffica su un pub­
blico che ne vorrebbe ancora • 
di più. È il momento delle ri­
scoperte, di quello che l'aveva­
no sempre detto, di chi più 
onestamente ammette di aver 
coltivato dubbi. Lo stesso Mes­
sina, per esempio, e proprio 
nei confronti di quel Bill Wcn-
nington innalzato da bidone a 
leggenda: t «Volevamo . cam­
biarlo - confessa - e non l'ab- . 

. biamo fatto per la miseria che 
offriva il mercato. Lui, sapen­
dolo, e stato bravo a non getta­
re la spugna. Il cambio di ruo- " 
lo? Da ala a pivot ci ha guada­
gnato, ma a lanciarlo e stato 

soprattutto uno scatto menta­
le». 

Doveva essere lo scudetto di 
mister miliardo Danilovic, che 
forse tra una stagione velegge­
rà verso l'Nba e per il momen­
to si impegna a non smentire 
la sua fama di ice-man: «Una 
bella vittoria, anche se abbia­
mo mancato due traguardi su 
tre». Ma negli occhi della gente 
restano il sorriso di rivalsa di 
Flavio Carerà, che a Livorno 
mancò il titolo per un secon­
do, o la modestia di un Rober­
to Brunamonti che festeggia 
«perche a 3<l • anni non sai 
quanto chance scudetto anco­
ra ti capiteranno». 

Il" futuro Si chiama Alberto 
Bucci, almeno per quanto ri­
guarda la panchina. E Bruna-
monti firma l'investitura: «Fe­
cero male a cacciarlo nell'85, 
sono contento che oggi tomi a 
casa. E' un bolognese doc, la 
garanzia c'è tutta». Con Bucci 
dovrebbero arrivare i veronesi 
Frosini e Bonora, l'obiettivo è 
evidente: l'Euroclub. -

Sul fronte societario Alfredo 
Cazzola dovrebbe farsi affian­
care da un giemme targato -
quando si dice il caso - Vero­
na. E' Andrea Fadini, attuale 
massimo dirigente della Gla­
xo. Ma il presidente resterà ab­
bastanza operativo, per onora­
re e monetizzare la fiducia che 
da più parti converge sul suo 
operato. Walter Vitali per 
esempio, sindaco Bologna e ti­
foso bianconero dai tempi di 
Dado Lombardi, parla di «im­
prenditore coraggioso, che an­
drebbe imitato dalla parte del­
la città che ha a cuore lo 
sport». Il riferimento evidente e 
alle ambasce del Bologna cal­
cio, ma Cazzola ha giù oppo­
sto un «grazie, non fumo» a chi 

ha tentalo di imbarcarlo sul Ti-
tanic rossoblu. 

Anche Gianni Petrucci, pre­
sidente della Fip, tesse gli elogi 
di un signore che alla guida 
della Virtus è arrivato passan­
do per l'allestimento di piccoli 
stand fieristici, poi ingranditi fi­
no all'organizzazione del Mo­
tor show e, da quest anno, de! 
salone dell'auto di Torino. «Il 
basket e in crisi? Chi lo pensa 
venga a Bologna. Questa so­
cietà mi ha conquistato con la 
sua organizzazione, con la sua 
fiducia nel tuturo prossimo. La 
recessione si affronta rischian­
do, mi pare che Cazzola l'ab­
bia capito». 

Bell'idillio, vero? E allora 
piazziamo un'anticchia di ve­
leno proprio su Ila coda. La Vir­
tus dei miracoli, delle speran­
ze, del rilancio ancora non sa 
dove disputerà la prossima sta­
gione. Di palasport ce ne sono 
due, ma i vertici societari pro­
prio non vogliono saperne di 
trasferirsi armi e bagagli dal 
vecchio Madison al maxi im­
pianto (12000 posti) di Casa-
lecchio. Cazzola voleva un 
contenitore suo, non può sop­
portare che a gestire le sorti del 
«palazzone» sia un altro privato 
(la Polosport). Soluzioni ap­
parentemente non ce ne sono, 
anche perché il presidente 
bianconero non vuole rinun­
ciare ai 6000 abbonamenti che 
ogni anno vengono bruciati in 
un lampo. 

Risultati Play Out. 
Girone verde: Cagiva-Scaini 

64-71; Hyundai-Fernet Branca 
96-80; Telemarket-Phonola 83-
88. Scaini e Phonola restano in 
Al. 

Girone giallo: Mangiaebevi-
Marr 69-65; Virtus-Burghy 111-
62; Tonno Auriga-Ticino Ass. 
103-97. Restano in Al ViruLs e 
Mangiaebevi. 

1* giro. Damon Hill scatta al comando, seguito a brevissima di­
stanza da Prost. Senna é ter/o, davanti alla Benetton di Schuma­
cher. 
6° giro. Prost fa segnare il passaggio più veloce e inizia il suo at­
tacco al compagno di squadra Hill. 
10* giro. Si conclude con un sorpasso la manovra di Prost. Le 
due Williams sono ancora davanti a tutti ma in lesta ora c'ò il 
francese. 
24* giro. Hill riawicina Prost e in un paio di occasioni sembra 
volerlo attaccare Più probabilmente e solo un «segnale» per co­
stringerlo ad aumentare il ritmo. 
27* giro. Prost doppia per la prima volta la Ferrari di Berger. 
39° giro. La Williams di Damon Hill raggiunge i box in panne, 
dopo aver lasciato tutto l'olio in pista, 
40* giro. Si ferma la Ferrari di Jean Alesi per rottura del motore. 
54° giro. Schumacher inizia una serie di giri-record e accorcia le 
distanze da Senna per la seconda posizione. 
61* giro. La rottura del motore di Zanardi investe con un flusso 
d'olio la Benetton di Schumacher e il tedesco perde senza conse­
guenze il controllo della vettura. Senna ne approfitta e si riporta a 
distanza di sicurezza. 
65* giro. Dopo 308 km si conclude il Gran Premio di Spagna. 
Alain Prost è primo con la Williams-Renault, davanti ad Ayrton 
Senna con la McLaren-Ford e a Michael Schumacher con la Be-
netton-Ford. Sesta la Ferrari superstite, quella di Gerhard Berger. 
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1) Wi l l i ams punt i 46 
2) Mar lboro McLaren 34 
3) Benetton Ford 19 
4) L ig ier Renaul t 10 

5) Lotus Ford 
6) Saubef 

Minard i Ford 
8) Lar rousse 

Ferrar i 

Festa grande a Bologna per la conquista dello scudetto 

1920 Sef Costanza Milano; 1921 Assi Milano; 1922 Assi 
Milano; 1923 Internazionale Milano; 1924 Assi Milano; 
1925 Assi Milano; 1926 Assi Milano; 1927 Assi Milano; 
1928 Ginnastica Roma; 1929 Non disputato; 1930 Ginna­
stica Triestina: 1931 Ginnastica Roma; 1932 Ginnastica 
Triestina; 1933 Ginnastica Roma; 1934 Ginnastica Trie­
stina; 1935 Ginnastica Roma; 1936 Borletti Milano; 1937 
Borletti Milano; 1938 Borletti Milano; 1939 Bonetti Mila­
no; 1940 Ginnastica Triestina; 1941 Ginnastica Triestina; 
1942 Reyer Venezia; 1943Reyer Venezia; 1944 Non omo­
logato: 1945 Non disputato; 1946 Virtus Bologna; 1947 
Virtus Bologna; 1948 Virtus Bologna: 1949 Virtus Bolo­
gna: 1950 Borletti Milano: 1951 Borletti Milano; 1952 Bor­
letti Milano: 1953 Borletti Milano; 1954 Borletti Milano; 
1955 Virtus Bologna; 1956 Virtus Bologna: 1957 Simmen-
thal Milano: 1958 Simmenthal Milano; 1959 Simmenthal 
Milano; 1960 Simmenthal Milano; 1961 Ignis Varese; 1962 
Simmenthal Milano; 1963 Simmenthal Milano; 1964 Ignis 
Varese: 1965 Simmenthal Milano; 1966 Simmenthal Mila­
no; 1967 Simmenthal Milano; 1968 Oransoda Cantù; 1969 
Ignis Varese; 1970 Ignis Varese; 1971 Ignis Varese; 1972 
Simmenthal Milano: 1973 Ignis Varese: 1974 Ignis Vare­
se; 1975 Forst Cantù; 1976 Virtus Sinudyne Bologna; 1977 
Mobilgirgi Varese; 1978 Mobilgirgi Varese; 1979 Sinudy­
ne Bologna; 1980 Sinudyne Bologna: 1981 Squibb Cantù: 
1982 Billy Milano; 1983 Bancoroma; 1984 Virtus Granaro-
lo Bologna; 1985 Simac Milano; 1986 Simac Milano; 1987 
Tracer Milano; 1988 Scavolini Pesaro; 1989 Philips Mila­
no; 1990 Scavolini Pesaro; 1991 Phonola Caserta; 1992 
Benetton Treviso; 1993 Knorr Bologna. 
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Prost alle spalle di Hill poco dopo il via 

«San Barnard pensaci tu» 
Il Cavallino è dolorante 
• • Jean Alesi e molto avvilito quando toma al 
box dopo aver lasciato la Ferrari n.27 su un pra­
to. «Sono molto demoralizzato - dice il francese 
- ma devo cercare di non farlo vedere perché se 
anche la squadra si avvilisce non combiniamo 
più niente. Io ho mandato avanti il mio pro­
gramma di lavoro con le vecchie sospensioni 
ma i risultati sono questi: se anche non si fosse 
rotto il motore sarei arrivato molto indietro. La • 
vettura ù inguidabilc, non riesce a fare bene le 
curve e mi chiedo cosa potremo fare a Monte­
carlo nella prossima gara con tutte quelle curve 
che ci sono. L'unica speranza è che Bamard rie­
sca per Montecarlo a darci una nuova versione 
delle sospensioni. Ma parliamoci chiaro: i di­
slaccili sono enormi, lavoriamo tanto, ogni tan­
to Crediamo di aver fatto un passo avanti e 
quando poi a fine gara mi ritrovo cosi, le spe­
ranze si indeboliscono e mi sento molto giù di 
morale». È demoralizzato anche Gerhard Ber­
ger. «Meglio un punto in classifica che niente -
dice l'austriaco - però sono doppiato due volte il 
che e come dire che ho quasi tre minuti di ritar­
do, un pò troppo per essere felici». «All'inizio -
continua Berger - la macchina andava male ma 
questo già lo sapevo; poi ho cambiato le gom­
me ma le cose non sono molto migliorate, solo 
nel finale ho spinto un pò , quando la macchina 

era ormai leggera e ho guadagnato quel sesto 
posto. Abbiamo accumulato molti dati, che ora 
ci permetteranno di analizzare meglio la situa­
zione e programmare il prossimo lavoro, ma 
non mi faccio molte illusioni perché i distacchi 
aumentano anziché diminuire». Riccardo Patre­
se scende dalla sua Benetton col viso alterato 
dal dolore. «SI, mi fa molto male la schiena - di­
ce - e stata una sofferenza incredibile perché 
ancora non riesco a trovare un sedile adatto e 
ogni volte sono costretto a guidare in una posi­
zione che per me non è naturale». Molto prova­
to al termine della gara anche il vincitore Alain 
Prost. «In genere non arrivo mai stanco a! tra­
guardo - dice Prost - ma questa volta sono pro­
stralo Lo so che voi giornalisti direte che ho van­
to grazie alla superiorità della mia vettura, ma 
non è cosi . I Io avuto parecchi problemi. Al via 
delle difficoltà con l'acceleratore elettronico mi 
hanno un pò rallentato e cosi e andato via Hill. 
Poi l'ho ripreso facilmente, anche perché lui già 
doveva avere delle noie al motore perché per­
deva un pò d'olio che mi appannava la visiera. 
Tra me e Hill non ci sono ordini di scuderia, 
possiamo correre tutti e due pervmcere. L'unica 
cosa che Frank Williamsci raccomanda sempre 
è di stare è di stare attenti a non danneggiarci a 
vicenda». 

Parma tricolore, appello dei giocatori alla società 

«Siamo i più forti 
non smembrate la squadra» 
H i PARMA. «Siamo ancora sul 
gradino più alto d'Italia, per fa­
vore non smembrate questa 
squadra». Questo è il coro una­
nime di giocatori e tifosi verso i 
vertici della Maxicono. Un ti­
more, questo, non del tutto in­
fondato visto che, nella passa­
ta stagione si é assistito alla 
cessione di una pedina fonda­
mentale (Renan - Dal Zotto) 
per gli schemi della formazio­
ne parmense. Intanto, nella se­
de della Maxicono, continua­
no ad arrivare fax e messaggi 
da tutta Italia con i compli­
menti di rito, quelli per la vitto-
na di un nuovo scudetto. Mar­
co Bracci, capitano e uomo 
d'ordine della formazione 
emiliana, e uno dei maggiori 
«indiziati» per questo nuovo ti­
tolo italiano: «D'accordo, ho 
fatto l'ultimo punto, ho incitato 
i miei compagni a non mollare 
anche nei momenti più difficili 
ma non credo di potermi far 
carico di tutti i menti di questo 
nuovo scudetto. È tutta la 
squadra ad aver vinto. Io ho 
soltanto fatto la mia parte, in 
maniera uguale ai miei com­
pagni». 

Il tricolore di Parma nel vol­
ley, si lega anche agli altri suc­
cessi sportivi della città. Nel 
calcio, per esempio, gli uomini 
di Scala affronteranno l'Anver­
sa a Wemblcy nella finalissima 
della Coppa delle Coppe. E fra 
giocatori di calcio e pallavolo 
c'è un feeling davvero partico­
lare. Diversi sono gli atleti di • 
Scala che al sabato vanno ad 
assistere alle partite della Ma­
xicono cosi come fanno Giani 
e compagni con la formazione 
di calcio. E Andrea Giani, 
adesso, è alla ricerca di un bi­
glietto d'ingresso per mercole­
dì sera. «Non potevo certo pre­
notarlo - dice - almeno per 
scaramanzia. Non so come ma 

LORENZO BRIANI 

a vedere Parma-Anversa ci sa­
rò sicuramente». 

Non strafare da! punto di vi­
sta economie": questo è l'im­
perativo categonco che regna 
a Parma da diverse stagioni. E 
questa sembra essere una ca­
ratteristica della città emiliana 
nello sport. Anche nel calcio, 
infatti, succede proprio così, 
magan vendendo una pedina 
importante ma con la convin-

1946 Robur Ravenna: 1947 Ro-
bur Rav.; 1948 Robur Rav.; 1949 
Robur Rav.; 1950 Ferrov. Par­
ma; 1951 Ferrov. Parma: 1952 
Robur Rav.; 1953 Minelli Mode­
na: 1954 Minelli Mod.: 1955 Mi­
nelli Mod.; 1956 Crocetta Mode­
na; 1957 A. Pervia Modena; 
1958C.Villad'OroMod.;1959A. 
Pervia Mod.; 1960 A. Pervia 
Mod.; 1961 C. Villa d'Oro Mode­
na; 1962 Interauto A. Modena; 
1963 Ghirland. A. Modena; 1964 
Ruini Firenze: 1965 Ruini Fi.; 
1966 Virtus Bologna; 1967 Vir­
tus Boi.; 1968 Ruini Fi.; 1969 
Parma: 1970 Panini Modena; 
1971 Rumi Fi.; 1972 Panini 
Mod.: 1973 Ruini Fi,; 1974 Pani­
ni Mod.; 1975 Aricela; 1976 Pa­
nini Mod.: 1977 Federlazio Ro­
ma; 1978 Paoletti Catania; 1979 
Klippan Torino; 1980 Klippan 
To.; 1981 Robedikappa To.; 
1982 Santal Parma; 1983 Santal 
Parma; 1984 Kappa To.: 1985 
Mapier Bo.; 1986 Panini Mod.; 
1987 Panini Mod.; 1988 Panini 
Mod ; 1989 Panini Mod ; 1990 
Maxicono Parma; 1991 Mes­
saggero Ravenna: 1992 Maxic. 
Parma; 1993 Maxic. Parma. 

zione di poter restare ai vertici 
e di poter puntare al titolo (nel 
volley). 

E quest'anno, vincere uno 
scudetto a Parma fa rima con 
seicento milioni di lire (tra in­
cassi nei soli play off e premi 
degli sponsor). Una cifra im­
portante che regala serenità e 
futuro. «Dobbiamo cercare di 
bilanciare costi e ricavi - spie­
ga il neo presidente Roberto 
Ghiretti - . questo é il nostro 
obiettivo. Gli obiettivi per il fu­
turo sono piuttosto chiari' con­
fermare i giocatori titolari e 
mandare i più giovani a fare 
espenenza in altre società. 
Nessuna cessione definitiva, 
soltanto prestiti. Da quindici 
anni, nonostante qualche erro­
re, Parma che schiaccia é sulla 
cresta dell'onda, qualche mo­
tivo ci sarà pure visto che la 
politica sportiva adottata é 
sempre stata più o meno la 
stessa» Arriverà la Paiinalat. 
cambia lo sponsor? «No. non 
credo, almeno per questa sta­
gione». 

E i neo campioni d'Italia, 
senza distizione di ruoli, per­
cepiranno quindici milioni a 
testa come premio scudetto. 
«Non sono i premi che conta­
no - spiega Bebeto, il tecnico 
brasiliano della Maxicono -
ma le vittone, quello che si rie­
sce a dimostrare sul campo. In 
due stagioni ho vinto ben due 
titoli italiani. Cosa potevo chie­
dere di più? Quest'anno abbia­
mo dovuto sudare le prover­
biali sette camicie per vincere 
il titolo. Rispetto alla stagione 
passata, infatti, siamo diventati 
"squadra" con il passare delle 
partite. Ad inizio stagione non 
lo eravamo. Abbiamo dimo­
strato di essere i più forti d'Ita­
lia, ò il verdetto del campo e 
non credo che sia bugiardo» 

Caso Olimpico 

Vertici Coni 
daoi 
in Tribunale 

MARCO VENTIM1GLIA 

M ROMA Lui. il giudice delle 
indagini preliminari Vincenzo 
Ruotolo. deve decidere se 
mandare sotto processo 2y 
persone per il reato di abuso 
d'ufficio. Un plotone di accu­
sati fra cui spiccano molti |x.-r-
sonaggi eccellenti. L'inchiesta 
é quella relativa alla ristruttura­
zione dello stadio Olimpico di 
Roma per i mondiali di calcio 
del 1990, un appalto da 80 mi­
liardi che é poi lievitato fino a 
quota 213, una cifra intera­
mente a canco del Coni, il 
committente dei lavori. E og­
getto della richiesta di nnvio a 
giudizio del pubblico ministe­
ro Vittono Paraggio sono in­
nanzitutto i vertici del Comita­
to olimpico al gran completo, 
dal presidente Arrigo Cattai ai 
segretario Mano Pescante, 
passando per vari membri del­
ia Giunta esecutiva del massi­
mo organismo sportivo, cornei 
due vicepresidenti Bruno 
Grandi e Renzo Nostini e il po­
tente presidente della Federal-
letica mondiale. Primo Nebio-
lo. Ma nelle tre udienze previ­
ste in una camera di consiglio 
del tribunale di Roma (oltre a 
quella odierna ne sono fissate 
altredue.il 15 e 21 maggio) si 
presenteranno davanti al gip 
anche l'ex sindaco di Roma 
Franco Carrara, coinvolto qua­
le ex presidente del Coni, e 
nientemeno che il presidenle 
dell'In Franco Nobili, chiama­
lo in causa quale ex presidente 
della Cogefar. l'impresa che si 
aggiudicò l'appalto per la ri­
strutturazione dello stadio. 

Pnma di decidere, il giudice 
Ruotolo ascolterà tutti gli inda­
gati oltre che prendere visione 
delle diciotto pagine di accuse 
formulate nei loro confronti 
Compito davvero particolare 
quello che attende il gip. chia­
mato per una volta ad espri­
mere un giudizio che sarà sen­
z'altro più importante di una 
sentenza in un eventuale e 
successivo processo. Il caso 
Olimpico ha infatti una sua pe­
culiarità rispetto ad altri proce­
dimenti giudiziari. Qualora 
Ruotolo optasse per un rinvio a 
giudizio collettivo, la sua deci­
sione avrebbe l'effetto di una 
condanna «politica» senio ap­
pello. Per il presidente Gattai, 
che vedrebbe sfumare le sue 
residue possibilità di nproporsi 
alla guida del Coni (le elezioni 
si svolgeranno il 30 giugno), 
ma anche per tutti coloro che 
non hanno mai accantonato 
l'idea di candidarsi alla sua 
successione. Primo fra tutti 
l'ambizioso Pescante, in questi 
giorni molto attivo nel delinea­
re gli scenan del dopo-Gattai. 

Ma proprio por l'autentico 
«azzeramento» del Coni che 
potrebbe provocare la decisio­
ne del gip, e inevitabile chie­
dersi quale sarà l'esito finale 
della tre giorni di udienze pres­
so la procura romana. Ter sbi­
lanciarsi occorrerebbe cono­
scere nel dettaglio gli elementi 
accusatori raccolti dal pm Pa-
raggio, un magistrato invece 
assolutamente «ermetico» nei 
suoi rapporti con la stampa. 
Qualche cosa, comunque, é 
possibile anticiparla. L'indagi­
ne del pubblico ministero si é 
sviluppata a largo raggio, con­
centrandosi sia sulle procedu­
re che hanno portato all'asse­
gnazione dell'appalto alla Co­
gefar, sia sul successivo ed 
esponenziale lievitare dei co­
sti. Un maggior esborso eco­
nomico provocalo principal­
mente da due fattori- la deci­
sione del Coni di abbattere, ol­
tre alle due curve, anche la tri­
buna Monte Mano dell'Olimpi­
co; la comunicazione da parte 
del ministero dei beni culturali, 
(a lavori già iniziati), che ii 
progetto in base al quale la Co­
gefar aveva vinto l'appalto 
comportava un inaccettabile 
impatto ambientale. Fatto che 
costrinse ad optare per un pro­
getto alternativo con una mag­
giorazione di costo di vane de­
cine di miliardi. Davanti al gip. 
Paraggio dovrebbe sostenere 
la tesi di un colossale gioco 
delle parti con l'intento di arri­
vare al risultato che è sotto 
l'occhio di tutti ì romani, uno 
stadio Olimpico ultracostoso 
con una elaboratissima coper­
tura che sovrasta lutto l'anello 
delle tribune. E per rafforzare il 
suo impianto accusatono. Pa­
raggio dovrebbe anche sottoli­
neare come la Cogefar presen­
tò il secondo e definitive pro­
getto tre sctu'mane dopo la co­
municazione dei Beni cultura­
li. Invece, secondo una perizia 
ordinata dallo stesso pm. per 
elaborare un tale documento 
erano necessari dei mesi, da 
qui il sospetto che il progetto 
fosse già pronto nel cassetto, 
pronto ad essere tirato fuori 
nel momento opportuno. E se 
effettivamente Paraggio soster­
rà con forza la tesi del gioco 
delle parti, per il gip Ruotolo 
sarà difficile separare le re­
sponsabilità dei 29 accusati. 
Più probabile che decida per 
un collettivo rinvio a giudizio o 
per una altrettanto collettiva 
archiviazione. Una conclusio­
ne che farebbe storcere la boc­
ca a chi, dalle parti del Foro 
Italico, in questi giorni si sta in­
gegnando nel fare la lista dei 
buoni e dei cattivi... 

http://altredue.il


giornale* libro 
lire 2.000 

•PI 

13 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro primo 

20 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro secondo 
27 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro terzo 

Storie 
di mare 

3 giugno 
Stevenson 
L'isola 
del tesoro 

10 giugno 
Melville 
BillyBudd 

Tutti 

17 giugno 
Conrad 
Tifone 
24 giugno 
Kipling 
Capitani 
coraggiosi 

i 
dal 13 maggio 
in edicola 
con 
'Unità 



POESIA: MIMNERMO 

CHE VITA MAI 

Olienti! IMI t he gioia senza Alrodile il oro' 
C'h io si.'morto quando non più mi stiano a i unii 
I amoresegrt to i doli i don e il Mio 
questi sono i fiori della giovinezza desiderabili 
per gli uomini e per le donne Quando poi dolorosa sopraw n ni 
lavecihaiu che rendei uomo turpe e cattilo 
semprenell animo locorroclono tr.sti pensieri 
e di veci re i raggi del soli non gioisti 
m.iéociosoai ragazzi s. in dispregio alle donne 
cosi penosa fece il dio la ventilala 

[odhrtuqrea Garzan Hi) I 

RICEVUTI 
ORESTE PIVETTA 

Bastassero 
trecento lire 

I n ter/a pagina di 
questo inserto tro­
verete un intervista 
a Domenico Star-

^ ^ none scrittore e re 
^ ™ dattore del Manife­
ste che abbiamo intitolato -Sia-
Ti) tutti ex» Qui a fianco si di 
scute di giovani e cultura preti 
derido spunto tra I altro da un li­
bro di Giuseppe Fiori -Uomini 
ex Per questo numero credo 
baiti con la preposi/ione latina, 
che cosi velocemente docu­
menta lo stato d animo della si 
msra e di quanti nella sinistra 
diventata I araba fenice si spec­
chiano e che sembra destinata 
ad immortalarci nella stona uni 
versale Come un soffio 

Nel deprecato decennio pas­
sito Repubblica celebrò la prò 
pria nascita con uno spot che 
mostrava un cretino vestito da 
studente postsessantottino che 
scopriva in edicola il quotidiano 
di Scalfari Passati gli anni tra 
monta e le passion ,o stesso 
cretino ormai cresc.uto e m-
gravsato come il suo giornale si 
metteva il doppiopetto e sfo­
gliava il foglio sorridendo da 
una poltrona dietro una scriva 
ma di manager Tanto fesso 
non era Riconosciamolo Ave 
va capito I andazzo del tempo 
Gli onesti di sinistra una sinistra 
che ha i suoi tangentisti i suoi 
affaristi i suoi opportunisti non 
1 hanno capito hanno etreato 
di fare resistenza qualcuno si e 
salvato altri si sono intruppati 
nelle varie maggioranze vanno 
in tv 

Il 28 aprile 197! usava il pn 
mo numero del Manifesto II di­
rettore era Luigi Pinto» quattro 
pagine prezzo cinquanta lire 
VenMIre anni dopo il direttore e 
Luigi Pintoi, lepaginediciotto il 
prezzo dal i maggio millecin­
quecento lire Non fa scandalo 
I aumento se si fanno i giusti 
rapporti con tutto compresa 
I inflazione e la tazzina del caf­
fè r non e- il caso di giustificarlo 
per se e per gli altri come un sa 
inficio un atto di devozione 
una mistica accensione cam­
minare sui carboni ardenti per 
I Idea (quelle Idee difese a co 
sto di buttar via i latti ionie vor 
rebbe Michele Serra che e 
un altra bella Idea mistica ca 
tastrohea e peraltro lungamente 
coltivata dalla sinistra) Invece 
sono argomenti che piacciono 
lettere e interventi esalano dedi­
zione missionaria aromi chic 
vistici orgogli risorgimentali 

Ma sono argomenti che dovreb 
boro offendere perche un gior­
nale si giudica per quello che e 
e le trecento lire in più si giushfi 
cano non come un -atto di co­
raggio- ma come il riconosci 
mento della qualità delle idee 
delle notizie degli scritti dei ti­
toli E di titoli il Manifesto ne ha 
avuti e ne ha di bellissimi (ma 
per questo dovrebbe risorgere 
Lolla Continua che in (atto di ti 
toh resta insuperata valga per 
tutti -F rimorto il Papa.) Se 
posso dire la mia il Manifesto 
mi piace mi rattrista e mi spa 
venta come qualcosa che sta 
tanto m alto che non potrò mai 
toccare Mi sembra se comin­
cio a leggerlo da una parte di 
entrare in una scuola di partito 
anni cinquanta o tra i banchi di 
un collegio rosmiruano se co­
mincio dal [ondo di visitare co 
me un turista noalpitour un suk 
arabo Sempre spiazzato Però 
ci scrive gente bravissima che 
frane.imente invidio Ciò che 
deprime adesso aument.ito il 
prezzo e I aria di-clamata da ul 
Urna trincea da deserto dei Tar­
tari ecietera eicetera Per col 
pe di molti (compresi quelli del 
Manifesto) e a causa della "de­
vastante» potenza di altri la si 
tua/ione politica e quella che i 
e la cultura e I informazione 
stanno peggio Come scrive Da 
vid Forgacs in un utilissimo sag 
gio pubblicato dal Mulino «I in 
dustrializzaziotie della cultura 
italiana" (dettagliato e ben 
scritto percorso attraverso un 
secolo di stona patria) "i mo 
delli di una proprietà accentrata 
e concentrata che si sonoaff^r 
mah fin dagli anni ^0 danno 
ben pochi segni di cedimento e 
le maggiori industrie italiane so 
no quanto mai lontane dal con 
trollo e dall uso democratico" 
Insomma ci sono Agnelli, Berlu 
scoili Caracciolo gli altri soffro 
no Scalfari controlla i nionbon 
di per capire quante altre copie 
si mangerà Per le minoranze 
senza regime e soprattutto per i 
giovani (che sono ormai un al 
tra minoranza) dobbiamo di­
fendere il Manifesto \ Avanti 
(che ha la sua bella storia a pre 
scindere da Craxi) I Umici 
Dobb.amo difendere il nascen 
te Duci Linea <l Ombra o h'uoui 
Ecologia i piccoli editori (capi 
tolo dimenticato quello delle 
concentrazioni che riguardano i 
libri) senza piangersi addosso 
con convinzione autentica 
Smettendo di comperare chi ci 
ha tirato tanti bidoni 

Giovanni Pellegrino 
Cavallo pazzo 

IL LIBRO La provincia dol Sud dalla caduta dol fascismo 
agli anni '80 in una raccolta di racconti (prima edizione '92, 
attuale febbraio 93) che "ha lo spessore e la circolarità 
chiusa del romanzo' (dall'introduzione di Romano Luporini) 

L'AUTORE "Un distinto signoro -lettore colto e sottile, 
intento mtorprotc di paesaggi , di tracco, di segni 
cacciatore ed ermeneuta", avvocato o sonatore dol PDS 

Maria Corti e Giovanni Pellegrino 
presenteranno il libro al Salone di Torino 

venerdì 2\ maggio alle ore 13.00 

EDIZIONI PIERO MANNI 
/ia 8 Martello 36 Lecco Tel 0832/315929 Fax 314834 

«Uomini ex» piuttosto che «Il gioco dei regni», le pagine dell'Unità su To­
gliatti piuttosto che le memorie di Koestler. Quanto pesano queste testi­
monianze nella formazione della più giovane generazione «di sinistra» 

azzi rossi? 
CATERINA GINZBl'RG 2Ì 
anni studi ntessa ih Illusoli i 
Roma 

Non vuol che si parli di te co­
me la nipote di Natalia Cinz-
burg. Ma è inevitabile che, ri 
spetto ad altri giovani della 
Sinistra giovanile, tu abbia 
vissuto In una famiglia spe­
ciale. Le vicende che gli altri 
leggono sul libri le hai sentite 
raccontare direttamente, 
molti protagonisti li avrai co­
nosciuti. 

P cosi Ilo provato granile imo 
zione leggendo ale uni libri usci 
ti di recente ad esempio quello 
di Clara Sereni II gnxo dei re 
gni si parla di persone che ho 
avuto la fortuna di conoscere 
e è un clima che awer'n come 
familiare bmilio Si reni era 
grande amico di uno nonno 
dentro quei libri e 0 un pezzo di 
storia della mia famiglia 

E con una visione più distac­
cata? Che cosa provi, come 
ragazza di 23 anni, guardan­
do alla generazione di giova­
ni di cui si parla in quel libro, 
o in quello di Giuseppe Fiori, 
«Uomini ex»? 

Rispetto e curiosità se non invi 
dia per quello che teneva uniti 
quegli uomini e quelle dcnni 
Rispetto peri IR se noi siamo 
qui lo dobbiamo ani he a loro 
Ma la cosa niu inmort i iti i hi 
d. questi i ' l'i , il- i 
lezione della militanza politica 
come militanza intellettuali 
collettiva un aspetto ilei nostro 
fare politicai he oggi un sembra 
perduto 

Politica però tu la fai, oltre­
tutto nell'organizzazione gio­
vanile di un partito... 

Si perche non mi senio sfilili 
eiata F innegabili tuttavia 
elle la situazione allor. fosse 
compiei.unente diversa I t no 
-.tra generazioni si e allumata 
alla politica in anni in mi ilan 
do spazio al superfluo si e per 
so totalmente ili vista 11 ssenzi * 
le Chi e uscito d dia guer'i e 
dalla resistenza inveii haavu'n 
modo di tapiri' quali er ino i va 
lori importanti 

A proposito degli anni '80, 
che letture ti hanno formato, 
cambiato, fatto crescere? 

Un libro su tutu gli altri I invi 
slembile leggerezza dell essere 
di Milan Kundera \«w\ storia di 
politica ina ani lied amore 

Che libri regali, di che libri 
discuti con 1 tuoi amici? 

Ultimamente ho regalalo ap 
punto .incile ai non amie i il li 
tiro ili Clara Sereni Proprio pi r 
un desiderio ili 'ssere mono 
scinta per dire i l i o io vengo 
da li 

ALESSANDRO VULAMIRA, 
22 anni fondatore di! i in olo 
•Quadralogiovanile Mil ino 

Per far parte di un partito co 
me il Pds, e importante cono 
scere la storia di quegli "uo­
mini ex» che hanno combattu­
to contro il fascismo e hanno 
lottato nella ricostruzione 
dell'Italia repubblicana. Sei 
d'accordo? 

Non vorrei sembrare provixato 
rio Ma non penso che la Resi 
stenza sia stata una tosi grande 
epopea come la vogliono far 
passare Mi sembra un mito un 
pò pompato Anche rispetto ai 
valori ideali che vengono isal 
tati non so poi quanta gente li 
portasse veramente avanti 

Ma un giovane che fa politica 
In un partito ha più o meno 
problemi di ieri? 

Credo che molti si sentano pili 
irregimentati ili prnn i quando 
eravamo la Fgn 

L'«Unltà» di recente ha dedi­
cato molte pagine a Togliatti, 
in occasione del centenario 
della nascita. Le hai viste? 

N le ho lette con interesse lo-
gliatti per me e un grande per 

ANTONELLA FIORI 

Sono stati pubblicati di recente libri che, ricorrendo spes-
HO ad un intreccio tra biografia e romanzo, rievocano mo­
menti e personaggi di una recente s tona italiana ed euro­
pea, strettamente legati peraltro alla vicenda del Partito 
comunista italiano. Ne citiamo alcuni di cui queste pagine 
hanno ampiamente parlato: «Uomini ex» (Einaudi) di 
Giuseppe Fiori, «Il gioco dei regni» (Giunti) di Clara Sere­
ni, «Dialogo con la morte» (il Mulino) di Arthur Koestler. 
In quegli stessi giorni cadeva il centesimo anniversario 
della nascita di Palmiro Togliatti, che l'Unita ricordava 
con un inserto speciale. Ci siamo chiesti che peso e che 
mo lo avessero, dopo l'Ottantanovo, quelle figure di co­
munisti e di antifascisti tratteggiate in quelle pagine, que­
gli avvenimenti, gli stessi problemi che emergevano e che 
sono stati a lungo al centro di dibattito nella sinistra, che 
cosa soprattutto significassero per giovani lontani ormai 
nel tempo e negli interessi da quella tradizione. Lo abbia­
mo chiesto ad alcuni ragazzi di associazioni di sinistra e 
della Sinistra giovanile. 

F I giornali, dove trovi quel 
qualcosa che ti soddisfa di 
più? 

Non e 0 un quotidiano che trovi 
esauriente rispetto alle mie esi 
genze Mi mainano gli -Strilli 
corsari di Pasolini 

FABRIZIA PANZETTI 2I an 
ni studentessa di Silenzi Politi 
ehi" Modena 

Come convinceresti una tua 
amica a leggere un libro su 
un gruppo di comunisti che 
hanno lavorato a Radio Pra­
ga? 

l.e direi che questo libro rat 
conta pi" la prima volta una 

Disegno di Scarabottolo 

sonaggio pollino che si e de 
streggialo molto bene in un ino 
uti'iito difficile ed e riusi ilo a 
traghettare il Pei in una nuova 
dimensione dcnioiratiia K 
una figura lenlrale molto diver 
s i tilt lio.illlblgu i lìiquella i hi 
11 i stai i tramandai i dai libri o 
il il giornali 

A proposito di libri. Di quali ti 
senti figlio? 

Da pinolo M I Canili sonori 
inasto molto lolpito ila Se q u 
sto e un uomo di Pruno I evi * 
f\'ai>azzo /v'osso ili Pajetta Ma si 
divo dire "il uno libro» allor.. 
/ insostenibili tei#!erezza del 
l ( ssen 

PIER FRANCESCO MA.IORI-
NO .'Il anni segretario di II as 
soluzione giovanile studente 
sta "Asinistra1 Milano 

Che senso ha oggi per un ra­
gazzo >a sinistra» leggere i li­
bri dei ragazzi comunisti del 
dopoguerra? 

Per me non ila ora e sempre 
si ito importantissimo Mi iute 
ressano .Seri ubo o // provinciale 
penapire tome si ponevano di 
fronte alla politila il giovane 
Pintor o il giovane Bocca che 
poi rappresi ulano una gì nera 
zione precisa 

Ma che curiosità è la tua? na­
sce da un'esigenza puramen­
te documentale o è un modo 
per trovare stimoli, per riem­
pire un vuoto che avverti og­
gi? 

Parli* dal desiderio ili trovare te 
stimola inza ili i spi rn nze vis 

siiti in peno*! incili la politila 
si nitriti lava ali ideale Questo 
mi spinge ad avere curiosità ali 
the per un periodo della storia 
pollina della sinistra pili ree in 
te qui Ilo i he va dal bS lino al 
"7 su! quale iredo si si i riflet 

tuto poi o 

Qualcuno lo ha fatto, magari 
non propno pensando che 
quelle idee fossero «ideali». 
Hai letto il libro-intervista di 
Scialoja con Curcio7 

No non tilt ora 

Quale periodo della nostra 
storia recente ti interessa di 
più? 

Quello della Costituente nel 
I iniineili.ito dopoguerra una 
fase in itintinno movimento 
molto vitale 

Lavori in un'associazione vi­
cina al Pds ma anche a stretto 
contatto con gli studenti. Che 
rapporto si stabilisce oggi tra 
i giovani e un partito? 

Ai giovani oggi non interessa 
enlrare in un partilo net partiti 
questo e sicuramente ciò che si 
avverti Ma i1* anche vero t h e ai 
giovani e stalo dato ben poco 
spazio nei partiti 

Veniamo ai libri. A quali auto 
ri ti senti legato? 

AGramsci alleU'tleredaltarce 
re che tredo proprio mi abbia 
no formalo sempre per la Ieri 
sione ideale di cui parlavamo 
prima b poi non rinnego I un 
portanza i he ha avuto per me 
I lenii in I lesse cìd I amu izia a 
siddharilia 

stona che finora era stata solo 
sussurrila delta ma non detta 
Che vale la pena di leggerlo per 
i he dentro t e la spiegazione ili 
v leentle attantonate della qua 
ti nessuno ha mai voluto se nvt 
ri i ili i in invite ci dobbi uno 
ri ippropnare 

Scusa la brutalità- ma Io senti 
proprio cosi necessario per 
un giovane che si è formato 
politicamente negli anni '80? 
non sono un po' diversi I pro­
blemi che dovete affrontare? 

Il problema e che noi abbiamo 
bisogno di rileggere questa sto­
na per capire 'I presente Non 
abbiamo avuto ali interno del 
Pi i prima e Pds poi la (ormazio 
ne ihe hanno avulo i giovani 
degli anni Glie 70 

Dove trovi gli strumenti per 
questa tua formazione? Ad 
esempio, «L'Unita»... 

Si anche •!. Unita soprattutto 
ultimamente Penso alle pagine 
su logliatli ai libri che allegate 
Quello di Spriano Le passioni di 
un decennio per me e stato mol 
to importante per tap're la sto 
ria di quegli inni 

MARCO SORRENTINO 2h 
anni Torino coordinatore re 
gionale della Sinistra giovanile 

SI dice che la generazione dei 
trentenni, cui tu appartieni, 
abbia «bucato» un po' tutti gli 
appuntamenti importanti per 
la sinistra degli ultimi anni... 

I vero Fravamo piccolissimi 
nei hS bambini quando e era­
no li sinistre vittonose al liceo 

durinte gli anni di pnimbo 
grandi negli unn SD quando 
tutto era congelato Siamo una 
generazione a meta del guado 
Un pò tome i nostri genitori, 
anche loro troppo pinoli du­
rame la guerra troppo vecchi 
IH I t.S 

Ma qualcosina ti deve aver 
spinto alla politica, a sinistra, 
senno non saresti dove sei. 

Le grandi battaglie del movi 
mento pacifista I antirazzismo 
non duo che gli anni ottanta 
siano stati solo morte 

Altre due cose per cui vale la 
pena di far politica? 

Divivere diciamo Permei libri 
diBenJalloun Primo Levi 

Rispetto a un'idea della poli­
tica intesa come esaltazione 
di un'esperienza collettiva 
nel segno della solidarietà e 
della giustizia sociale, come 
traspare anche da questi li­
bri, cosa significa per un gio­
vane far politica oggi? 

Se si parla della generazione 
del dopoguerra vorrei citare an-
t he il libro di Foa // cavallo e la 
torre Per loro la politila era 
quuliosa di nobile oggi inveic 
la sensazione e i h e sia qualco­
sa di sporco Anche per e hi co­
me ine la fa 

Che cosa ti aspetti da un gior­
nale come l'«Unita», cosa non 
voTei t r 

Maggior .menzione al mondo 
dei giovani alle scuole alluni 
versila al volontariato Approvo 
la linea Veltroni ma mi pare the 
in questo campo sia sempre 
troppo carente 

NICOLA ZINGARETTI 27 an­
ni coordinatori' nazionale della 
Sinistra giovanile Roma 

Che cosa ti ha colpito di più 
nella lettura di libri come 
quello della Sereni o di Fiori? 

Li scopi rta di quanto smura sia 
slata superila ile I analisi della 
stona di quegli anni Abbiamo 
rimosso la storia dei paesi del 
I est dicendo noi non facciamo 
parte di quella stona Sion si e ri 
flettano sul latto che dietro la 
tragedia di una società e erano 
delle persone 

Provi distacco, rispetto, no­
stalgia? 

Diri i un • "rio orgoglio perche 
ani he in una situazione dram 
manca ci ho sempre eontraddi 
stimo una grande originalità 
nelle scelte 

Negli anni '80 c'è un allonta­
namento dei giovani dalla po­
litica... 

I d e giusto t he sia cosi visto che 
gli anni SO sono quelli del eroi 
lo dell ehi ita Una i onfermu dei 
laao tilt quando la politila e 
stambio ipocrisia la sinistra 
perde il rapporto ioti le giovani 
geut razioni 

La vedi come una cosa positi­
va? 

Si penile questa e risi e sintomo 
nello stesso tempo di una ri 
chiesta di moralità il lascino 
dell apertura di questi anni 40 

Manca però, in questi anni, il 
riconoscimento dei giovani in 
un simbolo, che non siano 
quelli della destra. Tu, a quali 
figure ti senti legato? 

Al Berlinguer dell alternativa 
che credo abbia segnato una 
generazioni di giovani comuni 
sii e a Pasolini per la sua tensio 
ne morale e ideale 

Difficilissima domanda' che 
cosa accadrà alla sinistra, do­
ve andranno I giovani nei 
prossimi anni? 

I\ei prossimi anni n giochiamo 
tutta la potenzialità che abbia­
mo di dialogare con loro O ci 
sarà una grande riscoperta del­
la sinistra o avremo una deriva 
di destra neppure più il mode­
ratismo Un vero e proprio nau 
Irugio Allora davvero le storie 
degli uomini ex» ci sembrerai] 
no preistoria 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

Tramar* Capo! 
Che bella vita! 

C s w 

P ur amando in mo 
do particolare le 
biograhe non mi 
ero accorta nei 

_ „ . _ 1489 che r-rassi-
neili dvesj pubbli 

calo quella di Truman Capote 
per mano del giornalista ame 
m a n o Gerald Clarke Prowi 
denzialmente è tornata a u<i 
re nei Paperback Sperling e 
più precisamente nella collana 
i sensi diretti da Oreste del 

Buono Truman Capote e una 
biografia di straordinaria viva 
cita e drammaticità Clarke ha 
impiegato quattordici anni a 
scriverla e per ben nove anni 
ha intervistato Capote che gli 
ha permesso di -non solo di 
osservare la sua vita ma anche 
di prendervi parte. Inoltre 
Clarke ha intervistato centinaia 
di altre persone sullo scrittore 
un libro quindi che e veramen 
te esaustivo dei sessant anni 
scarsi di vita di questo assai 
dotato e singolarissimo scritto 
re La lettura delle 4 i 3 pagine 
(pero quanti refusi ) e resa 
ancor più agevole dalle miriadi 
di aneddoti (spesso diverten­
tissimi) che la costellano e dal 
tatto che Capote fino al perio­
do finale del crollo causato da 
droghe medicinali e alcol era 
un personaggio animato da 
una straordinaria solare feb 
bre di vivere 

Il ritratto che Clarke traccia 
di questo scrittore sregolato e 
geniale suona venderò e con­
vincente cogliendone assai 
bene il biografo quella sua mi 
stura unica di infantile e demo­
niaco geniale e mitomane 
sempre e invano alla ricerca di 
a'fetto e protezione Inoscn t 
'ore dal 'oeco magico au'ore 
di un paio di libri che secondo 
me resteranno (A sangue fred 
do e Musici per camaleonti ) e 
di una manciata di ariosi e fui 
gidi racconti 

li libro inizia con I infanzia 
di Truman segnata atrotemen 
te dal rapporto con la madre 
crudele frivola e bellissima 
(che alcolizzata si ucciderà a 
14 anni) vediamo poi il dieiol 
lenne Truman (ina ne diino 
strava doditi di anni untile |>ei 
via della minuscola statura 
.Sono alto come un fucile da 
c a t n a e quasi altrettanto ru 
moroso» pag ÌSS) fare 1 pruni 
passi ne! mondo letterario di 
New York dove sfonda quasi 
subito grazie a un paio di rat 
conti (e Clarke annota giusta 
mente che oggi non sarebbe 
più possibile) dopo aver bre 
veniente lavorato come fattori 
no al .New Yorken la mitica 
raffinatissima rivista (perderà 
il poslo per un comico ini i 
dente the irriterà oltre misu-a 
il già famosissimo poeta Ro 
beri Frost ) 

Il successo dicevo arride in 
giovanissima eia a quella t o 
sina quel folletto dada vote in 
(untili" ben su uro del suo va 
lore letterario the gli e tonti 
so dal quasi coetaneo (t e un 
anno di differenzaj Gore Vi 
dal irresistibili le malignità t he 
si scambiano i due giovani au 
tori Amatissimo dalle donne 
I amicizia delle quali rnum 
biata loat iompagna per gran 
parte della vita («fc. proprio un 
peccato che non mi piacila 
andare a letto con le donne» 
dichiari1! .a me piacciono le 
donne ma come amiche non 
come amanti Non riesco a ca 
pire quelli che vogliono anda 
re a letto ton una donna £ 
noioso noioso noioso'» pag 
&r>) 'Iruman ebbe relazioni tu 
multuose con molti uomini al 
cune lunghissime (quella con 
Jack Dunphv durò 21 anni) 
poi nella fase (male preferì 
uomini sconosciuti comuni 
appartenenti al leto medio 
•percht' erano il contrario di 
quello che era lui» Capote gio 
cava ad essere anticonvenzio-
nale adorava scandalizzare i 
benpensanti ma anche e so 
prattutto adorava il successo e 
non solo letterario Questo se 
eondo non gli mancò mai (o 
quasi) dai primi romanzi al 

mordati riportaci sistntono 
le must d il fi In issa io ronian 
zo brevi ( olanoni da Iil\jn\ 
alla leltbirrim i intervista ton 
Marion Brando menlre girala 
m Giappone Sti\onuru a prò 
posilo delle intervisle Capn'c 
affermo 11 segri to del! arti ili 
fare interviste ed e un arte e 
di (are in modo e hi s.a I altro i 
pensare t h e sta inlirvist nulo 
te Gli racconti di le e pi in pia 
no tessi la 'uu rugnalcia in *no 
do che ti dna tutto l 'i osi i tu 
ho messo in trippola Mir'on 
pag 216) 

Arriv amo poi a quel roman 
zo venta t h e e A sangue hed 
do modello finora ineguagli i 
to the inaugura un nuovo gè 
nere letteru'iu e la cui stesi ra 
gli prese sei ti'Tibilt inni il 
mostrazione esemplale e Ile 'a 
nonliction poteva esse-e magi 
strale e .miniente i orni* la 
narrativa un libro angostian 
te terribile stregato su U\M 
tragedia americana scritto in 
una prosa realistica setrea og 
gettiva Siamone! !4i>b Capo 

~ \ ->*~* s* 

Truman Capote 

te ha qu irantun inni i d i ' i 
mo'o tome un divo de! t ini 
ma t v river.i ani t i su u gii i 
Iure e ni in.liner ifn he i , p i 
nra ani he in u i 'lini h i lo u 
centi con h lr"o V i i su i 
inibizioni i di di i ni e< I 

Proust .une r i ino li sitivi lido 
i liutruliilu r t i I i i ni - L U I 
dotati di stile in un ron inzo 
che resterà incompiulo il i in 
titolo Prailuere esaudite rn i 
va da un alorisnia di Sani i li' 
resa («Si spargono più lai rime 
per le preghiere esaudite the 
non per quelle non esaudile- ) 
Ma la pubblicazione su riusi i 
di un capitolo degli otto previ 
sti il quinto gli aliena persi m 
pre I amicizia e il sostegno di , 
I alta set leta newlorkese t h e 
lo atttisa di tradimento e di 
slealtà Da allora non 'u mai 
più felle e e la parte finale del li 
bro race unti la sua terribile 
decadenza Ira allut n iziom 
parinoli he droga al i t i l i lai 
m a i ' ' .a ti gist ianilo UH IH la 
lolgoranit n i li l l lpor i< i n 
p r e s i u> i ' )7 i i mi ' i r m o t i 
di p i zi liti v i *//;s/i / urta 
'itahtu li ili uni di i qu ni i più 
lek i ni issolnlu 11 i ibbi 
sir Ito e i In i unibili,ino n u 
raliv.i li i un i i ni m ilogr i'i 
t a giornalismo i quali uno 
avrà sicuramente Itilo ni 
esemplo lo splendido prillilo 
di Marilvn Monrin- dal titolo 
/ na Itcllissimu ÌKimbina^ A 
proposito di questo libro Ci 
potè scrisse «il romanzo non 
Ila futuro per quello the rie 
sto a vedere Sto cenando di 
mostrare t hi tosa diventi ra la 
scrittura lo pot o non arni irti 
ma avrò mdnato la via (pag 
1 ! 1 I Ci sarebbe ti i ricordare 
un mimila di altri punti t spun 
ti di questa ottima biogralia 
per finire con un sorriso i t t i ) 
uno scambio di battute al ter 
mine di una lettura di Capote 
ali università della Florida I 
omoses.iiale7» gli tluese ag 
gressivamente un giovanotti^ 
Con una perfetta scelta di leni 
pò Truman lece una pausa 
poi rispose ton un allr i do 
manda Kunapropos'a 

Gerald Clarke 
*I rumali Capote Sperling Pi 
perb.it k pagg 1"i lu> l 1 Hill 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Saverio Tutine, giornalista e creatore-animatore 
dell'Archivio dei diari dì Pieve Santo Stefano. 

L'editore Vlvalda di Torino, In una bella collana dedicata al 
racconti di montagna e d'alpinismo, pubblica «Il giorno delle 
Mèsules». La prefazione è sua. I diari sono di suo zio, Ettore Ca-
stiglloni... 

Penso che da qui possa rinascere la curiosità di conoscere la sto­
na di mio zio Nino, musicista, alpinista, intellettuale antifascista, 
che compi più di centotrenta prime ascensioni nelle Alpi e in Pa­
tagonia. Con lui ho arrampicato più volte, fra il '40 e il '42, impa­
rando ad affrontare anche aspre difficoltà per una buona causa, 
che può essere la conoscenza della montagna come l'impegno 
contro ogni potere che olfende la dignità della persona. Subito 
dopo l'8 settembre lo zio Nino partecipò alla creazione sopra Ao­
sta di una delle prime "repubbliche partigiane". Fra gli altri aiutò 
a rifugiarsi in Svizzera Luigi Einaudi. Poi fu rinchiuso in prigione a 
Martigny. Tornò in Italia dichiarando di voler agire nella Resisten­
za. Gli svizzeri lo catturarono di nuovo, nel marzo del '44, al Ma-
loia, e lui fuggi in pigiama e andò a morire congelato nella tor­
menta sul ghiacciaio del Forno. Non si è mai saputo quale fosse 
lo scopo di quella missione. 

Quali sono I libri di montagna che ha amato di più? 
Parafrasando Gide, direi che non si può fare letteratura con i sen­
timenti, pur buoni, dell'alpinista, che si esprimono spesso con 
un'infantile retorica. Vi sono naturalmente eccezioni; Tita Piaz e 
Lionel Terray hanno raccontato storie appassionanti nelle loro 
memorie. E la biografia di Bruno Detassis o la vita dì Gary Hem-
ming, narrata da Mirella Tendermi per le edizioni Vivalda, sono 
esempi interessanti di documenti civili, quest'ultimo anche lette­
rariamente valido. Per il resto, preferisco leggere le guide alpini 
stiche, come quelle del Cai e del Touring, «Guide dei Monti d'Ita­
lia», scritte da Antonio Berti e dallo stesso Castiglioni. 

E1 diari di Pieve Santo Stefano? 
«P giorno delle Mesules» nasce dal grande vivaio della memoria 
che ho fondato nel 1984 a Pieve Santo Stefano. In quell'archivio 
che molti considerano unico al mondo sono raccolti documenti 
personali di tutte le specie e materie: più di 1800 diari, epistolari e 
memorie autobiografiche che attendono di essere letti da un 
pubblico più vasto di quello della Commissione che li valuta a 
Pieve. Un editore, Giunti, ha aperto due anni fa una collana • Dia­
rio Italiano - che pubblica tre o quattro diari di Pieve all'anno. È 
appena uscito il vincitore dell'anno scorso (Premio Pieve • Banca 
Toscana), che è l'autobiografia di un ragazzo romano di borga­
ta, diventato rapinatore: «Storie di una mala vita» di Claudio Fo-
schini. Consiglio di leggerlo. E non per interesse di bottega. 

SCRITTORI GRECI 

Belli e moderni 
senza Partenone 

GIAMPIERO COMOU.I 

U no strano legame 
di familiarità e 
ignoranza unisce 
alla Grecia gli ita-

a a - . _ _ liani. Per certi versi 
lo si potrebbe qua- , 

si dire il paese straniero più vi-. 
cinQ,a ooì;,la,Gtec,ia,se.nesta , 
alle radici della nostra cultura; 
per di più"(il motivo è tult'altro ,. 
che risibile) l'estate la passia­
mo spesso e felicemente in 
Grecia. Cosi, i «filoelleni» da 
noi sono moltissimi: a Olimpia, 
a Rodi, nei paesini bianco-az­
zurri, ci si sente quasi a casa. 
Un senso di prossimità che i 
greci tendono ad avvalorare e 
che il film «Mediterraneo» ha 
recentemente celebralo. Ep­
pure, l'impressione di saperne 
assai sui greci, si accompagna 
per noi a una straordinaria in­
competenza sul loro mondo. 
Che ne sappiamo ad esempio 
della letteratura greca contem­
poranea? --,» .-_— • • 

A questa ignoranza viene a 
porre ogni parziale rimedio la 
lodevole iniziativa dell'editore 
Theoria: un'antologia di Nuovi 
narratori greci, curata ottima­
mente da Caterina Carpinato. 
Nove scrittori, nati fra 11 '27 e il 
'57, con racconti composti per 
lo più negli anni Ottanta 
(quindi dopo la dittatura mili­
tare) . Tutti di notevole valore e 
molto amati dal pubblico gre­
co, questi autori sono già am­
piamente conosciuti all'estero: 
tanto più deplorevole appariva 
quindi,la pressoché totale as­
senza di traduzioni italiane (se 
si esclude qualche racconto). 1 
più anziani (Tachtsls, Ambat-
zoglu, Kumandarèas) • hanno 
subito e contrastato la dittatu­
ra. I più giovani (Chuliaràs, la 
Tomasani, Doxiadis, la Sotiro-
pulu, Kakisis, Vakalopulos) ri­
sultano a diverso titolo impe­
gnati anche in campo cinema­
tografico, giornalistico e musi­
cale. • . v " - * ' 

L'evidente diversità del loro 
stile è ben commentata nell'u­
tile «Introduzione» della Carpi-
nato, che esamina le diverse 
fasi di questa produzione lette­
raria in rapporto con gli svilup­
pi politici e culturali attraversa­
ti dalla Grecia nell'ultimo ven­
tennio. Una narrativa che regi­
stra il passaggio dall'impegno 
politico del dopo dittatura al 
consumismo e alle incertezze • 
degli anni Ottanta, sperimen­
tando con successo forme stili­
stiche che vanno dal realismo 
autobiografico all'aneddotica 
minimalista, dal monologo in- ' 

1 teriore al simbolismo. Storie É 
sempre simpatiche, spesso:' 
molto piacevoli, ambientate in ' 
un'Atene rimasta villaggio no­
nostante le sue dimensioni di 
metropoli ipertrofica, o in una 
provincia arcaica, fascinosa e 

' squallida. 

Ma al di là delle differenze 
espressive, si riesce a intrave-

•dere nell'insieme di tale narra­
tiva un'unità d'ispirazione? C'è 
qualcosa di «greco» che acco- i 
muna tutte queste storie? In- ' 
nanzitutto - direi - la collo­
quialità: un modo di racconta­
re che sa tenersi gradevolmen­
te vicino alle forme della narra­
zione orale. Prima che compo­

nimenti scritti, simili storie si 
presentano come confidenze 
amichevoli fatte a viva voce. 
Sembra di sentirli conversare 
al caffè questi narratori, men­
tre sciorinano i loro aneddoti a 
un piccolo uditorio divertito. 
Una sapienza nel proferir no­
velle, nell'intrattenere amabil­
mente i propri amici, che si di­
rebbe essersi formata alla 
scuola delle chiacchiere serali 
di fronte a un bicchierino, ma 
che a ben vedere alfonda le 
proprie radici nell'epica orale 
e nell'arte del dialogo proprie 
della Grecia antica. 

Una simile propensione per 
il «parlato» - il lasciare che la 
letterarietà mantenga simpati­
camente in sé qualcosa della 
ciarla - fa si che lo stile di que­
sta narrativa abbia sempre un 
andamento fresco, concreto e 
comunicativo, in una parola 
giovanile. Indipendentemente 
dagli anni, i nuovi autori greci 
scrivono tutti con un sottofon­
do di vitalità e leggerezza qua­
le potrebbe avere un adole­
scente: uno sguardo lieto, sa­
no e sempre un po' entusiasta 
verso la vita, il quale permane 
limpido malgrado patemi e 
smarrimenti. L la tensione di 
un Paese ancora giovane, che 
dopo anni di oppressione ha 
raggiunto libertà e modernità? 
Forse. Ma tale giovanile dispo­
nibilità verso il mondo è da 
sempre un tratto greco: costi­
tuisce fin dal tempo antico la 
risorsa inestimabile di questa 
gente. «Voi greci siete sempre 
dei ragazzi», dice stupito al 
saggio Solone un sacerdote 
egizio, nel Fedro di Platone. E 
dà una strana commozione 
accorgersi che un'identica fra­
se potremmo pronunciarla pu­
re noi nei confronti di questi 
ammirevoli scrittori della nuo­
va Grecia. 

Col che viene da chiedersi 
quale rapporto mai intratten­
gano gli autori neogreci con i 
loro possenti predecessori. Li 
ignorano? Cercano di imitarli? 
Se ne sentono schiacciati? 
Niente di tutto ciò. Liberi e se­
renamente tragici come sem­
pre, i nuovi narratori rievocano 
o adombrano il passato come 
qualcosa che semplicemente 
è 11 accanto a loro: presenza 
amabile, lieve e discreta, che 
fa piacere tenersi accanto, ma 
che non interferisce più di tan­
to con la vita di ogni giorno. Al 
Partenone - sostengono - è 
inutile salirci, dal momento 
che ce l'abbiamo sempre 11. E 
il ragazzino protagonista di un 
racconto di Vakalopulos, du­
rante una gita a Corinto imma­
gina che i greci antichi scenda­
no dalle montagne per osser­
varlo dal bordo della strada, 
ma senza toccare l'asfalto, 
perché questa • innovazione 
«non sanno cos'è», non li ri­
guarda. Ironica, disincantata 
affabilità verso un passato 
amato, tragico e indimentica­
bile: non ci potrebbe essere at­
teggiamento più «greco» di 
questo. • 

Nuovt narratori greci 
Edizioni Theoria, pagg. 184, li­
re 26.000 

Contro le tesi revisioniste di chi nega il genocidio degli ebrei e le camere a 
gas. Il ricordo dell'olocausto (e i musei). Le responsabilità del governo di 
Vichy. A colloquio con lo storico Pierre Vidal-Naquet 

Fine della memoria 
FABIO CAMBARO 

P rofessor Vidal-
Naquet, oggi le 
tesi del revisio­
nisti continuano 

_ „ _ _ a prosperare e 
diffondersi? 

Il fenomeno non si è certo 
esaurito, seppure negli ultimi 
anni non si siano verificati dei 
casi clamorosi come quelli a 
cui abbiamo assistito negli an­
ni Settanta e Ottanta. Ma non 
per questo le cose vanno me­
glio Infatti, dietro alla propa­
ganda di LePen, non è difficile 
individuare la presenza di tutte 
queste idee. Inoltre, oggi c'è 
un clima generale di revisione 
della stora che mira a scredita­
re tutti ì valori legati alla resi­
stenza e alla lotta contro il na­
zifascismo. Il crollo del comu­
nismo rischia di produrre an­
che il crollo dei valori dell'anti­
fascismo e dell'antinazismo, 
valori che per un certo periodo 
sono stati legati al comunismo. 

Questo processo di revisio­
ne storica globale in che 
rapporto sta con il negazio-
nlsmo? 

Ne è di fatto il seguito su un 
piano più generale. Ad esem­
pio, qui in Francia è stato da 
poco pubblicato un libro che 
presenta Jean Moulin - uno 
degli eroi della resistenza fran­
cese - come una spia sovieti­
ca. L'accusa contro Jean Mou­
lin è estremamente grave, per­
ché attraverso di lui si mira a 
colpire De Gaulle. In questo 
contesto, tutti gli antifascisti so­
no sospettati di essere stati de­
gli agenti di Mosca e si finisce 
per riabilitare Vichy e Petain. 
Per fare ciò vengono utilizzate 
le stesse tecniche di falsifica­
zione e manipolazione di do-
cumeti utilizzate in passato da . 
coloro che hanno cercato di 
negare l'esistenza delle came­
re a gas e dell'olocausto. 

L'attuale ritorno del nazi­
smo e dell'antisemitismo si 
spiega con la fortuna delle 
tesi revisioniste? 

Certo Ira i due fenomeni c'è un 
legame, direi che si amplifica­
no a vicenda: queste tesi pos­
sono aiutare il nuovo antisemi­
tismo, ma questo può aiutare 
la diffusione delle tesi revisio­
niste. In realtà però qui in Fran­
cia più dell'antisemitismo è 
cresciuto l'antiarabo: Le Pen è 
più antirabo che antisemita. 

Quindi viene prima la xeno-

Ebreo, militante di sinistra, 
professore di storia antica 
all'Ecole de» Haute» F.tudes 
di Parigi, Pierre Vidal-
Naquet è uno di quegli 
Intellettuali da sempre in 
prima linea nella battaglia 
delle idee e nella difesa dei 
valori della democrazìa e 
della tolleranza. Lo 
testimoniano le sue molte 
opere, tra cui, oltre agli 
studi di carattere storico, 
spiccano gli interventi 
contro la tortura durante la 
guerra d'Algeria e contro le 
tesi revisioniste di chi 
continua a negare 
l'esistenza delle camere a 
gas nel campi di 
concentramento nazisti e il 
genocidio di cui sono state 
vittime gli ebrei durante la 
seconda guerra mondiale 
(proprio in questi giorni è 
stato inaugurato a 
Washington, con un 
discorso di Elie Wiescl il 
Museo dell'Olocausto). 

Proprio a questo 
argomento sono dedicati I 
saggi raccolti nel volume 
«Gli assassini della 
memoria» (Editori Riuniti, 
pagg. 181, Ure 26.000). In 
essi, Vidal-Naquet 
definisce e delimita 1 
caratteri del revisionismo 
negazionista per 
mostrarne la falsità e il 
carattere di deformazione 
della verità. 

fobia dell'antisemitismo... 
Non sono la stessa cosa, anche 
se spesso vanno insieme. La 
xenofobia rimprovera all'altro 
la differenza, mentre l'antise­
mitismo rimprovera all'altro la 
rassomiglianza. Per gli antise­
miti, gli ebrei sono portatori di 
una differenza che non è im­
mediatamente visibile e quindi 
più pericolosa. 

Nei suo libro ricorda che la 
Germania dell'est non ha 
mai fatto un vero esame di 
coscienza rispetto al nazi­
smo. Forse è per questo che 
oggi in Germania assistiamo 
a questo ritomo del nazismo 
trai giovani? 

Certo. Mi ricordo che subito 
dopo l'unificazione alcuni 
amici tedeschi mi misero in 
guardia contro il rischio di un 
ritorno del nazismo proprio 
dall'est, che non ha mai latto 
la propria autoanalisi su que­
sto tema. D'altro canto però 
non bisogna dimenticare la 

grave crisi economica sociale 
che spinge a cercare un capro 
espiatorio negli stranieri e ne­
gli ebrei. 

Ma perché anche gii ebrei, 
visto che il loro nùtnero'hon 
è in crescita né sono cam­
biati i loro atteggiamenti? 

È vero. Non ci sono motivi ra­
zionali per spiegare l'antisemi­
tismo Eppure i periodi di crisi 
favoriscono queste cose. E poi 
ricorderi ancora il clima gene­
rale prodotto dalla fine dei re­
gimi dell'est. Oggi assistiamo 
alla crisi di alcune legittimità, 
tra cui anche l'idea dell'antila-
scismo [ondato sull'alleanza 
con l'Unione Sovietica. Oggi 
questa è rimessa in discussio­
ne da libri e articoli. Una volta 
l'ebreo era la vittima più im­
portante dell'hitlerismo, se 
questo cessa di essere il male 
assoluto, se cioè si dimostra 
che l'Unione Sovietica era peg­
gio, di colpo l'ebreo perderà la 
sua condizione di vittima asso­
luta. 

Portando in primo piano I 
crimini sovietici si tende 
quindi a ridimensionare gli 
orrori nazisti... 

Credo, che, le .cose stiano an-
'"dandoTtì'questo*senso, ih fon­

do nelle tesi dei revisionisti c'è 
sempre stata l'idea che il nazi­
smo non fosse peggio di tanti 
altri regimi dittatoriali. Oggi la 
condanna globale dell'Unione 
Sovitica e della sua storia serve 
a questa prospettiva. 

Si è pensato a lungo che la 
memoria dei campi di con­
centramento bastasse ad im­
pedire che quegli orrori si 
ripetessero. Oggi diverse 
persone iniziano a dubitar­
ne... 

La memoria da sola non è suf­
ficiente, oltretutto si rischia di 
restarne prigionieri, come ha 
ben dimostrato il regista israe­
liano Eyal Siwan che ha fatto 
un bellissimo film su sistema 
educativo israeliano. Certo, la 
memoria è insostituibile, ma 

ormai siamo arrivati alla fine di 
questa memoria, perché poco 
a poco i testimoni diretti stan­
no morendo: io faccio parte 
dell'ultima generazione che ha 
visto il ritorno dei deportati. 

In questi giorni, in Francia, 
un film di Claude Chabrel 
sul regime di Vichy costruito 
solo con i cinegiornali d'e­
poca ha suscitato diverse 
polemiche. Secondo alcuni, 
infatti, le immagini da sole 
sarebbero ambigue e peri­
colose, necessiterebbero 
quindi di un commento di­
dattico... 

È vero che nessuna immagine 
parla mai da sola. Le immagini 
parlano solo se le si fanno par­
lare. E per questo che le imma­
gini devono essere sempre 
spiegale, commentate e inte­
grare da un discorso. Da que­
sto punto di vista, la scuola sto­
rica francese è stata molto de­
bole rispetto alle tre grandi 
scuole tedesca, americana e 
israeliana. 

Cosa pensa delia legge fran­
cese che punisce chi nega 
l'esistenza delle camere a 
gas? . 

Personalmente sono del tutto 
contrario ad ogni legislazione 
contro i revisionisti e i negazio-
nisti, perché con la condanna 
si rischia di rendere queste 
persone dei martiri, ottenendo 
l'effetto opposto di quello desi­
derato. Inoltre, personalmente 
sono contro ogni verità di sta­
to. 

Cosa si può fare oggi per 
combattere il ritorno del­
l'antisemitismo e dell'ldeo-

. logia nazista? . . . , . 

' Bisogna farne con precisione 
• la stona, bisogna fare dei lilm, 
dei libri. In fondo, in Francia, 
da questo punto di vista, la 
scuola fa un buon lavoro, an­
che se spesso si crede il con­
trario. Certo ci sono delle resi­
stenze, ma bisogna continuare 
a combattere. 

Eppure i giovani sembrano 
spesso stanchi di questi di­
scorsi... 

In effetti, c'è un rifiuto del di­
scorso degli adulti. Purtroppo 
questa realtà esiste, ma meno 
di quanto si possa credere. 

Dunque, non è poi così pes­
simista... 

È vero, non sono completa­
mente pessimista. 

PER GLI USA 

Da Machiavelli 
ai «giustizieri» 

La rivelazione delle «acrobazie mentali di un giovane disabile» 

Morto e salvato dalla testa 
C i sono libri che si 

incontrano per ca­
so, fuori dei soliti 
canali, li scegli in 

aaaaaBB-, libreria, li ricevi da 
una persona che ti 

conosce, o ahimè, ti arrivano 
sul tavolo da soli, dietro l'as­
surdo concetto di «promozio­
ne» ormai naufragato nel para­
dosso di un risultato diametral­
mente opposto alle intenzioni; 
sopraffatto dall'«omaggio» di 
tanti pseudofilosofi, pseudoro­
manzieri, pseudopoeti, il po­
veretto «omaggiato» decide di 
darsi, a seconda dei muscoli e 
dell'umore, alla boxe e al kara­
té, o se proprio non può che 
leggere, alla storia, alla biogra­
fia, all'etologia o perchè no? 
alle ricette culinarie. Poi, per 
grazia celeste, si sono i libri 
che una serie del lutto casuale 
di circostanze ti impone all'at­
tenzione. Questo di Emer lo 
voglio segnalare per l'assoluta 
singolarità, sicura di rendere 
un buon servizio ai lettori, ma 
forse gli renderebbe giustizia 
più di me uno studioso dei 
complessi meccanismi che re­
golano la nostra vita psichica, 
se si vuole ridurre ai minimi 
termini quel'misterioso quid 
che fa di una persona un idivi-
duo unico e irripetibile: oppu­
re un filosofo, uno studioso di 
antiche sapienze o un inna­
morato dei nessi che legano la 
scienza dei numeri con la mu­
sica e entrambe queste disci­
pline con le meraviglie della 

tecnologia informatica più 
avanzata. A questo punto im­
magino di aver suscitato, spe­
ro, curiosità o, temo, sgomen­
to: per dire la «diversità» di que­
sto libro, Antonio Terzi che 
l'ha curato «con intelletto d'a­
more», stimando e amando il 
giovane autore, scrive nella 
prefazione cosi: «Flavio, nel 
suo diario, ragiona e vive, se 
cosi si può dire, come un neo­
filosofo della realtà virtuale». 

E cerco di spiegare. Il ragaz­
zo, che è di Caino in provincia 
di Brescia e ha ventiquattro an­
ni, è malato di una malattia 
crudelissima, l'amiotrofia mie-
logena, che paralizza i muscoli 
ed è progressiva, tanto che pur 
impedito nelle gambe, Flavio 
potè frequentare4a scuola fino 
alla seconda liceo, e poi. dopo 
un insulto tanto terribile del 
male da non lasciare speranza 
di sopravvivenza, usci dal co­
ma avendo perduto altre facol­
tà motorie, come l'uso delle 
mani: «Solo la testa la percepi­
sco come mia appoggiata a un 
corpo estraneo...» Ecco, questa 
è la premessa a un libro che ne 
tien conto però, a livello di 
scrittura, soltanto per fare del­
l'ironia; non a caso il sottotito­
lo recita «Acrobazie mentali di 
un giovane disabile», quelle 
che lui chiama come gli avia­
tori «looping», con gli amici 
che gli riempiono i vuoti di una 
giornata tutta affidata a quella 
testa pensante ma priva delle 
quotidiane incombenze e la-

GINA LACORIO 

von e impegni della gente; Fla­
vio riceve, deposto da mani 
amorose, su un divano, ma più 
spesso lavora a tu per tu con il 
suo interlocutore privilegiato, il 
computer, «Mister Oby One 
Kennoby», che scrive coman­
dato dada sua voce: un'opera­
zione che a me è sembrata mi­
racolosa, poiché la dettatura è 
condizionata da leggi ferree di 
«spelling», un sistema di «pun­
tamento a voce», che ha con­
sentito a Flavio di scrivere un 
libro e di pensare di farlo non 
soltanto per esprimersi ma an­
che per guadagnare e consen­
tirsi altri marchingegni che gli 
rendano più ricca la vita. 

«Mi piace moltissimo attac­
carmi alla fantasia e penzolare 
leggero dal suo gancio osser­
vando il meraviglioso e distor­
to paesaggio sottostante». E 
poiché il ragazzo ha occhi che 
forano la superficie delle cose, 
quelle che non può toccare 
con le mani, egli minimizza i 
suoi voli spaziali nello spazio 
puro della ragione o dell'ani­
ma o dell'interiorità come si 
preferisce dire, e definisce le 
sue fantasticherie «astrazioni 
tipiche di chi, letteralmente, 
non poggia mai i piedi per ter­
ra». Ma che cieli raggiunge, di 
rigore logico e di intuizioni ge­
mali, questo strano navigatore 
di mari solitari e di cieli senza 
confini! Che dice di sé: «io pas­
so metà della mia vita nel " 
mondo dei sogni e l'altra metà 
a cercare di spiegarmeli». E an­
cora, a proposito della propria 

statura che vana a seconda 
delle persone che lo sollevano: 
«diciamo che sono un uomo 
dalla statura mutevole. Spero 
tanto di avere dentro qualche 
millimetro in più». 

Sono trattati in questo libro 
molti dei temi che sono di tutti, 
la scuola, i viaggi, l'amicizia, il 
rapporto con gli altri, le stagio­
ni, il sentimento del tempo, la 
prospettiva e lo spazio, ma sol­
tanto di Emer è la maniera di 
parlarne, come se riuscisse a 
prosciugare ogni argomento, 
oggetti e soggetto, della loro 
carnalità per attingere l'essen­
za, anche espressiva. Dice lui 
stesso «la fuga nell'irreale è il 
mio sport preferito», uno sport 
che gli suggerisce una sorpren­
dente bravura descrittiva in un 
pezzo lungo, più dichiarata­
mente narrativo, un racconto 
dal titolo fascinoso «Autunno 
con deltaplano». Un titolo che 
è anche una metafora di que­
sto particolare tipo di approc­
cio al reale, dove l'astrattezza 
del pensiero si sposa a una 
[antasia nutrita di immagini e 
di emozioni, «un galleggiare 
sospeso nel vuoto» e insieme 
un riempire quel vuoto con 
«l'immensa varietà di senti­
menti, esperienze, sensazioni» 
che un essere umano vive. Il 
rapporto con lo spazio e con il 
tempo detta al giovane scritto­
re pagine di grande tensione 
espressiva, nella volontà di co­
municare la sua personale 
esperienza, soltanto intuibile 

dai più, e di dire insieme il tre­
more dell'impresa cui si è ac­
cinto, originato dal dubbio che 
«le forme non rispondono alle 
mie aspettative... Se un giorno 
mi ritrovassi in piedi passerei 
delle ore a toccare gli oggetti: 
un po' per verificare la consi­
stenza fisica ma, soprattutto, 
per il semplice piacere di senti­
re il loro contatto». 

«Immagino il tempo come 
un tappeto mobile: fermo fino 
al momento in cui qualcuno 
non ci cammina sopra; allora 
anch'esso, a causa del passan­
te, si mette in modo. Quando 
l'uomo sarà sceso, il tappeto si 
fermerà restando sempre allo 
stesso posto. Per colui che ci 
sarà passato attraverso, tutto 
sembrerà essersi messo a cor­
rere, mentre invece il tempo ri­
marrà immutato; lui non ha bi­
sogno di muoversi». 

Spero che le citazioni siano 
sufficienti a dire quanto questo 
libro di un esordiente d'ecce­
zione costituisce, tra tante 
pubblicazioni fatue inutili e 
francamente brutte, una sor­
presa felice. E per chi ama la 
musica come componente irri­
nunciabile della propria gior­
nata segnalo ancora il capitolo 
che Emer le dedica, di limpi­
dissima coinvolgente sugge­
stione, 

Flavio Emer 
«Il mio cielo è diverso», Edizio­
ni Paoline, pagg 156, lire 
18.000 

DANILO ZOLO 

D .i almeno un de­
cennio la teoria 
politica italiana si 
0 latta nnportalrice 

a«aaaa— e divulgatnee del 
pensiero politico 

stalunilense. Mi riferisco all'in­
tensa altivitù di traduzione del­
le opere di John Rawls. Ronald 
Dworkin, Bruce Akemian. Ro­
bert Nozik, Michel Walzer, per 
citare alcuni degli autori più 
celebrati e ripetuti. Il liberali­
smo anglosassone ha finito co­
si per occupare l'intero spazio 
lasciato aperto dall'eclissi del­
lo storicismo marxista. Ma. cir­
costanza a mio parere ben più 
grave, ha messo in ombra an­
che la grande tradizione del 
pensiero politico continentale, 
in particolare di quello italia­
no. 

Ebbene, questo lavoro di 
Maurizio Viroli, «From Politics 
to Reason of State» (sarà pre­
sto tradotto in italiano), va nel­
la direzione opposta, almeno 
nel senso che propone alla 
cultura anglosassone una ric­
chissima e brillante ricostru­
zione di una fase cuciale dello 
sviluppo del pensiero politico 
italiano e rivendica a favore di 
quel pensiero un primato stori­
co e teorico. Discepolo di 
Quentin Skinner - il libro è 
uscito in edizione inglese nella 
prestigiosa collana «Ideas in 
context» diretta da Skinner ed 
è a lui dedicalo - Maurizio Vi­
roli si impegna in una vasta ri­
cerca storico-teorica sul 'pen­
siero politico italiano dalla me­
tà del tredicesimo secolo alla 
fine del sedicesimo. Il suo pro­
posito è di ricostruire il proces­
so culturale - si tratta per lui di 
un'autentica rivoluzione del 
linguaggio politico -che porta 
da una concezione della politi­
ca come governo giusto all'i­
dea della politica come «ra­
gion di Stalo». «Ragion di Sta­
to», significherà, in autori co­
me Giovanni Boterò, tecnica di 
acquisizione e di conservazio­
ne del potere e, quindi, pru­
dente esercizio del dominio 
sopra un popolo. 

Nei secoli tredicesimo e 
quattordicesimo i teorici del 
governo comunale avevano 
elaborato un'immagine ideale 
dell'uomo politico in quanto 
dotato delle virtù c^'dinali e 
pertanto virtuoso reggitore del­
la repubblica. E attribuivano 
aristotelicamente alla politica 
il ruolo di una scienza architet­
tonica: era l'attività umana più 
alta e più nobile perché depu­
tata a costruire le basi di una 
armoniosa comunità civile. 
Brunetto Latini, emblematico 
esponente dell'umanesimo 
politico, traeva dalla tradizione 
repubblicana, dal diritto civile 
e dall'aristotelismo un'idea di 
ragione politica profondamen­
te diversa da quella che poi si 
sarebbe affermata come «ra­
gion di Stato». Si trattava per lui 
di una nozione assai prossima 
alla recto ratio ciceroniana e 
comportava quindi l'idea del 
governo della città secondo 
criteri di giustizia e di equità. 

Anche nel corso del quindi­
cesimo secolo una fitta schiera 
di pensatori - da Petrarca a 
Coluccio Salutati, a Leonardo 
Bruni, a Matteo Palmieri, a Lo­
renzo de' Monaci - converge 
verso l'idea di una città politica 
libera e civile in quanto retta 
da principi di uguaglianza e di 
giustizia. Ma già agli inizi del 
Cinquecento inizia un proces­
so che si concluderà nel cele­
bre trattato di Giovanni Boterò, 
Della ragion di Stato, pubblica­
to a Venezia nel 1589. Qui l'ar­

ie dello Stato come pu«j tecni­
ca potestativa si aflemu defini­
tivamente, emarginando il lin­
guaggio della politica come 
governo giusto della citta. Que­
sto linguaggio sopravvive, al 
più, come contrjppunto utopi­
co rispetto alla convinzione 
che lo Stato è «un dominio fer­
mo sopra i popoli» e che la «ra­
gion di Stalo- e «noiilia di mez­
zi alti a (ondare, conservare e 
ampliare un domino cosi fat­
to». 

All'inizio di questo processo 
c'è, ovviamente, Machiavelli, 
al quale Maurizio Viroli asse­
gna un ruolo centrale nella 
transizione dal paradigma del 
«governo giusto» a quello della 
«ragion di Stato». Ispirandosi 
alla ben noia interpolazione 
di Skinner. Viroli contesta tut­
tavia l'idea classica stcondo la 
quale Machiavelli ha elaboralo 
una concezione radicalmenle 
nuova dei fini e dei mezzi della 
politica. Il Prmciprvà ,etlo. egli 
sostiene, come un'opera sullo 
«stato» del principe, non come 
un vero e proprio trattato di 
«politica», espressione reperi­
bile in questo testo. Secondo 
Viroli // Principe, pur essendo 
un'opera innovativa, non con­
tiene una reinterpretazione 
della politica La concezione 
politica di Machiavelli - ed è 
una concezione repubblicana 
m linea cun la tradizione uma­
nistica - è contenuta nei Di­
scorsi e in altre opere tarde, 
particolarmente nel Diicursus 
florcntinarum rerum. 

Concluso il suo grande affre­
sco storiografico, Viroli non re­
siste alla tentazione di rcavar-
ne una qualche indicazione 
teorica valida per il presente. 
Nell'epilogo del volume, intito­
lato Politici as ami philosophy, 
Viroli contrappone le itone 
normative della politica, eie si 
fondano sull'idea di giustiria, 
alle teorie realistiche di cu' as­
sume » come rappresentanti 
moderni Max Weber e Cavid 
Easton. Quest'ultime, credi 
della tradizione della «ragion 
di Stato», praticano un approc­
cio descrittivo al fenomeno po-

• litico che finisce per fare apo­
logia del potere costituito. , 

Non per questo Viroli sposa 
le tesi dei commumtarians, né 
la sua l'aristocratica visione 
della politica come dialogo ra­
zionale di Hannah Arendt. La 
libertà resta per Viroli il massi­
mo valore-politico e per difen­
dere questo valore occorre es­
sere pronti, come insegna Ma­
chiavelli, anche a violare I 
principi della morale. 

Ovviamente si può dissenti­
re dalla interpretazione skin-
nenana di Machiavelli - la si 
potrebbe persino considerare 
una tipica lettura anglosasso­
ne de II Principe-, come si può 
dissentire dalle conclusioni di 
Viroli, fondate come sono su 
una contrapposizione forse 
troppo rigida fra realismo poli­
tico e teorie della giustizia, no­
nostante l'ampia concessione 
che egli fa all'immoralità politi­
ca machiavelliana. Quello che 
non si può disconoscere è l'ec­
cezionale contributo conosci­
tivo che quest'opera fornisce 
su una delle fasi più interes­
santi dell'evoluzione europea 
della teoria politica, improvvi­
damente trascurata dai co­
struttori di macchinari concet­
tuali chiamati «teorie delia giu­
stizia». 

Maurizio Viroli 
• From Poiitics lo Reason of Sta­
le», Cambridge University 
Press, 1992. pagg. 329 

COLT MOVIE 
Il Policlinico: quando le pagi­
ne di cultura danno i titoli. 
«Parlami, o scooter!» {Pano­
rama, 9-5-93). 
«Barbra (Streisand) porno? 
A tradirla è stato il naso» (// 
Messaggero, 30-4-93). 
«L'odore è perduto» (Pano-
rama, 9-5-93). 
«I bambini americani costa­
no troppo. E rendono trop­
po poco» (IlManifesto, 29-4-
93). 
«Anche i millepiedi s'incaz­
zano» (Panorama, 9-5-93). 
«Lord scavatore» (Panora-
ma, 9-5-93). 
«Sul seno sventola camicia 
bianca» (L'Espresso, 4-4-
93). 
«Siediti, sono nuda» (L'Euro-
peo, 7-5-93). 
«Solo la castità mi dà l'orga­
smo!» (L'Espresso, 4-4-93). 
«Aspettando l'estasi, con 
emozione» (// Messaggero, 
29-4-93). 
«Sorpresa ad Harvard: "Ma 
lei è vivo, professor Eco"» 
(Corriere, 30-4-93). 
«Batman sta male e racconta 

la sua vita» (L'Europeo. 7-5-
93). 
«Questioni di lignaggio nei 
rituali di sepoltura del Lazio 
antico» (// Manifesto. 28-4-
93). 
«Verseggia come mangi» 
(Panorama, 11 -4-93). - • 
«Agli arresti il cinema india­
no» (// Manifesto, 1-5-93). 
«Nuovi eretici, la fede tra­
sversale» (Corriere, 30-4-
93). 
«Primo Maometto, Gesù Cri­
sto solo terzo» (Repubblica, 
28-4-92). 
«Dio batte Mao 4 a uno» 
(L'Espresso, 7-3-93). 
«Regalo di Pasqua con Dio 
per sorpresa» (L'Europeo, 9-
4-93). 
«Dio è in ogni luogo, Wojtyla 
c'è già stato...» (L'Europeo, 
9-4-93). 
«Raiuno atterra nel deserto, 
ed e la Bibbia» (Corriere. 29-
4-93). 
«Beccatevi questa mappazza 
tv» (L'Europeo, 9-4-93). 
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PARTERRE 
MARCO REVELLI 

Tano D'Amico 
Facce nel mondo 

L a prima immagine 
mostra una donna 
straordinariamente 
compost,». dallo 

^ ^ ^ ^ sguardo spento, la 
^ " " ™ * pelle nera, in capo 
uno scialle bianco, ricamato, 
che ricorda l'iconografia cristia­
na, in braccio un bambino cle-
nutnlo, aggrappato alla madre 
cornea un ultimo barlume di vi­
ta Nella pagina accanto, sotto il 
titolo "Pietà-, un ragazzino dalle 
braccia scheletriche, con la 
morte dipinta in volto, deterge il 
sudore dal viso di una donna 
morente. Entrambe le fotografie 
sono datate "Mogadiscio. 1992". 
L'ultima immagine, invece, risa­
le al 1972: "Estrema periferia ro­
mana". Ancora volli di donne e 
di bambini, sguardi tristi. La pel­
le qui 0 bianca, e la morte non e 
quotidianità incombente, ma lo 
sterrato vuoto che hanno alle 
spalle, delimitato sullo slondo 
dai casermoni anonimi di uno 
dei tanti quartieri popolari, ri­
corda la terra di nessuno che in 
ogni parte del mondo tiene se­
parata la miseria dalla vita degli 
"altri-. In mezzo vent'anni di 
"Stona degli ultimi»: centododici 
immagini che scandiscono il 
tempo, tentando di restituirgli 
se non un senso, almeno un 
volto. - ' 

La possiamo percorrere in un 
duplice senso, questa galleria di 
ricordi. Possiamo seguire la se­
quenza che spontaneamente ci 
offre il libro, che è poi quella del 
lavoro della memoria il quale 
procede all'indietro, dal presen­
te al passato prossimo al passa­
to remoto, e sfogliare il libro co­
si come si sfoglia la sovrapposi­
zione dei ricordi, partendo dal­
l'ultimo, da quello che si 0 ap­
pena depositato, e risalendo a 
ritroso. Allora l'effetto sarà quel­
lo che porta dall'indistinzione 
temporale dei processi alla de­
terminatezza degli eventi: le pri­
me immagini, le più vicine cro­
nologicamente a noi, sono an­
che quelle più indeterminate 
nel tempo. Riproducono situa­
zioni di cui il giorno e l'ora, e 
persino l'anno sono indifferenti, 
perché affondale in una quoti­
dianità senza cronologia, in un 
tempo che ha «perso» la stona: 
la distribuzione del pane in un 

. campo palestinese, una ragaz­
za abbandonata davanti a una 
fila di computers per il ricamo 
automatico, un bambino Rom 
in un accampamento zingaro, 

. una giovane lamiglia senza ca-
' sa, il lavoro nero in una canti­

na... Poi, superata la soglia che 
' separa gli anni Ottanta dal de­

cennio precedente, come per 
un'improvvisa -messa a fuoco», 
gli eventi si stagliano più nitidi, 
la memoria si rapprende intor­
no a date precise, "giorni» signi­
ficativi, periodizzanti, che per la 
generazione che li visse soprav­
vivono come tappe precise: "le 
amiche di Giorgiana» il 12 mag­
gio 1977, «gli amici di Walter 
Rossi» il 30 settembre, e prima 
ancora i disoccupati di Napoli 
nel 1975, la manifestazione in 
cui fu ucciso Pietro Bnmo il 22 
novembre 1975, gli occupanti 
delle case a San Basilio nel 
1972. In mezzo, la lunga se­
quenza sui 35 giorni della Fiat, 
ottobre 1980, la vera data perio­
dizzante, il punto archimedico 
in cui il ciclo si è spezzato per 
effetto di una storica sconfitta 
destinata a segnare non solo i 
soggetti, ma la struttura stessa 
delle immagini, e il loro ritmo. 

C'è però anche un'altra «dire­
zione» lungo la quale può esse­
re percorso il libro, (orzando la 
mano all'autore e partendo dal 
fondo; assumendo l'ordine cro­
nologico non del ricordo ma 

della -stona- K allora la sequen­
za anziché di una trjslorma/.io-
ne temporale, tenderà a darci 
conto di una parallela meta­
morfosi spaziale, di una pro­
gressiva, ma non per questo 
meno evidente, dilatazione del­
lo spazio, dalle nostre peritene 
urbane e nirali. dal terreno net-
tamente .incorato alla specifici­
tà italiana (ai confini dello -sta­
to-nazione») che domina il pri­
mo decennio, all'indistinto spa­
zio mondiale, al -sistema-mon­
do» che prevale invece nel se­
condo. Alle figure della nostra 
politica sociale -interna», (XT 
cosi dire, collocate in luoghi no­
ti e definiti (nella Napoli degli 
anni Settanta, a Miralion. Verbi-
caro, Casalbruciato, a Melissa 
come all'Alia o a Centocelle), 
fa seguito un progressivo rare­
farsi dello scenario territoriale 
che si estende illimitatamente ai 
campi palestinesi di Rafah, .la-
balia. Kalandia, Deisrui, alle 
strade di Gerusalemme, di Mo­
gadiscio, alle mense dei poveri 
di Brooklyn e alle case occupa­
te di Tor Bella Monica, per tor­
nare ai volti degli sgomberati 
della Pantanella... fi il percorso 
della politica e della sua meta­
morfosi: da quello che fu, all'o­
rigine, lo spazio della speranza 
egualitaria e della voglia di tra­
sformazione ancora tutta rin­
chiusa nella realtà del nostro 
paese, nella -politica naziona­
le», a quello che e diventato 
l'ambito di un'inedita (e ben 
più difficile) sfida a realizzare 
un'eguaglianza piena, realmen­
te universale, capace di muo­
versi all'altezza della reale unifi­
cazione del genere umano qua­
le oggi si e compiuta. 

Tano d'Amico è noto. Le sue 
fotografie hanno contribuito a 
strutturare l'immaginario collet­
tivo di un'intera'generazione. E 
tuttavia non finisce di stupire la 
loro "diversità»: quella intensità 
comunicativa che le fa radical­
mente differenti dalle infinite 
immagini fotografiche che quo­
tidianamente ci invadono dalle 
pagine dei giornali, sempre più 
dure nel loro contenuto, ma 
sempre più inerti, serializzate, 
morte. Immagini, si legge nella 
presentazione, fatte per essere 
consumate, non per consumar­
ti. Fatte per dissolversi nel con­
sumo quotidiano, non per lavo­
rare sugli uomini: e in quanto 
tali, nel loro dilagare, sintomo 
di una -caduta» storica, di una 
qualche sconfitta strategica (fi­
no ad ora il potere aveva usato 
la parola per controllare le im­
magini; ora anche l'immagine, 
neutralizzata, ridotta a merce, 
non è più temuta). 

Le sue immagini, invece, 
consumano, scavano, sfidano, 
Sarà perché l'autore sa l'impor­
tanza della memoria ("Si pos­
sono dominare completamente 
solo uomini senza memoria», ci 
ricorda). Sarà perché, dall'al­
tezza di una padronanza perfet­
ta della tecnica, può permetter­
si di negarsi come "professioni­
sta», dell'immagine, e partecipa­
re a ciò che riproduce. Certo è 
che la sua opera continua a es­
sere una sfida radicale a ogni 
potere. E anche, per molti versi, 
uno strumento prezioso per la 
generazione che su quegli 
eventi si è costruita, e che oggi 
corre il rischio mortale di invec­
chiare senza essere mai giunta 
alla maturità (s'invecchia quan­
do non si ha più nulla da condi­
videre con la propria giovinez­
za), 

Tano d'Amico 
«Ricordi», Fahrenheit 451, pagg. 
124.lire42.OO0 

SCRITTORI DÌTALLV3. Domenico Stamone dopo «Eccesso di zelo», 
primo libro extrascolastico, racconto di una generazione. La scuola, il 
passato politico, la sinistra, il mestiere di scrivere. E i progetti... 

Siamo tutti ex 
GRAZIA CHERCHI 

«Eccesso di zelo» (Feltrinelli, 
pagg. 141, lire 20.000) è il primo 
libro extrascolastico di 
Domenico Starnone. Finalmente! 
vien fatto di dire, dato che lo 
scrittore napoletano rischiava, a 
mio avviso, di confinarsi in un 
cliché, mentre, come dimostra 
qui, ha molte altre carte da 
giocare. Ha cioè il talento e 
l'intelligenza - anche del cuore -

H ai pubblicato 
finora cinque 
libri. Il primo, 
«Ex cattedra», 

_ _ _ _ _ _ _ è del 1987. Hai 
quindi esordi­

to piuttosto tardi, a 44 anni. 
Come mai? 
Tra i 17 e i 25 anni sono slato 
un grafomane: scrivevo sei, 
sette ore al giorno, senza far 
leggere a nessuno i miei parti. 
Poi ho smesso di colpo: mi ero 
convinto di non aver talento. 

Che tipo di scritture erano? 
Romanzi e racconti. I primi di 
timbro fantastico-politico, i se­
condi di ambientazione fami­
liare. Passavo con disinvoltura 
da un genere all'altro. Poi, al 
«Manifesto», quando sono pas­
sato ad occuparmi delle pagi­
ne culturali, dato che insegna­
vo e insegno tuttora italiano e 
storia in un istituto tecnico per 
il turismo, ho pensato di inven­
tare una rubrica sul lavoro del­
l'insegnante. Un refuso la inti­
tolò «Ex cattedra» e cosi rima­
se, fino al giugno '8G quando 
la chiusi. Questa rubrica mi fe­
ce riscoprire il piacere di scri­
vere. La rivista -Rossoscuola» 
pensò allora.,di. raccogliere le 
vane puntale di «Ex cattedra» 
in un libretto, che usci nell'87e ' 
imprevedibilmente vendette 
12.000 copie, esaurendo la ti­
ratura. L'editoria allora si sve­
gliò e per prima la Feltrinelli, 
che mi chiese un libro. Scrissi 
cosi Salto con le aste, che usci 
nell'89 e andò bene (due edi­
zioni) e l'anno successivo 
pubblicai Segni d'oro e, nel 
'91, direttamente in economi­
ca. Fuori registro. 

Dal novembre scorso la tua 
rubrica scolastica, col titolo 
«La grammatica della scuo­
la» appare ogni sabato sul 
•Corriere». Sei un Insegnan­
te che continua a insegnare 
volentieri, o sbaglio? E un 
fatto talmente eccezionale... 

p e r parlarci ad e s e m p i o , c o m e in 
q u e s t o r o m a n z o , de l la 
g e n e r a z i o n e c h e o g g i h a 
quarant 'anni : quant i altri n e s o n o 
in g r a d o ? In «Ecces so di zelo» si 
m u o v o n o , anzi si a g i t a n o , d u e 
u o m i n i e d u e d o n n e - l ' io 
narrante e il s u o d o p p i o , 
R iccardo , A n g e l a e S i lvana -
intenti in c o m p l i c a t e v i c e n d e 
sen t imenta l i c h e s e m b r a n o 

e s s e r e p e r l o r o più fa s t id io se c h e 
a p p a s s i o n a n t i . E q u e s t o n o n a 
c a s o , c o m e n o n a c a s o i quat t ro 
predett i «single» v i v o n o in una 
v e r b o s a so l i tud ine , r e s a in c h i a v e 
c o m i c o - g r o t t e s c a ( m a c o n s f o n d o 
a m a r o g n o l o ) c o n u n a v i s 
narrat iva c h e , p e n s o , ci r i serverà 
in futuro m o l t e s o r p r e s e . 

A D o m e n i c o S t a r n o n e h o 
r ivolto a l c u n e d o m a n d e . 

Domenico 
Starnone 

Mi piace e mi diverte molto in­
segnare: ancora oggi. E cosi 
scrivere di scuola. 

Con «Eccesso di zelo» ab­
bandoni Infine la tematica 
scolastica. Pensi che, sul 
piano librario, sia uno strap­
po definitivo? Personalmen­
te mi auguro di si. 

SI. 

Occupiamoci ora di questo 
tuo ultimo libro, partendo 
da un aspetto che può sem­
brare marginale: la casa. 

Che getta allo sbando chi la 
perde. Qui ci sono quattro 
«single», e le due donne but­
tano fuori di casa i loro part­
ner o cercano di buttarli fuo­
ri. Mentre la famiglia d'ori­
gine, dove spesso oggi i figli 
si fermano a lungo anche 
perché non trovano casa, 
non c'è. È così? 

In un certo senso. Io racconto 
lo sradicamento dei quaran­
tenni attraverso quattro perso­
naggi di quell'età. Anche se 
l'io narrante ha la nostalgia 
della famiglia d'origine e desi­
dera recuperare le ligure (ami­
liari. 

I tuoi personaggi non sanno 
cosa fare di se stessi, non 
hanno progetti, il lavoro che 
fanno e occasionale, le loro 
passioni spente o strascica­
te. «Ogni futuro sembra 
chiudersi», ha scritto, recen­
sendo molto bene in queste 
pagine il tuo romanzo. Mari­
no Sinibaldi. Hai voluto allu­
dere all'impossibilità per 
una certa generazione - l'ex 

«sinistra patetica»-di condi­
videre alcunché dell'oggi? 

I personaggi si trovano in uno 
spazio stretto da cui è loro dif­
ficile uscire con gli strumenti 
che hanno a disposizione. 
Quanto al tuturo... non c'è. 
Nell'idea che avevo in uu-nte, 
sono personaggi che non rie­
scono a dare un significalo alle 
cose che fanno. È una genera­
zione che non è più capace di 
dorsi un'identità in funzione 
del nemico. 

Anche i personaggi femmi­
nili qui sono poco solidali 
tra di loro. In realtà le due 
donne mimano la complici­
tà. E gli uomini sembrano di­
pendere da loro, ma soprat­
tutto per via che sono padro­
ne di una casa, di una tana in 
cui rifugiarsi. Cosi, almeno, 
mi è parso... 

'l'ulti i significati passati sono 
esauriti e non sono stati sosti­
tuiti. E altri intorno non se ne 
vedono. 11 presupposto della 
storia era di costruire una spe­
cie di impresa cavalleresca ro­

vesciata in cui non si sa dove 
sia il nemico. Quanto alle don­
ne, non sono viste oggettiva­
mente, ma dal punto di vista 
degli uomini. Ho lanciato una 
sene di segnali, ad esempio 
che la solidarietà femminile 
oggi come ieri è soprattutto un 
imperativo culturale. 

Una critica che in questo pe­
riodo mi capita di rivolgere 
spesso agli scrittori che sti­
mo: non sarebbe meglio se 
scriveste un racconto lungo 
anziché un romanzo? Ad 
esempio in «Eccesso di ze­
lo», la lunga scena-sceneg­
giata tra l'io narrante e il 
suo doppio Riccardo in casa 
di Silvana è troppo lunga... 

E sì che l'ho molto sfrondata... 

... con quei due apatici fìnti 
frenetici, e un tantinello 
troppo patetici... Poi il finale 
toma verticale e la chiusa è 
bellissima. 

Ma io non ritengo di aver scrit­
to dei romanzi, piuttosto dei 
racconti lunghi. L'unico tenta­
tivo di romanzo è «Ex catte­

dra-
Secondo Pampalonl, che ha 
recensito positivamente «Ec­
cesso di zelo» sul «Giornale», 
c'è nella tua prosa «un umi­
dore, una tenerezza... in su­
perficie è crudele, nell'inti­
mo affettuosa». Sono d'ac­
cordo, e tu? 

lo ancor di più 
Nel romanzo è tutto ex: ex fi­
danzati, ex militanza, ex 
passioni. È anche ex la con­
versazione, sostituita da una 
finta azione. Il passato di 
questi quarantenni è pro­
prio passato... 

Li nostalgia del passalo se­
condo me si è bruciala negli 
ultimi tre anni a livello di mas­
sa tutto si è sfrangiato 11 pro­
cesso inizia dalla cnminali/za-
zione-demonizzazione di al­
cune parole, ad esempio rivo­
luzione, rivoluzionario. O soli­
darietà di classe, è rimasta solo 
solidarietà. 

Marco Revelli, nella prefa­
zione di un libro di prossima 
uscita, di cui è coautore («La 
fiera dell'est»), scrive: la re­
pentina dissoluzione del co­
munismo «non ha evocato in 
me alcun sentimento di lut­
to, come invece in chi vi ave­
va affidato l'intera positività 
della propria esistenza, ma 
neppure quel senso di libe­
razione che mi sarei aspetta­
to. Solo un senso di vuoto, di 
"chiusura" nel presente. E 
un sottile malessere esisten­
ziale». Sei d'accordo? 

Condivido completamente. 
L'8D non è slato per me una 
sorpresa La sinistra si trova in 
una condizione tragica'anche 
perché il suo concetto di 
«eroe» (nel senso di personag­
gio positivo) è stato radical­
mente privalo delle sue carat­
teristiche, è un modello vuoto, 
senza fisionomia. Questo pro­
babilmente è stato sperimen­
talo in tutte le epoche di pas­
saggio Oggi è l'opposizione 
all'esistente che ha perso i 
connotati. Non possiamo so­
stenere che 0 stato il nuovo a 
distiuggere il vecchio, ma che 
è il vecchio che si sta autodi­
struggendo, <• "In dovrebbe 
impersonare il nuovo non è 
nuovo, oppure è vuoto - di 
prospettive, di progetti, di pa­
role. La corsa ad adeguare le 
proprie parole a quelle dell'av­
versano e una cosa disgustosa. 

Stai pensando a un altro li­
bro? 

SI, l'ho in mente da alcuni an­
ni, ma non è ancora pronto. Mi 
piacerebbe anche scrivere rac­
conti peri bambini. 

Cosa ti aspetti dal futuro? 
Realisticamente, soltanto che 
vicino a una serie di aggettivi 
terribili: criminale, razzista, 
ecc. ci si possa mettere -poco». 
Il massimo dell'auspicio: avere 
un mondo poco criminale, po­
co volgare, poco razzista... 

fl verde che abbiamo cancellato 
MARINO SINIBALDI 

N on so se c'è chi ha 
già pensato a scri­
vere qualcosa di 
complessivo sulla 

_ _ _ _ _ presenza della na­
tura nella letteratu­

ra italiana, ma forse il tema 
troppo vasto scoraggia chiun­
que. Credo però che una ricer­
ca del genere confermerebbe 
l'impressione che la nostra let­
teratura sia stata totalmente 
antropocentrica, che la natura 
vi abbia avuto uno spazio mar­
ginale. Tale del resto è la no­
stra cultura, al di là delle mode 
e degli allarmi ecologisti. Tale 
è il nostro paesaggio, comple­
tamente umanizzato e «cullu-
ralizzato». E qui sta una delle 
grandezze e dei limiti della no­
stra storia e del nostro caratte­
re nazionale. Queste somma­
rie annotazioni servono intan­
to per segnalare l'interesse di 
una nuova iniziativa delle edi­
zioni e /o che ha deciso di de­
dicare alle "Storie nella natura» 
una sua collana. Che ha, fino­
ra, merito duplice: quello di 

consentire a un discorso gene­
rico come quello qui sopra ac­
cennato di misurarsi con pro­
dotti concreti, italiani e stranie­
ri: e poi quello di farci cono­
scere uno scrittore davvero 
grande, quel Howard Frank 
Mosher autore de / misteri di 
Mernphremagog che è uno dei 
primi due titoli della nuova 
collana. 

L'altro e un volume di Fabri­
zio Carbone, giornalista e da 
qui in poi, credo, scrittore «na­
turista». ! suoi Racconti di ac­
qua e di neve mi sembrano 
esemplari: sono inlatti autenti­
ci esercizi di alfabetizzazione, 
di una scrittura e una tradizio­
ne letteraria e culturale, quella 
italiana appunto, che la natura 
deve ancora davvero incomin­
ciare a osservarla, a nominar­
la, a narrarla. Sona racconti 
che somigliano a sedute di 
bird-watching, in cui l'uomo è 
ridotto a osservatore mentre la 
natura delle piante e degli ani­
mali, dei fenomeni biologici e 
meteorologici si trasforma da 
fondale inerte a protagonista 

assoluta. Questo semplice ma 
radicale spostamento provoca 
un piccolo cataclisma narrati­
vo. E il vuoto che risulta da 
quest'assenza dell'uomo e del­
la voce umana dal centro del 
racconto produce un salutare 
straniamento in cui si può co­
minciare a guardare fuori, a 
guardare la ricchezza e la viva­
cità proteiforme di quello sce­
nario, le sue metamorfosi e le 
sue avventure. È un'ecologia 
dello sguardo che precede 
un'ecologia della letteratura. 

Questa è appunto l'alfabe­
tizzazione, tanto più necessa­
ria perché su questo nodo del 
rapporto tra uomini e natura, 
sulla sua tematìzzazione e nar­
razione altre letterature, in pri­
mo luogo quella russa e quella 
americana, hanno costruito 
gran parte della propria gran­
dezza. La seconda «Storia nel­
la natura» che e /o pubblica, / 
misteri di Mernphremagog di 
Howard Fiank Mosher è a 
buon titolo erede di quella tra­
dizione e di quella grandezza. 

La sua qualità principale sta 
nel prodigioso equilibrio che 
realizza tra elementi diversi: il 
racconto di una cultura e un 
mondo - i boschi e i laghi del 
Vermont, al confine tra due 
stati e in bilico tra la forza at­
trattiva dell'America e le radici 
franco-canadesi - ; l'affabula-
zione avvincente e ricca di re­
gistri, dal comico-ironico al 
fantastico al tragico all'etico; la 
celebrazione romantica della 
vecchia frontiera, coi suoi va­
lori, i suoi miti, i suoi uomini e 
il loro spietato anacronismo; la 
riflessione sull'instabilità, l'in­
certezza, forse l'impossibilità 
di custodire una qualche ere­
dità. Qui la relazione tormen­
tata e avventurosa, idolatrica­
mente appassionata tra uomi­
ni e natura è sempre il centro 
deila narrazione. Ma la natura 
è qualcosa di straordinaria­
mente complesso: non solo lo 
scenario della dura lotta quoti­
diana per la sopravvivenza ma 
anche il territorio in cui sì de­
posita la memoria, si celebra il 
rito enigmatico e disperato del 

culto della storia familiare. E 
insieme il luogo dove si mani­
festa «l'inesorabile e l'impossi­
bile», il fantastico, il sopranna­
turale. Ad arricchire e conden­
sare la trama di questo roman­
zo c'è un motivo decisivo, 
quello della scomparsa, delle 
sparizioni - Dixippearancc* è 
lì titolo originale del romanzo, 
pubblicato per la prima volta 
nel 1977 - che incombe non 
solo su tulli i personaggi della 
famiglia Goodman-Bonhoni-
me (anche il cognome ò infatti 
prodotto di una ibridazione tra 
storia e radici) e indica una 
quasi metafisica irriducibilità 
degli uomini al proprio desti­
no, una tensione tragica che 
nella natura ciclicamente si 
compie e quindi, senza rasse­
gnazione né consolazione, in 
qualche modo si compone l'­
ancora mollo ci sarebbe da di­
re sugli straordinari personaggi 
di questo libro, dal narratore 
Wild Bill, diviso tra mondi e 
sensibilità diverse, a suo padre 
Quebec Bill, incredibile l\m 
della frontiera che balla e suo-

QUESTIONI DI VITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

Dalla parte 
di Maria? 

no all'arrivo della primavera. 
Un romanzo del genere non 

può che avere alle spalle una 
Moria e una tradì/ione che e 
quella, antropologicamente e 
filosoficamente «pesante», dei 
rapporto con la natura perce­
pito come nodo decisivo del­
l'esistenza umana. Una tradi­
zione che l'epigono Mosher 
sembra raccogliere e celebrare 
al suo esaurirsi. Perché realiz­
zando un destino privato e 
pubblico di sparizioni, nel cor­
so di questo romanzo la con­
tea di Kingdom. fantastico pal­
coscenico delle avventure di 
quattro o cinque generazioni 
di Bonhomme, scompare, «co­
me la Nantuckct di Melville, la 
Salem di Hawthorne, la Con­
cord di Thoreau e il New Ham­
pshire di Frost». 

Fabrizio Carbone 
«Racconti di acqua e di neve», 
e/o, pagg. 9G, lire 24.000 
Howard Frank Mosher 
«I misteri di Mernphremagog», 
e/o, pagg. 236, lire 25.000 

C hi' pensare di 
un azienda che fil­
ini !<• doni.nule di 
assunzione con un 

^^imm^ esame genetico, 
per se,iti.ire coloro 

t h e si.ino pai vulnerai))1! a so­
stanze chinili, he presenti nel­
l'ambiente di lavoro7 K di ima 
donna vergine che chieda ),j 
lei onda/ione artificiale |>er 
avere un figlio mantenendo la 
verginità'' K degli esperimenti 
scientifici compiuti sugli em­
brioni umani'' E della possibili-
la di eliminare, con la terapia 
genica (modifica del patrimo­
nio genetico )K*r Imi curativi) 
difetti ereditari che i>ossano 
minare la salute e trasmettersi 
alla discendenza'' E della me­
dicina palliativa che s: propi­
ne, quando non è più possibile 
curare, non solo di attenuare il 
dolore, ma di assicurare con­
torto e qualità di vita ai malati 
terni malP 

Ut» tratto a caso queste do­
mande da alcuni articoli ap­
parsi sul primo numero di 
«aloetica», una nuova rivista in­
terdisciplinare pubblicata a 
Milano e diretta da Maurizio 
Mori, un filosofo che e tra i più 
preparati e produttivi cultori 
italiani di questa materia. Una 
rivista attesa a benvenuta per 
molte qualità, il livello scientili-
co, l'accessibilità del linguag­
gio, il confronto tra vane COITI-
[fetenze (nel primo numero 
scrivono giuristi, sociologi, me­
dici, filosofi), e l'orientamento 
laico Non sono certo che il 
pensiero laico sia caratterizza­
lo dalla «assenza di assoluti", 
come scrive Mori, perché poi. 
come ricorda Uberto Scarpelli 
nel chiarissimo saggio intro­
duttivo Etica e liberta, la regola 
kantiana, secondo cui la liber­
tà di ciascuno deve coesistere 
con la libertà di ciascun altro, 
ha in sé qualcosa di assoluto. 
Ma anche di relativo, perché 
sorge subito la domanda - chi é 
l'altro7 Dice giustamente Scar­
d i t i che il riconoscimento del­
l'alterità di tutti gli esseri umani 
è un frutto (ancora incompiu­
to) dell'evoluzione storica, é 
un'idea estranea alle società 
antiche, le quali distinguevano 
nettamente Ira filmerò e''schia­
vo, tra cittadino e bàrbaro. E i 
non umani? Secondo Scarpel­
li, «la domanda circa il caratte­
re dì altro di alcuni animali, o 
di tutti, si presenta in una so­
cietà opulenta in cui non si è 
forzati a vedere in ogni anima­
le una minaccia o una possibi­
lità di slamarsi»; una società, 
anche, in cui si riconosce che 
gli animali pensano e soffrono, 
e che l'evoluzione non é solo 
lotta, è anche coesistenza fra 
le specie viventi 

La domanda bizzarra, ma 
non solo ipotetici sulla richie­

sta di feconda/ioiie «irtifit i.ile 
presentata ti.» una donna vet-
gine, e dk entro di un saggio di 
Kugenio Utald.uio, quasi io­
nie un dotto ironico pretesto 
]>er molte distinzioni K giusto 
deprecare universalmente, sul 
piano morale, questa |K»ssibili-
ta ' Ì*. giusto, poi, confondere il 
giudizio IIHIMII' con il rifiuto 
legale di questa aspira/ione' 
I^ecaldano mette in guardia 
dall'oneiitarsi in base alle 
emozioni, citando due casi 
«Se la nascita di un figlio da 
donna vergine é ciò che desta 
1.) ripugnanza morale, che dire 
a un cattolico che invece ap­
prova la nascita di (.'risto, frutto 
di un'immacolata concezio­
ne''», oppure" che pensare di 
una donna che non ha potuto 
consumare il matrimonio per 
l'impruvvivi partenza de! intin­
to, il quale morirà in guerra 
avendo però potuto conserva­
re e inviare alla moglie il pro­
prio seme''1 Bisogna ouspicure, 
conclude l-ccaldano, che nel­
l'opinione pubblica si sviluppi 
una discussione paziente, non 
pregiudiziale, su desideri unti­
vi che |X)ssono apparire non 
solo strani o bizzarri, ma an­
che illeciti. Senza dimenticare, 
aggiungerei, che in casi Ixm 
più frequenti ci sono desideri 
antichi, anzi eterni, come quel­
lo di aver figli mediante la fe­
condazione naturale, impediti 
per condizioni biologiche o 
sociali che potrebbero quasi 
sempre essere rimosse. 

Segnalo ancora altri articoli: 
di Paolo Zatti intorno alla spe­
rimentazione sugli embrioni, 
di Franco Toscani sulla «medi­
cina palliativa», di Marina Men-
garelli sulla trasformazione 
dello «sguardo medico-, e infi­
ne di Maurizio Mon su txt bioe-
IILQ: che cos e, quando è naia e 
perche Î a rivista è infine arric­
chita da recensioni e segnala­
zioni bibliografiche, e soprat­
tutto da documenti spesso ci­
tati dai giornali ma difficilmen­
te accessibili nel testo origina­
le, come il documento della 
Cee sulla sterilizzazione dei 
minorali mentali (orrendo1), 
quelli della Consulta di bioeti-
ca sull'eccesso di diagnosi me­
diche (eccellente) e sull'euta­
nasia ^discutibile^. ' , 

Bioetica. Rivista interdisci­
plinare, n. 1, 1993. Semestra­
le, Franco Angeli ed., Milano. 
Direzione: via'Sirtori 33. 20129 
Milano, tei. 02/29510972. Ab­
bonamento lire -1S 0(H1 (ja ver­
sare sul ccp n. 17 <• '• S, inte­
stato a Franco Angeli srl, Mila­
no. 

P.s • Caro Ptoetta, come w 
di, mando inesorabilmente i 
miei pezzi anche dall'altro emi­
sfero Cari saluti da San Paolo, 
Brasile Giovanni 

• • • BUCALETTERE • • • 
Cara redazione «Libri», costa 
meno di un caffo, costa meno 
di un quotidiano: con mille li­
re ho comperato, e letto al vo­
lo, Ecce homo di Nietzsche, 
appena uscito dalla Newton 
Compton. A tutti è offerta la 
possibilità e il piacere di «sco­
prire» la morale cattolica scor­
rendo le succose «cento pagi­
ne» di questo libretto. S'inten­
de: «scoprire» nel senso di sve­
lare le menzogne di questa re­
ligione, come di tutte, Perché 
non dedicare allora qualche 
parola a questo lesto fulmi­
nante? Che sarebbe comun­

que degno di ifna larga diffu­
sione, nonostante il giudizio 
negativo espresso da Guido 
Spaini sulla collana Tascabili 
Economici Newton (.rubrica 
«Tre domande» sull'inserto 
«Libri» del 26 aprile). Bruttissi­
me traduzioni, refusi, pagine 
o righe saltate o ripetute se ne 
trovano anche in edizioni 
molto più costose e pretenzio­
se, firmate da intellettuali doc. 
Cosa si pretende, dunque, per 
mille lire, se con questa mo­
desta somma ci si può libera­
re dall'auloingannodi Dio? 
MARCELLO MONTAGNANA. 

Cuneo 

• 

• 

• 

L'Indice di maggio è in edicola con: 

Il Libro del Mese 
Gli oggetti desueti nelle 

immagini della letteratura 
di Francesco Orlando 

recensito da Gianfranco Rubino 
e Alberto Papuzzi 

Pier Vincenzo Mengaldo 
Tozzi moderno 

secondo Luigi Baldacci 

Eugenio Costa e Piero Pratesi 
/ / nuovo catechismo 

• 

D 
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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Fotografie di ieri 
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M 
entre sfoglio, 
con attenzione 
molto parteci­
pe, Il bel volu-

^ _ ^ , ^ ^ _ me che -Il Mat­
tino» di Napoli 

ha prodotto per ricordare un 
decennio - dal 1934 al 1943 -
del supplemento a colori del 
quotidiano, «Il Mattino Illustra­
to», attraverso la presentazione 
di una serie di copertine dovu­
te a Ugo Matanla, penso allo 
speciale valore che documenti 
come questi hanno per chi stu­
dia l'immaginario e le mentali­
tà collettive. Matania fece lo 
stesso lavoro, per vari anni, di 
Achille Beltrame e Walter Moli­
no: I tre illustratori dovevano 
creare grandi tavole a colori 
destinate a riassumere, con ro­
busta emotività, un evento me­
morabilmente -alto», ovvero 
inserito già tra le vicende di cui 
e fatta la Storia, o un evento 
•basso», e tuttavia meritevole di 
suscitare la stupefatta attenzio­
ne del lettori. Tanti i due illu­
stratori della «Domenica», 
quanto il disegnatore del «Mat­
tino» appaiono dotati di una 
personalità rilevante, sempre 
riconoscibile nelle tavole. Bel­
trame conduce fino alla secon­
da guerra mondiale, quando 
sarà sostituito da Molino, il suo 
itinerario figuraleche risentedi 
una soda, ottocentesca atten­
zione per il particolare minuto 
e anche trascurabile, pur men­
tre fa vibrare le emozioni e di­
lata le scene, concedendosi 
una sostanza visiva che sem­
bra dedotta dai quadri di Fatto­
ri e, insieme, anche dalle pelli­
cole di De Mille. Molino provie­
ne dalla cartellonistica holly­
woodiana e dai fumetti, si con­
cede ampie inquadrature, con 
scorci sorprendenti che cerca­
no constantemente di stupire 
anche per la particolarità del 
«punto di vista» che viene evo­
cato. Ugo Matania, erede di 
una validissima famiglia di illu­
stratori, possiede uno stile che 
lo differenzia - notevolmente 
dai tanti «narratori per immma-
gini» che si alternarono, in Ita­
lia e all'estero, nel dar forma a 
questa particolare figuralità 
giornalistica. 

Si vede bene, mentre si pa­
ragonano due tavole di Beltra­
me e di Matania che hanno lo 
stesso soggetto - la morte di 
una eroica crocerossina uccisa 
dai «rossi» nella guerra di Spa­
gna - come il secondo sia cosi 
abile da concedersi perfino 
una certa grazia Art Nuoveau, 
pur mentre racconta, dettaglia, 
enfatizza, mette in scena. CI 
sono, nelle tavole di Matania. 

perfino echi vicini alla raffinata 
eleganza liberty di Aleardo 
Terzi, cosi la sua Storia e le sue 
storie sembrano narrate da un 
cronista che ama Francis Scott 
Fitzgerald e procede con aguz­
za eleganza degna di un dan­
dy, anche mentre opera al ser­
vizio della propaganda di un 
regime. In una tavola pubbli­
cata il 23 settembre 1940 si ve­
de Winston Churchill che 
«mentre girava per i quartieri di 
Londra devastati dalle incur­
sioni aeree provocate dalla sua 
politica criminale» è costretto, 
per via di un allarme aereo, «a 
ripararsi in un rifugio e a restar­
vi rintanato, tremebondo, per 
un intero pomeriggio». 

In varie pagine del diario di 
Anna Frank è raccontato di co­
me la ragazzina ricavi molto 
coraggio dall'ascolto radiofo­
nico delle imprese del vecchio 
Winston. Matania non si limita 
a mostrarlo credibilmente «tre­
mebondo», lo inserisce quasi 
in un contesto gangsteristico, 
lo riduce a «villain» di un pulp, 
lo stringe in una cornice di in­
ferni metropolitani. Questo 
speciale medium, la copertina 
a tempera o ad acquerello, è 
stato troppo «poco studiato. 
Dovrebbe essere esplorato an­
che come antefatto «obbligan­
te» di un certo modo di «fare te­
levisione». In questo senso, per 
altro, proprio una tavola del 7 
settembre 1936 in cui si mostra 
il «drammatico salvataggio»di 
una bimba di tre anni precipi­
tata in un pozzo «disseccato» 
di Portici, mette invece in evi­
denza tutto il senso di un Altro­
ve comunicativo che forse oggi 
si è perduto. 

In una tavola del 24 giugno 
1940, Matania mostra i'ingres-
so delle truppe tedesche a Pa­
rigi. Transitano sotto l'Arco di 
Trionfo, con le sciabole sguai­
nate come i protagonisti di una 
fosca tregenda, c'è una pro­
spettiva volutamente distorta 
che sembra voler rendere 
omaggio a guerrieri potenti ma 
spettrali, come se il disegnato­
re fosse anche preso da un ti­
more imprecisato, pur mentre 
assegna ai suoi conquistatori 
l'inconfondibile identità dei 
•soldatini» Elastolln, che glorifi­
cavano agli'occhi dei bambini 
la forza spettacolare dell'eser­
cito di Hitler. 

Ci sono cose, in queste tavo­
le, che nessun fotografo e nes­
sun operatore televisivo posso­
no raccontare. In un certo sen­
so esse appaiono più come il 
futuro che come il passato del­
le comunicazioni di massa. 

D A T E X A D Y L A N D O G Sergio Bonelli ci racconta come riesca a vendere 
'."-,'..'":;:;:' '':., • .IvF" "".yy'C':: /,.• due milioni di copie al mese (libero dalla pubblicità) 

Made in Italy contro Disney 
GIANCARLO ASCARI 

Sergio Bonelli è l'editore di fumetti che 
in questi anni ha maggiormente 
rinnovato la propria produzione, 
realizzando serie come Martin 
Mystere, Nathan Never e soprattutto 
Dylan Dog. che è divenuto un vero 
fenomeno di costume. Oggi Sa sua casa 
editrice, che il padre Gianluigi, autore 
di Tex, aveva legato soprattutto al 
western, esplora generi come la 
fantascienza, l'horror, il fantastico, 
con un crescente successo di pubblico. 
Infatti, attualmente la Bonelli diffonde, 
tra storie nuove e ristampe, un numero 
di copie mensili che oscillano tra un 

P ensando ai fu­
metti della Bo­
nelli, la prima 
associazione 

„ _ ^ ^ _ mentale che mi 
viene spontanea 

è con Salgari e tutta la tra­
dizione del romanzo popo­
lare. C'è davvero un colle­
gamento? 
Direi di si, anche per ragioni 
personali, l-a casa editrice è 
nata nel '48, fondata da mio 
padre e mia madre; ma se ne 
occupava soprattutto lei, Lui 
allora lavorava anche molto 
proprio con gli editori che 
pubblicavano letteratura av­
venturosa, ed era un po' il por­
tabandiera di quella produzio­
ne di fumetti popolari che si 
ispiravano ad autori anglosas­
soni come Zane Grey, Walla­
ce, ma anche Conrad. C'era al­
lora una famosa collana della 
Sonzogno che pubblicava 
questi nomi, ed era la Bibbia 
per un certo tipo di lettore so­
gnatore. Noi siamo nati con 
quell'impronta e su quella li­
nea abbiamo proseguito fino a 
una quindicina di anni fa. 

Alla fine degli anni Settanta, 
Infatti, c'è stato un punto di 
rottura quando la Bonelli si 
è posta In profondità un pro­
blema di ripensamento e 
rinnovamento da cui sono 
nati 1 successi di oggi. Come 
è avvenuto questo passag­
gio? 

MI piacerebbe prendermi dei 
meriti e dire che tutto è stato 
frutto di una ricerca; ma, senza 
barare più di tanto, posso af­
fermare che c'è stata una bella 
coincidenza di eventi, legata al 
modo un po' artigianale in cui 
è cresciuta la casa editrice. La 

Sergio Bonelli 
in un disegno 

di Claudio Villa 

mia fortuna è stata quella di 
riuscire a creare un buon rap­
porto con i miei collaboratori, 
persone come Castelli e Sciavi, 
che avevano un modo di guar­
dare le cose simile al mio. 
Quando, negli anni di cui stia­
mo parlando, è arrivata la crisi 
e i miei lettori cominciavanc a 
dare segni di stanchezza, pro­
prio allora è scattato l'elemen­
to età. Castelli e Sciavi, più gio­
vani di me. hanno saputo ag­
ganciarsi a un nuovo pubblico 
e a nuovi temi, inventando per­
sonaggi come Martin Mystere e 
Dylan Dog. Già io avevo avuto 
un ruolo simile, innovativo, ri­
spetto a mio padre, il creatore 
di Tex, che era un uomo lega­
to a modelli più antichi. 

Lei, però, allora ha anche 
fatto una serie di prove, di 
esperimenti, come «Un uo­
mo, un'avventura», una col­
lana di libri che, pur non 
avendo avuto successo, re­
sta a tutt'oggt una grande 
galleria del meglio del dise­
gno d'avventura italiano. In 
quegli albi c'erano nomi co­
me Pratt, Manara, Toppi, 
Crepax, Battaglia e molti al­
tri. 

In verità quella è stata una spe­
cie di gratificazione che mi so­
no concesso. Non avevo fatto 
dei veri conti economici, per­
ché consideravo quella serie 

una specie di riassunto di una 
generazione di autori, di amici. 
Mi sono comportato in manie­
ra più professionale quando 
ho provato a pubblicare riviste 
di fumetto d'autore, come 
«Onent Express» e «Pilote». An­
che queste sono esperienze 
andate male, ma probabil­
mente non c'era proprio il 
pubblico sufficiente a soste­
nerle. 

DI norma, però, una delle 
sue caratteristiche è quella 
di mantenere un rapporto 
molto stretto con I suoi letto­
ri, di cercare di sentire 11 
polso della situazione. 

lo mi comporlo col pubblico 
come se fosse una persona. Mi 
chiedo sempre come reagireb­
be di fronte a un aumento di 
prezzo, a una cosa mal riuscita 
o mal fatta. Penso che abbia 
diritto di essere rispettato, di 
meritare attenzione. Ma forse a 
volte esagero nel personalizza­
re questo rapporto. 
. Trovo abbastanza raro che 

un legame così soggettivo 
col pubblico sia riuscito a 
produrre risultati tanto for­
tunati; è la negazione di hit-
te le leggi di marketing che 
dominano ormai il mercato. 

Se, davanti a un plotone d'ese­
cuzione, qualcuno mi chiedes­
se qual è il lato più divertente 

della mia vita professionale, e 
dovessi quindi essere proprio 
sincero, risponderei che la co­
sa più bella è che tutto è nato 
un po' a naso, a fiuto; facendo 
cose che mi piacevano, E poi, 
anche quando ho preso delle 
cantonate, un po' lo presenti­
vo; e lo stesso è accaduto per i 
successi. Questo mi conforta, 
perché dà fiducia nel riprovar­
ci ancora. 

Un altro elemento anomalo 
nel suo rapporto col merca­
to è la mancanza di attenzio­
ne per la pubblicità. Nelle 
sue pubblicazioni non ne 
ospita assolutamente; e non 
credo che ciò avvenga per 
mancanza di offerte. 

Questo è quasi un problema 
psicologico. Ho già detto che 
tendo a personalizzare tutto; e 
io sono in prima persona infa­
stidito dalla pubblicità, sia in 
iflevisione che nei giornali. 
Vado letteralmente fuori dai 
gangheri quando devo cercare 
il seguito di un articolo tra 
un'inserzione e l'altra, lo pen­
so che quando uno paga un 
giornale, non deve poi essere 
sommerso da annunci di for­
maggini o motociclette; e cosi 
cerco di evitare ai miei lettori 
questo tipo di trattamento. 
Inoltre, ma forse lo psicologo 
direbbe che questo è il primo 
motivo, 6 una specie di nvinci-

mìlione e mezzo e due milioni, e 
compete ormai direttamente con la 
Disney, assieme alla quale occupa più 
del sessanta per cento del mercato del 
fumetto in Italia. Ciononostante Sergio 
Bonelli continue s. —or.ienere uno stile 
molto personale nei fare editoria; e di 
questo abbiamo parlato con lui 
nell'approssimarsi del Dylan Dog Fest 
(30 maggio-5 giugno), la 
manifestazione che organizza 
annualmente con la Provincia di 
Milano per i lettori del suo 
personaggio più fortunato. 

ta che mi prendo adesso nei 
confronti di un mondo che 
non mi ha aiutato quando ne 
avevo bisogno. Negli anni Cin­
quanta, quando la casa editri­
ce era composta da me, mia 
madre e una segretaria, io ho 
provato a cercare della pubbli­
cità, che allora ci avrebbe sal­
vato da situazioni difficili; ma 
nessuno voleva darcene. Allo­
ra il fumetto era disprezzato, 
sia come mezzo in sé che co­
me canale di comunicazione 
pubblicitaria Cosi, adesso non 
mi sembra vero, quando mi 
propongono delle inserzioni, 
poter dire che non mi interes­
sa. Mi piace molto giocare 
questa battaglia un po' antica. 

Siamo In prossimità del Dy­
lan Dog Fest, una rassegna 
annuale In cui lei offre per 
una settimana gratuitamen­
te al suo pubblico mostre e 
rassegne di film horror, pre­
sentando anteprime e rarità 
cinematografiche. Come è 
nata questa scadenza? 

Il festival lo organizzo perché 
mi piace poter ringraziare que­
sti ragazzi che comprano i 
miei lumetti e dar loro un'op­
portunità per stare insieme in 
una città difficile come Milano, 
che sembra sempre un po' ab­
bandonata e disastrata. Loro 
arrivane in quattromila o cin­
quemila a serata per incontrar­
si, aggregarsi, ridere; a prescin­
dere dalla qualità dei film, lo 
credo che i ragazzi non abbia­
no bisogno di mega raduni, 
ma di micro occasioni come 
questa, magari un po' improv­
visata; in cui potrà accadere 
che un film non arrivi o un 
ospite faccia un bidone; ma lo­
ro si divertiranno comunque. 

Un'immagine del 17 febbraio 
1941 è interamente dominata 
da una donna vestita di nero, 
con un teschio appoggiato sul 
viso, che sembra, inconfondi­
bilmente, una delle infinite ver­
sioni della tavola che, in tante 
edizioni, illustra la Maschera 
della Morie Rossa di Edgar Al-
lan Poe. Ma 6 invece una di­
mostrante che si batte contro 
la legge Affitti e Prestiti voluta 
da Roosevelt per aiutare i paesi 
in lotta contro il nazismo. Si 
chiamava Margherita Roussell 
e aveva scelto di schierarsi, co­
si vestita, a fianco di Hitler e di 
Mussolini. Ma che dire, allora, 
di una grande tavola del 'eb-
braio 1942 che contiene solo 
una motocicletta da guerra su 
cui viaggiano, come fantasmi 
di una Totentanz, due soldati 
italiani morenti? Il mezzo mec­
canico è staio reso capace d: 
confrontarsi con i cavalli del­

l'Apocalisse. 
I-orse abbiamo del lutto 

smarrito il senso di queste raffi­
gurazioni, dove violenza e li-
nezza si concentravano per 
raccontare. E forse siamo pro­
prio fuori da una certa icono-
sfera complessiva. Perché, do­
po avere attentamente guarda­
to le pagine del volume del 
-Mattino", ho visitato la mostra 
che la Cgil di Bologna ha orga­
nizzato per celebrare i cento 
anni del sindacalo. Equi si ve­
de quanta dignità, quanto 
amore per la vita, quanta com 
posta passione contengano le 
fotografie esposte, dove c'ò un 
popolo liero perfino mentre fe­
steggia e va avanti tra miserie e 
dolori, solo trasmettendo co­
me un'arcana sicurezza, una 
fiducia nei propri mezzi, il sen­
so, ancne. eli 'jna speran/.u. In­
somma q~., cosa che, nei me­
dia, non c'è. 

INRIVISTA 

Le vie periodiche 
alla filosofia 

RINO GENOVESE 

P er fortuna si vedo­
no in giro anche ri­
viste di lilosofia 
non accademiche. 

^ „ ^ _ E le riviste di filoso­
fia non accademi­

che sono di due tipi: quelle di 
tendenza (come la storica 
«Aut aut») e quelle più propria­
mente di dibattito. Tra queste 
ultime, mi piace segnalare due 
riviste di area fiorentina; «Iride» 
che ha per sottotitolo «Filosofia 
e discussione pubblica» (edita 
dal Ponte alle Grazie e giunta 
adesso al numero 9), e «At-
que» che porta l'accattivante 
sottotitolo «Materiali tra filoso­
fia e psicoterapia» (edita da 
Moretti e Vitali, arrivata al suo 
sesto numero). 

«Inde», diretta da Giovanni 
Mari e sostenuta dall'Istituto 
Gramsci toscano, si è distinta-
soprattutto per l'interesse in­
tomo ai temi dell'etica pubbli­
ca e a quell'insieme di proble­
mi derivanti dalla trasforma­
zione della filosofia angloame­
ricana da analitica in post-ana­
litica (o post-moderna). Nel 
numero 9. ad esempio, nell'in­
dovinata rubrica «Itinerari" 
(che in ogni fascìcolo presen­
ta la breve autobiografia intel­
lettuale di un filosofo), Ri­
chard Rorty fa il punto sulla 
sua vicenda. Veniamo cosi a 
sapere che il luturo esponente 
del pensiero post-moderno 
americano, fu da giovane in­
fluenzato dal trotskismo, aven­
do dei genitori che nel '32 era­
no fuoriusciti del piccolo parti­
to comunista degli Stati Uniti 
ed erano stati etichettati, ap­
punto, come trotskisti. Di note­

vole vivacità è inoltre la rubrica 
•Libri in discussione», una ru­
brica di dibattito aperto, con­
centrata di volta in volta intor­
no a dei testi, che costituisce 
un'autentica novità nel pano­
rama delle nviste di filosofia. I 
libri in discussione nell'ultimo 
fascicolo sono Elaborazione 
del mito di Hans Blumenberg, 
Geometrie delle passioni d\ Re­
mo Bodei e Problemi dell'io di 
Bernard Williams. 

Più difficile è la scommessa 
tentata da «Atque», la rivista 
animata da Franco Pieri con 
un gruppo di collaboratori, tra 
cui Giorgio Concaio. Qui la po­
sta in gioco non è solo quella 
del dibattilo, ma del dibattito 
interdisciplinare tra la filosofia 
e la psicologia. Ecco allora il 
rinvio, annunciato nel sottoti­
tolo, alla «psicoterapia», cam­
po più vasto di ricerca sul qua­
le confrontarsi, a cielo aperto, 
con l'immensità della sofferen­
za umana. E accanto a ciò ec­
co l'inquietudine epistemolo­
gica. Il chinarsi della ricerca 
psicologica verso la problema­
ticità dei propri fondamenti, 
senza più nessuna certezza 
dogmatica «Atque» ha scelto 
cosi di concentrare i propri in­
terventi intorno ad argomenti a 
grandi linee monografiche in 
cui fiiosoiia e psicologia pos­
sano liberamente interagire. 
«Psicoterapie e visioni del 
mondo» ò il titolo del numero 6 
(con contributi, tra gli altri, di 
Trevi, Borgna, Rovatti e degli 
stessi Concaio e Pieri), mentre 
il numero 7, di prossima usci­
ta, avrà per titolo1 «Soglie del­
l'alterità». 
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DISCHI - Ustmamò e Avion 
Cuori ribelli, cuori gentili 

DIEGO PERUGINI 

FOTO - Sharia Zadric 
Dal manifesto al cofanetto 

GIANLUCA LO VETRO 

I taliani da scopri­
re. Vengono dal­
l'Appennino to­
sco-emiliano, con 

• _ » _ un carico di suoni 
strani e contami­

nali: le loro radici affondano 
nelle bande di paese e nel­
l'urgenza del rock «punketta-
ro». Si chiamano Ustmamò, 
che nel dialetto locale signifi­
ca più o meno «qui e ades­
so», e sono una scoperta del­
la premiata ditta Cccp: due 
anni (a il primo battito su vi­
nile, su etichetta Dischi del 
Mulo, distribuzione Virgin. 

E subito consensi di criti­
ca: il gruppo è ruspante dav­
vero, mette in piedi un mi­
scuglio sapido dì stili e gene­
ri, confondendo le regole 
della purezza. Già a partire 
dai testi: si trovano dialetto, 
slang stradaiolo, italiano, in­
glese, francese in un insieme 
spiccio e creativo, fatto di im­
magini veloci e sovrapposte, 
senza soluzione di continui­
tà. . , . • 

Rifiutando le convenzioni 
culturali e no del mondo mo­
derno: basta con le mode 
prefabbricate, le ultime novi­
tà degli scoop telestampa, la 
banalità del quotidiano. . 

Gli Ustmamò preferiscono 
vivere l'immediato, ingenua­
mente ribelli, seguendo le 
proprie inclinazioni naturali: 
anche nella musica. Che per 
lo meno incuriosisce e stupi­
sce: dopo il disco d'esordio e 
la pubblicazione su un'anto­
logia del loro cavallo di bat­
taglia «live» Finché la barca va 
(una versione durissima, ai 
confini del punk), ecco il se­
condo Ustmamò, 

Elettronica e strumenti tra­
dizionali, tradizione e inno­
vazione, ironia e tristezza: se­
dici tracce scorrono in un'al­

ternanza bislacca di influssi e 
amori. Ritmi danzerecci e 
caos linguistico si uniscono 
in Acant, mentre Tannomaiè 
recitata e inquietante, venata 
di riferimenti psichedelici. 
Mara Redeghieri canta con 
voce distaccata e ineducata, 
aspra e atipica: i suoni si rin­
corrono fra campionature e 
violini struggenti. 

Killer Ghenga Radiostam-
pa snocciola accuse ai me­
dia su base rap: «Delinquenti 
della stampa badate ai fatti 
vostri via i ruffiani». Rollamaf-
fio un'apologia dcll'«erba» in 
chiave raggamuffin, Cuore di 
segatura è ballata d'amore 
rabbioso, Mamme e monti e 
l'atto goliardico con citazio­
ne rock della montanara Hei-
di. Pazzerelli e stimolanti. 

Da Caserta arrivano invece 
gli Avion Travel, sei musici­
sti attivi sin dai primi anni Ot­
tanta: dopo qualche stagione 
passata negli oscuri meandri ' 
del rock la band ha trovato in 
questo ultimo periodo la sua 
esatta dimensione. Che sta in 
un microcosmo fatto di at­
mosfere gentili e suoni soffu­
si, rivelazioni acustiche e iro­
nia diffusa: «musica leggera 
da camera» è stata definita la 
loro proposta. Paolo Conte, 
Penguin Cafè Orchestra, Kurt 
Wcill, Los Ncgresscs Vcrtes le 
loro fonti ispirative: riferi­
menti tutti corretti, per certi 
versi. Gli Avion Travel hanno 
comunque un gusto spiccato 
per la contaminazione, san­
no come combinare citazio­
ni e vecchi amori: samba, 
melodia mediterranea, folk, 
jazz, latin, pop. Piacevoli e 
raffinati, come traspare dal 
recente Oppiò (Rtl), quaran­
ta minuti di sottili emozioni e 
buon gusto: non e poco. 
Davvero. 

D
iventeranno le pa­
gine di un libro, 
quei manifesti di 
Shana Zadric che 

_ _ i ragazzi rubano 
dai muri. Infatti, la 

campagna pubblicitaria della 
Pop Eigthytour ( ex Pop 84 ) di 
cui è protagonista la folgorante 
modella di ventitre anni: è il 
contenuto di un vero e proprio 
volume-catalogo. Nel libro, i ri­
tratti decisamente provocanti 
di Shana Zadric si alternano a 
brani tratti da Sexus di Henry 
Miller. Ma - quasi superfluo sot­
tolinearlo - le pur nobili parole 
di Miller, servono solo a corro­
borare il tasso erotico di quelle 
cento, e rotti immagini, preva­
lentemente in bianco e nero. 
Del resto, proprio la carnalilà 
elevata al massimo esponente. 

ha decretato il successo di 
questa operazione. Al punto, 
che l'agenzia ideatrice del pro­
getto pubblicitario, le Officine 
Creative di Milano, trasformerà 
il tomo in prodotto editoriale 
da commercializzare in libre­
ria. «Nonostante gli stilisti pro­
pongano una donna preadole-
scenziale, assessuata e scarna 
- commenta l'autore delle im­
magini, Marino Pansoito Vay • 
gli uomini restano attratti da 
una femminilità procace, sen­
suale, mediterranea. Da qui, la 
scelta controtendenza di Sha­
na: una Sophia Loren degli An­
ni 90». D'accordo, ma forse 
con i modelli di donna acerba, 
lanciati alle ultime sfilate, i 
creatori di moda hanno voluto 
teorizzare un'estetica del dopo 

VIDEO - Monaci e streghe 
dal basso Medio Evo 

ENRICO LIVRAGHI 

«M 
ondadori Vi­
deo», che ha 
inaugurato 
ormai da 

• " > qualche 
tempo una 

vera e propria collana di 
classici del cinema muto, 
edita ora in cassetta un film 
straordinario, La stregoneria 
attraverso i secoli, girato in 
Danimarca nel 1922, e diret­
to da Benjamin Christen-
sen. Si tratta di un film raro, 
anche se non invisibile, di 
cui in Italia esistono non più 
di due o tre copie. Un film 
dalla modernità sconcertan­
te, non tanto e non solo sul 
piano stilistico-formale, ma 
soprattutto sul piano temati­

co. Infatti e certamente 
un'opera sulla stregoneria, 
ma anche sull'intolleranza, 
sul pregiudizio ignorante, 
sulla crudeltà, e sul fanati­
smo mistico-religioso: cose 
non propriamente ignote, 
per così dire, anche oggi, 
nella nostra «modernità» di 
fine secolo. 

Un'incursione nella zona 
oscura della storia europea, 
quel Medio Evo ancora sedi­
mentato negli strati profondi 
della coscienza «moderna» 
che non sembra voler finire 
di affiorare in superficie. 
Uno spaccato storico della 
persecuzione delle cosid­
dette streghe, che ha avuto il 
suo apice nel basso Medio 

Shana Zadric 

Evo ma che si e protratta fi­
no alla fine del '600 (secolo 
nel quale i roghi ancora in­
cenerivano sinistramente gli 
«eretici»), costruito sulla ba­
se di numerosi documenti 
del XV, XVI e XV11 secolo, 
strutturato in episodi attra­
verso i quali lo spettatore 6 
messo davanti a una verità 
agghiacciante: otto milioni 
di donne accusate di strego­
neria, orrendamente tortura­
te e arrostite col fuoco (se­
condo un calcolo condotto 
sulle carte dagli storici). Cer­
to oggi (rispetto agli anni 
Venti) e universalmente no­
to che quelle che venivano 
considerate streghe erano 
essenzialmente miserabili 
vecchie abbandonate e ab­
brutite dalla fatica di vivere, 
o comunque donne attana­
gliate dall'isteria, fiaccate 
dalla solitudine (e soprattut­
to dall'astinenza). E tuttavia 
stupisce l'«audacia» del pun­
to di vista, che si avvicina al­

le esplorazioni allora più 
avanzate della sfera della 
psiche e dell'inconscio. Col­
pisce la visione delle sadi­
che procedure dei monaci 
inquisitori, colpiscono i bar­
barici strumenti di tortura 
(quasi tutti reperti autenti­
ci), le tenebrose icone e le 
immagini demoniache che 
costellavano i luoghi di cul­
to, a monito del cupo desti­
no, simboli della sorda pau­
ra (alimentata da una reli­
gione punitiva) che accom­
pagnava la vita dei poveri e 
degli umili nei secoli passati. 

In ogni caso nel film non 
manca certo la dimensione 
immaginaria. Anzi, una cifra 
stilistica, spesso di taglio de­
cisamente espressionista, 
per non dire di netto sapore 
(pre)avanguardistico (so­
vrimpressioni, animazioni e 
trucchi vari), e comunque 
influenzata dalla pittura di 
Bosch e di Bruegel, rimanda 
visioni fantastiche al tempo 

Di Pietro, caratterizzata dalla 
purezza; da tutto ciò che appa­
re come un simbolo di rinasci­
ta. «Ma non strumentalizziamo 
anche il desiderio di rinnova­
mento etico e politico! - incal­
za Parisotto Vay - Certo, la vo­
glia di rigenerazione potrà in­
fluenzare l'abbigliamento, de­
purandolo dagli orpelli degli 
Anni 80. Ma ipotizzare che in­
fluisca anche sugli istinti ses­
suali mi sembra francamente 
eccessivo. «Fra l'altro - conclu­
de Parisotto - proprio le diffi­
coltà del momento storico, in­
ducono l'uomo a cercare pro­
tezione. E in questo senso cosa 
c'è di meglio che un bel seno 
mediterraneo? Più che espri­
mere l'estetica del dopo Di Pie­
tro quelle fanciulle scarne, 
quasi arcigne, mi sembra che 
rappresentino Di Pietro stesso 
e l'inquisizione. Ma fortunata­
mente ci sono ancora tanti ita­
liani con le mani pulite che si 
meritano la libertà. Almeno 
nell'immaginario erotico». 

stesso inquietanti e affasci­
nanti. Demoni onnipresenti, 
vecchie laide e sdentate, tu­
guri miserabili, sabba nottur­
ni, filtri e pomate, scope vo­
lanti, possessioni infernali, 
monaci incrudeliti, prigioni, 
roghi, carnefici e vittime. 
L'autore passa in rassegna, 
in una lunga sequenza, gli 
incredibili strumenti di tortu­
ra che sembrano concepiti 
da menti genialmente sadi­
che e crudeli. E sfida chiun­
que, sottoposto a tali mar­
chingegni 'di dolore e di 
morte, a non confessare 
qualsiasi cosa gli inquisitori 
volessero volessero, per 
quanto inverosimile. E nel­
l'ultimo episodio (liberato­
rio, ma anche sottilmente al­
lusivo ai residui oscurantisti 
del presente) descrive un 
moderno caso di isteria, 
quasi a voler introdurre lo 
spettatore nell'età della 
scienza e del raziocinio. 

DISCHI - Mendelssohn 
oratori e quartetti 

PAOLO PETAZZI 

M endelssohn è 
certamente il me­
no conosciuto fra 
i grandi romanti-

o > » _ ci, e in Italia sono 
quasi ignorati i 

suoi oratori: particolare inte­
resse presenta dunque la 
nuova registrazione della 
versione inglese dett'Elijah 
diretta da Neville Marriner 
con l'Academy & Chorus of 
St. Martin in the Fields e otti­
mi solisti (Philips 432984-2). 
È il secondo, il più maturo e 
drammaturgicamente più fe­
lice dei due oratori che Men­
delssohn compose, operan­
do una mirabile sintesi tra la 
propria sensibilità romantica 
e una approfondita riflessio­
ne sul passato storico, in 
questo caso sugli oratori di 
Handel e sulle Passioni di Ba­
ch. Una nobile tensione 
ideale e una elevata cono­
scenza storica si uniscono a 
una ricchezza inventiva che 
si impone apparentemente 
senza fatica, sotto il segno di 
un equilibrio pienamente n-
solto, in cui convivono con­
trollata eleganza e anche for­
te vigore drammatico nelle 
pagine di più evidente effica­
cia teatrale. 

La prima esecuzione del-
VEIijah ebbe luogo a Birmin­
gham nel 1846 in lingua in­
glese: Mendelssohn aveva 
composto il suo oratorio in 
tedesco (Elias); ma aveva 
seguito con cura la versione 
inglese, così che essa può es­
sere considerata una secon­
da stesura originale e non e 
mai scomparsa dalle tradi­
zioni esecutive, con conse­
guenze anche sull'interpreta­
zione, che rispetto a quella 
«tedesca» tende a un certo al­
leggerimento. In questa dire­
zione, con grande trasparen­
za, muove certamenic Marri­
ner, anche perchó usa un or­

ganico limitato, e si fa ap­
prezzare molto per l'elegan­
za e l'equilibrio, la cura dei 
dettagli. Thomas Alien è un 
magnifico Elia, e accanto a 
lui figurano assai bene A. 
Rolfe Johnson, Y. Kenny. L. 
Dawson, A.S. von Otter. 

Anche il Mendelssohn dei 
quartetti per archi non è co­
nosciuto quanto meritereb­
be: eppure i Quartetti op. 13 
(1827) e op. 12 (1829) si 
confrontano genialmente 
con Beethoven (anche con 
quello degli ultimi quartetti) 
e sono opere di sorprenden­
te ricchezza; i tre Quartetti 
op. 44 (137-38) sono esem­
pi perfetti della misurata ele­
ganza e del costruito equili­
brio che caratterizzano la 
piena maturila di Mendels­
sohn, e l'ultimo capolavoro, 
il Quartetto in fa minore op. 
80 (1847), composto poco 
prima della morte, presenta 
conflitti e lacerazioni incon­
suete per il suo autore, e 
sembra "chiudergli nuovi 
orizzonti. Un giovane com­
plesso tedesco, il Quartetto 
Cherubini, è protagonista di 
una bellissima registrazione 
in 3 ed (Emi Cds 754514 2): 
la sua adesione all'eleganza 
della scrittura mendelssoh-
niana è ammirevolmente ric­
ca di sfumature, varia e sensi­
bile. 

Un altro aspetto, lorse mi­
nore, della produzione. di 
Mendelssohn ci propone un 
pregevole ed di Barbara Bori-
ncv che con Geoffrcy Par­
sons al pianoforte interpreta 
24 suoi Licder e 3 della ge­
niale sorella Fannv (Teldcc 
2292-44946-2). Se'si evitano 
indebiti paragoni con levette 
del Lied romantico da Schu-
bert a Wolf. ascoltando que­
ste pagine si possono fare 
molte piacevoli scoperte nel­
l'ambito di una canlabilità 
fresca, intima e seduccnle. 


